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/Italia e il 
iud-est asiatico 


^GGI il governo dovrà rispondere in Senato alle 
Iterrogazioni nostre e di altri gruppi delPassemblea 
&1 problema del Vietnam. Sono andate fallite le spe- 
mze di quanti si auguravano ch’esso potesse rispon- 
&re in un’atmosfera resa meno tesa da sviluppi posi¬ 
vi della situazione. Al contrario, il governo dovrà 
spendere mentre la tensione è al culmine, e .solo 
egli incoscienti (e peggio) come dimostrano pur- 
bppo di essere una parte importante dei giornalisti 
aliani possono compiacersi di titolare con accenti 
1 soddisfatto « antibolscevismo » notizie, come quel- 
i della nuova aggressione americana contro il Viet- 
àm del Nord, che spingono invece sempre più su un 

10 di rasoio la pace del mondo. 

Vogliamo qui esprimere la speranza che il gover- 
D — nella misura in cui ancora esiste in questo mo- 
ento in Italia un governo come organismo collettivo 
responsabile di cui fa parte un partito operaio con 
na nobile tradizione di lotte antimperialiste e anti- 
)loniali — sappia non solo trovare accenti diversi, 
la il solo accento giusto: quello d’un monito severo 
;li Stati Uniti d’America e d’un appello (non dissi¬ 
pile da quello lanciato dal governo di Parigi) a tutte 
ì potenze che parteciparono alla Conferenza di Gi- 
levra del 1954 per mettere ««alt» all’azione aggres- 
|va e provocatoria dei governanti e dei capi militari 
^ Saigon e di Washington e per sedersi al più presto 
l tavolo della trattativa. Essere alleati degli Stati 
niti d’America e deinnghilterra (chiamata in causa 
Dme potenza firmataria degli accordi di Ginevra e 
o-presidente, con l’Unione Sovietica, di quella cò‘n- 
srenza) non cl esime da questo dovere: anzi ce lo 
npone, se alleanza può non significare servitù verso 
spetti della politica americana che non coincidono 
Dn nessun nostro interesse nazionale, che ripugnano 
Ila coscienza della maggioranza degli italiani (e del 
esto il governo di Parigi non è pur esso alleato degli 
[tati Uniti e dell’Inghilterra? o un De Gaulle si può 
termettere ciò che non è lecito ad una Repubblica 
pmocratica come la nostra?). 

11 BENE infatti precisare che noi, se denunciamo 
l’opinione pubblica come provocatori gli oltranzisti 
Ioamericani non siamo neppure d’accordo con 
uanti sembrano rivendicare per il governo italiano, 
dunque per l’Italia, dinanzi agli sviluppi del con- 
tto nel sud-est asiatico, una posizione da Ponzio 
ilato, con la scusa che l’Italia non ha in quella parte 
b 1 mondo «• interessi diretti ». 

Se l’Italia è, come è. un grande paese, essa ha 
interessi diretti » in tutto il mondo; solo che c’è da 
Bterminare di quale natura questi « interessi diret- 
» sono o hanno da essere. Orbene, ciò che la classe 
sminante italiana e i suoi portavoce — una classe 
sminante e dei portavoce che ci spinsero non più di 
a ventennio fa alla catastrofe e alla ignominia na- 
onale — non vogliono comprendere, è che l’Itaiia 
an solo non ha nessun «< interesse diretto » ad ap- 
)ggiare la politica americana nel sud-est asiatico, 
a ha anzi «• l’interesse diretto » opposto 

Nel sud-est asiatico si svolge un conflitto che 
ippresenta solo un momento, seppure altamente 
rammatico, d’un processo irreversibile nel mondo 
mtempioraneo: quello dell’ascesa a Stati indipen- 
enti, liberi e capaci d’un autonomo sviluppo nazio- 
ale, di popoli ieri oppressi daH’imperialismo e dal 
)lonialismo e che oggi gli imperialisti e i colonia- 
sti vorrebbero continuare ad opprimere, o a domi- 
are nelle forme indirette del neocolonialismo, o a 
pantenere divisi, assoggettandone una parte (com’è 
I caso del Vietnam del sud) a regimi-fantoccio, odio- 
t al popolo e che si caratterizzano tutti come regimi 
'incredibile corruzione e di sanguinosa tirannide. 

La difesa della «• libertà » non c’entra in tutto 
uesto in nulla e per nulla, perchè crediamo che 
eppure il più ignobile dei gazzettieri nostrani du- 
ìti in cuor suo che dalla parte della causa della 
bertà si sta schierati dalla parte del popolo sud- 
ietnamita e della sua avanguardia armata parti- 
iana e non dalla parte degli assassini del governo di 
^igon, i cui sonni dovrebbero almeno e.s.sere turbati 
alle ombre dei bonzi autoincendiatisi come fiaccole 
■mane per esprimere contro di costoro la loro pro- 
esta. 

[ Se mai, possono entrarci ragioni ««d’equilibrio 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi Moro risponde alle 
interrogazioni sul Vietnam 


I II presidente Moro rUpon- 
! derA negl al Senato come glA 
' era stato annunciato, a Inter¬ 
pellante e InlertogatInnI sai- 
la situatlone del Vietnam 
presentate dal gruppo coma- 
wéum, dal rsiup e da altri 


giuppi politici. Il gruppo co- 
mtinUla ha presentato una In- 
tcrpcllania di cut è primo 
(irmatarlo II compagno Meii* 
caraglia e una Interrogailone 
firmata dal compagni Terra¬ 
cini. Valenil e dal senatore 
BartesaghI. 


150 aerei hanno attaccato due centri abitati della RDV 
140 edifici in fiamme - 7 apparecchi abbattuti - Spudo¬ 
rate c( gfiu^tificazioni » del governo di Washington 
Altri 6 aerei USA abbattuti nel Laos 




■ CII.4P (Nord-Vietnam) — Una ripresa della località 
bombardata dai pirati dell’aria americani. Nei cerchietti 
si scorgoho due uomini che cercano di porsi in saivo. 


tm 


e Mao Tse -dun 


il premier sovietico nella Corea del Nord • Severo 
monito della TASS agii Stati Uniti dopo i nuovi 
attacchi contro il Vietnam democratico 


n II s . ** recò in ristia ufficiale a Pe- 

llalla nostra reaazione ^ quella data, dei resto. 

MOSCA, 11. si fanno risalire i primi con¬ 
fi premier della Repubblica irasti tra la Cina e l'Unione so- 
oopolare coreana Kim Ir Sen. rielica 

ha accolto questo pomerigqto * L'incontro odierno, al quale, 
all'aeroporto di Phpongyang. la da parte cinese- hanno presen- 
(lelepaììone ..«oi'ieticii guidata dn ziato anche Ciu En-lat. il segre- 
Kossighin. Gli ospiti soctettrt. tarlo generale del PC cinese 
in rwifo ufficiale su inrilo del Tenp Hsin-Pina il membro delln 
gorerno nord coreano, si trut Direzione Peng Ccn. il minj.tiro 
terranno Z-.l giorni a Phyon degli Esteri Cen Vie numerose 
gyang e sono attesi a Mosca sol- altre personalità cinesi, è don 
tanto in fine di settimana. ■ que oggettiramente un fatto 
La partenza della delegazione nuoro nello storia tracagliata 
sorietico da Pechino, preetsta dei rappaci sorietico-cinesi di 
per le prime ore di questa mal- questi ultimi sei anni 
lino, è .stato, in effetti, ritardata Dopo questo incontro. la de- 
da un opcenimento che sembra legazione societico, come ab- 
non tosse stato prerentteato ma biamo detto, prenderà il colo 
che. nel biloncio di questa mis- per Phyongyang dorè qi^sta 
siane sovietica net tre paesi so sero. nella residenza del Con- 
cir{i<li d’A.sio. finirà per occupa sullo dei ministri, ha armo 
re iin po.sfo di grande riltero. luogo un ncecimento in onore 
l'incontro tra il Dre.«ndrnte dei di Kosstghin e dei suoi accom- 
partilo comunista cinese Muo oaanatori I 

Tse-dun e Ko<.siahin Ieri sera. In risposta ad un discorso lij 
Kassijhin arerà già aruto un Kim Ir Sen che. puntualizzando^ 
colloquio di oltre tre ore col hi situazione coreana, orerà ri 
premier Ciu En lai, sul cui te. rrndicalo la ecacuazione dell* 
nore tutlacio'non è trapelata forze americane dalla Corea 'ir] 
clcitna indùscrezione nA a Pe sud e l'unificazione del pae.\e. 
chino n^ a .Mosca iVon ^ un Kossighin ha detto • L'Unione 
probabile che. nel corso di que- «orjetico lotta tnstancabtlmentr 
sti scambi di opinione più ao per la pace, la liberazione dei 
profonditi di Quello che ebbe oopoli. l'urutà del campo socia 
luogo nel riaggio di andata del Usta Ma se è vero che il socia 
lo delegazione societica, siano turno si rafforza ogni giorno il 
emersi molici di tale interesse più e che l'imoerinlLsmo. o^r 
do giustificare Tinterrento di centro, perde uno dopo Tallra 
Mao Tse dun Va rileooto che d le sue posizioni. ^ anche cero 
comnnicafo sorietico sulTincon che l'imperialismo rimane mgl 
ITO non contiene un solo agget io torte e che la lotta contro 
tiro di apprezzamento circa l'at- di es.so è estremamente seria 
mosfera che lo ha dominato L'imperialismo cerca, con tutti 

Rileronte. però, anche da un i mezzi, di prorocore il frano 
punto di rista puramente don- namento delle forze riroluzio 
co, è il fatto che Mao Tse-dun norie e in primo luogo di inde- 
non incontrava una personalità . •» ij. 

sorirtica del rango di Kossighin AugUStO PanCaldl 
dal lontano 1954. quando, di ri- „ . 

torno dagli Stati Uniti. Kruscioc (oegiie in ulltma pagina) 


SAIGON. 11 

Gli americani hanno sca¬ 
tenato un nuovo, violentissi¬ 
mo attacco contro due loca¬ 
lità del Vietnam democrati¬ 
co, con la partecipazione di 
150 apparecchi, il maggior 
numero di aerei che e.ssi ab¬ 
biano Onora utilizzato in 
queste aggressioni. Gli ame¬ 
ricani hanno ammesso la per- 
d i l a di tre apparecchi, 
che non sono rientrati alle 
portaerei dalle quali erano 
partiti. Ma Radio Hanoi, dan¬ 
do notizia degli attacchi ha 
precisato che gli aerei abbat¬ 
tuti sono sette, che molti al¬ 
tri sono stati danneggiati, e 
che un pilota americano (il 
tenente Robert Shumaker) 
è stato catturato. 

La prima aggressione è 
avvenuta alle 14,30. ora loca¬ 
le. contro Thanh Hoa. una lo¬ 
calità situata ad oltre 230 
chilometri dalla linea del • 
17’ parallelo che divide il 
sud dal nord Vietnam, ad ; 
opera di cento aerei a reazio¬ 
ne partiti dalle tre portaerei 
— la « Hancock >. la * Ran¬ 
ger > e la « Goral Sea * — 
che sono ormai stazionate in ' 
permanenza al largo delle 
coste vietnamite e che servo- f 
no da basì di partenza per le 
aggressioni più • massicce ■ 
fesse vengono utilizzate an¬ 
che per gli attacchi aerei 
t segreti » al Laos). '> - 

Due ore dopo, una forma- - 
zione mista dì aerei sud¬ 
vietnamiti e di aerei ameri¬ 
cani partiva dalla base area 
di Danang, nel sud, per at¬ 
taccare il villaggio di Chap ‘ 
Li. 64 km. a nord del 17* pa¬ 
rallelo Si trattava di 28 
aerei staluniten-si « F-lOO * e 
€ Super Sabre *, e di 28 aerei 
« Skyraider > pilotati, alme¬ 
no lifficialmenle. da aviatori 
sud-vietnamiti Gli aerei 
americani hanno attaccato 
per primi, cercando dì ridur¬ 
re al silenzio le postazioni 
della contraerea, poi sono so¬ 
praggiunti gli aerei sud-viet¬ 
namiti, i quali hanno sgan- i 
ciato 80 tonnellate di bom- ' 
be e numerosi razzi sul vii- J 
faggio. Secondo un portavo¬ 
ce militare americano a Sai- _ 
gon. il villaggio di Chap Li 
era costituito da « 140 edifi¬ 
ci. la maggior parte dei qua¬ 
li è stata incendiata » In so¬ 
stanza, sì è trattato di un 
bombardamento a tappeto, in 
cui gli attaccanti non si sono 
aflatto preoccupati di discri¬ 
minare fra « obiettivi milita¬ 
ri * e obiettivi civili. 

Queste le notizie avutesi 
da fonte americana Ma. nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ad Hanoi, il 
col Van Lau. deU'alto co¬ 
mando dellesercito popolare 
vietnamita, dava questa ver¬ 
sione. più precisa e detta¬ 
gliata: « Dahe 13.20 alle 13.55 
aerei americani hanno bom¬ 
bardato e mitraglialo in vici¬ 
nanza della città di Dong 
Hoi e del fiume Gianh. nella 
provincia di Quang Binh. 

« Frattanto, alle 13.50 cir- 
’ ca, aerei americani sono 
' entrati nello spazio aereo 
I della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam al disopra di 
I Vinh e di Cua Ijo. nella pro- 
I vincia di Nghe-An. 

' « Alle 15,08 aerei america¬ 

ni hanno mitragliato la zona 
! di Vinh Linh Come nelle 
) precedenti occasioni, nean- 
I che questa volta i pirati 
americani hanno potuto 
> sfuggire ai violenti conlrac- 
■ colpi del nostro esercito e 
del nostro p«ipolo Secon<io 
, le prime notizie, sette aerei 
) nemici sono stali abbattuti e 
molti altri danneggiati .4 
' Quang Binh. le nostre forze 
1 armate hanno abbattuto due 
• aerei, a Lo Dai uno. a 
I nord di Dong Hoi tre e ad 
j -irienle di Dong Hoi uno Ln 
pilota americano, di nome 
Robert Shumaker, numero 
I (il matricola 9 131 615, è sta- 
»• lo caiturato 

’ c Si. tratta di alti di guerra 
' gravissimi. Un nuovo ìntol- 
0 lerabile atto di sfacciata pro- 
I vocazione. Più gli imperialisti 
f americani sono testardi e sen¬ 
za ritegno e più severe sono 
le punizioni. 

€ Di • fronte alle criminali 
azioni degli imperialisti ame- 

(Segue in ultima pagina) 


Trentamila in corteo 
nelle vie di Bologna 
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Una prima' grande glor- tioni, di cui il governo porta venna. Alessandria, Vercei- 

nata di lotta nazionale ha tutta la responsabilità. Scio- li, Cuneo, ' Bari. Pistoia, 

risposto ieri —^^'per decisione peri e fermate hanno avuto Trieste. Ascoli Piceno, Reg- 

delia CGIL — ai rinvìi, ai luogo nelle province e zone gio Emilia, Rovigo, Foggia, 

tagli . e ai furti sulle pen- di Arezzo, Pisa. Livorno. Rs- La Spezia, Ancona. Genova. 


Nella relazione al CC del PSI 


De Martino esitante 
di fronte alla crisi 

j ' , • 

Una serie di critiche, anche dure, alle posizioni de — La sinistra e i 
lomhardiani chiedono rimmediato passaggio aH’opposIzione — Neo- 
maccartismo di Sceiba e del « Corriere della Sera » — Moro precisa 

il suo anticomunismo 


Dalla neve 
nel Centro-Sud 

Cenlinaia 
di comuni 
isolati 


I rammailra «iiua/Kint 
in rcniinaia eli rnmani 
rtfllr rrzlonl emiro me- 
r'diiinaU. «iiilr quali Itn 
perversano da giorni 
violente bufere di neve 
Olire un eenilualn vnn<« 

I centri ciHnpIeiamenie 
isolaiI nel Molise, qua- 
raniaclnqoe in provin 
ria di Foggia. Intere en¬ 
ne della Basil'eafa «oni. 
prive di qnalslasi co- 
mnnirsrione r<*n il re- . 
v«o della regione; In Ir ■ 
pinta II manin Mance 
ha inrcata pnnte di ire 
metri, mentre nello vies 
44t rapninngo dove ieri 
vera nevieava interna 
menie. lo spevvore e di 
H cenilroelri Awtlina 
mente inadegnaia I ope¬ 
ra di soccorso Nesviina 
misnra stranrdiaarla e 
stata ancora adottala 
dal governo. 

(A pagina 5 I servizi» 


Prima giornata, ieri, dei la¬ 
vori del CC socìalìMa. De Mar¬ 
tino ha svolto per un’ora e 
un quarto la sua ampia rela¬ 
zione che ha riflesso, punto 
per punto, gli orientamenti 
già noti del Segretario del 
PSI. In sostanza De Martino 
dà un giudizio negativo dei 
risultati del CX della DC c 
del documento approvato da 
tutte le correnti democristia¬ 
ne; da questo giudizio egli ri¬ 
cava però una conclusione an¬ 
cora assai ambigua: o si rie¬ 
sce a rinvigorire il governo e 
il programma operando in se¬ 
de di governo quella « chiari- j 
ficazione * che non ha saputo 
realizzare la DC. oppure i so¬ 
cialisti dovranno passare alla 
opposizione. Il parere di De 
Martino è comunque che per 
ora è bene evitare una crisi 
e fare « tutti i tentativi » per 
attuare in sede di governo la 
> chiarificazione «. La sinistra 
e i lombardiani sono più con¬ 
seguenti; concordi, in sostan¬ 
za, sull'analisi di De Martino, 
ne traggono logiche conseguen¬ 
ze. Balzamo. parlando per pri¬ 
mo ieri a nome della sinistra, 
ha detto che < trasferire la 
chiarificazione dai partiti al 
governo significa eludere an¬ 


cora una volta i motivi che 
sono alla base delia crisi del 
centro-sinistra, cri.si di volontà 
politica e di orientamenti >. 
In tal senso sarebbe quindi 
de] tutto insufficiente anche 
una « iniezione • di nuovi uo¬ 
mini delle ali sinistre del PSI 
e della DC nel governo. Lom¬ 
bardiani e sinistra restano fa¬ 
vorevoli alla crisi immediata, 
proprio per consentire il fa¬ 
moso chiarimento. Ieri i due 
gruppi di minoranza del PSI 
hanno tenuto una riunione co¬ 
mune concordando anche, a 
quanto pare, di presentare al 
CC un documento comune di 
oppo.sizione alle tesi della mag¬ 
gioranza. 

U REUZIOHE DE MARTINO 

La prima parte della sua re¬ 
lazione. il Segretario del P3I 
l’ha riservata a una analisi 
delle vicende dell’elezione pre¬ 
sidenziale. afTermando fra Pai. 
irò che il PSI • pur rifiutando 
una concezione astrattamente 
laicista, sostenne fin dall'ini¬ 
zio la necessità di scegliere 
una personalità di indiscusse 
tradizioni democratiche ma 
non appartenente alla DC, 

vice 

(Sepie in ultima pagina) 


Piacenza, Napoli, Prato. 
Faenza. Salerno, Nocera, 
Como. Novara, Mantova, 
Bolzano, Modena, Bologna. 

Centinaia e centinaia di 
manifestazioni hanno carat¬ 
terizzato la giornata un po’ 
ovunque. Particolarmente 
imponenti quelle svoltesi a 
Bologna, dove hanno sfilate 
in corteo 30 mila persone 
(lavoratori occupati e pen¬ 
sionati, cittadini, contadini, 
artigiani); a Ravenna, dove 
un interminabile corteo p^ 
polare ha percorso le vie; a 
Carpi, dove ha parlato il se¬ 
gretario della CGIL on. Foe; 
a Vignala; a Mirandola; m 
Mestre, dove ha parlato il 
segretario della CGIL ono¬ 
revole Lama; a Murano; a 
Livorno, dove i lavoratori 
han dato vita a un folto cor¬ 
teo; ad Ancona; a Firenze; 
a Napoli, dove ha parlate 
il segretario della CGIL Ri¬ 
naldo Scheda; e In num^ 
rose altre località della pe¬ 
nisola. 

Mentre scioperi e manif^ 
stazioni rivendicavano l’au¬ 
mento immediato e la radi¬ 
cale riforma delle pensioni, 
il Consiglio d’amministrazio¬ 
ne deiriNPS approvava ieri 
a maggioranza (17 voti con¬ 
tro 7, e un astenuto) il pre¬ 
lievo di altri 160 miliardi 
dal Fondo per destinarli a 
coprire in parte il deficit 
provocato dallo Stato nelle 
gestione contadini. Hanno 
votato contro i rappresen¬ 
tanti della CGIL e della 
UIL, e uno dei tre della 
CISL (il dott. Cruclani vice 
presidente INPS). Due rap¬ 
presentanti della CISL — gli 
on. Farri e Cuzzaniti — han¬ 
no votato a favore del salas¬ 
so, nonostante la decisione 
contraria del loro sindacato; 
un altro (Cian) si è aste¬ 
nuto. Gli altri membri del 
Consiglio che hanno appro¬ 
vato la manomissione voluta 
dal governo sono: il presi¬ 
dente Corsi, il vice presi¬ 
dente Salvi; Violati. Casini, 
Villanova. Carapezza. D’A¬ 
lessio. Garofalo. Chiaretti. 
Vaudano, Orlando, Salvati, 
Babboni. Magrini e. con ri¬ 
serva, Monteduro. 

Intanto i gruppi parlamen¬ 
tari del PCI hanno preso 
netta posizione contro le In¬ 
tenzioni del governo In ma¬ 
teria previdenziale; hanno 
ribadito le richieste per l’au- 
mento e la riforma dell? 
pensioni; e hanno decito di 
organizzare per domenica 21 
assemblee e Incontri con la¬ 
voratori e pensionati. 

(A pagina W ampia in¬ 
formazioni) 
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Ogni giorno 1 2 o 

un'auto FIAT I -i ‘2 1 “! 


Come uscire ideila greve 


i pigliala di vani 


340 
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crisi del settore edlliiie 



292 
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I Questo laglinniio sarà vailiio se, coiniiilalo, perverrà, al- | 
la sedo del gìnrnalè entro le ore 21 del giorno 24-2>63. . 

I,- 'V’ ■■■■■ > 

I Quante persone dello vostra fa* Uomini . • • . . k | 
I miglia leggono l’UIVITA’? Donne | 


E il Pioniere dcirUNITA’? 


NORIE 


COMUNE 


i*noiT-:ssioNE 


ANNI 
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Partecipate anche voi a! c Grande Concorso del Let¬ 
tore ». 

4 Inviate oggi 8tcB.so a t l'Unità », Via del Taurini 19, 
Roma, Il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA. E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 
Potete Inviare anche plU tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non stano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sta la cartolina 
postale. 

A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di sci quotidiani 

4 Se « l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nomo del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

> Il premio sarà consegnato In domenica successiva. 

Non possono partecipare al concorso i dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Aiitnriztnttnnm Ministero Finanze n. I00I9I del t3-i-63 


COMUNICATO 

Ricordiamo a tutti coloro che partecipano al « Grande Con¬ 
corso del Lettore « che saranno nulle le schede in cui nome 
c indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili e 
quelle che saranno apedite eoa altro messo che non ala la 
cartolina postale. 

Si possono Inviare anche più tagliandi delia stessa data, 
uno per cartolina. 


1JSF 1 ^ • 1960 1961 1962 _ 1963 

^ ^ ^ Ecco la parabola discendente dell'edilizia pubblica. I dati riguardano I vani realizzati In 

un anno. Dopo I cinque anni del «boom, edilizioi gli enti pubblici hanno costruito nel 
) '64 due terzi di case In meno rispetto al '60. 

anni dì lavoro é case a fìtto equo 


I* Unità / venerdì 12 febbroio 1965, ^ 

' M 

Dibattito alla Casa 

■ - ___ i 

t 

della Cultura 


Stabilire 
nuovi 
rapporti 
con Cuba 

Testimonianze di Lupo¬ 
rini, Bonacina, Baldeiii 
e Gorghi 


160 _ 

-h--120 

(dato non definitivo) 


1964 


Rese disponìbili aree per quattro milioni e mezzo di stanze - L'ottacco della de* 
stra economica e il ricorso alla Corte - La semi-paralisi deiredilizia pubblica 


-- Secondo le ultime statisti-ancora provvisoria e non ziamenti che. noi migliore 1 _ 

che, l’attività edilizia ò di- certo perfetta — per dirige- dei casi, potranno diventare , I aem I 

I minuita del 40 per cento in re e regolare la crescita del- operanti e tradursi nell’aper- | ■ §*OCf g glf f flgg §Mmm mm m | 

fnf/tlODfflOre* un anno. I disoccupati co- le città. tura di nuovi cantieri solo ' ■ U m § ■ V0wm am m 

• - minciano a contarsi a decine Ma vi è un altro aspetto; entro due o tre anni. | I 

mozzo mìliordo migliaia e anche i settori quello attualmente airordine L'attacco alla legge 167 si • • 

collaterali già risentono del- del giorno. Quattro milioni sviluppando su due fron- I I 

J: flessione produttiva. Og- e mezzo di nuove stanze non ti. Da un lato vi è stato, in I |#f Wif Irli IT JVf IfVwVl ffflr ' 

01 UfIII in piu gl si producono, infatti, i significano soltanto un gran- seguito aU'iniziativa dei prò- i ■ ^ | 

sei decimi dei ^ P.netari di aree torinesi, il | i costruttori cdlU terranno costruttori Imputano ni sa-' 

Le cose non vanno male si producevano un anno fa te di case, sono ancne una ricorso alla Corte costituzlo- , o„„i „ Roma un convecno lari - tronno alti» rie! lavo- I 

per la Società Generale Im- e l'HO per cento soltanto del fonte di lavoro non facilmen- naie, col pretesto dell’illegit- nfVuale parteciperanno an- rnlorl), mentre l ltalia al- | 

mobiliare. Proprio mentre cemento. C’e una via d usci- te soslituiDilo. h>ui terreni timità della indennità di ' che i rappresentanti delle tende per .sodcli.sfare la, 

l'aasociazlone costruttori si la a questa situazione, che è della 167, prima per la rea- esproprio (fissata, dis.se ad- | Industrie più direttamente sua fama di alloggi, .an- I 

appresta a pianger miseria jj punto d’approdo di una lizzazione delle infrastruttu- dirittura un avvocato dei pa- I legate aircdilìzia e coinvolte cora venti milioni di vani • 

con maggiore energia, dalla sfrenala corsa speculativa re. poi per la costruzione di droni delle arce, in misura i tieha stessa crisi che trava- I costruttori vorrebbero es- ■ 

relazione del presidente Eu- partita da un settore rimasto case, potrebbero essere im- € meramente simbolica»!), j V sostanza aiutati a | 

genio Gualdl all’assemblea [^dietro di trenta o quaran- piegali tuffi i lavoratori edi- della disparità di trallamen- fidente dell ANCE, nel corso disfarsi di quest al oggi, per 
ordinarla annuale si ricava 1 rio lì H-itianì r^nr «ro anni rii y**-"** i di una conferenza-stampa te- poi riprendere la loro atti- | 

un • buon Incremento degli anni, a dir POCO. Da qual- . rimoitorr» in mnvi confronti degli espro- I ^uta ieri mattina per illu- vità liberi da controlli e da I 

tifili nel 1964 GII Utili netti giomo, si ha 1 impressio- seguito e rimettere in movi- pnati e della mancanza di ’ strare gli scopi del convegno, remore. Fra le cose da - non , 

ammontano a* 3600 milioni ^ costruttori 6 le for- mento il settore edilizio e copertura finanziaria. Sulla | ha fornito alcune cifre al- fare -, infatti, essi includono I 

1 3162 dot 1963. chó ZG od cssl vlcìne — lungì da le industrie ad esso colle- stampa confindustriale, aue- * larmanti: quaranta per cento la legge urbanistica, alla • 


Oggi il convegno a Roma | 

I costruttori edili | 
premono sul governo i 

I costruttori edili terranno costruttori Imputano ni sn- 
oggl, a Roma, un convegno lari « troppo alti » del lavo- 1 
al quale parteciperanno an- rnlorl), mentre ritiilia al- | 


contro i 3152 del 1963, che 
pure era stato un « anno 
grasso » (Il punto ptO alto, 
anzi, del ■ boom > edilizio). 


ze ad essi vicine — lungi da ite inausxrie aa esso cune- stampa confindustriale que- • larmanti: quaranta per cento la legge urbanistica, alla • 

loro l’idea di affrontare il gate. 5to ricorso — deciso con at- i fabbricati in meno messi quale non sono peraltro con- i 

problema! — vogliano ten- Ecco dunque la strada per j Bravissimo dal Clonsielio cantiere nel corso del trari in linea di - princl- j 


deciso 


pitale sodale da 30 a 45 mi- gna contro la riforma urba- chiedere al governo nuovi ^ gj i ^ui dovrebbero cor- 

liardl, attraverso l'emlssio* nistica che si sviluppo nel indiscriminati finanziamenti. gjj,j^ti durante le ultime set- ' rispondere oltre quattrocen- 


Clamorose dichiarazioni del ministro per la ricerca scientifica 

Arnaudi al Seirato: 
«Non posso fare nnlla» 

Bloccata da quattro mesi l'attività dei CNR - Il discorso del compagno 
Mammucari - La discussione sull’emendamento dello statuto deH’ONU 


to della legge urbanistica chiedono invece l accantona- - . * * ,, , ^ 

Sullo. 24 Ore va chiedendo mento della legge Ed il go- Corte®® voci *^ aUp 

in modo sempre più peren- verno risponde loro tutto ^ difiSle nrestar nieno 

torio che. intanto, siano de- sommato, con volto atteggia- PJ!"? 


vaiuiaia iniorno ai oo iiui ziuni; e cciu iiuiu lapinc- s 
cento, cui dovrebbero cor- senta, come è noto, un no- | 
rispondere oltre quattrocen- levolc arretramento rispetto 
tornila disoccupati. Altre ci- ai precedenti progetti (quel- | 
fre saranno rese noto ed lo - Sullo» e quello - Pie- | 
illustrate durante 11 conve- raccini •“). 

gno odierno per completare Tutto questo significa ri- I 
il quadro di una situazione rnettere in moto un mecca- I 
che si presenta drammatica nismo che si è palesemente • 


Di ritorno da Cuba una delt- 
gazione composta dal compagno 
prof. Cesare Luporini, dal se¬ 
natore Ercole Bonacina del 
PSf, dal critico cinematografico 
Pio Baldelli e dal prof. Cor¬ 
rado Gorghi, segretario regio¬ 
nale della DC per rEmilia 
Romagna, ha riferito ieri sera 
lillà Casa della Cultura di Ro¬ 
ma impressioni e te.stimoninnze 
sul viaggio nel primo paese 

n socialista del continente ame¬ 
ricano. Era presente il vice mi¬ 
nistro dell'industria cubano An- 
I gel Gomez Truebn. Il sen. Bo- 
i nacinn che ha riivvisato nella 
, società cubana attuale uno 
I s()Uilibrìo tra la .solidi!,à del 
• potere politico e gli ardui pro- 
I blemi dello sviluppo ccono- 
I mleo h:i ricordato le tappe del¬ 
la odificnz.ioiie socialista: la 
I campagna contro raiialfabe- 
I tismo. la civilizzazione delle 
I campagne grazie alla prima e 
fi I alla seconda riforma agraria, lo 
w ' sforzo per dare al pae.so una 
I moderna struttura industriale, 
I la preparazione politica delle 
forze armate. Cuba — ha con- 
I eluso Bonacina — deve poter 
al- I uscire daU'attunle isolamento 
Is I anche col contributo deU'Italia 
in- I 11 compagno Luporini ha .srt- 
ni ■ tolineato il nesso organico che 
i'-'J- I ha unito a Cuba la rivoluziona 
H I sociale e l:i rivoluzione cultu- 
>ei’ rale prima con In liquidazione 
tl- I dell’analfabeti.smo e oggi con 
da I l'avvio airistriizionc di tutto il 
lon . popolo. Cuba — ha detto Lupo- 
mo I rini — ù un grande esemplo 
Ila * di liberazione per tutta l’Ame- 
>n- I fica. L'Italia deve tenerne con¬ 
ci- I to stabilendo con quel paese 
si nuovi rapporti commerciali c 
;ge I culturali. 

ta- i Pio Baldelli ha ricordato 
re- I l'opera in corso a Cuba per la 
IO- I costruzione di una industria ci- 
tto * neniìitografica e i problemi che 
lel- I stanno di fronte ni cineasti 
’ie- I " per stìibilire un contatto du¬ 
revole con il pubblico senza .sa¬ 
ri- I crificare la ricerca di un lin¬ 
ea- I guaggio personale ». 
nfe I Hu preso infine la parola il 
;ol- I de Gorghi. Egli ha avuto pa¬ 
isà. ' role di ammirazione per Fldel 


sotto ogni punto di vista e rivelato incapace di rìsol- 1 de Gorghi. Egli ha avuto pa¬ 
iono Cile, imaiiio, siano oc- ....... p-pRitn data la eravità dollp ' dalla Quale — ecco un pun- '^re il problema della casa. ' role di ammirazione per Fldel 

finitivamente abbandonate le to al sorriso, evitando dt prò- credito data la gravita ^ tiaiia qu 1 un p costruttori edili, che si Castro e ha negato che vi s-a 

z controverse fantasie «rba- posilo il terreno reale dello vorrebbero 'blL,n ‘ abbandonarono alla clamo- a Cuba una 

nistìche > a nartire dalla scontro e sventolando nuove onaociare. 1 . j rosa chiassata In occasione J to della personalità». \l c In- 

"egU 107 (aeSuisbione di centinaia di miliardi di ap- D’altro canto rattacco al- I j J'oblemi e le dlvorgenrc .'noT.'irFllTc'ori . cStro“ cV i™.''TrfnSS 

aree destinala alfediliria eco- palli in lunrlone anllcon- la legge e venuto anche. In . sorgono quando dalla con- Com: Sméfdo del S"‘ una Icrri 

nomica e popolare). Nei due giunturale. Àia st tratta, m modo piu o meno Implicito, | statazione del male si passa sembra dunque bile volont.à di giustizia e uni 

aggettivi — «economica» e gran parte, o di fondi già da una serie dt provvedi- ad esaminarne l^e cause e ad debbano attendere indica- | tensione permanente di ricerci 
« popolare > — sta appunto stanziati da tempo, o di finan- menti dello .stesso governo. | Indicarne i rimedi. Dalle di- vadano al di là I sempre aperta alla problema 

la chiave del problema: la «na legge, intanto, l’or- ' chiarazmnl del rappresen- hiu.sa difesa di inte- , tica Fidel Castro non ò iin ay 

vuiavc uci JJiyuiciwa. io _ . tnnle del costruttori edili. _: _._i- I •.nr.tiirìnrrv r>n„ia vnrrelvhe di 


La ricerca scientifica languc, matica — ha innanzitutto posto 
In alcuni casi è addirittura pa- In evidenza l'importanza delia 
ralizzata, ma il governo rimane ricerca per lo sviluppo della so* 
inerte, ed anzi talora è di osta- cietà nazionale, e ha denuncia- 
colo ad una organica ripresa, to il fatto che mentre al Se- 
Que.sto il senso del discorso che nato ha Inizio la discussione 
il ministro socialista ARNAUDI del bilanci, la assemblea, oltre 
ila tenuto ieri al Senato, repli- che non conoscere il - piano 
lamio ai parlamentari) (ed in nella parte relativa ai problc- 
prlmo luogo a quelli comunisti) mi di sviluppo della ricerca, 
che avevano presentato inter- non ha avuto la possibilità di 
pellanze e interrogazioni sul discutere la relazione Medici 
problema sul CNEN e la relazione del 

Non altrimenti. Infatti, si Pfof Poivani sui CNR. che sta- 
posscno interpretare le parole biUscono un programma impe- 
^mare che egli ha detto in me-| P‘**' Prossimi J anni 

rito alla modestia degli stan- 


A Raphael 
Alberti 
il Premio 
«Tor Morgana» 


ripresa deU’edilizia può av¬ 
venire soltanto soddisfacendo 
il mercato che, fino ad oggi, 
è rimasto nettamente subor¬ 
dinato a quello della casa di 
lusso, che ai bei tempi si po¬ 
teva affittare — a Milano o 
a Roma — anche a più di 
100 mila lire al mese. 

E’ in gioco, oggi, una po¬ 
sta ben concreta: i piani, ap¬ 
punto, della legge le*?. Lo 
scontro non avviene più sol¬ 
tanto intorno a una questio¬ 
ne di principio, per impor¬ 
tante che sia. Vi sono piani 
buoni e meno buoni — e 
ciò è comprensibile —, ma 


in parte, o di fondi già oa una sene at provveai- aa esaminarne m cause e au debbano attendere indica- | tensione permanente di ricerca 
nztati da tempo, o di finan- menti dello .stesso governo. I indicarne i rimedi. Dalle dt- vadano al di là I sempre aperta alla problema- 

Con una legge, intanto, l’or- ' chiarazionl del rappresen- chiu.sa difesa di inte- tica Fidel Castro non ò un av- 

-— mal famosa 721, si tende a | dei costmtton edili. categoria. | venturiero, come vorrebbe da 

rovesciare il raonorto tra | che preannunciano 1 >mpo- problemi deiredilizia* noi certa stampa, ma un grosso 

lecce 167 e Gescal (ex Ina ■ convegno, non ^ occupalo ieri anche il ■ personaggio fornuitosi giova¬ 
ci? rlri I Si possano ncavarc rninistro dei Lavori Pubblici I nissinio come statista attr^erso 

IVll lirilCIIflIII Casa). suDordinanao la prl- | orientamenti sostanzialmen- on. Mancini il quale. In una ' una durissima esperienza. Quan- 

fna alla seconda, e quindi sa- . te nuovi rispetto alle rlven- dichiarazione rilasciata ad 1 tlf> Rh storici studieranno i 

■ Ila • crificando lo strumento urba- | dicazioni sempre sostenute agenzia di stampa, hn I rapporti tra la Resistenza ita- 

||a||*A f||||V|f| nìstico più avanzalo attuai- dalla categoria. Da una par- annunciato il proposito di , liana e la Resistenza cubana 

Udì aUlllAIU mente esistente ai vecchi cri- I — è stato esplicitamente accelerare al massimo la | troveranno, nella esperien^ 

Ieri deiredilizia oubMica • — si chiederà al go- possibilità di intervento del * cubana, una maggiore capaclt.i 

Il • • /«ho Ranno nnrtafn tra "l'ol I vemo dì - fare alcune cosc » suo ministero attraverso una I di vedere i problemi doj» la 

C||||f| (che hanno portato, tra lai- | g dall'altra di -non farne serie di provvedimenti che | vittoria-. Gorghi ha citato a 

^WIIU VI 1^1 tro, all attuale situazione di I alcune altre». Per quanto si propongono, da un lato, que.sto proposito 1 rapporti tra 

_ _ semiparali.si: i vani costruiti • riguarda il primo punto i di spendere rapidamente ol- | Sfato c Chic-a improntati ad 

bIaI IN.A-Casa. INCIS. ecc. si I co.struHori edili sono orien- tre mille miliardi in passato I spirito di coesistenza che 

Otri SwIlOrC sono ridotti a un terzo negli . tati a chiedere Interventi non utilizzati o utilizzati con | ^ 

ultimi cinque anni; dai 34U 
mila del 1960 si c arrivali ai 


Sul convegno che l’asso- 


I tante dei costruttori edili, jjj categoria. | 

I che preannunciano 1 impo- problemi dell’edilizia * 

stazione del convegno, non ^ occupalo ieri anche il ■ 
sembra st possano ricavare niinistro dei Lavori Pubblici 
I orientamenti sostanzialmen- on. Mancini il quale. In una 
I te nuovi rispetto alle rlven- dichiarazione rilasciata ad 1 
I dicazioni sempre sostenute agenzia di stampa, hn I 

dalla categoria. Da una par- annunciato il proposito di . 

I te — è stato esplicitamente accelerare al massimo la | 
detto — si chiederà al go- possibilità di intervento del * 

I verno di - fare alcune cose» suo ministero attraverso una | 
e dall'altra di - non farne serie di provvedimenti che | 
alcune altre». Per quanto si propongono, da un lato, 

« «1 nn n ■ i n 4 * .1* n __ à » «,.1 I 


riguarda il primo punto i di spendere rapidamente ol- | 
co.striiltori edili sono orien- tre mille miliardi in passato I 
tati a chiedere Interventi non utilizzati o utilizzati con ■ 


tre mille miliardi in passato 


__ _ __ _ dazione dei costruttori edi- circa 120 mila del 1964). 

•I è comprensibile —, ma « ** pretesto è sempre quel- • cui *’ìa*“poliUca''specu 

Il irGIHIO attualmente esistono aree Io di « accelerare le proceda- 1 degli anni scorsi l’ha 

Il riCIIIIV fabbricabili e progetti d. ZVa(%AE,%dereM^^ re >. Sembra che la Vecchia. | ciala. I costruttori si 

massima attraverso cui è pos- confederazione nazionale tarlata macchina statale sta vano con oltre i.iO mila 

fior AfiQrflQllCI sibile assicurare lavoro a delVartigianato. ha preso sco.ssa in questi giorni da | " phrnmtnre ' 

-, . ^ centinaia di migliaia di per- posizione con i:n comunicato un’invincibile ansia di far , . ‘nmiVuiVi (i 

Il premio - Tor Margana » è 50^,0 e per un lungo periodo diffuso ieri nel quale rende presto. Ma il fatto è che, al- | ^ 

° di tempo. propria estrancifù la fine, ci si rivolge sempre '- 


laii n cnicucre inicrvcnii non uiiiizzaii u iiiiiizzi]ii «.un ■ 

I rivolli non tanto a stimolare difficoltà a causa di anti- | 
una futura attività edilizia, quote procedure burocrati- 

I riuanto a disinragli.Tre quel- che. c dall’altra di aiutare | 
la attuale dalle secche in l'edilizia convenzionata at- | 
cui la politica speculativa traverso facilitazioni credì- 

I degli anni scorsi l'ha cac- tizie ed incentivi di vario | 
piata. I costruttori si tro- cenere. Tutti ouostl nrovve- I 


amare che egli ha detto in me- guptivo per i prossimi 5 anni H premio -Tor Margana- è e per un lungo periodo diffuso ieri nel quale rende presto. Ma il fatto è che, ai- 

rito alla modestia degli stan- Mammucari ha poi ^sto al stato assegnato ieri sera in un tempo. nni.i la propria estraneità la fine, ci si rivolge sempre 

• f Unno ,-ni Uni- ministro altre questioni: la c- ristorante di Trastevere, al alfa iniziativa «La manca- !«««; u; 

ziamenti (- t sigenza di conoscere quali e poeta spagnolo Raphael Alberti Novanta dei 112 grandi co- adesione della FNAE _ ^ vecchia concezir>- 

opp^sizlone a chioderc^aumen- ^ a,reditore argentino Gonza- munì italiani obbligati a re- éL cS offre 15 000 iscrit- sacrificare Io stru- 

niinto) ma soprattutto In me- P^ynb nei quali si .svolge una lo Losada. La giuria — della digere i piani della legge 167 „• in oltre SO province — a niente nuovo -- e ben piti 

_«li nltivìlà dì rìccrcn. la necessità quale fanno parte. Elio Filippo hanno aia deciso — atlraver- tale manifestazione ^ moti- agile della 167, ponendo 


i data. I costruttori si tro- genere. Tutti questi provve- • 
vano con olire T.^iO mila vani dimcnti. ha precisato Fono- ■ 
I clic non sanno a chi vendere rcvole Mancini, dovranno | 
I od a chi affittare, a causa essere portati al Consiglio ' 
idei prezzi proibitivi (che i dei ministri. J 


venturiero, come vorrebbe d# 
noi certa stampa, ma un grosso 
personaggio formatosi giova¬ 
nissimo come statista attraverso 
una durissima esperienza. Quan¬ 
do gli storici studieranno i 
rapporti tra la Resistenza ita¬ 
liana e la Resistenza cubana 
troveranno, nella esperienza 
cubana, una maggiore capacità 
di vedere i problemi dopo la 
vittoria -. Gorghi ha citato a 
que.sto proposito i rapporti tra 
Sfato c Chic-a improntati ad 
uno spirito di coesistenza che 
è un e.'cmpio molto interes¬ 
sante da seguire. L'Italia, ha 
conclu-^o Gorghi, deve colla^- 
rare con Cuba Puh farlo, in¬ 
nanzitutto. ristabilendo .sul con¬ 
to di questo pae.se la verità 
più completa, oggi falcata alla 
radice. Il no.stro paese deve 
muoversi in questa direzione al¬ 
meno come altri pae.si atlantici 
come l’Inghilterra, l’Olanda. 11 
Belgio. L’Italia non deve es¬ 
sere più americana degli ame¬ 
ricani. 


Htn n1l'e*nossibllità che gli sono «ttivilà di ricerca, la necessità quale fanno parte. Elio Filippo hanno già deciso — atlraver- tale manifestazione è moli- apilv della 167, ponendo 
ri-ife dalla carica per interve- organicità, nel Accroc^a. Eugenio Battisti, Al- processo che e stato rata daffa assonila uni/ale- una forte ipoteca sulla legge 

rnSlo'-■inr'Sr^ f'-l. iVÒ""va'- 'Sr'vajrr 16ravX"e“d'- 

nel '.''''J '■'“' 5 '’ riMrlcclpnzIonr^'ilalc sfilo- Uvif jkanattonfLuigi Paflot: lidi per i prossimi dieci an- a°?"°1lo!è"’ql,lnéì sÌui^‘m' "’l'’ ’• ^ 

scee^^^ fc ucl qiialc solo Ora — secondo tino. Salvatore Quasimodo, Ro- ni. vincolando le aree neces- ;ialiuc da imràprèndere da proprio 

bilità di far u>e . il ministro — si comincia ad berlo Ruta. Massimo Vecchi e sarie. .Ad essi si sono afiìan- ^rfc^dcl'*gòrerno'^e”de/Par° diritto di esproprio del- 

S^s'larc'io”» impostare una attività Altri Giancarlo Vigorelli - ha rito- pale altre 166 amministra- lamento per rimuovere foli e sui relativi inden- 

dare slancio. - agguingexa pu sollevati da Mammu- "uto opportuno confenre que- centri minori ma pur cause.. nizzi in questi ultimi tre an- 

avanti». „ i,n Hi- finanziamento - sto « simbolico rmono.scinipnto - all’ondata della Dopo aver affermato che ni il centro-sinistra ha se- 

Siarnoa punto - c lo ha di- deve essere effettivo, con- a Raphael Alberti, non soltan- souoposx. ^ n settore pre- guaio - da Sullo a Pierac- 

chiarato 11 min'stro - vhc la ,ìn„ativo e di maggiore entità to per la fama che lo ha con- crescila urDanisi ca accei^ flessioni sonratutto rìni n Manrini _ i suni ni,. 


Accolto un o.d.g. comunista 


ntlìvità del CNR è bloccala, m;- _ degli enti pubblici di riccr- sacrato -'mop/;ior porta .sptuyno- rata, bolianlo i piani cne ri- 
bardi sono congelati da quattro jj trattamento del persona- -o dalla guerra civile nd oggi-, guardano le città oltre i cin- 
mesi pcrchà non sono stati rin- jp’ jg revisione della legisla- per quella che può essere quantamila abitanti, com- 


ralità del giudizio espresso urbanistica, verso la quale. 

dallANCE sulle cause che appunto. la 167, avrebbe df>- 

hanno determinato la crisi vuto essere un < ponte ». E 

del settore e quindi sulle ini- ^ ppp ca.so se proprio 

ztative da intraprendere da di esproprio del- 

parte del gorerno e del Par- ^ ^ _ t 4 - • i j 

lamento per rimuovere tali ^ *nden- 

cause .. nizzi in questi ultimi tre an- 

Dopo aver affermato che ni il centro-sinistra ha se- 

è vero che il settore pre- guato — d.T Sullo a Pierac- 

senfa flessioni sopratutto cini. a Mancini — i suol piu 

nella progettazione e nelle clamorosi passi indietro 

costruzioni e che su questa .. ,, 

crisi ha influito in misura 1 attacco alla 167 rag- 


Entro l'mno alla Camera 
la disriplìna dei fìtti 


accettare il principio del coor- ostacolano la utilizzazione ra- La torre in argento del -Tor vigore due anni prima della 

dinamento c della loro unifica- zinnale del personale scienti- Margana - f* stata offerta, poi, adozione dei piani comunali 

z.ionc in nn unico organismo fico. a Gonzalo I^osada. il nome del ((.jop in pratica, quasi sem- 

Per questo con scetticismo si gj, questi stessi problemi so- 9^3*5 f. legato abe prirne edi* secondo le quotazioni del 

giiarda alle speranze che Fon le intervenuti CRESPELLANI tS aLST d^'^bwel'Her‘ *961 o del 1962). quindi ur- 
rinnnp nella oroTTicssa ,, . ^nT^tr Ar» luiiu? Aiacnaao. ai Aiiguei ner- . . _ __ «_ 


«'"Mmi «iO-AI.BERTI TRIMAR- r„acr<Rir "i", bani.za.c a a,» 


legìslazone democratica e 
ani trom qj/iudi la mancata oiniario- 

a. quasi sem- della leaoe ì€7 e la non 
juotazioni del ancora inferrennta approra- 
!), quindi ur- zione della legae urbanisti- 
io del Comu- ca inoltre la F\AE. al con- 


mente immaninabili Da un U comp.Tgno Di: P.ASQL.ALL canoni di fitto si impone — ha tuazione esistente nei rapporti 
lato ciò rannresenferehhe nn ^ l O" VITTORINO COLOMBO, dotto il compagno De Pasquale di locazione degii immobUi ur- 
laio. CIO rappre.seniereODe un jj^n^g^ristiano hanno chiesto ieri — per difendere il reddito dei barn, l esigenza di ricondurre 
nuo\ o colpo all occupazione Camera la fi.ssazione en- lavoratori e frenare una delle ad equità i canoni dei fitti, di 
fe J hanno ben compreso i yj, breve j>cnodo di tempo cause principali dello aumento combattere i fenomeni specula- 
sindacati delle categorie in- (jj un regime di equo canone del costo della v.ta. E* indispen- tivi e di eliminare ogni altro 
tercssate — che comprendo- per gli affitti. La richiesta ha .sabile quindi che prima dello tipo di sperequazione, afferma 
no circa 3 milioni di lavi»- suscitato non .^^olo la oppo'^izio- scadere di questa nuova proro- la necessita di defin-re eotro 
ratori — fissando una glor- ne dei groppi liberal; e missini ga di blocco, si giunta ad un.a il corrente anno 1963 una duci- 
nata dì lotta per il 23 nrns- ma critiche da parte di un disciplina generale plina organica delle locazioni e 

.^ — -a ^ i upg uguale conclusione e d€*2h affittt 


stri il di'Cgno di legge per la La ratifica di alcuni accordi Latina, poiché gh amici quedolli. strade, fognature 

rostituziono del vero e prò- internazionali ha esorbito la ® 

prio ministero della ricerca rte della seduta. Fra roro coop-raforc dLu Vambi "'■enflule ai privati €“ m pa^- 

scienlif c.a. questi, fi progetto di emenda- cCfiurali ^.r^^FEoro^ é V.ZÌ- !? .desinate agli enti del! edi¬ 
li compagno M.AMMLCARl allo statuto delle Nazioni rjca Latina.. lizia so\venzionata e ai -cr 

aveva aperto l^a serie degli in ^ __ vizi pubblici 

tcr\-cnti, illiiatrando la intere)- _ j«i Tr««ontn milioni di metri 


•'<^rmor. dell .Ame- ne con la costnizione di ac- trorfo delFAiVC^ arce • la liquida- ®"xei,a%à''?epbcrfi‘ ministro'giunto Fon Vittorino Colombo A fine d. seduta, il compagno 

La ratifica di alcuni accordi "ca latina, ^iche gh amici quedolli. strade^ fognalun. fabbficabilì una delle co-,-’ della pos-.ibilUa per i guardasigilli on RE.ALE non è;LT situazione — egli ha detto Biagmi h, chiesto che ;l go- 

Internazionali ha a:>sorbito la m ecc.. e infine in parte hanno ro/- di impostare su nut,- entrato nel mento della propo-.- prova che la soluzione del verno r^ponda, nella ceduta d: 

prima parte della seduta. Fra roro coop-roforc d^ Vambi ^ distorto Io sviìup- sviluppo delle ^ta ma ha tuttavìa dichiarato'problema della casa non può martedì prass^o aUa interro- 

questi, li pr»se..o di «m^da. !? .««i.nate a»!. de I ed.- ,, c,„a t?.'.« 5»"™» ”1» - f‘»re »n^.a a e ^ del «Jone d.^.. egh e pn™ dr- 


la speculai 
fabbricabili 


-Von fanro l'aumento delle 
vizi pubblici I retribuzioni ai dipendenti. 

Trecento milioni di metri qwanto lo profonda crisi tee- 

quadrali: ^ una j»s.a moi- 5.1/“'-“cif:! 

to concreta II terreno può ancora la F\AE — dei- 

essere pagalo poche centi- raurnento dei costi di oro- 
naia di lire al metro quadra- duzione. al quale si deve 
lo ma può venire a optare maniera determinante, la : 
anche 70 od 80 mila lire crisi del settore. 

Sulle aree comprese entro i f-<i F.V.4E ha proposto a 
perimetri dei piani già adol* colta un incontro con Ir 

all potrebbero e.ssere co- oroanizzanoTii sindacali rd 
• cfonomicbe drmocrafirhe 

arimi edifici per ‘otalc 

di 4 milioni e mezzo di ocratire cd i sindacati dei 

/C’ cioc, facondo una mooia Zaroraforì, allo xeopo di esa- 


iprvunii. Ililiali 

lanza da lui presentata insieme dificata la composizione del 
a Piero Montagnani e Carlo Consiglio di sicurezza e del 
Levi. 11 senatore comunista — Consiglio economico. Favorevo- 
in uno con la denuncia di una gj provvedimento si è di¬ 
situazione estremamente dram- chiarate il gruppo comunista. 

in considerazione del fatto — 

----- ha detto BARTES.AGHI - che 

in tal modo si tiene finalmente 


Franco Briotico 
nuovo direttore 


settore ^ la causa — affer¬ 
ma ancora la FS.AE — del- 
l'aurneTixo dei costi di oro* 
duzione. al quale si deve 


Niente protesti 
quando le bonche 
restano chiuse 


in considerazione del tatto - ■ ||f • ■. ma può veimv «, 

ha detto BARTES.AGHI - che 0611 0060X10 ItOllO lanche 70 od 80 mila lire 
in tal modo si tiene finalmente Sulle aree comprese entro i ] 

conto del peso che ncIl’ONU *' doLor Franco Briatico ha perimetri dei piani già adol-j 
sono andati acquistando i paesi ‘aH. potrebbero e.ssere 

giunti di recente all’mdipen- i V’ '’*''uili edifici per un totale 

-.."L‘i:« fu..» mf»™,.u.u<iu„„rA-‘"“15?: 


^rtesaghi - fi .Prab'fma Annessi - lascia s 


fondo chiesta la direzione dell'agenzia (*• poco più di tre stanze per minare iniziative comuni 

senza all ONU di lutti i ^es. .*j(gha-. Gli succede nella re- ogni appartamento, si potrelt- sul piano rirendicatiro. scn- 

senza alcuna discriminazione jpoysabllità dell'agenzia il gior. bero avere — senza essere -a escludere una manife.sta- 

Analoga t«i ha ,p nalista Marco Mascardi II dot- strozzali dal cappio della ^'one nazionale da tenere a 

compagno ^^SSU del PSIUP Brlatlco - prosegue il co- sneeu^zione fond aria - ol- ^^ma che rappresenti la vi¬ 
li compagno PpLANO da - assume la dlrezio- milione e m^zo di democratica olle ma. 

canto suo. i ne polìtica dell'agenzia Al dot- paco moderne viorre dì speailazionr polì- 

un accordo con la RFT (esen- nuove case Case moderne ,.>« „7i« 


ze cioè, facendo una media] 


La commissione Giustizia del Analoga t«i na nal 

voti'? olii 

fSd .? if i » tiidSo b»n- por rottolmoare. .r, fltro. I. Z 
cono da considerarsi equi- necessità di nuovi rapporti fra 
ciorm festivi legali l ltalia e la Repubblica demo* 
èffe ti Uìamento del- cratìca tedesca. VACCHETTA 
« r.vi la a/im- ha Invece cariato sul trattato 


I lenatorl comunisti senza | esigenze fondamentali 


nto. SI potrelt- sui piano rirendicaliro. sen- I 
senza essere ca escludere una manife.sta- 
cappio della 'ione nazionali^ da tenere o 
ndìaria — ol- ffoma che rappresenti la ri- 
» mpzzn di sposta democratica olle ma- 

ai moderni .speailazionr poli- 

j moo rne ter-are alla iniziativa del 

idernt. « pen- r.A\f'K e drali industriali 


Candiano Falaschi 

I rappresentanti 
del Senato nella 
Commissione di 
vigilanzo della 
Casso Depositi 
e Prestiti 


che fi governo è pronto ad af- o-sere affid.ita alle leggi dei zazione di cui egli è pri.mo fir- 
frontare una discussione gene- libero mercato Nel 1964 in Ita- nrwitar.o. con la quale si solle- 
rale sui problema delle loca- ha si sono costruiti immobili cita la presentazione del dise- 
zìonì La C.imera ha quindi con- a carattere popolare per solo gno di legge relativo all'auirven- 
clu.ro il dibattito sulia legge di ■! 7 per cento del totale. - Dopo to delle pensioni e la nforma 
proroga del blocco dei fitti. il regime vincolistico — ha con- del sistema pensionistico 
Il compagno DE PA.SQU.ALE duro il deputato democri'tiano Prendendo la parola per sol- 
ha insistito suli.a noces-ità di.— deve perciò farsi luogo in leciLare l.i risposta de! governo. 


1 volte, con suo; progetti di legge, h.afa sui criterio delia «uperuce .onoo pensioni dopo gh 811 tp.-. 
fin dal 19.39. Le stes-e misure jcorretta, la commisurazione cio*'| p.-e.<*vat.. 

di blocco, del re,to. devono in- del canone alia superficc ahi- La lunghi.ssima vicend.* delie 
serirsi in una prospettiva gene- t.diva con la correzione in baso pen.-;oni .agii ex comb.atrent: che 
ra!e di nuova politica dc.lali coefficienti n relazione alla sbbi.ano raggiunto i 60 .anni d: 
casa, fondata su una iott.a radi* .-^rosizione, l'.himmazione etc - 'età o che sono pr.v. d; p-'.-.s.or.e 
caie alla «pecul.azione privata.; Contro questa rosizione h.a di guerra, sta forse pe.- euinge- 
sia che si eserciti sui suoli, sia i polemizzato il d c BON.MTI se- re .al un positivo approdo 
che operi nel settore della co-j condo il quale - .nnovazioni ec- Le mimeros? p.-oposte di !e;- 

struzione Solo cosi, attraversei cessivamente vincoli.stiche del ze presentate in questo censo 
un organico intervento dello rapporto di affitto violerebbero sono state sottoposte ad un co¬ 
stato a tutti i livelli -Sarà pos- i pr.ncipi generali del nostro mitato ristretto che ie ha e.sa- 


n- ^ r, A PrACtltl Stato a tutti i livelli .sarà pos- 1 pr.ncipi generali oei nosirorouiaio risxreuo cne le na r.^a- 

speculazione fondiaria — ol- Ji drmnJinJ.n T„n " r ■C5IIII sibile ottenere costi e fitti acces- ordinamento giuridico- Con- .min.-’te ed h.a elaborato un te¬ 
tre un milione e mezzo di ^ sibili La iniziativa privata si tran al blocco e ad ogni rego- sto unificato Su questo testo il 

nuove ca.se Case moderne ^ compagno Francesco Spez- è infatti rivelata, come era pre- limentazione natur dmente i li- tovc'no doveva esprimere i. 

in oiiarlien moderni «pen- v ASrF e drnV ìndi striali ® neietlo. in rap-vedibile, del tutto incapace a bend c i missini I hhenali an- suo parere già da più settimane 

<aii . e realizzati non secon* «,„ «,« prcsentanza del Senato, nella risolvere il problema della ra- zi h..nno presentato un emenda- .-stante Fin’.i stiflcato ritardo ed 

dr, la cieS wce della rén* nroèrro /è ^,,1 Commissione di vigilanza del* sa: oggi si ^ aggravata la po- mento por aumentare nella mi- -serdo stato ormai superato 

i , .fninAn nnnin defie U ParlalLT^rJrciZr^ la Cassa Depositi e Prestili e nuria degli alloggi e cresce il sura del I0-* i canoni di fitto .auiasto limite di tempo previsto 

dita, ma tenendo conto delle 1^1 °degli Istituti di previdenza, livello dei f.tti. che per la bloccato. L'emendamento è sta- dal regolamento, il compagno 

esigenze fondamentali di dis te urbani- moltre i de- maggioranza della popolazione to però respinto. Borsari ha chiesto ieri alla Ca- 

aria. di verde, di servizi pu^ mentre lacotleco- n^gcristìanl De Luca e Pigna- hanno ormai raggiunto livelli E' stato invece accettato un mera che la proposta di legge 

blici: per la prima volta, lo telli. A commissario al • De- insopportabili odg prorontato dal compagno ven:s.'e iscritta all’ordine del 

amministrazioni avrebbero m *“ io/ . n„hbhco . è stato chia- In una situaz.one di ouc;fo De Parouale col quale la Ca-uiomo delF.VssemKea- iM A» 


tl Farlamenfo si accinge a 
discutere la legge urbonì- 


protcstnte. 


'solo oggi. 
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r Unità / venerdì 12 febbraio 1965 


LA FORMAZIONE 
DELLE GIUNTE 


ACROTONE 
A SPOLETO 


a vie-etnia ilclla formazione 
delle giunte nei Comuni e 
nello l’rovinrie dopo le 
zioni ilei 22 Noxcmiire non 
conclusii c <|UÌnili il giudizio 
stro non può essere del liillo 
mpiiilo. Ani-ora in i|uesli 
rni dalla Liguria alla 'l'osea* 
alte Morelle ut Mezzogiorno, 
tinuano a rispeerliiarBi nel* 
vita delle ussendileo elettivo 
ali (anello per l'asgurda e 
itidemoerutiea earenza di nor- 
elio Btahiliseono termini 
clii |ier l’ele/ione degli or- 
i esecutivi) tutte le Imi o 
te le oiiilire della politica 
inriiile. 

'ra i risultati positivi, fìii i|iii 
iiisiti, possiamo aiiiiovernro 
dopo la formazione delle 
lite alla l'rovineìu e al (ùi- 
lino di llologna — ravveiui- 
rieostitiizioiic di ima parte 
pia e sostanziale della trudi- 
nolo reto ilellc amministra- 
ni popolari di sinistra. K* 
to così ristaliilito mi punto 
Ilio di grande importanza a 
ì oggi i-i si (uiò riferire da 
rtc di tutte lo forze ileino- 
tirile, per (lortare imianzi di 
mio alla grave crisi clic tra- 
glia il Paese una politica 
anzala di ìnlervcnlo attivo dei 
Ieri pulililiei locali su di una 
ea di rinnovamento e di ri- 
rnic. Un nitro risultato, non 
ondario. del rieouipor.si del 
sulo delle nniministrazioni 
polari è dato dal fatto elio in 
nlinain c centinaia di eomii- 
grundi e piccoli si è verifi- 
lo un certo avvìcinauienlo 
le forze del l’.S.I. e del 
j.l.U.P. A ipieslo oliiellivo 
lavoralo falicosanienle e 
nsegiienlemeiilc il nostro Par- 
e, al ili là lidie singole 
ncliisioni formali, riteniamo 
e si siano vcrifiratc nlciine 
Ilo premesse indispensaliili 
e possano cunscntirc in mol- 
BÌliiazìonì niriino c nirnllro 
rtilo ili superare l'aspro di¬ 
orso della scissione c di ci- 
icntarsi, da posizioni di co- 
une impegno e rcspoiisaliili- 
neirnmliilo di una dialelli- 
imilnria. In(inc M-neonn dal 
ezziigiorno indicazioni di 
amie interesse politico, conie 
rii-ostiliizione. dopo anni di 
niro-sinisirn dell'ainmiiiislra- 
onc popolare di 'l'orro A. c 
inizio di una collaliorazione 
rganica con il l’.S.D.I. di tul¬ 
io sinistre n l’o/.ziioli. ed 
Tulli, a Gingli.mo ed in altri 
litri della ('ampaiiia. 

Non si può però dimenticare 
o in numerose siliia/ioni. le 
liizioiii che hanno, per ora, 
cvalso sono and.ite iinecc in 
rezionc opposta. 


orafi con una gestione commis¬ 
sariale. 

‘ Si dirà che in casi simili an* 
ilrehhc esploralo anche il prò- 
lilenia delle persone, dei rap¬ 
porti parlicidari che, ancor pri¬ 
ma delle elezioni, si sono ve¬ 
nuti a slahilire, che si tratta iM 
i-iisi non ilei tutto controllali 
dal centro dirigente del parlilo 
socialista. Tutto vero. Vero an¬ 
che che, ad esempio per Valen¬ 
za, c’è stato un intervento dei 
dirigenti centrali del PSl (sen¬ 
za risultalo). 


M' 


Ito 


n questo qu.iilro, ' ipiindi 
assai complessi), nhhiamo 
rohbligo di sollevare poh- 
icameiiìe oleiini casi assai gra- 
verificalisi in questi ultimi 
orni, i cui riflessi negativi van- 
assai al di là delle singole 
|llà intere.ssale. Si tratta dei 
si di Crotone, di Spoleto, di 
'alenza. In ngnnnn di ipiesii 
numi il responso elettorale del 
novenihre è stalo chiarissi- 
I). essendo venula dalle urne 
mlicazione di mramminisira- 
Inne di sinistra senza alternaii- 
possihili. I.e cose sono an¬ 
te così, A ('rolline si è in- 
llala una gimila ili niinoran- 
cosiihlelta ili ceniro-sinisira 
al posto di vice-sindaco è sla- 
nnminalo uno dei peggiori 
esi della conservazione agra- 
e del sollogovenio demo- 
stiano. A Spoleto è stalo pro- 
àmalo eletto sindaco, con mi 
laudilo arhilrio del Prefetto, 
randiilalo ili cui il ('on<iglìo 
n aveva rirono«ciulo l’elezio- 
; il ipi.de «ind.iro prcfellizio, 
ielle non dispone neppure dei- 
maggioranza relativa (il ccn- 
o-sinislra ha IR voti pari .-il 
mero dei consiglieri comuni- 
i, ai quali si aggiunge quello 
:I PSIUI*) sospende la con- 
cazione del ('onsiglio e si ri- 
Igc li allo forze civiche ». leg- 
liherali o fascisti, perché gli 
stniiscano una giunta falla 
Ila sua misura. .\ N'alcn/a. do¬ 
la metà dei segei app-irliene 
romiini*li e ai sori.ilisii uni- 
ri. tutta l’altra metà del (!on- 
lio, il.-ii socialisti fino alla dc- 
reazionaria. diserta le se¬ 
te, rende impo«<ihilc una . 
alsias: amministrazione elei- ''' 
a c « punisce » la città degli 


a ì fatti re.stano nella 
loro grave portala gene¬ 
rale perche ('rolline ha 
(De Martino e .Mancini lo san¬ 
no assai henc) un significalo 
preciso nella storia di ipiesii 
20 anni di lotte della Calabria 
e del Mezzogiorno, così come 
Spoleto l'ha tielhi miilaria o 
ricca c originale storia di eiiiuti- 
ri|iazione di una delle |>iò ci¬ 
vili regioni d'Italia. |-^ resta so¬ 
prattutto un interrogativo che 
non riguarda sollanlo noi co- 
tinuiisli e a etti, crediamo, non 
si [lossono esimere dal dare tuia 
risposta i compagni del P.S.I.: 
come mai il centro-sinistra è 
giunto a manifestazioni di una 
tale degradazione? 

I Dnll'osservatorio di chi ha 

I seguito il travaglio della for¬ 
mazione delle amiiiinisirazioni 
elettive dopo il 22 novembre la 
risposta viene fuori chiara e 
precisa. I casi di N'alenza. S|)o- 
ìi-lo. Crotone non sono il frut¬ 
to di abnormi situazioni locali, 
ma punti dì approdo dì una li¬ 
nea che ha preteso e tuttora 
pretende ili trasformale in regi¬ 
me politico stabile e generaliz¬ 
zato a ttitti i costì la formula 
del centro-sinistra. Anche al 
costo di gettare in elìsi intere 
città c regioni, di svuotare i 
coiitcniiti demoerutici peculiari 
delle autonomìe, anche a costo 
di ricorrere aH'inlrigo, all'arhi- 
Irio ed al sopruso. 

(aisì agendo il centro-siiiislra 
è divenuto una cosa divei's.i 
qualitativamente rispetto a ciò 
che era, non solo due anni, ma 
alleile solo selle od ottu mesi 
or sono. Del resto basta scor¬ 
rere i programmi annunciati 
all’atto della recente formazione 
delle giunte del centro-sinistra: 
non esiste neppure più la trac¬ 
cia, la memoria di quei dise¬ 
gni ed iniziative che nmimicia- 
vano propositi sia pur cauti di 
rinnovamento e che caratteriz¬ 
zarono la nascita di qualche 
aniniinisirazìonc dì centro-sini- 
slrn verso cui noi comunisti ci 
muovemmo con la crìtica e la 
opposizione, ma anche con lo 
impegno dì un cnnfrontn com¬ 
petitivo. 

Cnardi.imo a Milano e a Na¬ 
poli. a Genova, a l'irenz.e ed 
alla Provìncia di Itoma, dove il 
centro-sinistra non è in grado 
di assìciir.irsi nè ima lìnea nè 
una maggioranza: ma giiarilia- 
iiio anche alle situazioni dove 
il centro-sinistra la maggioranza 
iiiimericn ce l'ha e non è in gr.i- 
do dì d.ir.cì gli indirizzi. ì |iro- 
gr.mimi. le iilee necessarie per 
fare avanzare un firoces.so de- 
mocr.itico. 


Nenni invitato 
negli USA per 
un dibattito 
sulla <c Pacem 
in terris » 


Il viee-prc.s\dcnte del Consi¬ 
lio. on Nenni. informano le 
,tcnzio di .st.ampa. è stato invi- 
ito negli Stati l'niti dal cen¬ 
to por lo studio delle i.stitiizioni 
fmncrit ehe. il qii.ile, ;n iinio- 
al segrot.ari ito dell ONl'. tie- 
a New York un.) riunione 
iternaz.ionale sui principi drl- 
lenciclic.a di l’.ipa Giovanni 
IXIII - Pacem in terr .s - 
Alla riunione prenderanno 
parola eminenti personalit.à 
Imcrioane ed internazion.di 11 
^ipa nian.ier.’i un invi.ito spe¬ 
lale per leggere un messaggio 
'rsona’.e il v ice-prc-ident-' del 
tonsialio. non h.» ancora deciso 
■eeoglicrc l'inv.to. 


C i semiira rlic Inlla la sìni- 
slr.i l.iie.i e c.illidie.i e si>- 
pr.illiillo il P.S.I. dehhnno. 
a qiie.slo iniiilo, lirendere alto 
che il renlro-sinislra nelle am- 
miiiislraziont locali porla or¬ 
mai itironftinilihìie il marchio 
dorolco ili iin'o|irraz.ioiir di po¬ 
tere, falla pi-r garantire .nH'ese- 
riilivo centrale la docilità r il 
conformismo ilei poteri locali r 
per assiciir.ire alla D.G., sopral- 
liillo nei suoi gnitqii conserva¬ 
tori e di dcsir.i. il massinio di 
posizioni ili forza nella perife¬ 
ria del Paese. Del restii è così 
che si spiega. ;.nrhr. lo schie¬ 
rarsi flello Scelha c del Pella, 
finii'interno tiri ccnlro-siniura, 
per rilanciare raiiliconitinismo. 
|tcr spingere ancora piò a de¬ 
stra lllllo l’.assp della politica 
nazionale. 

I-a verità è che la corsa al 
centro-sinistra intrapresa all’in- 
iloniani lirl 22 novembre r che 
ha port.ilo. contro l.i volontà 
popolare, la D G. al coverno 
dì città come Pcrngi.i. .Alessan¬ 
dria e Mantova (per non par¬ 
lare dì altri centri meno gran- 
ma non meno importanti 
come Civitavecchia, (a)llpfcrro. 
(tarhonia) ha tr-o tracotante 
tutta la ilestra conservatrice 
lidia I).(T., ha morlifìraio le 
correnti della sinistra raltolira 
rd ha reso il P5.I.. in decine 
e decine di romnnì, privo di 
forza rontr.ittnale. «iiccnho ilei- 
io «crlle e del metodo di go¬ 
verno propri del monopolio 

PC. 

In questa situazione runlC'la- 
re il prorc'so di estensione del 
rrntro-sinislra in periferia, re¬ 
stituire amministrazioni popo¬ 
lari unitarie a comuni c ad in- 
jiere prov inrie dove ancora *i 
traseina il di*rorsi» po«t-rlcllo- 
rale, rist.vhìlire ovtmqnr tutti i 
collegamenti unitari per un ri¬ 
lancio dririnizìativa delle au¬ 
tonomie loiali. è per tutte le 
forze operaie, ivi compreso il 
PSl., l'imira via per dare una 
rìspost.i piisiiiv.v e ilcmocr.vli* 
ra a milioni di italiani cil an¬ 
che il modo per riacquistare 
forza e vigore, per rirarciare 
indietro r «configgere, sul pia¬ 
no nazìimalc. la trarolante of¬ 
fensiva delle forze moderate 
e coii'erv.ilrii i. 

Abdon Alinovi 
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Scheda Montesheìl 

La Montecatini comparve a Fer- 
rara nell'immediato dopoguerra 
quando rilevò — a prezzo incredi¬ 
bilmente basso — lo stabilimento 
della SAICS per la produzione di 
gomma sintetica. La prima scelta 
produttiva fu attuata in direzione 
dei fertilizzanti. Pressoché gratui¬ 
tamente (coi fondi del Piano Mar¬ 
shall) la Montecatini costruì poi un 
impianto di piroscissione per la 
lavorazione del petrolio, ma solo 


nel 1950 investì il settore petrol- 
chimico, sino ad allora nelle mani 
del gruppi stranieri. Nel 1963, in¬ 
fine, dopo gli inutili tentativi di 
ottenere dal governo un prestito 
obbligazionario e di accordarsi con 
PEdison, la Montecatini (In d'ffi- 
coltà anche per ritardi ed errori 
nella costruzione dell’impianto di 
Brindisi) concluse le trattative con 
la Shell. Nacque cosi la Montesheìl 
con un capitale sociale di 150 mi¬ 
liardi e un pacchetto azionarlo di¬ 
viso a metà fra II gruppo Italiano 


e quello anglo-olandese. 

Lo stabilimento di Ferrara la¬ 
vora attualmente 980 tonnellate di 
petrolio grezzo al giorno e produce 
butadiene, terital, festene, mopien, 
dutral, plastificanti, glicoli, pole- 
stirolo, Isoproponolo, ossido di eti¬ 
lene, etilene, propilene, benzina. 

Vi lavorano 3.423 lavoratori. La 
occupazione complessiva nel tre 
stabilimenti Montecatini di Fer¬ 
rara è passata dal 5.080 del 1962, 
ai 5.034 del 1963 e al 4.725 dello 
scorso anno. 


Dalla Montecatini alla Montesheìl 


Lo nascita della Montesheìl (decisa — 
ha scritto TIME — * per impedire il pas¬ 
saggio del settore petrolchimico all'ENI ■•) 
ha provocato grossi mutamenti nello sta¬ 
bilimento idrocarburi di Ferrara. Qui gli 
impianti Montecatini erano tre: l'idrocur- 
buri (3423 dipendenti), la Montecatini-Azo- 
to (Sali) e la Montccatini-IRI (Istituto di 
ricerche e di analisi per idrocarburi, con 
436 lavoratori). I servizi erano allora uni¬ 
ficati (un solo direttore, una sola ammi¬ 
nistrazione e anche — di conseguenza — 
una sola Commissione Interna) ed erano 
tutti concentrati presso hi sede direzionale 
dello .stabi/imento Idrocarburi. Col pa.ssag- 
gio di quest'ultimo complesso alla nuova 
.società si sono dovuti allora creare tre 
centri direzionali aiitonojni. decentrando 
tutti i servizi. Già in questa prima fase 
della riorganizzazione i lavoratori hanno 
capito di avere di fronte una controparte 


25.000 
abbonamenti 
ad un mese 
per il 20° deila 
Liberazione 


Si apre oggi, 41* anniversario 
della fondazione deirUnità, la 
campagna per la raccolta di 
25.000 abbonamenti ad un mese 
per il Ventennale della Libera¬ 
zione. La Sezione centrale di 
stampa e propaganda e l’Asso¬ 
ciazione Amici dell’Unità invi¬ 
tano le Federazioni, i Comitati 
provinciali degli A.U., le Se¬ 
zioni, i compagni tutti ad av¬ 
viare il lavoro di raccolta de¬ 
gli abbonamenti utilizzando le 
preziose, positive esperienze 
fatte nelle precedenti campa¬ 
gne e che hanno portato al¬ 
l’Unità, attraverso l’abbon.a- 
mento ad un mese, nuove mi¬ 
gliaia di lettori permanenti. 

La campagna per il Venten¬ 
nale, che si concluderà il 22 
marzo, e che vedrà le organiz¬ 
zazioni di Partito impegnate 
nella gara nazionale dì emu¬ 
lazione, dotata di premi per 
circa un milione di lire, deve 
rappresentare una vera e pro¬ 
pria leva del nuovo lettore, 
che consenta al auotìdiano del 
Partito di essere conosciuto, 
letto e seguito da nuovi strati 
di lavoratori, di cittadini, gio¬ 
vani in modo particolare. 

I 23.0(X) nuovi abbonati do¬ 
vranno essere ricercati In pri¬ 
mo luogo fra gli operai che non 
leggono ancora l’Unità, inse¬ 
rendo il lavoro organizzativo 
per la raccolta, nell’azione che 
il Partito va conducendo in vi¬ 
sta della III Conferenza nazio¬ 
nale degli operai comunisti, 
avendo presente che la diffu¬ 
sione dell’Unità nella fabbrica 
resta sempre il principale obiet¬ 
tivo. Inoltre la conquista del 
nuovi abbonati dovrà allargarsi 
verso tutte le categorie di la¬ 
voratori, specie verso quei no¬ 
stri lettori che, a cagione del'a 
loro residenza o del loro la¬ 
voro. meno hanno la possibilità 
di legami continui ed efficaci 
con il Partito e le sue orga¬ 
nizzazioni. 

Infine una vasta azione dovrà 
essere condotta verso i letto-i. 
che acquistano TUnità soltanto 
la domenica, I locali pubblici, 
i circoli, le sedi di organizza¬ 
zioni democratiche. 

La campagna per gli abbona¬ 
menti ad un mese deve essere 
caratterizzata dall’impegno po¬ 
litico delle Federazioni e delle 
Sezioni, dall’elaborazione degli 
obiettivi attraverso la discus¬ 
sione con i compagni interessati 
e la valutazione delle possibi¬ 
lità. dalla rapidità dell’azione 
di raccolta una volta concor¬ 
date le misure organizzative. 

Condizione poi per ottenere 
il successo è che il maggior 
numero possibile di organizza¬ 
zioni di base siano impegnate 
nella campagna. L’esperienza 
delle precedenti campagne con¬ 
ferma infatti che I grandi ri¬ 
sultati ottenuti sarebbero stati 
anche maggiori se ogni Sezione 
in grado dì farlo si fosse impe¬ 
gnata nel lavoro. 

Gli abbonamenti ad un mese 
rappresentano, dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, lo strumento 
migliore per l’aumento - della 
diffusione feriale dell’Unità. Al¬ 
le Federazioni, ai Comitati 
A.U.. alle Sezioni l'incitamentc 
a condurre avanti con successo 
la campagna, raggiungendo s 
superando il traguardo dei 25 
mila abbonamenti, un traguar¬ 
do che, se ci sarà l’imoegno 
di tutti, può essere considerato 
minimo. 


i 


nuova, la Shell, appunto, che così — a 
poco a poco — precisava l suoi obiettivi: 

1) Liquidazione graduale di tutte le ap¬ 
parecchiature e le bardature della vecchia 
politica discriminatorio-paternalistica della 
.Montecatini. La nuova direzione, cioè, 
prendeva atto del fallimento di quella po¬ 
litica Montecatini con la quale si era riu¬ 
sciti a rinviare, ma non a impedire, la 

• riscossa operaia * dello scorso anno. 

2) .Accelerazione del processo di riorga¬ 
nizzazione e di ammodernamento dello 
stabilimento con l'obiettivo di giungere 
alla fine ili febbraio di quest’anno, attra¬ 
verso la riduzione della mano d opera di 
300 unità, l'aumento della proefuzione e 
l'iitilizzazionc più razionale degli impianti 
ad una posizione competitiva con gli altri 
complessi mondiali. 

Rinvio — a processo di riurganiz- 
zazione compiuto — pella costruzione di 
una raffineria per raddoppiare Ja produ¬ 
zione utilizzando almeno 24-23 miliardi 
del 36 stanziali, all'atto della costituzio¬ 
ne delta .socichi. per gli impianti di Fer¬ 
rara e di Brindisi. 

4’; Progressivo aumento, infine del 
peso del capitale straniero nella società, 
sino ad arrivare all’assorbimento da par¬ 
te della Shell del 50^}, delle azioni an¬ 
cora nelle mani della Montecatini, sot¬ 
traendo co.<:i il gruppo ad ogni possibile 
controllo sul piano nazionale. 

Questo piano è stato, almeno ifolla sua 
prima parte, realizzato quasi completa¬ 
mente. Ed ecco come. 

Per la riduzione del personale .si è 
.scelto la strada dei cosidetti * licenziu- 
menti invisibili al momento di lasciare 
Vazienda i pensionati non .sono più stati 
.lo.slituiti, pii unriuni — a pochi anni 
dalla pejisione — sono stati allettati a 
dimettersi con la promessa di un premio, 
anche grosso: gli assenti per malattia- 
per più giorni sono .stati catalogati, tra¬ 
sferiti a uno a uno nel Reparto Tra.sporti, 
e — infine — invitati a dimettersi con 
le buone (e con un premio) per non 
essere cacciati. 

.Ma ciò che più ha colpito i sindacalisti 
che hanno analizzato questo aspetto della 
linea Shell, è sfato la mancanza quasi 
a.ssoluta. nella va.sta c complessa opera¬ 
zione di riduzione del personale sin tini 
attuata, di ogni aspetto discriminatorio. 

Si è proceduto con criteri selettivi scien¬ 
tifici, scartando spietatamente i vecchi, 
gli ammalati, gli inabili, anche raccoman¬ 
dati dal prete, e abbandonando comple¬ 
tamente la classica linea Montecatini 
delle di.scriminazioni politiche vite, a 
lungo andare, si era ri.'^olta in un danno 
per il monopolio che aveva perso interi 
gruppi di operai specializzati. 

Un secondo aspetto della politica di 
riduzione del personale, a correzione della 
precedente organizzazione del lavoro, è 
la progressiva riduzione del numero di 
-dipi- L’csì.stenza di una vasta gamma 
di -capi' ad ogni livello era uno degli 
aspetti più caratteristici della vecchia or¬ 
ganizzazione .Montecatini diretta a prc- 
.sentare a tutti come possìbile prospettiva . 
di - far carriera - per ottenere in cambio 
un atteggiamento - leale- verso l'azienda. 
Oggi questa costruzione viene a poco a 
poco smantellata con l'eliminazione dei 

• capi - intermedi. Ad e.sempìo al Re¬ 
parto Ottavo c'è un organico di 132 la¬ 
voratori - Bi.sogna portarlo a I2S -, dice 
la direzione rivolgendosi direttamente ai 
lavoratori. -Avete quattro assistenti e 
quattro periti. O gli uni o ali altri sona 
di troppo Ovviamente i lavoratori non 
accettarono di diventare il - braccio se¬ 
colare- della Shell, ma 4 equiparati 
furono poco dopo trasferiti a BrindLsi. 
L'attacco ai livelli di occupazione ha 
portato co.ii in pochi me.si ad una ridu¬ 
zione di oltre 300 nomini. 

Di pari passo venivano accentuate le 
misure dirette ad aumentare la produ¬ 
zione con l'intensificazione del lavoro in 
tutti i reparti, il controllo e la riduzione 
dei tempi, nelle officine meccaniche e nei 
reparti trasporto, la semiaiitomatizzazionf" 
dei reparti terminali (abolizione dei .soc¬ 
chi a mano ecc ) sempre senza contrat¬ 
tazione coi sindacati 

Come ad esempio delle tecniche di 
rioroanizznzìone che hanno permes.’=o di 
portare ad un aumento d^l rendimento 
del lavoro del 12'~r dal 1963 al 1964. può 
es.sere segnalato quanto avvenuto al Re¬ 
parto Ottavo (dove, come abbiamo Olà 
detto, sono stati anche eliminati quattro 
-intermedi-: qui si produce il polisti¬ 
rolo e con nuovi impianti (- Prep-) sono 
state cccelerate le fasi di riscaldamento 
e di raffreddamento del preparato oc- 
comando il proce.s.so di polimerizzazione 
L'accelerazione è stata tale che l'impian¬ 
to è ora a livello di reazione per cui Vat- 
Iirifà lavorativa — che prima prevedeva 
certe pause — si svolge ade.sso .senza soste 
La produzione è aumentata qui dal IP 
,:l 26 per cento 

Come ha reagito il movimento operaio 
a .^errerò a questa comptes.sa linea del 
monopolio? 

Ci sembra anzitutto dì dover rilevale 
come il fatto stesso della co.stituzione 
della Montesheìl — con luffe le implica¬ 
zioni che ne sono conseguite — non sia ' 
stato colto — in generale non solo a Fer¬ 
rara — in tuffa la sua gravità. Certo da 
più parti — e rUnit.à si e mos.sa per prima 
nella denuncia — è stato sottolineato su¬ 
bito il fatto che un monopolio straniero 
interveniva pe.santemente nel nostro Pae¬ 
se. in un .seffore fra l'altro ore opera 
— o dorrebbe operare — l'azienda di 
.«Tfoto Co-ti una delle caratteristiche del¬ 
l'attuale momento economico, sottolineata 
dalla costituzione della Montesheìl. e poi 
dall'accordo RIV-SKF, e poi dalla ce.s- 
sionc alla CGE americana deU'elettronica 
Olivetti, è stata .subito indiriduafa nelle 
compenefragione di capitali intcrnnzionnh^ 
nel livello mondiale nel quale avveniva 
la concentrazione capitalistica. Ma, si di¬ 
ceva anche da qualche parte, è assurdo 


pensare di poter far retrocedere - pro¬ 
cessi irreversibili-, forme -moderne - ili 
integrazione capitalistica. Questa po.'<izio- 
ne, alimentata, ad esempio, dal fatto che 
l’AvantiI. dopo l'uscita di Lombardi, ha 
.salutato spc.sso come - successi - sul piano 
della ditesa del lavoro e dei livelli di 
oeeiipazione. simili -operazioni di salva¬ 
taggio - con l'intervento, anche del ca¬ 
pitale .straniero, era. ed è, un dato reale 
dell'orientamento di larghe zone operuie 
che venivano portate cosi a non porsi, 
o a non cogliere, il iic.s.so fra piattaforma 
rirendicaficu e obiettivi di politica eco¬ 
nomica. Quale prourummazione democra¬ 
tica e aiitimonopolislica — infatti — è 
possibile attuare se si lasciano le porte 
aperte ai grandi gruppi stranieri, se si 
ucrettano (come ha fatto il governo di 
centro-sinistra per la Montecatini, per 
l'Ulivetti, per la Riv) le loro .scelte, se si 
impone alle aziende di Stato di tenere 
il passo e di lasciare libertà di caccia in 
settori decisivi — come quello petrolchi¬ 
mico o quello elettronico — ai gruiuU 
gruppi privati internazionali? C'p da os¬ 
servare. tuttavia, che il discorso sulla 
programmazione economica, ha iin .sciuso, 
una capacità di incidere sulla realtà, .solo 
•se non è - predicatorio -, ma strettamente 
collegato alla situazione reale della fab¬ 
brica. alle rivendicazioni immediate e 
mature. 

Più in generate, comunque, la relativa 
- indifferenza - coti la quale sono state 
registrate dall'opinione pubblica (e an¬ 
che — in parte — dal movimento operaio) 
queste vaste operazioni finanziarie, può 
rappresentare una cartina di tornasole 
per esaminare il grado di consapevolezza 
delle forze democratiche, della possibilità 
di condurre avanti, con successo, una 
battaglia antimonopolistica, diretta cioè a 
ridurre sul serio il potere di decisione 
ilei monopoli e a restituire alla colletti¬ 
vità la forza e la capacità di dar vita ad 
un diverso tipo di sviluppo economico. 

C’è dunque qui un ritardo, anche grave, 
da superare ed è interessante il fatto che 
il convegno regionale dei comunisti emi¬ 
liani. svoltosi recentemente a Bologna, si 
.sia concluso formulando la prima traccia 
di una linea di programmazione dell'eco- 
nomia regionale (basata su -enti di svi¬ 
luppo industriale - c.spre.s.sione democra¬ 
tica di forze economiche e sociali) con¬ 
trapposta a quella dei monopoli, indivi¬ 
duando la particolare funzione antimo- 
nopali.stica alla quale decono assolvere 
le aziende di Stalo (e anzitutto la SX.A.M 
di Ravenna), i Comuni, le Province, i 
.settori economici non monopolistici ecc 

.Ma nella fabbrica, questo ritardo si è 
tradotto dapprima in una -crisi di pro¬ 
spettiva -, in un deterioramento, cioè, del 
programma rivendicativo che appariva non 
non solo insufficiente a coprire tutta l'area 
dell'attacco padronale, ma — per un 
certo meda — esterno rispetto ai pro¬ 
blemi nuovi dell’attacco padronale e solo 
meccanicamente c formalmente collegato 
con le grandi parole d'ordine della pro¬ 
grammazione democratica e della svolta 
politica che spe,s.so correvano dunque il 
rischio di apparire solo affermazioni pro¬ 
pagandistiche, valide in a.stratto e nel 
futuro, non nel vivo della lotta. 


«Chiudersi 


nelle fabbriche» 


iVon a ca.so quando poniamo brutal¬ 
mente le domanda - Perché e mancata 
un'adeauata risposta operaia all'offrasi>'ii 
padronale? - abbiamo, schematizzando, due 
risposte contraddittorie Da una parte si 
sottolinea il fatto che è mancato uno 
sbocco politico a certe lotte operaie degli 
.scorsi anni, che — si dice — ponevano 
il probh ma di una parallela azione, al¬ 
trettanto incisiva, a livello delle .strut¬ 
ture. L'ave.nzata .sindacale, si dice allora, 
si è e.'^ouriia perché non si è tradotta in 
questo sbocco Dall'altra oarle si cede 
scpratii.'tto nel discorso sullo - shocco po¬ 
litico - un invito a rinviare in un illu¬ 
sorio futuro, battaglie che ranno combat¬ 
tute otfJi. nelle condizioni di O'jtii Da qui 
il di.--coi.so sul - mestiere - del sindacalo 
e sul concine detrazione sindacale, .sullo 

- fuaa in a’-anti - di chi — senza partire 
dalla r,~altà della fabbrica — pone il 
problc) delle riforme. 

.Affrontando il problema da Ferrara 
ci sembra di poter cogliere ciò che di 
fìositiro hanno le due -voci' atte quali 
abbiamo dato la parola - Chiudersi nelle 
tabbriche mentre al centro della lotte 
e dell attacco caoitalistico c'è il problema 
della programmazione e in nnrticolarr 
il f enterico dei gruppi monopolistici di 
trasterire sempre più il loro potere dalla 
fabbrica cl Paese, è certamente sbaaliaio 
Ma è tuffai la nella fabbrica, partendo 
degli obiettivi concreti e immediati delle 
rivendicazioni Operaie, che deve pren¬ 
dere orrio una ri.sposta che sarà valida 
solo se affronterà tutta la linea del pa¬ 
dronato 

Parliamo di que.sto col segretario del 
sindactitc chimici e con alcuni compagni 

- Cera e c'è — prima di tutto — ci dice 
il problema di conoscere le modifiche 
intervenuti’ nelVoraanizzazionc del lavoro 
Per contrattarle occorre valutarle e far 
.si che la valutazione direnti un fatto 
collettivo e democratico Da qui bLsogna 
partire per impedire che tutto vada avan¬ 
ti per decisioni unilaterali della direzione, 
per contrattare lutto, e impedire cosi che 
sia il lavoratore a finanziare il piano di 
sviliiopo della Shell -. 

- Conoscere -: sul tavolo del segretario 
dei chimici c'è un fascicolo dattiloscritto. 
Sulla copertina leggiamo - Dalla .Monte- 


catini alla Montesheìl -, ma non è sol¬ 
tanto la storia dell'accordo, dei due co¬ 
lossi. è la storia — raccolta affrarcr.so 
le tesfimoniange operaie — di tutti i 
reparti della fabbrica. Sono dati che sa¬ 
ranno discussi nel sindacato, poi sotto¬ 
posti alla CISL e alili IL, confrontati 
con quelli che altre organizzazioni e i 
partiti (il PCI sta preparando la confe¬ 
renza dei comunisti della fabbrica) stan¬ 
no pure raccogliendo. .-Mia fine di feb¬ 
braio inizierà la trattativa per i premi 
e bisogna essere pronti, anzitutto a sven¬ 
tare il teiifafiro elle <ii<ì .si profila, dì 
imporre una traltalira di - gruppo -, e 
cioè al lirello più basso, poi per anco¬ 
rare davvero il premio al rendimento. 

La linea per seon figgere la - politica dei 
redditi • passa di qui. Fcco un primo moti¬ 
vo di ritle.ssioiir nella rieen-a di una risoo- 
sta - globale - a tutta la linea del padro¬ 
nato che parte dalla fabbrica. Ma poi c'è 
da articolare tutta una sene di rivendica¬ 
zioni nuove. Tre ci sembrimo essere i temi 
decisivi: il salario, la carriera, la salute, e 
quando si dice salario e carriera si dice 
qualifiche, perchè il punto è qui, soprat¬ 
tutto nella moderna industria chimica. 
Il contratto — conquistato l'anno .scanso 

- prevede oltre alle tradizionali (mano¬ 
vale comune, specializzato, qualificato) due 
fiiiore qualifiche, la - Prima Superiore -, 
sta per gli operai che per gli impiegati, ma 
alla .Montesheìl le qualifiche sono ora bloc¬ 
cate ai lii elli più bassi C'è dunque da 

- portar sii - in generale il riconoscimento 
del valore profe.ssionale del lavoratore, ma 
soprattutto c’è da definire esattamente i 
valori professionali nuovi. Prendiamo, per 
esempio, gli -• analLsti - (che stabiliscono 
il peso molecolare delle plastiche, condu¬ 
cono analisi cromatografiche, .sul numero 
di ottani, .sulle di.stillazioni di liquidi per 
frazionamento, ecc.), i - iiuadri.sti che 
conducono gli impianti ili polimerizzazione, 
i - conduttori - dei forni di catalisi, i 

- coinpressori.sti “ addetti ai cicli frigorife¬ 
ri, ecc. ecc. Sono lavori che richiedono alta 
specializzazione, c una grande esperienza, 
che comportano grandissima responsabili¬ 
tà. Che, .soprattutto, richiedono al lavora¬ 
tore Fuse di tutta la sua intelligenza e di 
tutta la sua attenzione. Come è pos.sibile 
definire, ad esempio, il confine fra lavoro 
manuale e intellettuale di chi per otto ore 
segue e controlla un diagramma continua¬ 
mente de interpretare? 

Oggi la situazione è questa: al Reparto 
Oliavo, per esempio, c'è un unico impianto 
con tre addetti che compiono lo .stesso la¬ 
voro. Di questi due sono operai qualificati 
e uno è specializzato. Perchè questa discri¬ 
minazione? - Perchè — risponde la dire¬ 
zione — noi abbiamo bisogno di un respon¬ 
sabile per ogni squadra-. - Ma se dei tre 
che compiono lo ste.s.so lavoro, uno ha 
maggiore responsabilità — obbietta il sin¬ 
dacato che ha respinto la tendenza "enua- 
litaristica" e che non chiede più, cioè, il 
semplice allineamento dei due qualificati 
allo specializzato — allora dobbiamo dare 
al "responsabile", la sua giusta qualifica e 
la squadra va ristrutturata tutta in questo 
modo: i due qualificati diventeranno spe¬ 
cializzati e lo specializzato diventerà un 
superspecializzalo di "Prima Superiore" ». 
Poi c'è il problema della salute. 

I reparti nocivi sono ogni que.stf; 
Reparto (Juinto: c’è un'autoclave velia 
quale si forma la miscela di benzolo e di 
etilene con — come catalizzatore — il clo¬ 
ruro di alluminio II lavoratore dovrebbe 
lavorari con la ma.schrra: ma non si può 
restare lutto il giorno col riso coperto 
R. Qu.'-ttordiCf'iino- si lavora a contatto 
del cloruro di et,le 

R Quattro e R Se?fo que.niìo manca la 
anidride oUalica già fissata bisogna pre¬ 
pararla togliendola dai sacchetti e immet¬ 
tendola a mano nelle autoclavi 

R. Ott IVO s! lavora fra i vapori di sti¬ 
rolo e di gas di olio 

R. Nono- .si lavora ralcool in presenza di 
aldeide r di ossido di carbonio. 

R l'nòicesimo- renarlo sintesi C'è ossido 
di carbonio 

R. Sedicesimo si lavora il grezzo e si 
respirano i vapori di petrolio 

R. Dici.i.'=ette.s;n'.o- .si lai ora il butano e 
c'è ammoniaca e acido acetico ver la pro¬ 
duzione di gomma sintetica Quando re.sta 
bloccala la - colonne - fiilta ->0 metri) — 
come è accaduto una coita — occorre .scen¬ 
dere e procedere alla sua piiUzia E' impos¬ 
sibile che questo lavoro non lasci conse¬ 
guenze. 

R. Diciannove: carico e .scarico dei fusti 
di greggio. Vapori di petrolio. 

R. Venfe.simo gas di metano. Xiolo, para- 
xiololo Durante la fc.se sperimentale 
gli essenti per malattie erano in media lu 
al giorno 

R. Vcr.tidueitmo c’è O'S.do di etilene. 

R. Vonticin.iue?imo •lono i catalizza¬ 
tori per il R Ventiquattri'imo e ..i lavora 
alla presenza di ossido di titanio, tetraclo- 
ruro di alluminio, zinco \’i sono .sostanze 
infiammabili al contatto con l arie 

R Venti.seiesimo: si prepara la gomme 
sintetica col propilene e l'etilene L'indice 
di rumorosità — per la presenza dei com- 
pre.vsori — è altissimo 

Campo D- per la rumorosità che rasenta 
sempre il massimo i lavoratori dovrebbero 
re.stare protetti da cuffie con tappi auri¬ 
colari otto ore al giorno in • oabbic • di un 
metro quadrato e mezzo 
Per studiare i problemi della nocirifil 
c’è alla Montesheìl un - Comitato antinfO'- 
tnni.stico - mo da esso sono .steli esclu.si i 
tecnici del sindacato II comitato (a una 
continua e massiccia propaganda perche i 
lavoratori usino sempre le apposite ma- 
.schcre protettive, ree, r invita sempre i 
lavoratori a correre in infermeria al primo 


sintomo del malessere. Ma parallela al 

— comitato - c’è tutta una struttura per im¬ 
pedire che, sugli incidenti del lavoro, sugli 
effetti della noeieità. si sappiti la verità. 
Co.si, ad esempio, il lavoratore che ra in 
infermeria o, peggio, elle ni ali'/.V.A/L, 
perde il diritto ad un apposito premio che 
riciie dato — con e.strazioni a sorte di uti¬ 
litarie, lambrette, ecc. — esclusivamente a 
coloro che non sono mnf stati infortunali. 
E, ancora, ogni male.sserc, ogni infortunio 
denunciato in infermeria, viene registrato 
sul libretto personale (che però il lavora¬ 
tore non rede mai) che è — talvolta — 
alla base di improvvisi spostamenti o tra¬ 
sferimenti (per esempio al Reparto Tra¬ 
sporti che è un po' l'anticamera dei licen¬ 
ziamenti). Da qui la tendenga del lavora¬ 
tore a nascondere l'infortunio, a resistere 

— maguri con la solidarietà tiri compagni 

— fino all'ora della chiusura. Il giorno 
dopo, semmai, si sta a casa c ci si mette 
in mutua. Ma l'inail non ne sa nulla c le 
statistiche della direzione rimangono cosi 
basse. 


qLu salute 



non sì paga» 


C’è dunque il problema di .sottrarre t 
lavoratori infortunati alla pericolosa tutela 
del padrone. In termini sindacali .si tratta 
di portare nninfl. coiiseyuentemenlc, ia 
parola d'ordine - la salute non si paga-. 
Certo l'indennità di nocività è necessaria, 
ma non può trasforrnar.si in un alibi per 
lasciare le cose come stanno. Per questo 
il sindacato precisa due rivendicazioni di 
fondo: la presenza rii medici ed esperti 
sindacali nel -comitato antinfortunistico • 
e la riduzione netta della giornata di lavo¬ 
ro — a parità di salario — in tutti i reparti 
nocivi. 

.'Ma questo problema non può essere af- 
frontato solo dal sindacalo: qui c'è .spazio 
per l'intervento, ad esempio, del Comune, 
che ha il dorere ed il diritto, di ilifendere 
la salute pubblica anche all'interno delle 
fabbriche della sua giurisdizione. Si pensa 
cosi di isliliiire — per decisione drll'Am- 
ministrazione Comunale e di quella pro¬ 
vinciale — Un apposito Istituto per la 
prevenzione delle malallir profe.ssionati 
presso la locale Università per control¬ 
lare direttamente te condizioni di lavoro 
alla Montesheìl. 

Questi temi saranno certamente al cen¬ 
tro del dibattito nella prossima conferenza 
dei comunisti della Montesheìl. Ma tuttavia 
— per collegare .strettamente le rivendica¬ 
zioni di fabbrica a quelle più generali di 
una .svolta politica e creare co.si le condi¬ 
zioni di una ri.sposta davvero globale a 
tutta la linea del padronato — il dibattito 
non potrà non investire il ruolo stesso del¬ 
la .Montecatini nell'economia ferrarese e 
italiana oggi. Non può sfuggire il fatto, a 
questo proposito, che se è vero che la pre¬ 
senza della Montecatini — in una provin¬ 
cia tipicamente agricola — ha trasformato 
e aumentato il reddito provinciale, ha 
crealo nuore occasioni di lavoro, ha però 
condizionato .subito — e negativamente — 

10 stesso processo di industrializzazione. 

Qui, insomma, come a Porto Marghcra, 

11 - polo di sviluppo - a direzione mono- 
poli.’-iica si presenta non come un punto di 
attrazione per favorire l'insediamento di 
altre industrie (ad esempio per le trasfor- 
mnzioni della chimica di base), ma come 
un - corpo estraneo -, di dimensioni im¬ 
mense. impegnalo a raggiungere traguardi 
mondiali e indifferente a ciò che avviene 
al di là del suo cancello. Da qui il contra¬ 
sto che si aggrava fra la zona industriale 
e il Delta depresso, e da qui la battaglia, 
vivace e significativa, che — ad esempio — 
le forze democratiche, gli Enti locali ftr- 
raresi hanno impegnato, per impedire che 
sia la .Montecatini prima e la Montesheìl 
ora a dirigere Io sviluppo della provincia, 
a condizionarlo, colpendo le autonomie del 
Comuni, imponendo a tutti le proprie scel¬ 
te. Mentre cioè a Venezia, per Porto Mar- 
ohero. il monopolio — come vedremo — 
e riuscito a tra.scinare in una funzione su¬ 
balterna gli Enti locali, qui a Ferrara, la 
baitnplio è più aperta che mai. CTè — per 
esempio — la questione del porto: per la 
Montesheìl lo sbocco .sul mare è visto come 
il punto terminale dello stabilimento: una 
faccenda privata, cioè, nella quale nessuno 
dorrebbe mettere mano. .Ma al piano .Mon- 
teshell SI contrappone quello che prevede 
li rilancio di Porto Garibaldi, per favorire 
nuovi insediamenti industriali non mono- 
poli.'.tici. .Anche attraverso battaglie di que. 
sto tipo passa la lotta. dcei.siva, per impor¬ 
re a quella dei monopoli altre scelte. 

Adriano Guerra 


Domani il quinto 


servizio dell’Inchiesta 


Lebole di Arezzo 

di Sirio Sebastianelli 
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Minacciaiio l'aumento del gas 


J* Unità / 'venerdì 12 febbraio 1965 

— - - ----- ■* 

Liberate le strade | 
ecce la... sorpresai 


Scandalosa manovra della Romana Gas - L’impiego del metano ha ridotto i 
costi ma la maggioranza della commissione prezzi rifiuta una indagine 
tecnica - Uniti I sindacati e il Comune - Oggi sciopero per il contratto 


ridurre il prezzo 

Scandalosa manovra della Romana Gas per aumentare il prezzo del gas. 
La società che fa parte del colossale gruppo Italgas, strettamente legato al 
Vaticano e all’aristocrazia «nera>/, pretende dalla Commissione consultiva 
prezzi la sanzione di un aumento del 25 per cento sulla base di una analisi 
(lei co.sli a.ssoliitainonto falsa. Quello che appare ancora più grave è che ieri la maggio¬ 
ranza dei membri di tale commi.s.sione. e cioè il rappre.sentante della Confmdustria e 
i .sei fimzionari statali, lianno respinto la richiesta di un pregiudiziale accertamento 
tecnico; la richiesta era stata presentata dai compagni Aldo Properzi e Claudio Dì 
Toro cd era stata appro- -- 


vaia dal rappresentante 
del Comune, l’assossore al 
Tecnologico Sergio Di Se¬ 
gni, e dai sindacalisti del¬ 
la Cisl e della Uil. Sul 
gravissimo epi.sodio i com- 
jingni Propcrzi e Di Toro 
iianno rilascialo la se¬ 


guente dichiarazione; «con 
un colpo di maggioranza 
del lutto ingiustificato la 
commissiono provinciale con¬ 
sultiva prezzi ha respinto la 
richiesta avanzata dai sinda¬ 
cati dei lavoratori e dal Co¬ 
mune di Homa. di procedere 
agli opportuni aceiTttunenti 


y « Contro ro0en9iva monopotiitico e la 
: erhi eronomicot ■ i lavoratori chiedono 
una ■■ programmatone, democratica^ un 
nuovo governo^ una imova politica ». 

DOMENICA ORE 10 
CINEMA MAESTOSO 

Grande manifestazione 
del PCI con . 

AMENDOLA 

Fmiedtrà 

CESARE FREDDUZZi 
Tutti al *t Maestoso » 


I II giorno 

I ’ nggl, venerdì 12 feb¬ 
braio (11-322). Oniiiiia- 
stleo: Fiitalta. Il sole 


1 piccola 
cronaca 


• stiro: Fiitalta. Il sole 

( sorge alle 7.32 e tra- | \,xJL 
nmiitn alle n.-ll. I.iina | 
piena il 16. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 34 iii.asclii o 43 
feininiin*. Sono morti -- ma¬ 
schi e 29 femmine. Sotm «tati 
celebrati 43 matrimoni. Tomi)c- 
rature: minima — 4. massima 9. 
Per oggi i nteteorologi preve¬ 
dono tempo poco nuvoloso e 
temperatura stazionaria. 

«« L'Aventino » 

Un elibattito sul tema « L‘A- 
ventino » |el>e segue cjuello sul¬ 
le origini del fascismo) si svol¬ 
gerà domaid alle 18.30 nella se- 
«Ic delVANPI di Trionfale. Pre¬ 
siederà c introdurrà l'avvociito 
Achille Lordi. Il cliliattlto ò ri¬ 
servato particolarmente ai gio¬ 
vani. 


Laurea 

La comp.igna Sandra Callccia 
si <> laure.ita in scienze stnti- 
st ielle e tlemografiche con il 
mus.siino dei voti svolgendo la 
tesi: « Il ricaml)io sociale ». Al¬ 
la nco-laur<-ata esprimiamo il 
nostro ralli-gramento. 

Lutto 

E' morto il rompagno Luigi 
f.atiiii ili Cineto Itomano. Ai 
figli e ai familiari giungano le 
condoglianze dell'Unità. 


iLPj^titO 

Manif estazioni 

Il primo incontro per i.a ver- ITALIA, ore 20.30, conferen- | 
tcnz.a dell.a CiT lia avuto luogo za con D'Dnofrlo; LANIIVIO, j 

ieri mattina al Ministero del ore 19. assemblea sulla confe- 

I.avoro. Le trattative, condotte. reiiza regionale con CesaronI; 

dalla Filc.ams-CGIL pro.scguo- TESTACCIO. ore 20.30. assrm- 

no oggi. Stasera i lavoratori si bica sulla situazione rconomir» 

riuniranni» in .assemblea per con GIglia Tedesco; "TORPI- 

valutarc la situ.azione. CJNATTAIt.A, ore 18, comizli» sul 

Vlet-Nam. 

„ Convocazioni 

Domani alle 13 nella libreria 

Feltrinelli (via dei liabuino 39) MONTEROTONDO. ore 20,30, 
Francesco Forte e Leo Valìitni Comitato cittadino con Agostl- 

discuteranno il libro di Pietro nelll: TIVOl.I. ore 18,30, attlso 

Fcrraro; « Progresso tecnico cellule aziendali con O. Manrl- 

contro sviluppo ccononiico? ». ni: F.SQlilI.INO. ore 18. respon- 

L'ingresso ^ libero, sablll cellule ferrovieri. 

Ancora grave Renata Caiazzo 

Sono ancora mollo gr.avi le condizioni di Giuliana C.aiazzo. la 
donna che rim.asia prigioniera delle fiamme svihipmitest da 'ina 
atufett.a a ch*Toscne. si e gettata a capofitto dalla finestra della 
aua c.ts.i. in via di Porta Santa. d-alLaltezza di oltre cinque metri. 
Giuliana Calaz^zo. dopo aver mes,<o in salvo i figli, era tornata in 
casa nel tentativo disperato di salvare i mobili acquistati d.i poco 
dopo anni di .sacrifici. La ilonn.a. soccorsa dai vicini. A ricoverata al 
Policlìnico: i medici le hanno riscontrato la frattura alla o.isc 
cranica. 

(( Andatevene o sparo... » 

Definitiva Anna Rossi Borna.s-sola di 2t anni, contro gli ammi¬ 
ratori troppo insistenti; spara. Ne hanno fatto le sp<^e. le^ a Pa- 
lesirina dove la giov.ane abit."!. tre c corteggi.atorl »: ..\lberto Fomari, 
Paolo Fus.vno e Antonio Salvatori, i quali, reduci da una cena 
abbond.intc hanno chiesto la sua comp.igni.a. Da dietro la porta 
sbarrata la donna h.a intimato « ..\ndatevenc o sp.aro... ». Quelli 
hanno insistito ed i' partito un colpo calibro 9: le schegge della 
porta hanno ferito il Fus.ino c il Salvatori. Lei ò stat.i ilenunciat.a 
a piede libero; attende un figlio. 

Rapina ottocento lire 

Rapin i, per .SCO lire a Marino. Una donn. 1 . Gilda Caporali. 
anni, e stata .aggredita alle spalle, qu.asi sull uscio di c.as.a. in viale 
Mazzini 10. da un giovanotto elio le ha messo una m.ano contro 
la bocc.a. le ha str.ippaio La borsetta ed e fuggito a perdifi.aio. 
Nel pioriafogli c'cr.ino le poclic monete; indaga la polizi.a. 

Non l'ha soffocata il padre 

Rosella Giudici. la bimba di sei mesi, morta m.anedl notte men¬ 
tre dormiva nel letto dei genitori, non ^ stat.a soffocata In.avvcrii- 
fiinente d.il padre, ma da un rigurgito alimentare. Lo hanno sta¬ 
bilito, ilopc Vautopsi.a, i pentì delLLstiiiiio di Medicina Legale. 

Era un cimitero... 

Risolto qu.isi completamente il piccolo mistero dei sci schele¬ 
tri trovati Slitto il pavimento del garage di palazzo Costagiitl. 
Airistilulo di medicina legale hanno Infatti .accertato che essi 
sono vecchi <li almeno tri*eento anni Motto probabilmente sono 
i resii di oersonc sepolto nel cimitero dell.i chiesa di san I.eonardo 
In Àlbis. che sorgeva, sino al XVII secolo, al posto dciraltualc 
pàlaao. 
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sui vantaggi economici che la 
Romana Gas sta realizzando 
o, in misura maggiore, realiz¬ 
zerà nel futuro, in seguito al¬ 
l'utilizzazione del metiuio nel¬ 
la produzione del gas per la 
città”. 

Pili di un anno fa la Ro¬ 
mana Gas avanzò una richie¬ 
sta (Il aumento (lidie tariffe 
del gas di circa il ‘25 per cen¬ 
to motivando tale richiesta 
con i sopravvenuti aumenti 
del costo del lavoro. Contem¬ 
poraneamente. sia il Comune, 
sia le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori, in base 
airormai certa realizzazione 
del metanodotto c del con¬ 
seguente impiego del metano 
nella produzione del gas, ri¬ 
chiedevano al Comitato prez¬ 
zi che rindagine. v'olta ad 
accertare i costi di e.sercizio. 
fosse estesa alle trasforma¬ 
zioni, prevedibili ludrimme- 
dialo futuro. deHiutero ciclo 
produttivo, in quanto gli 
eventuali maggiori costi sala¬ 
riali sarebbero stati larga¬ 
mente compensali con l'ado- 
zione d(d metano stesso sia 
per la minore incidenza del¬ 
ie materie prime si.a per 1 
minori costi di esercizio 

«11 comitato interministe¬ 
riale dei prezzi, sulla base di 
tali richieste. (l(*tt(* disposi¬ 
zioni al comitato provinciale 
prezzi di iicc(»rtar(’ sia i mag¬ 
giori oneri retributivi, sia lo 
conseguenze economiclu* de¬ 
rivanti dai nuovi metodi di 
lavorazione. La commissione 
tecnica, nominata dal C.P.P.. 
nella (inalo peraltro non sono 
.stati chiamati a far parte l 
rappresentanti dei sindacati, 
oltre a fare \in consuntivo di 
undici me.si di gestione fdal 
primo aprilo ’63 al 28 feb¬ 
braio '64). ha proceduto alla 
formulazione di un bilancio 
di previsione per l’anno so¬ 
lare (primo settembre 1964- 
frentuno ago.sto 196.5) consi¬ 
derando l'impiego massimo di 
metano di 250.000 metri culli 
giornalieri «. 

« Nel corso della riunione 
della commissione consultiva 
prezzi, chiamata a proporre 
la determinazione del nuovo 
prezzo del ga.s sulla scorta 
degli elementi di giudizio 
raccolti dalla " commis.sione 
tecnica ”, tanto l rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali quanto l’asse.ssore 
Di Segni, in rappresentanza 
del Comune, sottolineavano 
la necessità di un aggiornn- 
monfo degli elaborati tecnici 
rilevando come dal primo 
settembre ad oggi, il proces¬ 
so produttivo si sia discosta¬ 
to largamente da quello pre- 
vì.slo. Ri rendeva necc.ssario 
rilevare; 1) gli effettivi con¬ 
sumi deile materie prime: 2) 
rammentare dei reali am¬ 
mortamenti degli impianti 
necessari: 3) il reale impiego 
della manodopera. Veniva 
inoltre proposto di accendere 
ad una valutazione delle ul¬ 
teriori modifiche derivanti 
dall'utilizzazione a brevissi¬ 
ma scadenza di 500.000 m(‘tri 
cubi giornalieri di metano -. 

- Tali rilievi sono assolu¬ 
tamente indispensabili per 
una responsabile determina¬ 
zione del prezzo del gas a 
Roma se si considera che 
l'impiego del metano, al po¬ 
sto di carbon fossile, com¬ 
porta un aumento dei ren¬ 
dimenti tecnici, un minor 
costo unitario delle materie 
prime e. soprattutto, un co¬ 
sto di esercizio molto più 
basso. A tale proposito è op¬ 
portuno rilevare come già 
oggi, contrariamente alle 
previsioni a suo tempo for¬ 
mulate. invece di 250.000 me¬ 
tri cubi di metano, si sia di 
fatto realizzato un impiego 
reale di 3.36.000 metri cubi 
giornalieri con un incremen¬ 
to del 34 per cento c con 
una proporzionata riduzione 
del carbon fosrile. Sarebbe 
quindi possibile adiiirittura 
ridurre, anziché aumentare, 
le tariffe del gas •. 

Abbiamo riportato l'ampia 
dichiarazione dei due rap¬ 
presentanti della C.d.L. per¬ 
che essa dimostra con (lati 
tecnici e argomentazioni fer¬ 
ree il carattere scnndalo.so 
della richiesta di aumento 
del prezzo del ga.s. Il mono¬ 
polio. che oggi costringo i 
dipendenti a scioperare per 
ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, 
ottenne con un • colpo di 
mano . quel mct.ìno prodot¬ 
to riaU'EN’I che s.Trehbc do¬ 
vuto andare al Comune. 
Adesso utilizza il metano ma 
anziché ridurre il prczzii co¬ 
me sarebbe possibile (e do¬ 
veroso ver.so la collettività), 
pretende un pesante au¬ 
mento. 

Resta da denunciare con 
forza il comportamento dei 
funzionari statali in sono al¬ 
la commissione consultiva 
prezzi. I sei burocrati che 
ieri si sono uniti aU’cspo- 
ncntc della Conflndustria nel 
respìngere la richiesta di 
una indagine tecnica, getta¬ 
no una nuova sinistra luce 
sugli orientamenti del gover¬ 
no in materia di politica eco¬ 
nomica. 
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-■ Ritornano •• le buclie, più gro.sse e più pelature, più o mt'uo ampie, piii o meno prò- una scusa die non ha valore, perché la causa 

nuiuerose di i>riniu. Affiorano dappertutto, fra fonde. Ancora pochi giorni di abbandono e é sempre la medesima; la inelTcienza delle 

ila neve, in centro come in periferia, specie si può sitir certi, i fori sì allarglierauno, le manutenzioni stradali i nritionì r£*galatì alle 

nelle strade che in (juesti giorni sopportano screpolature diventeranno solchi, il danno appalfatrici. Infatti alle buche che non 

il nia^iaior tralTico. h Olimpica e m conca- pubblico e il disagio per i eiltaclim saranno * . . * . i • «. * 

'/.ioni spaventose, sembra sia stata bombar- mille volte maggiori. Cera da aspettarselo. sono state riparate dopo le piogge di diccm- 

data. Si può dire che ogni strada liberata Ma immaginiamo cosa diranno in Campido- dopo lo .scoppio dello scandalo in C’am- 

dalla neve e dagli an)eri spezzati dalla bufera, glio: « E’, caduta la neve, come potevamo pidoglio. si sono aggiunte (juelle che erano 

si presenti crivellata oppure ricoperta di sere- prevederlo...». Il solito ritornello, insonima, state otturate, ma alla solita maniera, cioè 


con una annaffiata (ii asfalto e qualche car¬ 
rettata di ghiaino. I.e ditte appaltatrici, 1« 
stesse che ora sono sotto inchiesta, hanno evi¬ 
dentemente continuato col niedcsimo sistema. 
E il Comune le ha lasciate fare. Xellc foto: 
cosi si presenta (a sinistra) la via Olimpica. 

(lestra: una l)uca. sulla via Kalaria. prima 
degli incroci con rOlunpica. che può ucci¬ 
dere; è profonda vénti centimetri buoni. 


LA NEVE SI SCIOGLIE MA... ilmpressionante denuncia dell'Enpi 

Prezzi ancoro I Sempre fermi operaio su 4 


alle stelle 


ì tram STEFER 


Stroncare le manovre speculative L'Appio è un « percorso di guerra » 


resta aifortmiato 

\ 

Sono stati ben centoventicinque i 
morti sul lavoro durante il 1963 


Prezzi sempre alti, anche ieri, sia aH'ingrosso. sìa al detta¬ 
glio, nonostante l’arrivo ai mercati generali di tremila quintali 
di verdura e di cinquemila e ottocento quintali di arance, 
limoni, mandarini, mele e pere. Anche il numero dei rivendi¬ 
tori elle ieri mattina si è recato a fare acquisti nei mercati 
di via Ostien.se è salito, ma gli acquisti sono stati scarsi e mol- 
tis.sima merce è « rima.sta a terra -. Motivo principale il fatto 
che i mercati generali non .sono ancora completamente pra¬ 
ticabili mentre i mercatini rionali, soprattutto gli 87 « allo 
scoperto sono in gran parte ancora invasi dalla neve e dal 
ghiaccio. 

Altra merce è in arrivo. Ieri erano «sotto scarico - nove 
dei 17 vagoni di carciofi giunti dalla Sardegna. Dalla provin¬ 
cia sono tornati ieri, nei mercatini rionali, un migliaio di 
vignaroli — i tradizionali venditori-produttori di ortaggi 
deH'agro romano — l'altra metà non ha potuto ancora ripren¬ 
dere il lavoro di raccolta dei prodotti coperti dalia neve. 

Situazione ancora confusa, come si vede, in tutto il 
settore degli approvvigionamenti e del mercato, una situazione 
che rassv.ssornto airannona deve atlrontare con coraggio, de¬ 
cisione c urgenza. Il ritorno alla normalità — chiedono i citta¬ 
dini — (leve c.ssere completo e duraturo e il ritorno alla 
normalità non si ottiene solo dicendo che «tutto va bene «. 
ma prendendo misure adeguate per evitare c .stroncare ogni 
manovra .speculativa. 


Alberi e cumuli di neve 
ancora sulle strade, sotto un 
tenue sole. Ieri è stata una 
bella giornata e spalatori, ope¬ 
rai e vigili del fuoco hanno 
potuto lavorare traiKiuilla- 
mcnte: nonostante ci(> e in 
barba ai comunicati del Co¬ 
mune. la città è ben lontana 
dall’avcr ritrovato il .suo 
aspetto norn)aIe. il suo solito 
ritmo. Rami pericolanti e al¬ 
beri interi sono stati abbat¬ 
tuti e, in qualche caso, anche 
rimossi, ma sono sempre una 
esigua minoranza. Cosi, a via 
Appia Nuova come a Corso 
Trieste, sulla Salaria come a 
viale delle Medaglie d'Oro 
come in tante altre strade e 
piazze, il traflico si svolge 
ancora al rallentatore, con 
tanti ingorghi: nelle zone al¬ 
to. poi. gli automobilisti sono 
sempre costretti a niarciaro 
con le catene. A Boccea sono 
dovuti intervenire i carabi- 


Grave ammissione del prefetto Adami 


meri per .soccorrere un ma¬ 
lato. Nello Andreani. 55 an¬ 
ni. e trasportarlo al più vici¬ 
no pronto soccorso. 

Alcune ville — Villa Sciar- 
ra. Villa Ada, almeno metà di 
Villa Borghese, il giardino 
zoologico — sono ancora vie¬ 
tate al traffico: ed anzi, sem¬ 
pre per gli alberi pericolanti, 
ieri sono stato chiuse aiicfie 
Villa Balestra e il Parco Sa¬ 
vello. 

I pedoni, poi. continuano ad 
essere costretti ad autentici 
miracoli d’equilibrio per su¬ 
perare indenni cunìuli di ne¬ 
ve e lastroni di ghiaccio: an¬ 
che ieri sono finiti in terra a 
decine. 

Tutti i mozzi dell’ATAC, 
compreso il « 437 «. hanno 
viaggiato; invece, i tram del¬ 
la STEKER. che dovrel)bero 
.servire I:i linea Termini-Cine¬ 
città. .sono sempre abbando- 
n.'iti in (piel - senti(*ro di 
guerra che è ancora, a tre 
giorni dalla - parali.-i bian¬ 
ca -, la via Appia Nuova. 


Su mille operai, .agni anno 
nel Lazio. 230 re.sfano vittime 
di infortuni .sul lavoro. (}ue- 
sto impressionante dato è sta¬ 
lo ricordato ieri d:il direttore 
dcH’ENPI nel corso del deci¬ 
mo «incontro- deH’cnte con 
autorità e organizzazioni di 
imprenditori e di lavoratori. 

L'avv. Ghidini ha afiermato 
nella sua relazione che si cal¬ 
cola a mille miliardi annui la 
perdita nazionale annua por 
gli infortuni; 500 miliardi per 
il costo diretto e indiretto de¬ 
gli infortuni sul lavoro; 300 
por re.sjionsatiilità civile ne¬ 
gli infortuni del ■ traflico (in 
gran parte riferibili al lavoro» 
c non meno di 200 miliardi 
per gli infortuni dorno.stici. 
nello sport e negli altri setto¬ 
ri. Nel 1963. sul totale di 
1.306.765 infortuni neH’ìndu- 
stria (3137 dei (|uali mortali), 
nel Lazio si sono avuti 75,306 
infortuni, dei quali 197 mor¬ 
tali fnella sola provincia di 
Roma gli infortuni sono stati 
57.4.30 e i morti 125). Nel 1964 


c’è sfafn una leggera flessione: 
in Italia gli infortuni .sono 
stati di 1.20’_>.782, dei (juali 2927 
mortali. «Tale flessione» — 
ha allcrnìato Ghidini ■— «è 
spiegal)ile soprattutto con la 
riduzione doU’oceupazlone ». 


Imprese di pulizìa 

Ottomila 


in lotta 


Gli 8.000 lavoratori del¬ 
le « itnpre.se di pulimento» 
h.'inno concluso il comp.itto 
sciopero di 48 ore. L’altro 
giorno h.anno anche parte¬ 
cipato ad una fono manife¬ 
stazione 

.Anchci ieri i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea 
presso la Camera del La¬ 
voro 0 hanno approvato m 
ordine del giorno — inviato 
poi aHuIUcio de! lavoro o 
.iH’a.ssociazionc p.idronale 


Gli anestesisti 
sono insufficienti 

Un servizio ospedaliero irresponsabilmente trascurato 


Sì, il .servizio di anc.'te.-ia 
negli o.'pod.di romani è in- 
.“iufficiente c può e.=.=cre peri¬ 
coloso per i malati nel modo 
in cui è svolto .attualmente, 
cioè co.-tringcndo i piochi 
.aneslo.'i.'ti a turni di lavoro 
m.assacranti di 24 oro e più. 
C'è voluta la campign.a con* 
dott.a dal nostro e da altri 
giorn.ali. le ripetute denunce 
dei sind.acati medici o.spcda- ■ 
fieri e, infine deirOrdinc. per 
costringere il prefetto Ada¬ 
mi. prcsi.lentc del Pio istituto, 
.a rompere il silenzio, a rico¬ 
noscere che sono necessari, 
fin.almcnfo. dei provvedimen¬ 
ti, delle a.'sunz.ioni. 

Sono anni che il sers'izio di 
anéstosi.a è carente.. Ripetuti 
- incidenti durante e dopo 
le operazioni. Io hanno più 
volto drammaticamente di¬ 
mostrato. M.a si è preferito, 
sempre, chiudere gli occhi. Il 
sovraintcndente prof. Piero 
Alonze, che è il responsabile 
princip.ale dei scradzi sanita¬ 
ri dciristituto. non ha mai vo¬ 
luto .ascoltare le richie-te de¬ 
gli anestesisti e ha lasciato 
che una - situazione gravissi¬ 
ma come l’ha definita il 
presidente deH'Ordinc dei 
medici prof. Per.atoncr si tra¬ 
scinasse per anni C'è nn solo 
primario anestesista per sot- 
I tc ospedali, un - primario 
' fantasma» per giunta, che al¬ 


cuni assistenti mai hatmo vi¬ 
sto e soltanto qu.attro aiuti. 
Degli as.sistcnti (quarantacin¬ 
que» solo lo figurano negli 
org.anici. 

Sino a ieri, il sovrainton- 
dente Alonzo. Io stesso che 
autorizza i doppi primariati, 
la riduzione dei posti Ietto 
delle corsie per la costruzio- 


Conferenza 
<di Berlingieri 

(( L'errore 
giudiziario » 

Il problcm.a (leU’ciTOre giu- i 
dizi.'ino c della sinaa validità 
del sistema giudiziario tial:a- 
no. sollev.ato dai recenti epi- 
•sodi. fra i quali il caso Gallo 
e l'.ossoluzione dei mafiosi .or- 
cusatl deU'as.sa.<tsinio di S.il- 
vatore Carnevale, sarà affron¬ 
tato e discusso in una sene 
di dibattiti, nei locali del Cir- 
I colo di Cultura del Pantheon. 

in via Salita Pe' Crescenzi 30. 

I QlK^t.o «er.i .olle 19..30. l'aws- 
cato Giuseppe Berlingieri ter¬ 
rà una pubblica conversazio¬ 
ne sul tema t L'errore giudi- 
zi..rio ». 


r.e di r.-;meretq- di e 

superlui'O - a }• (ganscnto-. è 
arriv.ìto pcT.'inu a sostenere, 
in una circol.art-. che - le f»o,i- 
sibilìtà di a.^sunzioiic .-^i sono 
ridotte per i.'i defic;enza d: 
preparazione degli clementi 
disponibili 'i titolari delle 
scuole univcrsit.irio. .a Roma 
e a Torino, «fino rispettiva¬ 
mente i professori Valdoni e 
Doeliotti - nde». In ultimo, 
sulla b.ase di as-urdo statisti¬ 
che. si e .'irr:\.:ti ad .aflcr- 
niare che gli ar.este.-i-ti p.ar- 
tci'ipano a uno o .al n'.a<simo 
due interventi chirurgici al 
giorno. Mi la situazione è 
ben altr.i. un.a - «itvi.izior.e di 
pericolo piT i p.tz:enti in eor.- 
soguenza doli.i eomprensibile 
prostrazione fisir.a e (iella ten¬ 
sione p-ichica alla quale i 
medici sono sottoposti . -. co-i 
l'ha definita l'Ord ne (iei med - 
ci. Ora. fin.almonte. il pre¬ 
fetto Adami — .«econdo qu.an- 
to diram.ato d.a un.a .tgonzia 
di stampa — h.a disriosto che 
una commissione di studio 
- adotterà un prn\-vedimcnto 
particol.are » mentre sono in 
corso assunzioni di assistenti 
straordinari anestesisti L'Or¬ 
dine dei medici ha gi.a rispo¬ 
sto rib.ndendo l.a necessità di 
una rapid.i c definitiva solu¬ 
zione del problema E* coni*' 
dire: non basta, v.a rivi.-to tut¬ 
to il «eiA-izlo. 
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La scelta della difesa 
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Sulle strade del Molise spazzaneve Nìgrìson? 

■ \imrriA ha gtt ir a ta - 0 ÙUmente 

risucchiati Ba silicata 

45 comuni Scuole chiuse 

oaHa bufera (senza mezzi) per 2 giorni 


45 comuni 
(senza mezzi) 


BASILICATA 

Scuole chiuse 

» 

per 2 giorni 


r\' - 


Dal nostro inviato 

, CAMPOBASSO, 11. 

Dopo alcune ore di se¬ 
reno il cielo è nuovamente 
len.so di • nuvole, a Cam- 
>obas.so c sul Moli.sc; c la 
>ora soflla ancora a tratti, 
:on rabbia, sollevando bu- 
ere di neve e rispolveran- 
lola sulle strade statali, 
ulle piccole e aspre pro- 
rinciali che si arrampica¬ 
to ai paesini di montagna. 

! centodieci comuni che 
eri erano bloccati, sono 
incora privi di comunica- 
lioni dirette con il resto 
lei mondo: anche i tele- 
'oni, in buona parte, sono 
solati. La battaglia dei 
cenici deH’ANAS. dei ca- 
‘abinieri, della poli/.in stra- 
lale continua ininterrotta: 
niniito dopo minuto si lot- 
;a per riaprire una strada, 
)er raggiungere — sia pu- 
'e a piedi — un paese che 
la chiesto medicinali; che 
la un ammalato da fare 
dcoverare con urgenza. 

Anche la Prefettura, do¬ 
lo una energica azione di 
irotesta (un ampio docu- 
nento firmato da tutti i 
lartiti di sinistra e dal- 
e organizzazioni sindacali 
iemocratiche è stato con¬ 
legnato stamane; il PCI ha 
fatto un passo presso il Mi¬ 
nistero dcirinterno) si è 


Tremelloni 
scollato dallo 
Commissione 
per Trabucchi 

l.a commiìMlnne Inquirente 
r\ proredlmrnto d'arciisa si è 
unita Ieri a Monleritorin. Nel 
arso della riunione ha ascol- 
Ito la deposizione del ministro 
elle Finanze, on. Tremelloni. 

■ relazione aH'inrhlesta sulla 
Rportazlone di tabaero messi- 
ino avvenuta aH'epora In ^ul 
dicastero delle Finanze era 
rito dal sen. Trabnrrhl. lai 
imiaissione Inquirente tornerà 
Tinnirsi la settimana ventura. 

Rinviata 
a oggi la 
decisione 
per i frati 
I di Mozzarino 

j La Corte dì Ca.ssazione, riunì- 
h alle 19 in camera di eonsi- 
io per decidere sulla sorte d»'i 
ati di Maizanno. ha sospeso 
le 21 l suoi lavori, annuncian 
) che tornerà a riunirsi sta 

Solo stamane quindi i due 
ati, Antonio Jaluna, padre 
grippino e Liborio Marotta 
àdre Venanzio, jjii unici mo 
aci che ancora debbono re,;o 
ire i loro conti con la ^lusti/i.a 
opo la morto di p.idrc Carme- 
o e la .assoluzione di padre Vit- 
orio. sapranno se li attende o 
IO il carcere La decisione di 
rinviare a stamane la riun'one 
She pure si era «là protratta 
due ore è stata presa da! 
omento che si è siudicato im 
zsibilc rasuiunccre il verdet¬ 
ta tempo ragionevole. 


I 


decisa a fare qualcosa, sco- 
prendo — con quattro gior¬ 
ni di ritardo — la gravità 
della situazione. E’ stato 
così richiesto l’invio urgen¬ 
te di un elicottero: ma an¬ 
cora — per il vento, si di¬ 
ce — il mezzo non è riu¬ 
scito ad entrare in azione. 

L’impresa non è facile 
A • bordo di un jeppone 
dell’ ANAS. guidati dall’in- 
gegner Pailadino, abbiamo 
inseguito, oggi, uno spaz¬ 
zaneve in azione sulla sta¬ 
tale Sannitica 87 Abbiamo 
potuto fare soltanto pochi 
chilometri: poi (e già sta¬ 
mattina altri spazzaneve 
avevano battuto la strada) 
abbiamo avvistato il colos- 
-so ansimante, bloccato dal¬ 
la neve che veniva risof¬ 
fiata dal vento in fitti cu¬ 
muli sulla strada La fati¬ 
ca di ore ed ore di sudore 
era andata perduta: insie¬ 
me con noi lo spazzaneve 
ha dovuto ripiegare ver¬ 
so Campobasso, lasciando 
chiusa al traffico la strada 
per Termolì. c Quello è il 
pasao di Femmina Morta *. 
spiega l’ingegnere < Sta- 
mattina... Che dico? Due 
ore fa eravamo rin.sciti ad 
aprirlo: ma adesso ecco. 
c’c di nuovo la bufera e bi¬ 
sogna ricominciare dacca¬ 
po. Se continua co.?} la ne¬ 
ve arriverà presto a tre, 
quattro metri di altezza ». 
E allora? « Ricominceremo 
daccapo ». Quando? < Ap¬ 
pena il vento si ferma: fra 
qualche ora, stanotte, do¬ 
mattina... >. 

Ma l’ANAS con i suoi 
33 mezzi e i suoi 6.^0 chi¬ 
lometri di strade statali ri¬ 
solve soltanto una parte 
del problema Forse quel¬ 
lo più vistoso, che occupa i 
bollettini ufficiali della 
c transitabilità > delle stra¬ 
de; non certo quello uma¬ 
no più immediato e delica¬ 
to t paesini raggiunti dalle 
provinciali debbono e.ssere 
aperti dai mezzi della Pro¬ 
vincia, per ripristinare de¬ 
finitivamente le comunica¬ 
zioni. 

Quando e con quali mez¬ 
zi? L’interrogativo è pre.s- 
sante e si ha la sen.sazìone 
che l’impegno sia preso 
sottogamba. Basta dire che 
mentre quasi tutto il Mo¬ 
lise affanna sotto la neve, 
rUfficio tecnico della Pro¬ 
vincia ha fatto, oggi, mez¬ 
za giornata di lavoro: è fe¬ 
sta. e la tragedia collettiva 
può passare in seconda 
i.stanza Ed è una tragedia 
che ha ogni giorno nuovi, 
drammatici, protagonisti 

Ieri 1 carabinieri sono 
dovuti intervenire — mar¬ 
ciando per oltre un chilo¬ 
metro sprofondati nella ne¬ 
ve — per portare a spalla, 
a Campohas.so una parto¬ 
riente che aveva assoluto 
bisogno di un ospedale (e 
il bimbo, fortunatamente, 
è nato bene) Oggi, men¬ 
tre scrivo, altre pattuglie 
sono in viaggio Un caso 
urgente è stato segnalato 
da Frosolone: era neccs.sa* 
no relicottero, perché lo 
ammalato non poteva su¬ 
bire il difficile trasporto 
via terra Ma 11 velivolo 
non si è potuto muovere. 
E Tiiomo è rimasto laggiù, 
bloccato dalla neve. Ira la 
vita e la morte. 


Una jeep, invece, è par¬ 
tita per Ripalimosani, che 
è a soli 7 km. dal capoluo¬ 
go: porta a bordo una bom¬ 
bola di ossigeno richiesta 
dal farmacista e la posta, 
che in paese non ricevono 
da cinque giorni. E’ tor¬ 
nata con un ammalato gra¬ 
ve: un sarto, Giuseppe 
Coccolone, che ha una oc¬ 
clusione intestinale. 

Un’altra jeep è in viag¬ 
gio alla volta di Gambate¬ 
sa: c’è stata, anche in que¬ 
sto caso, una richiesta ur¬ 
gente di medicinali c si 
approfitta del viaggio per 
recapitare anche la posta 

Le notizie continuano ad 
e.ssere frammentarie. Da 
Morrone del Sannio, men¬ 
tre siamo all’ ANAS, tele¬ 
fonano per chiedere se la 
statale è stata sgombrata 
dalla neve: c’è un altro 
ammalato, dicono, e l’eli¬ 
cottero che era stato ri¬ 
chiesto non è arrivato. Ma ^ 
la strada è sotto le raffiche 
della bora che « disegna » 
la neve sulla carreggiata, 
chiudendo il lavoro agli 
spazzaneve. Anche qui sa¬ 
rà dunque nece.ssario (co¬ 
me?) un intervento di 
emergenza Altri ammalati 
gravi sono segnalati a Bus¬ 
so ed a Cercemaggiore. 

Ma le notizie che si rie¬ 
scono a raccogliere non di¬ 
cono ancora tutta la veri¬ 
tà Non sono pochi, infatti, 
i paesi che non pos.sono co¬ 
municare con Campobasso: 
molli comuni del medio e 
basso Molise sono senza 
telefono. I nostri tentativi 
di metterci in comunica¬ 
zione diretta con gli ammi¬ 
nistratori delle zone colpi¬ 
te si sono .scontrati tutti 
con lo < spiacente, non 
funziona ». della signorina 
dei telefoni 

E non basta Ogni atti¬ 
vità è paralizzata (tranne 
le scuole, che, pur racco¬ 
gliendo oltre -tOOO studenti 
< pendolari » della provin¬ 
cia. il provveditore ha la¬ 
sciato aperte come se nien¬ 
te fosse avvenuto). Il dan¬ 
no economico per migliaia 
di famiglie rischia di di¬ 
ventare un disastro, da tra¬ 
scinarsi appresso per mol¬ 
to tempo, di debiti inestin¬ 
guibili. 

Di fronte a questo dram¬ 
ma c’e Tinerzia incredibile 
delle autorità civili Pre¬ 
fettura e Provincia hanno 
avuto bisogno della sfer¬ 
zata dei partiti di sini.stra 
per promettere, e soltanto 
oggi, qualcosa Le organiz¬ 
zazioni popolari, invece, 
hanno segnalato con tem¬ 
pestività e precisione l’al- 
larmante situazione d e I 
Molise Un documento, fir¬ 
mato dai rappresentanti 
del PCI. PSIUP. PSI. 
PSDl. Alleanza contadini, 
INCA, CGIL e UIL chie¬ 
de misure urgenti: elicot¬ 
teri, squadre speciali di 
spalatori, fondi straordi¬ 
nari. pagamento delle in¬ 
dennità di disoccupazione 
in agricoltura, elargizioni 
straordinarie agli EC.-\, 
chiusura delle scuole per 
almeno cinque giorni, rin¬ 
vio del pagamento delle 
cambiali agrarie. 

Dario Natoli 


o isolati Ferrovie bloccate 


0 mocente 
0 pazzo 

Oggi il cerchio delle posizioni difen¬ 
sive si chiude con Tarrlnga del secondo 
avvocato che si propone di dimostrare 
(^assenza del curaro 


Interventi del PCI al parlamento 
per chiedere soccorsi 

f 

■ I ' 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, Il 

Drammaticissima è la situazione nella provincia di 
Foggia dove nevica oramai da quasi 48 - ore ininterrot¬ 
tamente. La neve ha isolato circa 45 comuni del Gargano 
e del sub Appennino, causando ingenti danni alle cam¬ 
pagne e alle popolazioni. In alcune zone del Gargano (a 
Monte S. Angelo, S. Marco in Lamis, Cagnano, Vico, 

Ischitclla, Carpino) la neve ha -- 

superato il metro^ di altezza, nali. La neve nelle strade del- 
Tutte le comunicazioni sono in- l’abitato ha superato il metro 
terrotte: scarseggiano viveri e e mezzo. L'amministrazione co- 
nicdicmali. In prefettura i co- munale ha provveduto ad infor¬ 
mimi chiedono aiuti di ogni mare la Prefettura, chiedendo 
genere, senza però ricevere che aiuti di ogni tipo. Con note- 
risposte vaghe e inconsistenti, vole ritardo l'organo governa- 
Alle sollecitazioni della Fede- tivo ha provveduto ad inviare 
razione comunista i funzionari 100 000 lire che. evidentemente, 
governativi hanno risposto di in questa eccezionale circostan- 
non avere i mezzi per affron- za, sono di ben scarsa utilità, 
tare la situazione che rischia Ancora oggi, dopo che è sta¬ 
di diventare tragica. Informato to dato rallarme, non si hanno 
di ciò il compagno on. Michele notizie della sorte di un grup- 
Magno ha rivolto una interro- po di operai che si portavano 
gazione al ministro deirinterno da Monte S. Angelo nella vi- 
per conoscere quali provvedi- cina foresta umbra per il Dor¬ 
menti il governo intenda pren- male lavoro, 
dcre II passo di Ariano Irpino, sul- 

E* difficile fare un primo hi- la statale per Napoli è inter- 
lancio di questi tristi giorni di rotto: si calcola che circa 200 
febbraio che hanno messo in automezzi siano rimasti bloc- 
difficili e gravi situazioni in- vati. A Celenzano Valfortore e 
tere popolazioni della Capita- nei comuni viciniori, oltre a 
nata. Particolarmente gravi so- mancare^ i vMveri ed i medici¬ 
ne i danni riportati dalle coltu- nali. si è senza luce ed acqua, 
re e assai crìtica si è fatta la H paese è coperto da una col- 
situazione per quanti vivono del bianca alta circa due metri, 

lavoro della terra Dinanzi a amministratori locali, dopo 

ciò le autorità governative di- nver invano ripetutamente in- 
mostrano intempestività e man- lormato la Prefettura del grave 
canza di interesse Dal canto , versano gli abi- 

suo. ramministrazione prov'in- *3nti. hanno minacciato di con¬ 
ciale, prontamente inters^enuta. 
ha stanziato cento milioni di li- 

re a favore delle popolazioni ^ ^ 

fA Torremaggiore l’ammini- 
inv lart. le 13 r^pe c i 2 spa^ slrazione comunale ha distri- 
zaneve disponibili nelle zone buito 700 buoni-viveri ai lavo- 
dove la viabilità è impossibile, ratori. fronteggiando cosi con 
Purtroppo questi mezzi non han- un primo intervento la situa¬ 
no potuto funzionare continua- zione. Il sindaco ha telegrafato 
mente a causa della Hmitatez- al ministero deirinterno chie- 
za del carburante. dendo denari ed assistenza, vi- 

A Monte S Angelo la popola- sta la noncuranza della Pre- 
zione sta vivendo momenti dif- lettura, 
ficili e drammatici per la man- 

canza di viveri e di medici- KOD€rtO ^OnSigllO 


Muore in un burrone una giovane 
che andava a sposarsi 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 11 

Oltre un centinaio di comuni della Basilicata sono 
isolati a causa delle ininterrotte bufere di neve che han¬ 
no imperversato sulla regione per circa 40 ore. Matera 
e Potenza sono paralizzate. Il territorio di quest’ultima 
provincia c totalmente coperto da una coltre. Anche la 
provincia di Matera è quasi interamente bloccata, ad 
esclusione della Bassa Jonica | - - — - — ' 


e del Metapontìno. 

Per una decina di paesi 
l’isolamento è totale: una 
squadra di soccorso, compo¬ 
sta da 80 operai e da due 
spalaneve cerca ininterrotta¬ 
mente di raggiungere Colo- 
braro, ma dopo 15 ore di la¬ 
voro solo 5 km. di strada 
sono stati sgomberati dallo 
spessore di neve che rag¬ 
giunge il metro c mezzo di 
altezza. Il paese dista anco¬ 
ra 15 km e la minaccia di 
nuove bufere di neve rischia 
di annullare anche lo sforzo 
finora compiuto. Macchine 
spalaneve e squadre di ope¬ 
rai stanno tentando anche di 
sbloccare le vie jwr raggiun¬ 
gere i comuni di Garaguso. 
Accettura. S Mauro Forte. 
Stigliano. Cirigliano. Gorgo¬ 
glione. da tre giorni isolati. 

Per due ■ giorni tutte le 
scuole rimarranno chiuse per 
decisione dei provveditori 
agli studi di Matera e Po¬ 
tenza. A Episcopia numerosi 
scolari, che abitano nelle zo¬ 
ne periferiche del paese, so¬ 
no stati costretti a pernottare 
nella caserma dei carabinie¬ 
ri. Di numerosi comuni non 
si sa nessuna notizia, essen¬ 
do rimaste interrotte anche 
le linee telefoniche. Paraliz¬ 
zate sono rimaste tutte le 
strade della regione, sulle 
quali non si può transitare 
neppure con le catene. La po¬ 
lizia stradale di Matera e 
Potenza già nella giornata di 
ieri aveva soccorso un cen¬ 
tinaio di automobilisti sor¬ 
presi dalla nevicata. Una cop¬ 
pia di turisti americani è 
stata tratta in salvo dai ca¬ 
rabinieri sulla strada statale 


Appia tra Potenza e Trica¬ 
rico. Sono stati sospesi nel- 
l’intcra regione tutti i servizi 
delle ferrovie Calabro-Luca- 
ne. Anche il tratto della fer¬ 
rovia dello Stato Potenza- 
Foggia è bloccato. Una squa¬ 
dra di soccorso di spazzane¬ 
ve. rimasta imprigionata nei 
pressi di Laurenzana in pro¬ 
vincia di Potenza, è stata rag¬ 
giunta dopo 20 ore dai ca¬ 
rabinieri. Fortunatamente i 
quattro uomini avevano tro¬ 
vato riparo in un casolare 
di campagna. 

Un incidente mortale è av'- 
venutu sulla strada statale 96 
fra Gravina e Irsina. Una 
macchina, con a bordo cin¬ 
que persone, è sbandata sul 
fondo stradale coperto di ne¬ 
ve ed è precipitata nella 
scarpata provocando la mor¬ 
te di una ragazza di 24 anni, 
Maddalena Guida: la sfortu¬ 
nata giovane andava a spo¬ 
sarsi a Brienza Altre quat¬ 
tro persone sono rimaste fe¬ 
rite 

Particolarmente grave la 
situazione nel Mclfese: tutta 
la zona dalle falde del Vul¬ 
ture fino al territorio pu¬ 
gliese è coperta da un metro 
di neve. Da due giorni Mel¬ 
fi è anche senza corrente 
elettrica. Comincia a man¬ 
care il pane e il latte. La 
situazione tende a peggiora¬ 
re. Anche per la mattinata 
di oggi il nevischio ha con¬ 
tinuato a cadere, mentre a 
complicare lo stato di disa¬ 
gio si aggiunge una densa 
nebbia calata su gran parte 
della regione. 

D. Notarangelo 


IRPINIA 


Fino a 3 metri di neve 
Comunicazioni interrotte 


Dai nostro corrispondente 

AVELLINO, 11. 

Trcntflcinque cfntimetrì di neve ingombrano le strade 
deWcbitato di Arellino. rendendo difficile non solo la circo¬ 
lazione, ma persino l'ingresso e Vu.scita dalle case. 

Qiici'o non è che un aspetto della situazione generale 
che nella p'O-'incia è oncora più grave: ottanta comuni del- 
l’jKlta Irpinla sono tuttora i.solaii da un manto neco.so che, 
iji certe zone, .stiperà i tre metri, come a yiontemarano, mon* 
cono di luce’ d'acqua, di pane e di medicinoii e attendono i 
soccorsi dei carabinieri e della polizia i cm reparti, peraltro 
dolati di mezzi scarsissimi, si aprono il cammino con len¬ 
tezza esasperante Le strade statali sono deserte; i treni riap- 
piano con ^rarissimi ritardi Sei Sannio i comuni isolati dalla 
neve sono almmo veniL 

.4nche diversi paesi delTentroterra salernitano vivono ore 
drammattcne. alla periferia di Magliano Vetere, uno dei paesi 
rimasti isolati dalla neve, è atterrato stamone un elicottero 
della base americana di Sapoli per portare medicinali e 
soccorrere con rinfercento di un ginecologo una partoriente 
in aravi condizioni. Rientrato a Salerno, il piloto ho sollecitato 
dalla prefettura l'urgente invio di ogni genere di sostenta¬ 
mento al paese ancora isolato. 

g. m. 


Drammatica situaiione 
in provincia di Chieti 


CHIETI, li 1 
La situazione in provincia di 
Chieti dopo il maltempo di que¬ 
sti giorni è stazionaria II la¬ 
voro compiuto ieri dagli sparti¬ 
neve dell’ANAS e dall ammi- 
nistrazione provinciale è stato 
reso vano dalle violente tempe¬ 
ste di vento che hanno riversa¬ 
to sulle strade cumuli di neve 
alti, in alcuni punti, oltre tre 
metri. Il freddo intenso, con 
temperatura oscillante tra lo 
zero e i meno 7 gradi, rende 
più difficoltoso il lavoro degli 
spartineve a causa del fondo 
stradale ghiacciato. Quaranta-, 


cinque comuni sono ancora iso¬ 
lati 

I carabinieri di Lanciano han¬ 
no soccorso stanotte una parto¬ 
riente in una località isolata di 
Orsogna. dopo aver percorso 
faticosamente (assieme a una 
ostetrica e ad un medico) una 
strada campestre di circa 15 km, 
coperta da oltre un metro di ne¬ 
ve; la donna ha poi dato alla 
luce due gemelli: uno di essi, 
che aveva bisogno d’essere ri¬ 
coverato nel - Centro immatu¬ 
ri-di Chieti, è stato portato 
nella citta dagli stessi carabi¬ 
nieri 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 11 

Il cerchio magico della di¬ 
fesa sta per chiudersi al pro- 
ce.sso del curaro. Oggi Per- 
roux ha sigillato la sua ar¬ 
ringa con un’affermazione: 

< Carlo NigrÌ.soli o è inno¬ 
cente o è pazzo ». Domani 
Deiitala , inizierà con un'al¬ 
tra affermazione: < Il cura¬ 
ro non c’è, quindi il delitto 
non c'è >. 

Questo cerchio, nella peg¬ 
giore delle ipotesi, dovreb¬ 
be allontanare dal dotto¬ 
rino l’ergaslolo; nella miglio¬ 
re, schiudergli le porte del 
carcere. 

Porroux riprende la sua 
arringa e dopo alcune preci¬ 
sazioni abbastanza super¬ 
flue entra nel vivo dell’ar- 
gomenlo: < Vediamo dunque 
il comportamento di Nigriso- 
li dopo la morte di Ombret¬ 
ta, che l’accusa considera una 
delle prove decisive. 11 pa¬ 
dre lo schiaffeggia, la ma¬ 
dre lo tratta da bugiardo; 
lui piagnucola ma subito, fin 
dal principio, sostiene d’es- 
sersi limitato a praticare una 
iniezione di Micoren... tutti 
puntano il dito accusatore: 

< E' il solito biisiola >, anche 
se poi la perizia medico-le¬ 
gale troverà il forellino del- 
rendovennsa... La mattina 
.seguente, per decidere l’aiito- 
psia, SI raduna un tribunale 
composto da un presidente, 
il prof. Dagnini (che non ha 
neppure vi.slo il cadavere), 
da un giudice a laterc, il 
prof. Zanello (cui Ombretta 
aveva raccontato i suoi so¬ 
spetti) e da un relatore, il 
doti. Frascaroli (confidente 
della presunta vittima); P.M. 
li prof. Pietro Nigrisoli( an¬ 
ch’egli al corrente delI’Az- 
zali o della sincurarina). 

« Qui l’accusa vi chiede: 
perchè Carlo non si difende 
davanti a que.sto tribunale? 
Rispondiamo, perchè è esclu- 
.so, rinchiuso in una camera, 
abbandonato da tutti... Egli 
apprende le confidenze del¬ 
la moglie, sa che costei abu¬ 
sava di medicinali, si spa¬ 
venta quindi per l’autopsia... 
c’è da meravigliarsi se la 
stessa mattina questo repro¬ 
bo, rimasto solo, telefona al- 
Tamico Guggia o anche, se 
volete, alla Iris? Ma che di¬ 
ce? < Iris, mia moglie è mor¬ 
ta, passami il Guggia »; sia¬ 
mo lontani dalla famosa te¬ 
lefonata di Graz.iosi! >. 

A questo punto. Perroux. 
autodefinendosi < funambolo 
su una parete di sesto gra¬ 
do », inizia un vertiginoso ra¬ 
gionamento per liquidare lo 
indizio della siringa sporca 
di curaro. La testimonianza 
di suor Teresina. la monaca 
che al processo dichiarò che 
praticamente la siringa fata¬ 
le, sporca di curaro, altro 
non era se non quella ado¬ 
perata por le anestesie ope¬ 
ratone nella clinica Nigrisoli 
è il pilastro della sua tesi 

Ingenuità, semplicità, pa¬ 
radossi indicano poi nel com¬ 
portamento di Carlo Nigri¬ 
soli il carattere di un inno¬ 
cente, non quello di un dia¬ 
bolico assassino. « Egli co¬ 
mincia con Io svelare il mo¬ 
vente del delitto e cioè la 
relazione con rAzz.alì pro¬ 
prio alla moglie, contando, 
si dice, sul silenzio di que¬ 


sta, e infatti, Ombretta ti 
confida coi suoceri, coi Fra- 
scaroli, col prof. Zanello! 
Poi chiede consigli tecnici 
per l’avvelenamento al prof. 
Spongano, quasi non avesse 
mai visto iin'ane.stcsia e non 
potesse leggere le dosi del 
curaro sugli stessi flaconi' 
«Ma non è ancora nulla: il 
diabolico calcolatore che ha 
previsto tutto, lascia in bel¬ 
la mostra la siringa intri.sn 
di curaro, non ne sporca una 
altra di Micorcn ed anzi get¬ 
ta via Ir fiala di quost’ultimo 
che è la sua sola giiistificR- 
z.ione! Ma allora è pazzo!... 
La ricostruzione poi che il 
P.M. fa della tragica notte 
è un polpettone degno di Ca¬ 
rolina Invcrni/.io! E voi, o 
giudici, su queste basi do¬ 
vreste dare l'ergastolo? >. E 
con questo interrogativo lo 
avvocato termina l’arringa, 
con un virtuosismo che la¬ 
scia la peroraz-ione tagliata 
in boccio. 

Pierluigi Gandinì 


Margaret 

ad 

Hollywood? 

E" ora di priiclamarlo: se non 
ci fosse Margaret la vecchia In¬ 
ghilterra avrebbe parecchia sim¬ 
patia spicciala in meno presso 
la gente a reddito fisso di tutto 
il mondo, lini tempi del colon¬ 
nello Tonnscnd in pai. 

Ecco ipia Tiiltima sulla sorel¬ 
la della sovrana. Il conte di 
.'ynoiidnn. cioè Ter fotografo 
Tonv .irmstrong Jones, starebbe 
per ai ere un buon posto in dit¬ 
ta. Una casa prmliittrice di fil¬ 
metti Iclevisiii (forse la glorio¬ 
sa Metro (tolda in Maycr, che 
partecipa ai nostri ricordi infan¬ 
tili con quel leone meta narco¬ 
tizzato e meta ruggente e che si 
è convertila a guadagni più fa¬ 
cili) gli atrehbr offerto un con¬ 
tralto « senza taccagneria • per 
direttore di sezione. 

Se Vaffare si conclude, anche 
il consorte quasi augusto avrà la 
sua regolare busta-paga con trat¬ 
ti nule, assegni familiari e con¬ 
tribuii per la caxsa malattia. .41- 
ira conseguenza il trasferimento 
a flnllyicood, sede del datore di 
lai oro, con moglie e prole. 

.Margaret, dunque, si ' accinge 
a lasciare le pietre di paletti e 
castelli ai ili per il cemento cor¬ 
rente di una casa borghese. Se¬ 
gue il marito, come qualsiasi si¬ 
gnora di medico condotto o di 
impiegato. Di diverso c'è solo il 
follo che lei dei e chiedere il 
consenso alla Corte di San Gin- 
corno. Iji faccenda è un po’ più 
seriosa, protocollare, ma Unte 
ressata ha messo di mezzo la 
madre, cioè la regina madre, e 
questa è sempre una buona car¬ 
ta in ogni famiglia del mondo. 

Re', ehi non fa il tifo per Mar¬ 
garet stai olla è nato proprio con 
In vocazione del conservatore. Si 
coni incanti anche i lords: te i 
funerali di Churchill hanno dato 
ni mondo fimmagine compassa¬ 
ta, anche se sincera, della Gran 
lìretagna vecchio stile, il tra¬ 
sferimento per lavoro di lord 
Snnirdon c consorte sa di uni. 
a stil noi a » che, in fin dei con 
ti, non può che rallegrmm. 
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Il ddl governativo sull*istituzione . 

cfe/Za scuola materna statale riflette^- ^ 
il contenuto reazionario del (( piano Gui » 


U na beffa clericale 


I l primo ^ Diienno di legge govemalivo ' governo « non innova nella ilUcipUna per 

rnntcguenle al o piano Gui a riguarda le sruo/e materne non natali », conserva i 

Tiililuaione delle scuole materne sta* a rapporti arroiondaìi » del o piano trien* 

tali e traduce tulio il contenuto reaiiona* naie », o meglio o proietta nel qtiinquen- 

rio, sordo agli interessi culturali e sociali tilo o la siluasione in allo. Cioè, nel quin> 

dei paese, del a piano • stesso. Inoltre, quennio 1965>’70, di tanto aiimenlcraniio 

esso giunge con un ritardo inaudito, ni gli slansiamenli per la scuola statale (non 

ben Ire anni, allo scadere della legge solo materna), di allrellanlo aumenteran* 

n. 1073 sul a piano triennale o della scuo- no i già cospicui contributi per la scuo* 

la (1962<’65), che impegnava il governo la privata.' . ^ 

ad istituire la scuola materna statale sin ' 'V ' ,< , ■ 

’ 1 , , economie di ogni genere 

Decine di migliala di famiglie di lavo* tulli scuota materna statale a bene* 

ralori italiani soifrono delle gravissime fido della privata, il a piano Cui» 

carenze della scuola per l'infanzia. No trascura anche ' la formazione del ■ perso* 

sono drammatica testimonianza lo code mio Insegnante. Poiché agli ordini rell* 

notturne che nelle grandi città i genitori gingf gestori di quasi tutte le scuole ma* 

sono costretti a faro nel tentativo di gistrali esistenti In Italia, riuscirebbe sgra* 

a strappare a I iscrizione per i loro barn* Jiio il sorgere di scuole ' statali concor- 

blni, la aifannnsa ricerca dt a raccoman- renziall e il dover affrontare le spese de* 

dazioni », e persino i casi di bagarinag* rivanti da una profonda riforma, l’un. Gui 

gio di posti in scuola motema die la gj |jmiia a prolungare dì un anno l’al* 

pressante domanda ha ispirato a qualclio uialB scuola magistrale, assolutamente 

individuo intraprendente. inadeguata a preparare le future maestre 

al loro dilTicile compito; e, pur ricono* 

Q uasi duo terzi dei bambini (1.300.000) scendo che le scuole magistrali statali so* 

iscritti attualmente a scuole materne no pocliissime (sette in tutta Italia), vn- 

sono accolti in locali non apposita- znniente promette, senza fissare cifre, di 

mente costruiti, a volle miserevoli sale di curarne la distribuzione iri tulle le re- 

custodia tenute da donne incompetenti. gmni. h invece assai preciso sul coniri- 

l’er sostituire tali locali con aule n appo* '**'*” statale alle sciinie magistrali confes- 

sitamente costruite o — tmr escludendo le stonali, maggiore dC'l» metà di quello 

aule per I cinquecentomila che non lianno pef Io scuole statali: due miliardi, che si 

lioluto trovare una scuola a loro dispo* aggiungono agli 82 niiliardi per Io scuole 

sizione — occorrerebbero già oggi alme* '' private, oi 30 miliardi per le 

no altre 25.000 aule. Orbene, dinanzi u .«'‘•".'"'"‘ir* 

, , . tur,, nllri millanti elargiti agli enti privali 

tale cruda realtà, il ministro della P. 1. a,iraversa le voci più diverse, 

presenta un programma ridicolo: l'istilu* t i- i • • i i 

zmne di 450 sezioni o dassl per anno, ca* pr„l,len.a dei contri- 

paci di appena 13.000 posti, poco più del* . i„„i dello Stato alla scuola non statale 
la metà di quelli ebe occorrono attuai* • «/« ' Deniorrnzin Crislinitn atirihiiisce iie‘ 
mente, per esempio, alla solo 'l'orino, l’er- (erminnnie iniportoiua » è fondamento o 
sislemio con un tale ritmo, le attuali de- coronamento di tulio il n piano Cui ». 

ficienze dello scuola per l'infanzia potreb* vi è detto se esso esprime le posi- 

bero essere superate solo dopo l’anno m*"'*»»* o di tutta Ìl go- 

2000. La distribuzione poi, di nu«.e fu*sidirscùoU 
turo scarsissimo scuole statali dovrebbe „,„,^rna statale porla anche 1 nomi ilei 

esleridersi non su tutto il territorio na* ministri socialisti Pieraccini o Mancini, 

zionàle, mS solo in quelle zone dove l'i- , . ^ 

niziativa privala non ha Interesso ad in* . ' . . . . i i 

. ' . A nelle se rapido e incompleto, c sl- 

• avvenire. , • gnificativo il confronto fra tale di* 

La parte del a plano Cui » siill.'i scuola segno e la proposta di legge n. 938 

materna e il disegno di leggo in qiieslio* del deputali comunisti. Ouesta prevede la 

ne non sono sostenuti da alcuna previ* ' istituzione. In un quim|ucnnio, di posti 
sione dcli'ìncreiiienlo della popolazione per 61)11000 bambini: l.i grnliiil.à della 

infantile nè dalla ennsbierazione dei com* < assistenza, clic l'on. Cui limita ai biso* 
plessi fattori sociali che esigono ormai gnosi: l'assegnazione ad ogni sezione ili 

dall o Stato un inlcrvcnln decisivo per la due insegnanti altamente qualificali, con 

ciliicnzione ilei bambini dai tre ai sei an* traltamenln economico pari a quello de- 

ni. ed Ignorano persino le informazioni gii elementari, mentre l’un. Cui propone 

Blalisliclic della Commissiiine d'iniinifinc "na sola n cdiiralriee i> per sezione, eon 

sulla scuota. Per l’on. Cui, le scuole ma- stipendio inferiore, coadiuvala da una 

teme statali dovranno solo a inserirsi assistente, una specie di bidclla. fornita 

sussidiariamente nel vasto movimento dt sola licenza della scuola drU'obbligo. 

interventi privali ». per i quali soltanto il La inaccettabile politica scolastica dcl- 
liocumcnio del ministro rnsliluisce elTel- l’nlluale governo lieve essere ampiamente 

livaniente un n piano n, come le stesse ci- conosciuta dai l.ivoralori, poiebe è ncces- 

fre ' dimostrano Infatti, dei 130 miliardi sario il loro valido e assiduo sostegno al- 

prcvisli nel quinquennio, meno di 48 mi- In prossima battaglia ebe in Parlamento 

liordi sono destinati alla scuola materna 1 deputali comunisti condurranno nffinebe 

statale e ben 82 miliardi a quella non la tsiiluzinne della scuota materna sta- 

Blatale, die nella stragrande maggioranza tale, già troppo a lungo rinviala, non si 

è confessionale, e ebe dal |ireredcnto riduca ad una beffa della unanime Icgit- 

a piano triennale o ha già ottenuto dallo lima ricbieslu dei genitori di poter di¬ 
stato 16 miliardi. sporre di una scucila pubblica gratuita e 

La tesi con cui il ministro «le ripetuta- uiodema per i loro bimbi, 
mente legittima questa generosa pianifi* • j, * ■ • 

caziune per la scuola privata è che il VJlOrQIIlB Afldfl L0VI 


a rapporti arrotondati » del o piano trien¬ 
nale », o meglio 0 proietta nel quinquen¬ 
nio D la siiuaiione in atto. Cioè, nel quin¬ 
quennio 1965-’70, di tanto aitmenicrantio 
gli slaniiamenli per la scuola statale (non 
solo materna), di allrellanlo aumenteran¬ 
no i già cospicui contributi per la scuo¬ 
la privata. ' . ^ 
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O ltre a fare economie di ogni genere 
sulla scuola materna statale a bene* 
fido della privata, il a piano Cui » 
trascura anche ' la formazione del ' perso* 
naie insegnante. Poiché agli ordini rell* 
ginsi gestori di quasi tutte le scuole ma¬ 
gistrali esistenti In Italia, riuscirebbe sgra¬ 
dito il sorgere di scuote ' statali concor¬ 
renziali e il dover affrontare te spese de¬ 
rivanti da una profonda riforma, l'un. Gui 
si limita a prolungare dì un anno l’at* 
lualo scinda magistrale, assolutamente 
inadcgiiala a preparare le future maestre 
al loro diiricile compilo; e, pur ricoiin* 
scendo che le scuole magistrali statali so¬ 
no pncliissime (sette in tutta Italia), va¬ 
gamente promette, senza fissare cifre, «li 
curarne la distribuzione in tutte le re¬ 
gioni. C invece assai prceisn sul contri* 
biito statale alle sciinle magistrali c«)nfes- 
sionali, maggiore «iella metà di quello 
per le scuole statali: «lue miliardi, che si 
aggiung«)no agli 82 miliardi per lo scuole 
/ materne private, ai 3(1 miliardi per le 
scu«ile elementari parifieale e alle «Iceino 
«li altri miliar«li elargiti agli enti privati 
attraverso le voci più «liverse. 

La «iieiiiaraziono pr«)grnmmuti(‘<i «Icl- 
l'on. Moro che al problema dei rontrì- 
' liuti dello Stalo alla scuola non statale 


A nche se rapido e incompleto, è sf* 
gnificslivo il confronto fra tale di¬ 
segno e la proposta di legge n. 938 
del «leputati comunisti. f)uesln prevede la 
iitituzbine. In un qinn«|ncnnio, di posti 
per 61)11000 bambini: l.i gratuità «Iella 
assistenza, che l'on. Cui limita ai biso¬ 
gnosi: l'assegnazione ad ogni sezione di 
line insegnanti altamente qiialifirnti. enn 
traltamenln ec«m«mii«'n pari a «pieiln de¬ 
gli elementari, mentre l’on. Cui pr«)pnne 
ima sola n cdiiralri«'e i> per sezione, «-on 
uno stipendio inferiore. r«ia<liuvala da una 
assistente, una specie «li bidclla. fniriila 
«Iella sola licenza «Iella scuola «IrH'obbligii. 

I.a inaccellabile politica seolastica del¬ 
l'attuale governo «leve essere ampiamente 
rnnoseiuta «lai l.ivorainri. pnicliè è neces¬ 
sario il Inni valido e assillilo sostegno al¬ 
la prossima battaglia che in Parlamento 
i deputali comunisti cnmliirranno nfTincliè 
la isiiluzinne della scuota materna sta¬ 
tale, già troppo a lungo rinviala, non si 
riduca ad una beffa della unanime legit¬ 
tima ricbieslu dei genitori «li poter di¬ 
sporre di una scucila pubblica gratuita e 
tiiudcma per i loro bimbi. 

Giorgina Arian Levi 
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COMUNISTI NELLA 


LA «DILIGENZA» DEL 


« CITTÀ 


MAGNIFICO REnORE DELLA SCIENZA » 


Resi noti dagli assistenti romani i guadagni 
«extra» dei direttori delle cliniche universitarie 


I ventuno direttori dello cli¬ 
niche e degli istituti univer¬ 
sitari romani hanno incassato 
in un anno ben 137 milioni 
(il soli - extra •*. La notizia, che 
t giornali borghesi si son ben 
guardati dai riprendere, è sta¬ 
ta diffusa dagli assistenti uni¬ 
versitari romani aderenti alla 
ARAU con un manifesto. Il 
magnifico rettore, professor 
Papi, ha definito questa pub¬ 
blicazione come un «ulterio¬ 
re assalto alla diligenza » or- 
g.nnizzato, cliissà con quali fi¬ 
ni, dagli assistenti universi¬ 
tari. A parte la infelice usci¬ 
ta del professor Papi, l’entità 
della cifra lascia allibiti; spe¬ 
cialmente se si pensa che so¬ 
no stati gli stessi direttori 
delle cllniche a stanziare per 
se stessi una cosi grossa fet¬ 
ta dei proventi ricavati dalle 
prestazioni per conto terzi. 

Ai tremila assistenti univer¬ 
sitari, sempre per volontà dei 
direttori delle cliniche, è sta¬ 
ta invece assegnata una cifra 
che si aggira intorno ai 170 
milioni. Ogni assistente, in- 
somma, ha guadagnato nello 
esercizio fioanziario lf)G2-G3 
(a questa data si riferiscono 


sce por gli assistenti univer¬ 
sitari li contributo per coef¬ 
ficiente?), potrebbero dare un 
colpo massiccio alla difficile 
condizione in cui sono co¬ 
stretti a lavorare gli assistenti. 

Per sbloccare questo assur¬ 
do stato di cose, gii assistenti 
universitari romani un tenta¬ 
tivo lo hanno fatto. Applican¬ 
do alla lettera un articolo del 
T. U., hanno Inviato al pro¬ 
fessor Papi un assegno di cen¬ 
tomila lire. Il significato di 
questo contributo all’universi¬ 
tà è evidente. Immediatamen¬ 
te dopo, infatti. l'ARAU ha 
- segnalato » al ministro Gui 
un loro rappresentante da in¬ 
serire nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH’univcrsità nel¬ 
la persona del professor Gian 
Franco Ferretti. La «segna¬ 
lazione "• era legittima. Infatti, 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione. oltre ai rappresentanti 
designati dalia legge, possono 
inviare un loro rappresentan¬ 
te tutti quegli Enti e Asso¬ 
ciazioni che versano aH’uni- 
versità un contributo minimo 
annuo di centomila lire. 

Quando il professor Papi e 
venuto a conoscenza dell’in- 


i dati rosi noti) circa 40-50 tenzione deH’ARAU di far 


mila lire al mese. Meno di 
duemila lire al giorno per un 
lavoro pieno di responsabi¬ 
lità e indubbiamente indispen¬ 
sabile per il buon andamenttj 
delle cliniche e degli istituti 
ste-ssi. 

L’episodio è un esemplo 
dell'autarchia che regna non 
solo neH’univcrsità romana, 
ma in quelle di tutta Italia. 
Poche persone, infatti, posso¬ 
no decidere a loro piacimento 
di grosse cifre che, se fossero 
amministrate diversamente 
(perchè, ad cs., non si Istitul- 


entrare un suo rappresentante 
nella famosa « diligenza •*. ha 
fatto Immediatamente marcia 
indietro. Ha messo rassegno 
in una busta e lo ha rispe¬ 
dito al mittente avvertendo la 
ARAU che - qualunque offer¬ 
ta sottintende un atto bilate¬ 
rale e cioè rincontro di due 
volontà: una che dona e l’al¬ 
tra che accetta; senza questo 
incontro, non esiste alcuna di¬ 
sposizione che possa obbliga¬ 
re xina delle parti, se questa 
non lo ritiene opportuno per 
qualsivoglia ragione, ad ac¬ 


cettare l’ofTorta medesima, an¬ 
che se di ingente ammon¬ 
tare ». 

Dal momento In cui ra,s5e- 
gno è tornato alla sede del- 
l’ARAU, è iniziata una specie 
di «palleggiamento» tra gli 
assistenti e il professor Papi. 
I primi hanno nuovamente ri¬ 
spedito rassegno al rettore e 
il secondo io ha respinto an¬ 
cora, per tre, quattro volte. 
Arbitro di (mesto «incontro» 
è il ministro della Pubblica 
Istruzione on Gui. Ma non è 
un arbitraggio imparziale 
quello del ministro democri¬ 
stiano. L’on. Cui è decisamen¬ 
te schierato dalla parte dot 
« poteri costituiti », cioè dalla 
parte del rettore e del Con¬ 
siglio dei clinici. 

Gli assistenti aderenti al- 
l’ARAU, tuttavia, sono inten¬ 
zionati a far rispettare la leg¬ 
ge. Hanno, indetto due con¬ 
ferenze-stampa per far cono¬ 
scere tutti i retroscena del¬ 
l’assegno di centomila lire. La 
stampa borghese, a questo 
conferenza, non si è fatta vi¬ 
va c nemmeno, come abbiamo 
detto aH’inlzio. ha « notato » 
il manifesto dcll'ARAU. che 
indicava le somme incassate 
extra stipendio dai direttori 
di cllniche e istituti univer¬ 
sitari. 

E’ chiaro che qualche cosa 
deve essere fatto per modifi¬ 
care questo stato di cose, nel¬ 
l’interesse deU’universltà. So¬ 
pì attutto. è necessario pen.sa- 
re alla riforma delle strut¬ 
ture universitarie, è neces¬ 
sario colpire a fondo nella 
piaga dell’autocrazia. Insom- 
ma: è necessario democratiz¬ 
zare l’università. 


« Sua Eccellenza non c'è; ripassi un'olirà volta »; ecco una 

risposta che a uno studente universitario di Roma può capitare 

abbastanza facilmente di sentirsi dare quando cerca di mettersi 

in contatto con il professore per discutere la tesi di laurea, l ministri con cat¬ 
tedra (da Moro a Leone, da Fella a Fanfani, da Medici a Del Bo, da Codacci-Pi- 
sanelli a Martino e a molti altri) sono forse uno dei simboli più significativi 

dei limiti del rinnova- -- 

mento intervenuto nel f 


Aladino Ginori 


Un numero speciale de «I problemi della pedagogia 

Notizie 

dalla 
Romania 


la scelta di fondo: dare ai giovoni una 
educazione « politecnica » ed offrire a 
cioscuno la possibilità di uno sviluppo 
« multiloterale » 



mondo della cidtura do¬ 
po la caduta del fascismo. 
Noti c a caso, infatti, che 
la tradizione rinverdita dai 
de fu inaugurata dai » profes- 
.<tori per chiara fama - Bottai c 
Foriiiacci. AI di là dello scan¬ 
dalo resta il peso che hanno l 
l'ccchi gruppi di potere nella 
Università c nel campo della 
ricerca .scientifica; sono pro¬ 
prio questi gruppi, infatti, che 
oggi premono ed operano per 
una sempre più completa in¬ 
tegrazione con i centri dire¬ 
zionali del capitalismo e le 
forze politiche dominanti 

Una •città- di centomila 
persone — la città della scien¬ 
za, costituita da Università, 
Consiglio Nazionale Ricerche, 
Policlinico, Istituto Supcriore 
di Sanità. CNEN e altre istitu¬ 
zioni (Eastman e Ira qualdie 
tempo la tanto attesa Biblio¬ 
teca Nazionale) — è scossa 
oggi dallo scontro che sui te¬ 
mi della .scuola, della ricerca, 
della riforma sanitaria, delle 
necessità di categoria, un com¬ 
plesso considerevole di forze 
democratiche accetta e più 
spesso propone in una linea di 
rifiuto alVingabbiamento neo¬ 
capitalistico. Crollate prima 
del previsto le illusioni che 
certi ambienti della sinistra 
universitaria cullavano nel 
centrosinistra e nelle soluzio¬ 
ni tecnocratiche si dischiudo¬ 
no ora più ampie prospettive 
per un discorso unitario e 
rinnovatore, fi «pieno Gui-, 
il - caso-Ippolito •. il perdu¬ 
rare del rettorato-Papt e dello 
scandalo dei proventi delle 
cliniche universitarie (pochi 
primari intascano decine di 
milioni, mentre agli assistenti 
vanno le briciole), e infine la 
presentazione del • Piano Pic- 
raccini -, hanno suscitato di 
volta in volta una decisa ri¬ 
sposta: ma, egualmente, si 
avverte l'esigenza d'una azio¬ 
ne più organica, di un collega¬ 
mento più rigoroso tra l vari 
momenti della lotta, anche per 
impedire che tutta una serie 
di giovani c d’intellettuali si 
smarriscano, finendo per rin¬ 
chiudersi In tino sterile isola¬ 
mento. 

In questa situazione è matu¬ 
rata l'esigenza di costituire a 
Roma una sezione comunista 
che raggruppi tutti i compa¬ 
gni — c sono molto numero¬ 
si — che insegnano, ricercano, 
lavorano in un modo o nell'al¬ 
tro nella - città della scienza ». 
L'idea è già in avanzata fase 
di attuazione: è stato elabora- 


fascisti (i quali tuttavia conti¬ 
nuano a dare fastidio e trova¬ 
no un terreno /avoreaolc, ol¬ 
treché nella caratterizzazione 
politica di alcuni strati della 
popolazione romana, nell’- as¬ 
senza di contatti tra docenti e 
studenti, in una ristruttura¬ 
zione universitaria spesso an¬ 
cora avulsa daulla problemati¬ 
ca e dagli sviluppi politici, 
dalle vicende economiche e so¬ 
ciali del Paese): la più recente 
(primavera del '631 occupa¬ 
zione della Facoltà di Archi¬ 
tettura con gli avanzali obiet¬ 
tivi d'una riforma dei pro¬ 
grammi, rallontanamcnto di 
docenti più volte compromes¬ 
si. un collegamento non for¬ 
male e non esterno con il mo¬ 
vimento operaio. 

Si sono avute le forti (ancne 
se discontinue) battaglie con¬ 
tro tl ' piano Gui - condotte 
unitariamente da studenti, as¬ 
sistenti e incaricati: le prote¬ 
ste contro lo scandalo delle 
cliniche universitarie; le lotte 
sindacali del personale non in¬ 
segnante; l'agitazione dei tec¬ 
nici che .svolgono un ruolo di 
crescente importanza man 
mano che si sviluppa la ricer¬ 
ca e che non vengono ricono¬ 
sciuti nella loro reale quali¬ 
fica: tutti ricorderanno anco¬ 
ra i convegni c gli scioperi del 
• nucleari - e del ricercatori 
del CNR. C’è dunque tutta una 
esperienza di battaglie, di suc¬ 
cessi e anche di arretramenti: 


vasti strati di simpatizzanti 
tra i professori come tra gli 
studenti, tra l rlccrccitori come 
tra gli altri lavoratori. Esiste 
inoltre una avanzata elabora¬ 
zione dei problemi: si avverte 
infine che aumenta ogni gior¬ 
no il numero di quelli che 
guardano ai comunisti come 
ad un punto di riferimento 
sicuro, come a chi non è com¬ 
promesso con il sistema e può 
indicare una valida alterna¬ 
tiva. 

I comunisti operando nella 
- città della scienza » non sol¬ 
tanto investiranno uno dei 
nodi fondamentali nelia vito 
di un Paese sviluppato: ma 
potranno anche assumere un 
ruolo di primaria importanza 
nella soluzione di problemi 
che assillano due milioni e 
mezzo di romani. Si pensi ad 
esempio al funzionamento del¬ 
le cliniche univcr.dtarlc (Poli¬ 
clinico) c all'Istituto di Sanità: 
la lotta contro la • privatizza¬ 
zione » della ricerca (corn'è 
nolo, molto spe.s.io il frutto 
dei ricercatori pagati dallo 
Stato finisce nei forzieri degli 
industriali) non potrà non tro¬ 
vare una .saldatura nella bat¬ 
taglia democratica per una 
riforma dei servizi sanitari, 
oggi impedita dal cumulo d'in¬ 
teressi privati (industriali dei 
farmaci, proprietari delle cli¬ 
niche private, ecc.). 

Silverio Corvìsieri 


Mentre la scuola rivela i suoi limiti 
essenziali e le sue insufficienze in 


educazione); quello per cui il pro¬ 
cesso educativo, e quindi la scuola 


Occidente, è al sistemi d istruzione dei come momento basilare di esso, deve 
paesi socialisti dell Est europeo che creare un uomo nuovo, sviluppato in 


che con termine tedesco si indica 
settore • reale -. i cui interessi si ri- 


vani l mezzi piu adeguali per com¬ 
prendere quale indirizzo di studio e 


volgono essenzialmente alle scienze di lavoro sia il più congeniale alla 


si comincia oggi, da più parti, a guar¬ 
dare. con sempre maggiore interesse 

Un esempio di questa attenzione 
nuora ci è offerto dal numero spe¬ 
ciale (n 4 . 1964. L I SCO) che la ri¬ 
vista I problemi della pedagogia ha 
dedicato a La scuola e la pedagogia 
rumena 

Quote la scelta pedagogico di tondo 
su cui si basa la scuola rumena? Il 
nesso educazione-istruzione, scuola- 
lavoro, libro-mio II compito che. da 
porte rumeno, si ossegna alia scuota 
è duplice; da un lato, fornire ai pio¬ 
vani uno educazione politecnico che 
consenta alla società di disporre di 
un numero elevato di quadri, capaci 
di volgersi, indifferentemente, ad una 
o ad un'altra attività produttiva, dal- 
l'altro, offrire ad ooni singolo la reale 
pos,sibilità di uno sviluppo muliilate* 
rale. di sfuggire cioè a quello che 
è il destino del giovane nei paesi ca¬ 
pitalistici. i'e.<t<er costretto — ingab¬ 
biato, vorremmo dire — entro i ron¬ 
zini rigidi di questo o quella profes¬ 
sione 

Come »t vede, l’orientamento ru¬ 
meno va nel senso di realizzare un . 
motivo e.ssenziole del pensiero marxi¬ 
sta sull'educazione (chiarito assai be¬ 
ne, per altro, da M A .Manacorda nel 
gmm recente volume II marxismo e la 


tutte le sue potenzialità e non più 
scisso in intellettuale e lavoratore 
Per realizzare tale obieriiro. la 
scuola rumena e cosi organizzata- pa.' 
.solo atfroverso una rete di tstijuzwni 
pre-rcola.stiche. il bambino, una volta 


matematiche e naturali, e quello 
- umanistico ». che invece si ‘ dedica 
principalmente allo - studio delle bn- 
C^uc. della stona, della filosofia - (in) 
Terminato questo primo momento, la 
'«cuoia assume sempre più un carat¬ 
tere specializzato, pur non dimenìi- 


raggiunta l'età scolare di sette anni, cando la cura di impartire una cul- 


è portato a frequentare la scuola ge¬ 
nerale ed obbligatoria, che. a norma 
dt una legge votala nel 1961. ha la 
durata dt otto anni: - L’istruzione ge¬ 
nerale ha la funzione di dare agli 
alunni una cultura generale e una 
istruzione politecnica che cremo la 
ba«e di una preparazione professio¬ 
nale e permettano di continuare gli 
studi in una scuola di tipo supcriore - 
(p 536} Questo processo di educa 
zione generale pro.tegue nei tre anni 


fura generale Tre t rami fondamen¬ 
tali: quello arii.stico. quello tecnico- 
professionale e, infine, quello uma¬ 
nistico L'istruzione superiore, il cui 
compito è di formare gli specialisti 
altamente qualificati * per l'economia 
nazionale, per il settore sociale-cul* 
turale e 1 ricercatori scientifici -, ha 
generalmente la durata di cinque- 


propria personalità, è sempre possi¬ 
bile che un'ulteriore maturazione sol¬ 
leciti il piovane a tornare sui propri 
passi e ad tndirizzar.si altrimenti 
Lo formazione politecnica che la 
scuola offre, consente di ridurre al 
minimo pii inconvenienti di tali even¬ 
tuali ripensamenti .Ma non è solo la 
politecnicità dell'educazione impartila 
che va in questa direzione, perche 
in effetti tl modo stesso di organiz¬ 
zare l'attività del giovane — puntan¬ 
do, per un ver.so, su un rapporto 
anche individualizzato (i cosiddetti 
-metodi individuali-) tra docente e 
discente, e, per un altro, su una for¬ 
mazione tale da dare largo .spazio 


Un milione 
e 600 mila 
gli alunni 
della media 

Il numero dei ragazzi che 
dopo le elementari proseguo¬ 
no g'.i -stud: nelle classi delle 
med.e rese obbligator.e con 
l'appos.ta legge di riforma di 
tale ord.ne d. seuo’a e aumen- 


il - caso-lppolito •. il perdu¬ 
rare del rettorato-Papl e dello _ b 

scandalo dei proventi delle an _ _ ^ ^ 

cliniche universitarie (pochi B Hgi 

primari intascano decine di BBIII III B^IB^IIIIB* 

milioni, mentre agli assistenti ^NBBI IBI 

vanno le briciole), e infine la I 

presentazione del » Piano Pie¬ 
raccini », hanno suscitato di ■ I H 

volta in volta una decisa ri- 

spo.sta: ma, egualmente, si ^ ^1 ■ ■! 

avverte l'esigenza d'una ozio- ^^Bll Imi lll^lllla^l 

ne più organica, di un collega- 

mento più rigoroso tra l vari 

momenti della lotta, anche per 

impedire che tutta una serie IVII I Ib'X 

di giovani e d'intellettuali si I' 11BiA 

smarriscano, finendo per rin- llBBr I ■ ■ nilf |T^ 

chiudersi in uno sterile isola- |J VI I UHI W VI 91 

In questa situazione è matu- 

Roma una sezione comunista Studenti, assistenti e professori incaricati ribi* 

^/n^-T7ono molto nXrC: discono il loro no alia delega ai governo sulle 

Jat^rano '^lnZ7doTne"wat rifomia doiristruEione superiore 

tro nella • città della scienza ». 

L'idea è già in avanzata fase 

di attuazione: è stato elabora- una conferenza-stampa, te- decisione, qualsiasi proposta 

to e diffuso un progetto di do- mattina a Roma, i tendente, appunto, ad evitare 

cumento precongressuale ed è dirigenti del Comitato Interuni- questa discussione, nel Paese e 
stata anche tenuta una prima versilario — Tecce, dell UNA LI in Parlamento, 
as.semblea. Tra non molto, tUnione nazionale degli assi- Il Comitato Interuniversitario, 
precisato c arricchito di nuovi stenti universitari): èranconi. richiamandosi agli imperni pre- 
contribiiti il documento, avrà doIl’ANPUI (Associazione na- cedentemente assunti dallo ste»- 
Inoao il congresso costitutivo rionale professori universitari so ministro della PI, U quale 
della sezione incaricatii; Spano e Petruccioli. ave\a assicurato che. appena 

5>i è pia risto, nella prima tleU’DNURI (Unione nazionale conclusa l’elezione presidenzia- 
assemblea, quanto sta neces- universitaria rappresentativa le <c cioè non oltre la prima 
sana la mediazione politica, «tabana) — hanno comunicalo quindicina di gennaio), avrebbe 
l'incontro e il dibattito, per giornalisti una notizia mol* presentato I Ddl, ba quindi ri- 
forze che. pur avendo di fron- *0 grave. Il ministro de della badito le sue richieste. I Ddl 
te gli stessi problemi di fondo, intenderebbe chiedere dovranno essere presentati en- 

non parlano tutte lo stesso lin- Parlamento, che verrebbe tro il mese in corso alle Ca- 

guaggio, non hanno tutte an- ^®«o* completamente mere ed il loro contenuto do- 

cora interamente superato la esautorato, una - delega - per vrà essere preventivamente co- 

coscienza .settoriale dei prò- l’emanazione del disegni di leg- municato alle AssociazionL «f- 

blemi della ricerca e della d'attuazione relativi alla n- finché queste possano esprlaBe- 
scuola. Il documento indica stessa, re un giudizio approfondito ed 

come chiaro punto di riferi- significativa dizione del mini- arbcolato in merito 
mento tanto wr ali umver- -ntocchi») delle slrut- Queste le tesi espresse unita- 

ritari che i ricér^ ‘“f® universitarie. Egli chiede- riamente dai dirigenti dei- 

tori la semente afferma- ^ebbe Pausilio - tecnico - di una l'UNI RI. dell’UNAU e dcl- 
zzone - I.un^i dal voler rumn- Commissione nazionale umver- rANPt'I E’ stato richiesto un 

durre ITnfversità all'isola ritorta, nella quale finirebbero colloquio con Gul entro il 21 

mento - come reazione all’at- posizione di prc- febbraio Ma - hanno annun- 

p,„,re,s,^a mtearaz.on» S!'"' rranconj. 


con •: mondo dinzente ooliti- di ruolo e in posi- Sp.ano e Petruccioli — •qua- 

co-ecoimmico dèda caoit^e — subordinata I rappresen- iora il dibattito parlamentare 

o dal fendere séniohcc^ ‘‘®R“ c de* venisse dilozfonoto o il confe- 

ad ampli .re c -enerahzzare ® ®^®- comunque, nufo dei Ddl risultasse inaccet- 

questi^^^le-ami re«?ln'emente comincerebbe a lavorare labile II Comitato Interuniver. 

intrecciati nteniamo sia ne- dell inizio del prossimo .sitorio riprenderà la sua inl- 

coss7tVo orovocTre Cn mu^L accademico, e l'ausilio ziofira (agitazioni, scioperi in 

memo sia nci^^i di Clrlt una Commissione tutti gli Atenei) nella più com- 

mLzwno r^badSo oe^ta entrambe .con pietà autonomia •. I punti che 

rSfvlr n.vii funzioni solo consultive le AsMciazioni ritengono irri- 

Tutti 1 rappre^^cntanti delle nunciabili per un'effettiva ri- 
t Associazioni univer.-.itarie han- forma democratica delle strut- 

sottolineato che i termini ture universitarie sono stati ri- 

Sl^rlC* proprio, - 13 ntli^ ftndlltA, rw^r l» nr^<Pnla2tmrjo al1«» n^klla 


sei anni e consente, a chi lo desideri, alla verifica dello studente dt quanto 
un ulteriore periodo di perfeziona- l'insegnante va spiegando — consente 
mento -con l'aspirantato. il dottorato l‘acquts:zione da pane del giovane 
e certi corsi postuniversitari- (p 539) di una visione realistica e non astrat- 
Ponevamo in luce, all'inizio, lo sfar- la. puramente libresco delle varie al¬ 
zo della scuola rumena per dare ai lirità, delle diverse materie 

giovani una formazione parimenti Insamma, anche la scuola rumena 
(ondata .«niR'educazione libre.sco e .su ri (cdmonia quante scupgestioni e 
quella ottenuta con l’apr^icozione pra- precise indicazioni possano venire dal 
Uro e con la conoscenza del processi pensiero marxista per un concreto, 
tecnologici e produttivi libero sviluppo della personalità uma- 

E" certo, però, che anche per il na al livello educativo e scolastico 


successivi — quelli della cosiddetta e certi corsi postuniversitari- (p 5?9) 
scuola media di cultura generale, la Ponevamo in luce. alTinizio. lo sfar- 
quale assicura, oltre la formazione zo della scuola rumena per dare ai 

dt «un largo onzzonte culturale-, piovani una formozlone parimenti 

anche l'acquitizione di «conoscenze fondata sull’educazione libre.sco e .su 

sulla produzione industriale o agri- quella ottenuta con l’applicozione pra- 

cola e la pratica del lavoro, prepa- tiro e con la conoscenza dei processi 

randoli cosi per l'insegnamento «u- tecnologici e produttivi 

penore nelle scuole tecniche - fp 537) E" certo, però, che onche per il 
£? solo a questo punto che Tinse- giovane rumeno la scelta professio- 


tale o.-d.ne d. scuo’a e aumen- , , ‘'"'..“fi ®sottolineato che i termini ture universitarie sono stati ri- 

ta:o quei’, anno rispetto al presentazione alle C.n- baditi nella conferenza-stampa 

ioiS-’et \e:: anno scolastico ^ collez.ate more dei Ddl fissati dalla legge di ien mattina; istituzione 

I9M-’63 s. sono iscritti alle "d una DOhticTT^oro^ram'^ 10-3 i.stitutiva della Commmio- bJipoforia dei Dipartimenti: de- 
tre cassi m^die un milione ’R'à modificati mocrafizzazione e riforma degli 


pnamento comincia a differenziarsi: naie rappresenta una decisione diffi- 

infatti, nelle ultime due clos-ti della elle e non sempre tale da risultare 

media di cultura generale, si opera esente da ripensamenti Anche se 

la distinzione tra due settori, quello quella scuola cerca di offrire ai pio- 


Stefano G. De Luca 

Nella foto; una scuola nel comune di 
Vulcan, in Romania 


I964-'63 s. sono iscritti alle 
tre Classi medie un milione 
594 334 alunni, ai quali si 
devono aggiungere quelli che 
frequentano cìassi funzionan¬ 
ti presso ist.tuti ed ent. vari 
(13 309). I cors. di - Telescuo¬ 
la - distribuiti -u tutto 1 tcr- 
ntor.o nazionale in “66 posti 
di ascolto (9 849) e le classi 
di aggiornamento (4.345). 

Gli incrementi più lievi si 
sono avuti in Basilicata, nel 
Fnul.-Venezia Giulia e nel 
Molise. 


mazione economica dem«>cra- con una legge successiva), sono organi di governo delTUnlver- 
tica, in CUI le .orze e gii inte- -r.iduti il 31 dicembre scor-o sltà. «pieno impiego- ffult- 
re.-3i dei lavoratori abbiano un Sc potesse non essere pre- lime) per tutti i docenti. In¬ 
poso preminente- giudizialmente scartata I oven- elusi i professori di ruolo: at- 

.von SI parte dall anno zero tualità di una «legge qu.idro-. tuazione piena, secondo 11 prc- 
lia almeno cinque anni, su purché cs,«a indicasse con ehia- riso dettato costituzionale, del 
questa linea «j sono sviluppate rezza le scelte di ordine poh- diritto allo studio per tutti i 
a Koma importanti battaglie Hco generale e I criteri die il giovani capaci e meritevoli; 

L*. Soverno e il ministro della PI riarticolazionc del titoli unl- 


n Roma importanti battaglie 
Ricordiamo l'occupazione del- 


1 UKUn nel giugno oO. pochi intendono seguire, si da con- versit.ari; sistemazione del per- 
piomt prima che esplodesse in sentire un ampio ed approfon- sonale non di ruolo; riforma 
tutto 1 » Paese la collera anti- dito dibattito sul temi della ri- dei concorsi. 

fascista:^ tl Tove.sctamenlo dei forma delTistruzione superiore, _ 

rapporti di forza tra gli stu- è da respingere, con estrema VB, 

















* 

f. i ‘ I 
. V ' * 




I* Unità / v«ii«rdì. 12 febbrciio 1965 


Carlo Fracci all’Opera 
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INCONTRO A ROMA CON JOSEPH LOSEY E DIRK BOGARDE 


Il regisla america¬ 
no e l'attore Ingle- 

‘ t 

se preparano <• Com- 





kr 


■ media nera »: un film 

per il quale sarà fai- 

: , ; ; , : lo cerlamenfe, anco- 

eno incisiva la messinscena di « Didone ra una volta, il nome 
0 Enea » che ha completato la serata di Brecht, amico e 

maestro di losev 

comune denominatore del- delle passioni. Inoltre Mene- » 

pcttacolo è la regia di Bep* gatti — regista anche dell'ope- 
Mencgatti. Simpatico ani- ra di Purcell — ha insistito , 
ore della vita teatrale, è sulla trasposizione ballettistica . • 
iato poi con armi e baga- di Didone ed Enea, facendo . 

nel mondo della musica, germinare danze ad ogni oc- ' ' " ■ ^ , 

fintovi anche - daH’amoro castone c anche sugli intcr- mh - jv ^ ^ 

Carla Fracci, gloria na- venti del coro, peraltro relè- ^ K 

mie nel campo del balletto, gaio in orchestra. E’ vero che, ^ K K 

egli ha finito con lo spo- a parte qualche più H 

I. Dobbiamo dare atto a (la danza 

che dai ad 

(uno spettacolo a per quanto esuberanti. 

leto in un Festival dei due sufficientemente con la musi- ^^^B ^B ^B ^B ^p^B ^P^B ^P^B ^B ^P^B J|p 

Idi) ad oggi, ha compiuto ca. ma a fare le cose con mag- M ‘ 

intelligenza un buon trat- glore rlgo^re stilistico, non a- 
li strada. SI è intanto sba- vremmo detta una stranezza 

ato di atteggiamenti e di niella di trasformare anche 1 M MM ^ ' s 

frgimenti teatrali, rlcercan- protagonisti dell opera in bai- ^B ^B^ m ? 

all'interno della musica lenni e di far cantare in or- ^_^B.^BPf ^ 

Q0IIQ fQfUg T naC^ìll 

o e originale di tale ap sufficienza timbrica, tanto più ^P»» ^P ^^PP K ^P ^^P ^ K. .P ^Y M M p 

Fondimenio risulta dalia notevole in quanto va addebi- ^ 

a di un sorprendente “hai- tata soprattutto alla figura di 5 ^ ^ 

)» di Gian Francesco Ma- Didone, cioè a Marguerite Wll- > 

fero, Pantea. riesumalo lauer, impacciata nella dizione P ^v PPP s P iflk TB 

1 caso di dire — 1 anno 0 sopravanzata da quella della K K K ^ j 

so dal Maggio musicale sua dama d'onore. Beiinda, in- ^Hf^|PP PPfe ^ P^ B P P P P P 

>ntlno e che con qual- cisivaniente delineata da Adria- ^v^PP^feB P pp P P P S ■ P ■ P VI Bp^^ 

abbellimento scenico,' è na Martino. Il suddetto clima ^Lpp^^^ ^B P^BPPP^^É s 

D presentato per la prima di favola ha poi volto in chia- ^PNvP PP P P P P^P pp s 

a al pubblico romano. La ve di grottesto la presenza dei- 
fresa di questo *• balletto » le streghe, che è una presenza 

f mma sinfonico per una dispettosa e malevola, ma è , ' Tornerebbe a lavorare nepU avanti il discorso impietoso già 

danzatrice una voce di Pur sempre una presenza de- -Sfati Uniti-? - A Hollyioood.no. aperto dal Servo e da Per il 

Mtnnn rnrn o nrehestra- cosi terminata dal Fato. Gol cinema indipendente di New re e per la patria: denuncia 

ehiama l’autore) deriva dal Enea si innamora di Didone. York, forse-. La risposta di corrosiva delle stratificazioni di 

D che esso risale addlrit- *"•'* abbandonarla perché Joseph Losey è secca, solo un casta, il primo; della suprema 

I ni 1010 c che smirrendosi 'i Destino vuolp che egli arrivi poco ammorbidita dal sorriso aberrazione umana, la guerra, il 

' ciiccnHiirst Hnlln cose nvc- Italia, anche se Didone — che rischiara il volto roseo del secondo. Black comedy è lu sto- 

«riiin o«i «nLiinì-n niin niii' ® succedc — dovrà mo- regista e i suol occhi d'un az- ria d'un uomo dolce e gentile, 

. Il tii n.Tor rlre di dolore. E’ mancato cioè curro metallico. Da molti anni, un ungherese reduce dai cam- 

I Italiana 11 mento ai r j’j„pombcre del destino. egli è in Europa come un esu- pi di sterminio nunisti. il quale. 

lunquc cercalo di partecl- L’intuito e rintelligenza del le; l'Inghilterra è la sua secon- trasferitosi in Gran Bretagna. 

e a quella che tu poi del- baritono Alberto Rinaldi han- da patria: qui. dopo le lontane, vuole rendersi utile alle /ami- 

«arte degenerata». E la no un po' sgombrato il campo coraggiose imprese del Kagaz- glie di immigrali negri, giamai- 
igencrazione » consiste nel- dalle nuvole fiabesche e cer- zo dai capelli verdi e di Lin- cani soprattutto, che t’irono a 
lerimento della cultura e del. calo di far emergere un per- ciaggio. ha trovato la sua vena Londra: egli si introduce nella ■ 
e tra le forze capaci di esprl- sonaggio piti sanguigno, a dì- migliore. In Gran Bretagna. Lo- loro vita, con parole e gesti di 
’e una protesta contro la vio- spetto del tenue color rosa del sey ha diretto II servo, che il fratellanza, che si rivelano tut¬ 
ta e i misfatti della società, suo paludamento In conclusio- nostro pubblico già conosce, poi taria inutili, anzi distruttivi, per 
i quali prima di tutto, la barocca e anche lezio- Per il re e per la patria, che lui e per gli altri. In breve, è 

irra. La danza di Pantea, ’vit- sa calligrafia ha preso il so- verrà presentato a Milano que- l'amara parabola del fallimento 
a di allucinazioni e protesa Pravvento sulla scarna e sobria sfoggi, quindi nelle altre città della carità, mezzo inadeguato 
iperare ostacoli kafkiani, può schiettezza di Purcell. sensibile della penisola. a correggere le .storture sociali. 

Ire il simbolo di una urna- » ? Vesordio italiano - Un film anti-cristiano, dun- 

nrictinninrn HI -iwonimpntl (l’opora TÌsale al 1690) ap- della sua ultima opera — e per que? - chiede qualcuno. Dirk 
L-ni nnnti-n 1 niinii ni Hihittn P^^'b'ito c autonomo nella ri- ricevere un premio del Cinema Bogarde. cui la domanda è ri- 
t . ,V ' , corca di un più originale atteg- d'essai, conferitogli ieri sera volta, durante il rituale incon- 

quali cerca ai svincolarsi, giamento melodrammatico. dalle mani di Alberto Lattuada. tro con i giornalisti, non si tor¬ 

to musica conserva e spriglo- La debolezza interpretativa prima della proiezione di The ha affatto: - Secondo me, si — 

Ituttora una giovanile, ribol- nei riguardi di Purcell è stata servant in lingua originale — dice con po.sitiva convinzione.— 

le inquietudine ritmico-tini- però compensata dalla felicità Losey è giunto a Roma, l'altra Ma può dar.si che Joe la intenda 

Ba che don viene mai meno espressiva che ha avvolto il .sera (l’aereo — dodici passeg- diversamente. Non siamo mai 

f una sua schietta Intensità, •• balletto » di Malipiero. Non peri in tutto a bordo — è at- d'accordo... -. 

bpure quando sfocia in mo- ciambelle riescono col ferrato a Fiumicino con tre ore Joe. naturalmente, è T.osey: 

mtl otpi»ìncì Garin Fracci ha duco, e contentiainoci intanto di ritardo), insieme con Dirk che. intanto, viene tempestato 
Urin Hi rinpctn miiqicn un’at- Siano riuscite bene nei ri- Bogarde, interprete dei due film d'interrogativi sul suo sodalizio 
4 ^sfdi della musica del nostro g .socio prezioso, anche sul pia- con Bertolt Brecht. Si è usato 

Bgiiante interpretazione c tempo c di un nostro illustre no produttivo, dell'autore ame- l'aggettivo - brechtiano - a pro- 

gclla in una ricchissima gani- musicista ricano. posilo di Per il re e per la pa¬ 
la forza del suo tempera- Pubblico numeroso e scolto; collaborazione fra Losey e tria: e si evocherà senza diib- 

tito non soltanto di prestigio- applausi e chiamate agli inter- Bogarde f> destinata a st>ilup- bio il nome del grande dram- 

danzatrice, ma proprio d| tutti. parsi: ora preparano insieme maturgo tede.sro per questa 

lordinaria interprete musi- a v ®back comedy tCommedia ne- Commedia nera, se il progetto 
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e. Il pubblico l’ha molto ap- 
udlta. festeggiandola alla ri- 
ta insieme con Malipiero il 
Ile — incredibile — dal do- 
uerra ad oggi non aveva mai 
to l’occasione per rimettere 
Je nel Teatro dell'Opera e 
raccoglie nella laboriosa 
chiaia il giusto riconosci- 
ito della sua attività di com- 
itore. / 

a concisione di Panica, rac- 
jsa nelle pietrificate costru¬ 
ii sceniche di Ezio Frige- 
penetrata con fervore da 
lo Felice Cillario, direttore 
chestra, si è poi allentata 
datata nella ripresa di Di- 
e ed Enea, di Purcell. Cioè, 
misura di un’opera da ca¬ 
ra è entrata a fatica nelle 


pnncipale novità deU opera Colini: centrato, come si sa. sul 
è quella di puntare, al di personaggio del giovane operaio 
di ogni meccanica e vir- fiorentino. Bruno, sul suo ap- 
(istica infiorettatura vocale prendist.ito civile e sentimen- 
drHmniB interiore dei due tale. Questo secondo • aspetto 
tagonisti. Un dramma vero prende sullo schermo un rilievo 
coinvolge e sconvolge la che. soprattutto nella parte cul- 
na di Cartagine e l’eroe minante del racconto, è quasi 
ano. Senonché, la dilata- esclusivo: si tratta dell'amore fra 
le scenica (scene festose e Bruno e una bionda delicat;i. 
)nfie di Fabrizio Clerici) e Lori, che si ammala e muore 
iempltivi coreografici prò- in sanatorio; e .si tratta del tor- 


g „ Black comedy (Commedia ne- Commedia nera, se il progetto 

**• ^*lra). che promette di condurre andrà in porto: le ostilità, in¬ 

fatti. non mancano, soprattutto 
- nel campo della di.stribuzione. il 
pili accidentato per le opere di 
impegno, anche oltre Manica I 
9 legami di Losca con Brecht non 

H sono comunque soltanto ideali, 

■ o stilistici, f due conobbero 

■ h h h h h h h ^ .^ 5 . , 

capitale sovietica era allora co- 
me Montmartre. in preda al 
/errore dell'intelligenza, domì- 

■ aam aaMas ■■■■■ bhim mmmm nata dall'avanguardia teatrale, 

che aveva in Meyerhold il suo 
Frey e Catherine Deneuve; ma esponente piu prestigioso. ^ ‘I(*I" 
WinOma recitano di maniera. Meglio gli emigrata dal terzo 

altri: l'ottimo Enrico Mario Sa- Pweator. Eisler, Brecht. 

T.a PO^t3.I1Z3. Ì‘*rno, che è Millo. Valeria Mo- app»«fo Con Brecht ci 

nconi. Andrea Checchi. Sergio demmo poi in America, a Ho- 
-nnmnMA Tofaiio. e. in certa misura. Nor- lu"'ood. a W ashington: fu qui 

ClClISl ragione ma Bengell c Glauco Mauri, ehe Brecht dovette presentarsi 

Pregevole, negli interni, la fo- dinanzi al Comitato per le atti- 
E’ una trascrizione abbastanza tografia in bi:inco e nero di antiamericane, che perse- 
3 dele. ma pur lacunosa, del più Ennio Guarnieri. aiutava anche me fio avevo 

»Tkinar»Trt Hi Prn- _ _ inCSSO ITI JìCPTld ifl V itO di OalllCÌ. 


.V-- 


Cinema 
La costanza 
della ragione 


. - _ J A A MAAM » A 4 A.J V A AA.AAAAA^ .J »AA A AA.AA A VA ^ A A 

lemioni di un ^ande teatro, fedele, ma pur lacunosa, del più Enni 
1 il nsultato di affievolire j-eegnte romanzo di Vasco Pra- 


/ 


ag. sa. con Laughton protagoni.sta, ne/ 
'47): lo accompagnai poi sul tre¬ 
no del ritorno, e gli strinsi la 
Acronfo mono olla .sua defìnitira parfen- 

V^Upidll. Uniti. iVon dore- 

. . rumo, purtroppo, incontrarci 

missione I più. ma continuammo a scrfrer-l 

ci Gli appa.ssÌonati di Brecht, in 
QV.n Inghilterra, si scandali..zano se 

dico che io ho. si. imparato da 
Brecht, ma anche Brecht ha im- 
L'.'ilbero d. ciliegio da cui parato da me... - (Brecht, del re- 


- - m con il cognato, cui ella si spionnppio è appena nmturM.ii 

diede giovani.'Sima. All.» trani.ijd die pagine d. un romanzo, ancora), l'esistenza non 

A l • „ dcirinfelice pa.ssionc SI connette. l>’>bzie-co di Riul Kenny e. a Io scrittore che 

OlllVtlO lipvne non seriz,! stridori, un duplice j‘^'^'bcarc d.»I coli-re non ere-Germania hitferla- 

rovello morale: il coniple.sso le ‘'he res sta a lungo sulla „,% l'uomo di cinema, ua- 

Ibm Si game di rancore e di affetto fr.. ^ j nel U'f*ron.sin. il quote aveva 

nn II permesso ;"rc 

III CIFCIlIflFfi duramente; fra lo stesso Bruno^•'t>eriment..:e S7rj. .-apace di!”'”^®. ,, ^ 

Wl IaIIIaUIUIC . _:_._._; * oua.n ooni suo film si trasfor- 


NEW YORK, 11 


- -- -a- .... jrxjjis*» f' -- ---,- 

game di rancore e di affetto fr.t I . to nel U'f<ron.sin. il quale aveva 

Bruno e la mamma, che egli forto di spincere a .Mac Car- 

sente estrane.». e che giudico j bito un protonpo di reattore f^tto 

duramente; fra lo stesso Bruno^•'tieriment.io- S7rj capace dil”‘”^°. t t ^ 

e Millo, anziano lavoratore co j generare per tre ore un. .e- 

NEW YORK, 11 quelia del suono P^m doTO ° 

, „ . gazzo ha f.itto un po da padre * ^ ‘ uo.io lovo aopo. rf„ne nunP tanto è ristretta 

tribunale di New York e che della m..dre ^ lui è stai, V" a -ona de! a libcrM 

f' ® PUdiCO innamorato V' 'funr on^C'n'o T'ì '’f-'* ^f"ba. Il scr^ O ha siibì- 

are il film A braccia sarà Millo ad accomp.»gnart -eafóre. Ito alcuni tagli a mia insaputa. 


in tribunale di New York Tch; della madr^ dT Im è srat, la -ona della HbertfiVe/pressM^ 

f' ® PUdiCO innamorato V' 'fiinron^C'n'o d''ì 

licitare il film A braccia sarà Millo ad accomp.ìgnart -eafò-e. Ito alcuni tagli a mia insaputa. 

irte ordinata due mesi fa da Bruno alle soglie delia grandi ‘ ìmmed .Tinen-e r.gen e Ov'•''ebbene ore.T.ii posto nel con- 
iBltra corte alla quale Funi- fabbric;», dove il giov.anotto e p-,,, , d-.rez'one dellel fratto una clausola che avrebbe 

Bità di Nòtre Dame si era giunto a farsi a.-tóuniere. ma sen ind.ig-.ni p<T tir liu'e iuil'org.i-ì <I‘”’’‘fo parantirmi a’ riguardo: 
Dita affermando che il film rinunciare alle sue convin- n-rz-iz on.- -p o:i.-;.c.i che ha, ho approvato una certa tradu- 
Utta il suo nome in piodo .irch.tc-tato .1 furto j rione dei diafophi. e ne ho risto 

kvo per la sua reputazione loP>riano. abbia fun- R.Tccont .re .! filo dcl'.i .vtor;.i pubblicata un'aitra. molto pea- 

h hrn/'oin /irv»r,* nari-A Ia .-i medi.atoiv . cd c tr.* . pr ;•-.c.ìmerte imp-is.i.bile.i Piore . In Spagna. I’. servo non 

j ^ *' Millo e Bruno che dovrcbtw >i ,, p,^j. sp-zo o per rtvee-;- uscirà, perchè mi .sono opposto 

noe di un pilota americano tu.irsi la \erace ten>ione ideo n rh^ r%ffi*Tfn noli «nef- 


n.rz.i 7 on.' -p o:i.';.c.i che ha ho approvato una certa tradu- 
.irch.te-ta;o .1 furto j rione dei dialoghi, e ne ho visto 

R.TCCont .re .! filo di'l'.i .stor;.i pubblicata un'aitra. molto pea- 
qui pr'.••.c.ìmente imp-is.s.bile.i oiore . In Spagna. I’. servo non 
e pi'r lo .sp-zo e per reeee-;- uscirà, perchè mi sono oppo.sfoj 
-.v.i compì.c.iz.One viell.i tr.i- a che ne fosse offerta aali spef-l 


un aereo-spia “U-2» che è logica deli opei^ ài.", purtroppo , eomplicit.i .i tal punto cheitotorì una versione amputata e 
^attuto dagli arabi e costret- *tel p.issaggio d.»l libro al blm. nemmeno Copl.an riiKcirebbe a onnacquuta (guanto a Per .1 re 
ad allenare una squadra di divenuta vieppiù ambi- -volgerne li mita.ssi Se dire-ie pt‘r la p.itria. l'edirione italia- 

Bby che si deve incontrare '■ *' buona, e sono riuscito a 

B i fuoricla-sse della Nótre nj**'/^‘iJ * I’'■‘‘ippclo’fcnerechenonri/o.s.seromo- 

Le ,;^eer!du n f im ne .» del « spirito di tolle- go.I.-t.i. 1 ...>se P.ar.g.-Bonn eldiyche di sorta. ■ Il tono di 

ime umiersity II film indù- r.inza d.i p.irte del protagoni.sta -,ieuii; ox-uRìcnl. mzisti. e in- Losev è siero, combatttro 
scene che mostrano i com- arriva come un ben Licile scio 1 ., forz , d urto c.nese, giu- -Ma anche di Èva (il film ri- 

ncnti della squadra univer- glimento d.oh .1 le -..re tirato dalla Moq'ra di Venezia 

aria che si danno alla pazza Gr.ulevolmente inconsueto ne! Dom.n.que P.-'iirel. ne. p.in-jdel '62. e malmenato dalla cnti- 
Dia io un harem. I..a senten- suo punto di p.irtenz;» — di ciè ni di Copl.in. campione d. K'a- ca una volta apparso sugli scher- 
I del giudice di New York dato atto al regista PasqutiK raté. è un Bond -n "ono m.- rni normali) si assume la pater- 
xctrh operante soltanto tre Campanile ~ c in certi nore. mingherlino, rn.i come ni ,^7 . .Èva - replica il repi¬ 

eci Biorm e la \rttrc Dame ?<'orci realistici ilo sciopero con- >* >uo tll^s.re predecessore,,,a ridendo - è if mio miplior 
I .«T L ouinHi if tro 1 Iicenzìamonti). Lo costanza nen.r.i nella ca.egoria degli, ne.s.suno l'hai mai ci- 

liversity ha quindi il tempo ^ form.i eroi m.tic. senz.i problemi 5 ,^ Quello che circola è un pa- 

icessario per portare la cau- gener.de. soltanto corretto, c .1 preoccupati .solo delle loro .ciucio combinato dal produt- 

I davanti alla corte d’.\ppeIIo. 1 volte abulico Spesso rnisistente - mtsstoni - \ im.i Lis.. nellaj,o-P , 

più alto tribunale dello Stato, voce fuori campo, che in prim.i parte dell'.agtmte Ingrivl è tan-| 

tl film, intcroretato da Shir- annoda Tarruffata ma- to scialba di non prov.x'.are AggeO baVIOll 

II f irn, interpretato da bnir spaziale e temporale drll.i rigurgiti erotici nemmeno al 

ly Mac Lame, doveva o^or»^ narrazione, diviene un surrogato nastro Coplan. L.a regia è di (Nella foto, da sinistra: Pao- 
Istribuito durante le feste di qeq’inamaginc. del movimento. Maurice I,.abro Bianco e nero, io Stoppa. Massimo Girotti. Jo- 
atale, ma In seguito alle vi- stesso dialogo rincm.»to- schermo norni.ale. seph Losey e Alberto Lattuada, 

bade giudiziarie, non è stato grafico Figurativamente efficaci virA durante un cordiale incontro 

wcora proiettato in pubblico. i due attori principali. Sami VItW ^ Roma). 
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contro programmi 


PORTORICO — Una Abbe Lane così è raro 
vederla. La ex signora Cugat si trova a Por¬ 
torico, impegnala in un locale notturno e 
nel corso della giornata si concede dei lun¬ 
ghi bagni di mare. All'interesse per Abbe 
Lane in costume da bagno si aggiunge quel¬ 
lo per l'indumento, tradizionale sul davanti 
e sul di dietro, nuovissimo,'a rete, sui fianchi 

(telefoto) 

Il batterista dei » Beatles » 

Sì è sposato 
«Ringo» Starr 


canale 


La principBssa-diva 

1 Sembra che Anteprima 
tiutra una sviscerata sim¬ 
patia per la società De 
Laurentiis. Fece’una pri¬ 
ma intervista con Luigi De 
Laurentiis, amministratore 
dalla Casa, sullo * sforzo 
produttivo » sostenuto in 
occasione deila realizzazio¬ 
ne del film sulla Bibbia; 
invio Lello Bersani al co¬ 
cktail di inaugurazione del¬ 
l'Arca di Noè, per sottoli¬ 
neare ancora questo « sfor¬ 
zo produttivo >; ieri sera, 
infine, ha dedicato quasi un 
intiero numero alia ante¬ 
prima mondiale del film di 
Soraya, prodotto da De 
Laurentiis, collegundosi di¬ 
rettamente con il Teatro 
Nuovo di Milano. Non è un 
po’ troppo'? 

Comunque, non staremo 
a discutere della telecro¬ 
naca diretta di ieri sera 
sul piano dei principi: la 
notizia c'era e si può anche 
comprendere che Antepri¬ 
ma volesse darne conto nel 
modo migliore Ima vorre¬ 
mo che una simile solleci¬ 
tudine e attenzione si aves¬ 
se per tutti gli avvenimen¬ 
ti nel mondo dello spettii- 
eolo: e, a proposito, lu'iii- 
rneno ieri sera abbiamo ri¬ 
sto tl servizio siiH'Avte »iel- 
la commedia di Eduardo. 
Forse Eduardo interessa 
meno di Soragn?). Ciò che 
franaimeiite ci ha stupito, 
pero, è stato tl tono com¬ 
pie ssivo della telecroiKtcu, 
assolutamente privo di 
quel minimo di distacco 
critico che pure Anteprima 
aveva seinjire cercato di 
mantenere finora (trilline, 
iippunto. che nei riguardi 
di De I.aureiitiis). Il com¬ 
mento di l-ello Bersiini è 
stato, di volta hi volta, so¬ 
lenne. come se quella di 
ieri sera fosse una sorta di 
cerimonia ufficiale (abbia¬ 
mo dovuto sorbirci perfino 
un dettagliato elenco delle 
*■ dutontà > presenti: e co¬ 
si abbiamo saputo che Sn- 
raya avrebbe preso posto 
tra mi giudice cnstituzio- 
nalc e il prefetto di Mila¬ 
no). mondarlo, disinvoltu- 
mente iiubblicitario. Le in¬ 
terviste hanno avuto un 
andamento • assolutamente 
rituale e sono culminate 
nel brevissimo dialogo con 
Soraya, addirittura proto¬ 
collare. Le inquadrature 
erano simili a quelle che il 
Telegiornale riserva (ti con¬ 
vegni governativi. 

E non è a dire che man¬ 
cassero gli spillili per le 
osservazioni di costume: 
pen.HÌamo. ud esempio, a 
tutta la .seffueiiza delì'arri- 
vo di Soraya in Rnlls Roy- 
ce. Ma Bersani ha cercato, 
finche è stato possibile, di 
accreditare la tesi deU'nt- 
mosfera < particolare >. do¬ 
vuta al passato regale di 
Soraya: finché le solite sce¬ 
ne di folla (sulle quali la 
telecamera ha pudicamente 
sorvolato) non hanno con¬ 
fermato che una principes¬ 
sa diva è semplicemente 
una dira al quadrato. 

Siamo grati, quindi, ad 
Alberto Sordi, che. rom¬ 
pendo l'assurda atmosfera 
diplomatico - pubblicitaria, 
ci ha raccontato per alcuni 
minuti della neve a Roma, 
dei ragazzini e degli alberi, 
prima di portare tl suo con¬ 
tributo aU'esaltnzione di 
Soraya. La sua ironia è sta¬ 
ta. in fondo, l'iinica nota 
accettabile di (piesta tele¬ 
cronaca. 

Aveva aperto Aiitepiima 
un dignitoso servizio di 
Cimnaghi sul nuovo cine¬ 
ma inglese. 

g» c. 


TV - primo 


8.30 Telescuola. 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Concerto _ 

19.30 Tempo libero 
20,00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache Italiane 
La giornata 
parlamentare 


a) 1 misteri di mr. Wi¬ 
zard; b) Capolancetta 

di Istruzione popolare 

della sere ( 1 . edizione) 

sinfonico 

Settimanale per 1 lavora¬ 
tori 


20,30 

21,00 

22,00 

23,00 

21,00 

21,15 

22.00 

22,50 


Telegiornale 
Una vita in gioco 
Parma 
Telegiornale 


della sera ( 2 . edizione) 

« Le Inchieste del commis¬ 
sario Malgret» (2 puntata) 


Ritratti di una città 


della notte 


TV - secondo 


Telegiornale 
Fuochi a Massada 
La rosa d'oro 
Nolte sport 


e segnale orarlo 


Documentarlo 

Rassegna televisiva degli 
spettacoli di Montreux 



A Stravviiiskj è dedicato il concerto delle 19.15 sul 
primo canale 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 15. 
17, 20 , 23. 6.35. Coreo di lin¬ 
gua inglese; 7.45- Aneddoti 
con accompagnamento. 8.30: 
n noctro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le ScuoJe; 
11 ; Falseggiate nel leinpo; 
11.15. Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Melodie e 
romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12- Gli amici delle 
dodici; 12,20: Arlecchino; 
12,55; Chi vuol esser lie¬ 
to..; i;i.l5: Carillon: 13.25: 
Duo v-ocl e un microfono: 
13.55: Giorno per giorno: 
15.15: Le novità da vedere; 
15.30- Carnet musiche; 15,45: 
Quadrante economico: 16: 
Progr. per i ragazzi: La ro¬ 


sa rossa dei deserto, di U. 
Rossi; 16.30: Musiche di Bee¬ 
thoven; 17.25; Discoteche 
private: Incontri con colle¬ 
zionisti: 18: Vaticano Secon¬ 
do. Notizie e commenti sul 
Concilio Ecumenico: 18,10: 
Hadiotelefortuna 1965; 18.15: 
Un'idea di Ermes Torranza, 
di A- Fogazzaro; 18,50: Mu- 
eica da ballo; 19.10. La voce 
dei lavoratori; 19J0: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno: 20 . 20 : 
Applausi a..; 20,25: La Pa¬ 
rigi di Offenbach; 21: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
C. Abbado: 22,30: Musica da 
ballo. 23: Oggi al Parla¬ 
mento 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7,30; Musiche del 
mattino, 8.40 Concerto per 
fantasia e orchestra: 9,35: 
Il fiocco bianco, di M. Co¬ 
scia; 10.35- RadioteJeiortiina 
1965: 10.40- Le nuove can¬ 
zoni it-iliane; 11: Il mondo 
d: lei: 11.05 Buonumore in 
musica; 11.35. Il Joll.v; 11.40: 
R portacanzoni: 12: Colonna 
sonora; 13 L'appuntamento 


delle 13; 14: V(x:i alla ri¬ 
balta;^ 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15; Per la vostra 
discoteca: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16.35; Tre minuti per te; 
17,35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45- Radio-salotto; 18.35; 
CHassc Unica; 1B,.5()- I v'o- 
stri preferiti: 19.50: Zig-Zag: 
20 La trottofa: 21 : Docu¬ 
mentario: 21.40; Musica nel- 
1.1 sera. 


Radio - terzo 

18.30: La Rassegna: 18.45: Rivista delle riviste: 20,40: 
Progr. musicale; 18,55: LI- Progr. musicale: 21; D 
bri ricevuti; 19.15; Panora- Giornale del Terzo; 21,20: 
ma delle idee; 19.30; Con- .Aggressione nella notte, di 
certo di ogni sera: 20.30: A Sastre. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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HENRY di Cari Andmar. 




Tirr-rir 









SI è sposato St.amane all'uffi-j 
ciò di 3*a:o c.vile d. Lo.idra 
con una parrucch era d. la¬ 
ve rpool 

Nessun.i inform.iz.or'.e era 
stata fornita in precedenz.i sull 
matr.mon.o e la cerimonia e* 
st-ita tranquilla, senza le urlai 
dei - fans-. Ringo Starr, che' 
ha 23 anni, ha conosciuto sua 
moglie. Maureen Cox di 18 an-j 
ni. alcuni anni fa a laverpool 
prima di entrare a far parte 
del quartetto 


Laurence Olivier « NIMBUS 


LONDRA 11 

I-iuienco Olivier. <ui{)o iin.i 
lunga a-.-enza. si appresta a tor¬ 
nare sul - set - per interpretirc 
.'i.ssieme a C'arol Lynley e a 
Keir Duliea il film Bunup lake\ 
I? mi.ssmp cui Otto Premingerj 
darà il primo giro di manovella ! 
li 2 aprile a Londra 

L'attore, che da parecchio 
tempo .si era dedicato esclusi¬ 
vamente al National British 
Theatcr, interpreterà nel film 
il ruolo di un ispettore 
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l’Unìf^ f venerdì 12 febbraio .1965 


Ai . mille sarti di Ciivano , 
non bastano più : ^ . 

12 ore al giorno di lavoro . 

p^r guadagnarsi da vivere- 

caro Alleata, - ■ ^ ' 
nella rubrica di lunedì 1. febbraio 
ho letto una lettera interessantis¬ 
sima di un artigiano di-fiivaroln 
che esponeva molto bene (anche se 
sommariamente) le grandi difficol¬ 
tà di noi artigiani. 

Mi associo in pieno a lui anche 
perché, specialmente qui nei mio 
paese, la ■ situazione é quanto mai 
disperata. Siamo circa mille arti¬ 
giani sarti e lavoriamo essenzial¬ 
mente per i magazzini di Napoli. 
Questi magazzini, ci pagano (per la 
sola manifattura) da uh minimo di 
500 a un massimo di 900 lire. Logi¬ 
camente. con tali prezzi, per guada- ' 
gnare quel poco che basti per vivere 
bisogna lavorare 12 ore al giorno 

come minimo. . .. • 

Per anni starno andati avanti cosi' 
e ora vien fatto di domandarci: che 
coso succede? Nemmeno lavorando 
12 ore al giorno si può più vivere. 
Ecco quello che è successo: in con- 
seguenza aita crisi in atto i magaz¬ 
zini. nel periodo natalìzio, hanno 
venduto pacò e così, quando starno 
andati a chiedere lavoro, ci hanno 
detto di aspettare che prima avreb¬ 
bero dovuto fare U < bilancio », Ora 
è trascorso più di un mese e qual¬ 
che magazzino ha ricominciato a 
ilarci un po’ di lavoro, ma con il 
chiaro proposito di volere una pro¬ 
duzione più alta e a minor prezzo. 
Sapete che cosa ci dicono? Questo: 
se volete il lavoro dovete farlo me¬ 
glio perché non abbiamo venduto, 
ed anche perché è più conveniente 
per noi comperare irestiti già fatti 
dalle note ditte poiché a guada¬ 
gniamo di più vendendo questi. , 
Potete quindi immaginare in qua¬ 
li difficoltà economiche ci stiamo 
dibattendo tutti noi. Potrei conti¬ 
nuare per ore a descrivere la nostra 
situazione, ma voglio citare soltanto 
qualcosa di grande importanza. Una 
nota industria italiana di macchine 
da cucire è stata tanto generosa da 
voler agevolare, con uno sconto del 
30 per cento, gli artigiani che hanno 
la necessità di comperare una mac¬ 
china da cucire di tipo industriale. 
Ma prima dello sconto questa stessa 
macchina veniva fatta pagare J5U 
mila lire e, dopo l’istituzione dello 
sconto, viene fatta pagare ben 
280 000 lire. Chi ci ha guadagnato i 
sarti o la nota industria italiana? 

Molti di noi ormai hanno preso la 
via deiremigrazione ed altri cerca¬ 
no di cambiare mestiere. Anche to 
ho cercato un lavoro in una fabbri¬ 
ca di confezioni in serie, ma quando 
ho chiesto quanto si guadagnava ho 
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■..capito subito < perché i magazzini, 
(per i quali io e gli altri lavorava¬ 
mo) guadagnavano di più venden¬ 
do te giacche confezionate in fab¬ 
brica che non le nostre. 

E’ chiaro che questa situazione »t 
ingenera sfiducia nella categoria e 
anch’io mi domando come andrà a 
. finire. Mi si permetterà pertanto di 

■ - richiamare l’attenzione della Con¬ 

federazione nazionale dell'artigta- 
nato, alla quale sono associato, sulla 
nostra situazione. La C.N.A. di Na- 
.poli riesce ad organizzare tassisti 
e i barbieri ma non riesce ad orga¬ 
nizzare noi sarti che pure avremmo 
bisogno di immediati consigli. ' ■ 

• K Infine (io sono membro della se- 

■ greteria della locale sezione del 
' PCI) desidererei che in questo mo¬ 
mento di grave crisi nazionale il 

■ nostro partito si muovesse con meno 
lentezza. 

DOMENICO BERVICATO 
' ■; , i-, - ;Caivano (Napoli) 

Una istintiva 
attrazione 

t * * 

' verso il grande boia? 

Cara Unità, ■ ' 

- il signor J. H. Alien, boia uffi¬ 
ciale di S.M. Britannica, lascia il 
servizio in conseguenza delVimmi- 
nenie abolizione della pena di mor- 
,.te nel'Regno Unito. 

L’altra sera alla televisione, in 
TV 7, abbiamo assistito ad un’in¬ 
teressante intervista con questo di¬ 
stinto signore, perfetto gentleman 
con tanto di bombetta e guanti ap¬ 
pesi alla cappelliera. Oltre 200 ese¬ 
cuzioni, effettuale tutte a regola 
d’urte, sono all’attivo della sua 
trentennale carriera che ha percor¬ 
so encomiabilmente (aiuto boia, 
boia di seconda classe, boia dì pri- 

■ ma classe, boia capo). 

Che cosa pensa di fare il nostro 
boia, ora che Sua Graziosa Maestà 
non ha più bisogno dei suoi ser¬ 
vizi? A questa domanda degli in¬ 
tervistatori il signor Alien ha ri¬ 
sposto che ha il progetto di andare 
con la famiglia a stabilirsi in Spa¬ 
gna. Però, contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare a prim'acchito, 
non va in Spagna ad esercitarvi 
ancora la sua trentennale profes¬ 
sione. ma bensì solo a gestirvi un 
albergo. 

Tuttavia in questa opzione non 
ci viene fatto di vedere una spinta 
proveniente da subconscio? Una 
istintiva attrazione verso il grande 


^ boia di Madrid, anche lui ormai 
:ì quasi trentennale? Non ci sentiamo 
in questa scelta tutta una noslal- 
^ già di ex boia che lo spinge a la¬ 
sciare il suo paese dove, ahimè, la 
. pena di morte viene messa fuori 
legge, per andarsene a respirare 
' un’atmosfera che più gli si confà? 

, PIERO TEMPESTI 

1 , (Teramo) 

I militari 1 

r w r ^ 

li impiegano 
soltanto in funzione . 
antiscìopero ? 

Signor diiettore,*'-- ■ ’ ‘ 

vorrei fare un’osservazione pren¬ 
dendo spunto della nevicata caduta 
a Roma. Non c’è bisogno che mi 
soffermi sulle difficoltà in cui si è 
trovata la città perché tutti le han¬ 
no viste. * 

La mia osservazione è puntata sul 
disinteresse dimostrato dalle auto¬ 
rità di governo le quali, invece, 
sono molto sollecite nell’impiegare 
(tanto per fare un esempio) militari 
al posto dei tranvieri o del postele¬ 
grafonici in sciopero. Credo che un 
oculato impiego dei militari di stan¬ 
za a Roma, per gli interventi di 
maggiore necessità, sarebbe stato 
possibile e molto utile; e non ho 
dubbi sul fatto che i nostri soldati 
avrebbero contribuito ben volen¬ 
tieri ad attenuare il disagio della 
città provocato dalla nevicata. . 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Medicinali: fermo 
il prezzo, ma 
diminuisce la dose 

Cara Unità, . 

una nuova trovata per gabellare 
1 pazienti è stata escogitata dalle 
ditte di prodotti farmaceutici: di¬ 
minuire le dosi lasciando invariato 
il prezzo. Nel volgere di poco tem¬ 
po ho riscontrato questo fatto in 
tre medicine da me usate. Perché 
non denunciano questo fatto tutti 
coloro che, come me, si sono accor¬ 
ti di questo fatto? Se è perchè i 
mutuati non pagano al farmacista 
le medicine, non mi sembra giu¬ 
sto. Innanzitutto si tratta di prov¬ 
vedimenti che in generale sempre 
nuocciono e mai favoriscono i mu¬ 
tuati che pagano fior di contributi; 
e poi vi è il fatto pratico che, es¬ 
sendo ridotte le dosi, si deve ri- 


.. correre più frequentemente al me- 
, dico per farsi riscrivere la ricetta, 
con perdita di tempo e denaro. 

• Che dire poi delle tangenti fisse 
(e spesso arrivano al cinquanta per 
cento) che i mutuati devono paga¬ 
re su moltissimi preparati che non 
hanno niente di particolare? Sug¬ 
gerisco ail'Unità dt riprendere con 
forza la campagna per la naziona¬ 
lizzazione dell’industria farmaceu¬ 
tica: insistete perché finisca una 
buona volta la sordità speculazione 
sulla salute pubblica. 

ANGELA SPADONI 
(Milano) 


». 1 


Ci sono anche 
le vittime ' 
del filobus = (( 46 » 

Cara Unità, ' 

Sono una di quelle vittime che 
tutte le mattine deve prendere il 
filobus *46 » a Primavalle per re¬ 
carsi verso il centro di Roma. Eb¬ 
bene. mentre prima si impiegavano 
20-22 minuti per coprire il percor¬ 
so, ora ci si ■ mette oltre un’ora e 
delle volte anche due ore. Tutto 
ciò perchè quei signori del centro 
sinistra che si trovano in Campi¬ 
doglio non si decidono a far met¬ 
tere a posto il tratto di via Boc- 
cea che parte da Largo Boccea a 
Forte Boccea. 

Faccio presente che noi di Pri¬ 
mavalle .‘(siamo diverse migliaia) 
viaggiamo sul suddetto filobus co¬ 
me bestie, e come noi anche gli 
abitanti delle borgate Monte Spac¬ 
cato. Casalotto ed altre zone limì¬ 
trofe. » . . ' . 

Si possono svegliare quei signori 
della V ripartizione del comune di 
Roma? 

VINCENZO BEZZI 
(Roma) 

j 

« Assente ingiustificata » 
la maestra che obbedì 
alle disposizioni 
del ministro 

Signor direttore, , ■ 

smino due insegnanti medie dt 
Bologna, una con scuola in città, 
l’altra in provincia. Vi scriviamo 
per esporvi un caso alquanto stra¬ 
no. Come sapete, le vacanze nata¬ 
lizie sono state, per le scuole, pro¬ 
lungate di due giorni, per festeg¬ 
giare la nomina del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica. Ora, men- 


■ ‘ , '. i i. 

tre per una di noi. e precisamen¬ 
te per la * cittadina >, • il fatto di 
aver obbedito (molto volentieri 
beninteso), all’ordine del ministro 
della PI che, alla Radio, alla TV e 
Sui giornali invitava al ■ nazionale 
giubilo anche le scuole, proclaman¬ 
do vacanza il 4 e 5 gennaio, non 
ha dato motivo di amare sorprese, 
non è stato altrettanto per l’inse¬ 
gnante di campagna. 

Infatti, trovandoci tutte e due 
all’estero insieme ad altri cinque 
insegnanti di Genova e Torino, 
neppure il più piccolo dubbio ci 
ha sfiorato sulla legittimità o me¬ 
no di prolungare le nostre vacan¬ 
ze, in quanto un ordine del mtni- 


• , I ‘cf ' 5. '.I r f' ' . , L 

stro, almeno a rigor ' di ' logica, ci 
sembrava fosse il permesso piti Va¬ 
lido per farlo. Ma, purtroppo, non 
è stato così. Questo perché nella 
scuola di città il preside ha riman¬ 
dato tutto il lavoro di scrutini a 
dopo l’Epifania, mentre in quella 
dt provincia no; per cui l’insegnan¬ 
te cittadina è stata considerata as¬ 
sente giustificata a tutti gli effetti 
mentre quella di campagna assen¬ 
te ingiustificata. 

'Ora, noi'ci rivolgiamo aH’Unltà 
per domandare: è possibile questo 
controscnso? E’ possibile cioè, che 
obbedire al ministro sia... una col¬ 
pa? 

lusomma, ad una di noi l’obbe- 


, 'v. . , , 1 ,>'- 

Scrive Vemigrante 


Misure restrittive 
anticipate 

per {'ingresso in Svizzera 

Caia Unità, 

il governo svizzero ha preso la 
decisione di introdurre, dal 15 feb¬ 
braio 1965, delle misure restrittive 
verso l’emigrazioiie italiana, misure 
consistenti nel rifiutare l’entrata in 
Svizzera a chi non ha ottenuto, pri¬ 
ma di emigrare, un ' regolare con¬ 
tratto di lavoro ed un visto della 
polizia svizzera (o del consolato) 
per il futuro permes.so di soggiorno. 
Ebbene queste misure sono già in 
vigore da un mese alla frontiera di 
Chiasso (mentre avrebbero dovuto 
cominciare soltanto ad essere appli¬ 
cate dal 15 p.v.). 

Io ho lavorato sei anni in Svizzera 
come manovale muratore (conside¬ 
rato lavoratore stagionale, perché 
i mesi invernali li passo tu Italia, 
con la mia famiglia, per la cattiva 
stagione) e il 24 gennaio mi sono 
presentato alla frontiera di Chiasso 
munito del mio passaporto e (Iella 
lettera di richiamo del mio vecchio 
datore di lavoro. .Sono stato respin¬ 
to. dopo aver subito la visita medica 
e dopo essere stato mandato da un 
ufficio all’altro della Stazione di con¬ 
fine. Altri connazionali hanno ■':ii- 
bìto la stessa sorte. 

Però, che ipocrisia! 

GIOVANNI M. 
(di Udine) 


Prima si sono arricchiti 
con ii loro sudore 
ed ora li insultano 

Cara Unità, 

qui tu Svizzera c'è una grande 
campagna razzista anti-italiàmi. Ci 
accusano, fra le altre cose, di ehseie 
dei beneficiati dalia (leaerosità sviz¬ 
zera! E' bene dire chiaramente che 
noi emigrati ilahani in Svizzera, se 
riceviamo un salano per esempio di 
1.1)00 franchi, prudiiciamo in com¬ 
penso una ricchezza di 3 000-4 000 
franchi, ricchezza che resta ni Sviz¬ 
zera sottoforma di palazzi, strade, 
oleodotti, maeehtiie, tessati, ecc ecc. 

Noi non sputiamo sul piatto nel 
quale mangiamo (obbligati a emi¬ 
grare all'estero per sfamarci c per 
sfamare i nostri figli, per colpa di 
una politica antimendioaalistica e 
antipopolare della Democrazia Cri¬ 
stiana!) ma non siamo per niente 
disposti a farci piendere a calci 
dopo essere stati sfruttati dal capi¬ 
talismo svizzero, dopo avere creato 
col nostro lavoro, colla nostra intel¬ 
ligenza e col nostro sudore tante 
belle cose e laute ricchezze che ven¬ 
gono oggi godute dui capitalisti e 
dai cittadini svizzeri (compreso 
quelli che oggi ci insultano e ci ca¬ 
lunniano). 

E il nostro governo che cosa fa? 
REMO G, 

Operaio saldatore 
(Zurigo) 


dire al ministro è andata bene, al- - 
l’altra no. Ci spieghereste, per fa¬ 
vore l’arcano mistero, dato che il 
nostro... buonsenso, forse un po’ 
sempliciotto, non riesce a concepi¬ 
re come CIÒ si possa, anche solo 
lontanamente, pensare? ‘ 

, LETTERA FIRMATA 
. i, (Bologna) ,. ' 

‘ 

Non-un socialista, •' - 

ma un compagno di lotta 

Egregio direttore, - ' "i 

giovedì 4 f ebbi aio, nella rubrico 
apposita, è stata pubblicata una 
letterata firma di ■ Gabriele Viti, 
nella'quale si formulavano osser¬ 
vazioni ai socialisti carraresi della 
Sezione * A. Costa > per aver affia- 
gQ _ tmici fra tutti i movimenti 
politici della città — in tempi che 
dovrebbero essere di maggiore ma¬ 
turità politica e democratica (un 
sottolineato coti rammarico) un 
manifesto commemorativo la morte 
di Wiiiston C/iurchill, 

Io -penso che non debba mettere 
in dubbio le ii/iermazioui di quan¬ 
ti le scrivono, ma sarebbe stato co¬ 
munque interessante per lei avere 
sott'occhio il testo del manifesto 
(Iella sezione * A. Costa > di Carra¬ 
ra per capire che quelli i quali 
avevano tenuto conto della stona 
(esprimendo in quel saluto a Chur¬ 
chill un giudizio meritato e sere¬ 
no) erano irroprio i socialisti di 
Carrara e non il signor Gabriele 
Viti che aveva distorto la frase del 
manifesto che diceva * i socialisti... ' 
salutano l'uomo coma compagno 
di lotta ». • , 

Contro il nazismo, allora, erava¬ 
mo tutti compagni di lotta; dai ba¬ 
dogliani ut democristiani, ai socia¬ 
listi ai liberali, dagli > anarchici ai 
comunisti; ed il valore dell’opera 
di W'. Churchill non è tale da su¬ 
scitare recnniiniizioni anche se egli 
era rimasto un conservatore. ' Per 
lunghi anni ì.a rappresentato e im¬ 
personato l'unità (Il un Paese ove 
il movimento socialista era ed è 
alVavauguardia, e con le sue opere 
e la resistenza del suo popolo ha 
contribuito in modo determiiiaute 
a impedire che il mondo subisse la 
spaventosa esperienza dell’opprcs- 
sioue nazista / socialisti della Se¬ 
zione (Il Carrara, riconoscendolo 
pubblicamente, hanno reso omag¬ 
gio alla verità. Non dubito che ella 
stessa vorrà accoglierla, pubblican¬ 
do (iiicsta mia.' 

FAUSTO CilERlCONI 
della segreteria < A. Costa > 
(Carrara) 
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La verità, sulla figura di Winston 
Churchill, l'avevamo già scritta nella 
hicv-grafia a lui dcd'cata lì giorno dopo 
la sua morte. La tua lettera chiarisce, 
ca.so mai, Tequivoco in cui pare sia 
caduto il nostro lettore leggendo il 
manifesto della vostra Sezione. 




CONCERT! 

AULA MAGNA 

Doiii.'iiii .alle 18,.'I0 in nblioiin- 
ineiito n 13, Duo pianistico 
Hcleii - Tamir Musiclie cil Mo¬ 
zart, U.irtok. Scluiliert, Aiexan- 
aer. Miiiiaucl. 

SALA DEI CONCERTI 

Oggi, niie 21.15 per la Btn- 
giinie cil musiva da camera del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia 
concerto del Coro dell.a Cappel¬ 
la Sistina diretto da Domenico 
Bartolucel clic eseguirà musi- 
clic di Des Prcs. Festa. Moralos, 
Palcsirliia, Marenzio, Ancrio e 
Allegri. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 2I.;iO Comp Teatro Con- 
tem|)oraneo: * La liallala del¬ 
lo .stivale >, di Antonio Kn- 
enippl. con Leda Gloria. N 
M.litro Parenti. Arcangelo Bo- 
iiiiceorsi. Kenuto Lupi. L. Mo- 
Uugno, C. Puccini. U Gliiglia, 
B. Olivieri. S Ammirata, E 
Binseiueei. C. Prisco. P. Schia¬ 
vi. Regia dell’autore 

ARTISTICO OPERAIA (Via 
dell'Umiltà 36. tei. 673609) 
Domenica alle 17.15 tiltima re¬ 
plica de. . I morti non pagano 
tasse > 3 atti di Nieol.i M.inzari. 
Prezzi familiari. 

BORGO S. SPIRITO 
Doinenie.i alle lC.3o C la D'Ori- 
glia - Palmi presenta- • Berna¬ 
dette > 2 tempi in 12 quadri dt 
D Cesare Pipcrno. Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLE ARTI 

Alle 21.-I3 Sara Acquarono pre¬ 
senta il Teatro di movimento e 
i .suol linlletti elettronici. Suc¬ 
cesso intemazionale 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 Bosettl-Quaglio pre¬ 
sentano • I.e notti hlanrhe • di 
Fiodor Dostovevsky con Giulio 
Bosetti. Giulia I.nzznrim Ridu¬ 
zione Sandro Pinelll. Regi.i Jo- 
st> Quaglio 

DELLE MUSE (Via Forti 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.45 Laura Bctll nello 
■pettacoio : • Potcnlissima ti 

gnora *. 

DE’ SERVI 

Domani .alle 21.15 l.a Sl.ahiic* di- 
relt.i da Franco Amhroglini in- 
« Il marcliese del Grillo •. Leg¬ 
genda roman.-i ili Uer.irili Mu¬ 
siche Masceili, con S Altieri 
A. Barelli. M \ Gerlini. A Lip- 


lo la vedova • 
« Il valzer del 
Cioballa > di E 
M. Riglieltl. 


pi. M. Novella. P. Pagani, G 
Saltarini. S. Sardone. Regia F. 
Ambroglini Coreografie Nadia 
Cliiatti. Mac.stro di reti, ordì 
Genesio Sistina 
ELISEO 

Alle 21 De Lullo-Fnlk-Valli-Al- 
banl presentano: « Tre sorelle • 
di Anton Cediov. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Vladimir Wainian. Juan 
Capra, llarotd Bradley. Mo. Or- 
fanelil. Abe Llnd 
PANTHEON tVia B Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 254) 

Dnm.aiii e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano • Pelle d asino • di l. 
Accettella e Ste 
PARIGLI 

Alle 21,13 « Hcaiizoiiatissimo 65 > 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 C ia Marina Lamio e 
Silvio Spacccsi. Di reti A De 
Stefani con: • 
di L Romeo; 
defunto signor 
Carsana Regia 
QUIRINO 

Alle 21.30 Rina Morelli c Paolo 
Stoppa in: • Cosi è (se vi pa¬ 
re) » di Luigi Pirandello Regia 
Mano Ferrerò 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 spettacoli gialli- • La 
corda al collo • di J Lee Tliom- 
p.soli con Giulio Platone. Cor¬ 
rado Sonni. Delia D'Alherti. 
Igea Sonni. Regia G. Pl.-ìtone 
ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di proca 
rom.-ina di Cliceco Duranle. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in « Er due de 
briscola » di V F.iini Regi.-i E 
Liberti. 

SATIRI (Tel. 56 .t 3.i2) 

Martedì alle ore 21.13 la C la 
dei s NON • diretta da S Gra- 
zioni, M M.-inimi in- • I.o stalo 
d'assedio • di Alberto Camus, 
con Aless.-indro Sperll. Mila 
Vannuccl. Sergio Grnzinni. Da¬ 
niela Nobili, Claudio Sora Re¬ 
gia S GraZlani Scene e costo, 
mi M Mammi Novit.à assoluta 
SISTINA 

Alle 21.15 precise C la Dapporto 
con Mir.and.a Martino nella ri¬ 
vista di Mlcliele Galilieri' • I 
trionfi •. 

TEATRO • G. BELLI • (già 
Amore) . P za di S. Apollo- 
ma in S. .Marta in Traste¬ 
vere 

Lunedi alle 21.15 apertura, la 
C ia del Teatro pri'senta • I.e 
malandrine • (da ii-sii di Pl.-iii- 
to) Con Maria Fiore. Eis.a Vaz- 
zoier. Renzo P.dmer. Michele 


schermi e ribalte 


Ricrardini. Guido De Salvi, Di¬ 
no Curcio, Amos Davoli Regia 
F Tonti Rcndlicl. 

AURAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Alirazionl. ristorante, bar. par¬ 
eheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Lasciate sparare a chi ci sa fa¬ 
re, con E Costanilnc SA ♦ e 
grande comp.ignia s I Briitos » 
DELLE TERRAZZE 
A porte chiuse, con A. Ekherg 
C ♦ e rivista 

LA FENICE (Via Salaria 3.5) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DB ♦ e rivista Ric- 
c.irdo Miniggiu 
PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Rocco e le sue sorelle, con T 
Murgia C ♦ e rivista Masina 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Toto nella luna C c rivista 
Pistoni 

CINEMA 



Maestosi Valente attore del cinema e della (elevl- 
Interprete del giallo televisivo del commissario Malgrel 
ia onda questa aetUmana 


Priiiir visioni 

ADRIANO (Tei. 35'2.153) 

Agente UU7 missione fìoldllngei 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.25-22.50) A 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Da 0T7 criminali a Hong Kong 
con II Frank .\ ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
llacianil stupido, con K Novak 
(alle 15.30-18-20.25-22.30) SA 
AMERICA (Tei. 5»6 168) 

Agente 007 missione Goldllngei 
con S. Connery (alle 15-18.05- 
20.25-22.50) A ^ 

ANTARES (Tei 85)9 947) 

Sotto dieci bandiere, con M. 
Dcmongoi»! (ap I5..30, ult 22.50) 

DB 

APPIO (Tei. 779 638) 

Spionaggio a Washington, con 
R Vnughn G ♦ 

ARCHIMEDE (Tei. 875-567) 
Two Wa> Sireleh (alle 16-13- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tot. 353.230) 

Uno sparo nel buio, c<>n Peler 
Scllcrs (ap. H.-IS, ult. 22,50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Le ultime 36 ore, con J Garner 
(alle 16-18-20-23) G 

ASTORIA (Tel 870.245) 
Angelira. con M Mcrcicr A 
ASTRA (Tel 848 326) 

Il disco volante, con A. Sordi 

SA 

AVENTINO (Tot 572.137) 
Spionaggio a Washington, con! 
K \ anghn G ^ 1 

BALDUINA (Tel 347 592) j 
l.a mia vita comincia In Male¬ 
sia, con P Finch DB 
BARBERINI (Tel 471 107) 
I.’Honio che non sapeia amare 
con C Baker «alle i.i.i.5-lo.lO-i-t» 

DB « 

BOLOGNA (Tel 4'26.700) 

Riflfl. con J Scrvais G 4^^ 
BRANCACCIO «Tei 735 255) 
Per un pugno di dollari, con C 

E-IStVHHHl •' ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Madame p e le sue ragazze 
con S Wmters (ap 15 . 30 . ult 
22.45) DB ♦ 

CAPRANICHETTA (672 46.5) 
Tnpkapi. con P Ostlnov (ap 
15.10. ult 22.^5) G 

COLA DI RIENZO (3.50.584) 

Iji sfinge sorride prima di mo¬ 
rire Stop |.andra. con M Per- 
schv (alle 16 - 13 - 20 . 15 - 22 . 50 ) G « 
CORSO (Tel 671 691) 
lai costanza della ragione, con 
S Frev (alle 16-18.10-20.25-22.45) 

db 4 ^ 

EDEN (Tei 3 800 188) 

Angelica, con M Morder A 44 
empire - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Tclcf 
847.719) 

Questo pano pazzo pazzo pano 
mondo, con S. Traey (alle 16- 
19,30-22.45) «A 4^4 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
Topkapi, con P Ustinov (alle 
15.45-18-20,20-23) G 44 

EUROPA tTel. 865.736) 
Faiitoiiias *70. con J Marais 
(alle 16-18.25-20.30-22.30) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le bambole, con G. L.ullobl1- 
glda (alle 15,50-18-20.25-23) 

(VM 18 ) C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Carpe! Baggers (15-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le 5 vittime dell’assassino, con 
J Fuchsberger (ull 22.50) G 4 
GARDEN (Tel 652.384) 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M. Per- 
Pcliy G 4 

GIARDINO (Tei. 894.946) 
Qiiantrill II ribelle, con Steve 
Cochran" DB 4 

IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Madame P... c le sue ragazze 
con S. Wlnters (ap 15.45. ult 
22.50) DB 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Agente Copiati missione spio¬ 
naggio, con V Lisi (alle 15.05- 

17.10- 19-20,50-22,50) G 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bognrde (VM 14) SA 4 
METRO DRIVE-IN (6 050.152) 
Domani: Spionaggio a Washing¬ 
ton, con R Vaiiglm (alle 20- 
22.45) G 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alle 15.45-18.20-20.30-23) 
DB 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

SI spogli Infermiera, con N. 
Visdom (alle 13..30-17-18.50-20.40- 
22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Gallerin S 
Marcello - Tel. 640 445) 
.Migelira. con M Mercier A 44 
MODERNO (Tel 460.285) 

La radula dell'impero romano, 
con S Loren (ap 16 . ull 22.40) 

SiV! ^ 

MODERNO SALETTA 

Iji notte dell'Iguana, con Ava 
Gnrdner (VSl |8) DB 44 
MONDIAL (Tel 834 876) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
M-h\ G 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Aeenle 007 mlsslimr GnldHngrr 
con S Conners (alle 15-13,10- 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (7.5.5 002) 
\genie Coplan missione spio¬ 
naggio. Con V Li*i (alle 15.05- 

17.10- 19.20.50-22..50) G 4 

OLIMPICO (Tel 30.1 639) 

Mani insanguinale 

PARIS (Tel 754.366) 
KMraconliigale. con F Rame 
(ap Li, ult 22,.50) (VM 14) C 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

Bariami stupido, con K Nos.ik 
(alle 15 30-17.40-20-22.15) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

Fxtrarnniugalr. con F Rame 
l.-ip 1.5. ult 22..50) (VM H) C 4 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Madame P... e le sue ragazze 
con S. Wlnters (alle 16.15-18.35- 

20.45- 22.45) DB 4 

QU IR INETTA (Tel. 670012) 

Po) Il sposerà, con J C. Bria- 
ly (alle 16.30-18.30-20.30-22.30) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione GuldRnger. 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580234) 

11 grande sentiero, con Richard 
Wldmark (ap. 15. ult- 22.50) 

A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

I) grande sentiero, con R. Wid- 
mark (ap. 13. ult. 22,50) ■ 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Poi tt sposerò, con J C- Brla- 
ly (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Madame P... e le sue ragazze 
con S Wlnters (alle 16-18 45- 
20.50-22.50) DB 4 

ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Base Luna chiama Terra, con 
E Judd (alle 15.35 - 18 - 20.35 - 
22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: La notte del 
piacere (prima) 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Ciao Charlie, con T. Curlis 

SA 4 

SUPERCINEMA (Te). 485.498) 

I tre volli (prima) (alle 15- 

17.45- 20.30-23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

II serto, con D Bogarde (alle 
16-18.10-20.25-23) 

(VM 13) DB 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vaiighn (alle 16-13.35-20.40 
22.45) G 4 

8e<'omie visioni 


t.e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fliiu 
rorrispondono alla se- 
giienle .dassiflrazinne per 
generi 

A = Avventuroso 
C “ Comico 
D.A =3 Disegno animato 
DO => Documentarlo 
DR ^ Drammatico 
O =* Giallo _ 

M => Masirale • 

9 => Sentimentale • 

S.A = Satirico • 

SM = S'orlco-mltologlco • 
Il nostro giodiilo sol film * 
viene espresso nel modo ^ 
seguente • 






44 ♦♦♦ 

♦ 

V .M )« = 


• eccezionale * 

= ottimo ^ 

= buono 9 

= discreto • 

» mediocre ^ 

vietato al mi- ^ 
nor) di 16 anni * 




AFRICA (Tei 8.380 728) 

I.'imparrggialtiir Gndfrcv. con 
W pondi r 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il mafios», con A Sordi DR 44 
ALASKA 

Il buio oltre la siepe, con G 
Pci-k DR 444 

ALBA (Tel. 570.855) 

Christine Keeler, con Y Biic- 
king.im (VM 18) DR 4 

ALCE (Tel. 6.32 648) 

Il ladro di Bagdad, con Stevt- 
Rt-ov «"• .A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360 930) 
L'iililmo ribelle, con C Tliom- 
ps»*n .A 4 

ALFIERI 

I quattro sotti della sendelizk 
con L Barkcr G 4 

ARALDO 

fn napoletano nel Far West, 
cf-n R Taslor .A 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

.Aquile tonanti DB 4 

ARIEL (Tel. 5.30 521) 

Tre morti per Giulio, con J- C 
Bn.al\ SA 44 

ARS 

Rapina a mano armala, con S 
j liasclcn G 44 

IaSTOR tTcI. 7.220 409) 

I ti dottor Stranamore. con Pel» r j 
Seliers SA 4444 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

Il maltatore, con V G.-i**m.tn 

I *’ ♦ 

AUGUSTUS (Tel aVi4.55) 

F Senne il giorno della sendel- 
i ta. con G Pedi. DR 444 
{AUREO «Tel 8K0 606» 

I.e assentiire dt Sraramouche 

A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

t pereaiori della foresta nera, 
con N Til'er (VM 16 ) DR 4 
AVANA (Tel. 515 597) 

Mondo nudo DO 44 

BELSITO (Tel, 340 887) 

Italiani brasa gente, di De San- 
tis DR 444 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

Il mistero del castello, con N 
Wilman DR 4 

BRASIL (Tel. 552 350) 
t.'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 
BRISTOL (Tel. 7.615 424) 
l'omini stolcntl, con G. Ford 

A 44 


BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il dottor Stranamore, c-oii Peter 
Seliers S.A 4444 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I.a doppia vita di Dan Craig, 
con A Finnev 

(VM 18) DB 444 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Due saniiirai per 100 geishe, con 
Fr.ini-lii-Ingrassia C 4 

CLOOIO (Tel. 355.657) 

I.'aiiiore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

COLORADO (Tel. 6.274.‘287) 
Danza niaealira. i-oii G Riviere 
(VM IH) UK 44 
CORALLO (Tel. 2 577.207) 
Segretissimo .spionaggio, eoli L 
Terzieff DB 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Visa I.as Vegas, con E Presley 

M 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Follie d'eslale 

DIAMANTE (Tel. 295.2,50) 
L’adoraltile idiota, con B Bar- 
dot SA 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
Contrabbando a Taugerl A 4 
DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

Scaramoiiche. con S Gr.iiiger 

A 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

... F Senne il giorno della sen- 
della. con G Peek DB 444 
ESPERO 

l.a sendella della signora, con 

I Bergm.iii DB 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329..541) 

Sotto l'alliero siim >iini. con J 
Lemmon (VM 13) S\ 44 
GIULIO CESARE (333.360) 

II colonnello llolllsler, con G 

Cooper A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Iji donna ehe slsse due soUe. 
eoi! K Nov.ik G 44 

IMPERO (Tel. 295 720) 

I.a jena di l.ondra 

(VM 14) DB 4 
INDUNO (Tel. 532.495) 

SOS naufragio nello spazio, con 
p. Mantee ' ♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

I diasoli del Parifieo. con R 

Wagner DB 44 

JOLLY 

li pelo nel mondo 

IV.M 13) DO 4 
JONIO (Tel 880 203) 

II sento disperse la nebbia 

LEBLON (Tel .552 344) 
Massacro al grande canjon. con 
J Mitdium ' ♦ 

MASSIMO (Tel. 731 277) 

Follie d’estate 
NEVADA (ex Boston) 

II giurammio del Sioux \ 4 

NI AGAR A (Tel. 6 27.3.24() 

FBI squadra omirldi. con 
BaM-r (V.M 18) « 

NUOVO 

I.a salle dei drsprrad»». con 
(; Madi««>n ' ♦ 

“ 670 ^O) 


VITTORIA (Tel. 578.736) 

I quattro \-oHI della veiidella, 

con L. Barker G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

II traditore del campo cinque, 

con i’ Newman DB 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

.IcIT Gordon diabolico detecllse 
con E Costantine G 4 

ANIENE 

Sette Strade al tramonto, con 
A Murpliy A 4 

APOLLO 

Il inosclielllere del mare, con 
A. Ray A 4 

AQUILA 

I Ire nioschetlleii, con J. Ally- 

son A 4 

AURELIO 

I.a valanga del Tanks DR 4 

AURORA 

Mondo nudo DO 44 

AVORIO (Tel. 7.55.416) 

II ribelle d'Irlanda, con Rock 

Huilson A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DB 4^ 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Alessandro il grande, con R. 

Burton 9M 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animali . 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a lllbliia e la pistola A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

I.'iioiiio della valle maledetta, 
ron T Harilin A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il segreto dello sparslero nero, 
coll 1. Baxter A 4 

ELDORADO 

\more ilifllrile. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Gerarrlii si muore, eon A Fa- 
iirizi G ♦ 

FARO (Tel. 520 790) 

I,.i furia degli apaches A 4 
IRIS (Tel. 86.5.536) 

Gli Implacabili, eon J 


Russel 
DB 4 
.586 2,33) 


L 

4 


NOVOCINE (Tel. 

Malgrel conlro i gangsiers, ron 
,) Gabin f" ♦ 

MARCONI 

Il niarmitlone. con J. Leuis 

C 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Suprrspeliacoll nel mondo 

(V.M 18) Dt» 4 
OTTAVIANO (Tel. .3.58 059) 
Polenli e dannali, con F ^Ar¬ 
mali ^ 

PLANETARIO (Tel 489 7.58) 
Vento di terre lontane, con G 
Ford A 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

\ni»»re difficile, t-on N Man¬ 
fredi IV.M 18) .S\ 44 

regilla 

Veneri proibite (VM IP.) DO 4 
RENO (già LEO) 

I.'iionio che xlnse la morie, con 
F» V.m E\rk (VM 13) \ 4 

ROMA 

\mantr di guerra, con H<iÌK*rt 
W.tgner DB 44 

SALA UMBERTO (T. 674.7.53) 
Desideri d'estate, con G Fer- 
zetti (V.M 141 S 4 


OGGI al Cinema 

SUPERCINEMA 

eccezionale « PRIMA « 

Il FILM CHE TUTTO II MONDO AHENDE ! 
L'ATTRICE CHE TUTTI VOGLIONO VEDERE ! 




Sale parrneehiali 

BELLARMINO 
I dominatiiri. con J 


NUOVO OLIMPIA (T. 

Cinema selezione I no j 780 302) 

pk''LA^S'ÌTO‘'4'Vi.«l .■”**! ■ d.. d,..».. A 

SOS naufragio nello spazio, con 
P M.Tnl«-e A 4 

PRENESTE (Tel 290 177) 

10 sono un campione, con R 

Harris DR 4444 

PRINCIPE (TeL 352.^37) 

Italiani brasa gente, di De S.m- 
li.s DB 444 

RIALTO iTel 670 763) 

Ras-egn.'. i;«-rgn..in Monica e II 
desiderio, di B« rgman S 44 
RUBINO 

11 processo di Kafka 

SAVOIA (Tel 86.-».0’23) 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bog.irilc (\.M 14 > S\ 4 
SPLENOID (Tei 620205) 

I tre nemici, con H Cli.inel 

(VM 16) r 4 
STADIUM (Tel. .393 280) 

\more difficile con N M.an- 
fr.-di IVM 18» S\ 4 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tei 6 270.T52) 

Vita prUata di llenrs Orlenl. 
con P Seliers S \ 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

II matiatore, con V G.-»ssman 

C 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

I predoni del Kansas A 4 
ULISSE tTcl 4.33 744) 

I.ahhra rosse, con G Ferzeill 

S 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

Contrabbando a Tangerl 4 
VERSANO (Tel. 841.295) 

Le calde amanti di Kjoto 

DR 4 


Wayne 

A 4 

COLUMBUS 

Terrore sul treno, con G Ford 

DR 4 

DELLE PROVINCE 

I senza paura, con M T.ika 

DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Robinson nell’Isola del corsari, 
con D Me Guir«- ■\ 44 

LIVORNO 

Toto cerca pare C 4 

ORIONE 

\ssassinin al galoppatoio, con 
M Riitheford G 44 

PIO X 

Tesoro dei tropici 
SALA SAN SATURNINO 

II gattopardo, con B I-.-inc,-isi4-r 

DB 4444 
riNFM\ CtlF. CONCFDONO 
OGGI I.\ RIDfZION'F AGIS - 
FNAI.: Xlaska. Adriaelne. Anle- 
nr. Arici. Brancaccio. Bristol. 
Cristallo. Delle Rondini. Ionio. 
Iji Fenice. Nlagara. Nuoso Olim¬ 
pia. Olimpiro, Oriente. Orione, 
Palazzo. Planriarlo, Platino. Pta- 
za. Prima Porta, Regilla. Reno, 
Roma. Rubino. Sala l'mherto. Sa¬ 
lone Margherita. Suliano, Traia¬ 
no di Fiumicino. Tincolo. L'ilsse. 
XXI Aprile. TF.ATRI: Ani. Delle 
Muse. Plrrolo di xla Piacenza, 
Quirino, Ridotto F.liseo, Rossini, 
Satiri. 
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rUnità / venerdì 12 febbraio 1965 
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In palio a Bologna il titolo italiano dei pesi medi 


PAG. 9 / sport 

SEI GIORNI: Esauriti i biglietti per gli ultimi due giorni 




Stasera Benvenuti-TrupiN ^mSteenbei^ 


Truppì (lo sfidante) nel primo incontro disputato a Roma-ha 
subito un pauroso K.O. per mano del triestino (apparso netta¬ 
mente superiore sul piano tecnico) e la scena potrebbe ripetersi 
stasera sul ring bolognese con grave rischio per il brindisino 

Una rivincita 


pericolosa 


vittoriose 





La neve di Roma ha messo conto dei tuffi imposti da Da- 
k o. persino il puoiloto Sta- niels a Mike De John ed a 
notte nel - Palazzone . il ring Tony Alonyi un discepolo di 
doveva accogliere il ciclope la- Rocky Marciano: però, sempre 
finnarc Pratico De Piccoli per in teoria. Franco De Piccoli, 
la sua definitiva riabilitazione picchiatore mancino come Karl 
oppure per un nuovo ruzzolo- Mildenberger. potrebbe alter¬ 
ne. Invece lo spettacolo ecci- rare il gigante negro con una 
tante, appunto per la candida delle sue randellate. Biily Da- 
ed inattesa visitatrice. è stato niels non sembra un incassato- 
rinviato di una settimana, al re roccioso 

IO febbraio. Inoltre i sette giorni in 

Per l'importante collaudo P'» sosta a Roma potranno 

Rino Tommasi ha ingaggiato influire negativamente tu ia 
Rilly Daniels, un pipante scuro forma, sulla determlnazio- 
che vide la luce in Fast Arca- ne sulla sua serietà professio- 
dia nel 1937, ossia nel medesi- «« f- dimentichiamo che 

mo anno di nascita di De Pie- ^lHv Daniels, che non ha un 
coli li grande Bill, che risulta rnananer, venne spedito in Ita- 
.. « . r 11 - * ^ ^ 1 ... Iin. per ima robtisln papa, cinl 

® t solito Deweu Fragctta compare 

1,95 circa), possiede inoltre ^ ^ 

mns acchi pni Perfetti degli ^ Bologna, a Me¬ 
stati Uniti. IViente di strano se ^ Bergamo come a Mila- 

si pen.<ta che in Bròoklyn (New „ grande Bill per 

York) dove vive, Billy Da- jq . dolce vita « rama- 

niels viene considerato un bar- cucina, belle ra¬ 
tiere di primo ordine gazze di ogni clima e colore ed 

Anche come - boxeur • Da- j/ resto — insomma per mante- 
niels sembra un tipo in gamba: nersi in forma, in peso, in sa¬ 
li nuovo mensile anglo-amerl- iute, pronto alla lotta nel ring, 
cono - Boxino International • donrd addarsi soprattutto al 
lo colloca all'undicesimo posto sno • self-control • Riuscirà a 
nella graduatoria mondiale dei farcela? In questo interrogativo 

• massimi ». E' una quotazione sta parte del futuro di Franco 
che merita malgrado il suo ren- De Piccoli 

dimento alterno che lo Stanotte nel • Palazzo dello 

dal trlon/o per k. o. su Sport di Bologna il triestino 

De John alla disfatta per k. o. Benvenuti deve difendere 

accettata in Francoforte dal te- q titolo di campione d'Ita- 
desco mancino Karl Milden- jjg pp,. ^ pesi medi contro Tom- 
berger, dalla sconfìtta al punti rnaso Trttppi che vive a Mode¬ 
subita contro Doug Jones alla gg Organizza il grugno sporti- 
vittoria ai punti sid medesimo j.q .-Super Mercato Mobili - c 
Doug Jones. Quest'ultimo sue- manifestazione avrà inizio 
cesso, che gli permise di tor- (ji/g 21 con il peso piuma 
nare a galla. Bill l'ottenne nel Oioranni Girgenti. che fece 

• Madison Square Garden - di parte della nostra squadra 
New York lo scorso 14 agosto olimpionica di Tokio, opposto 
Biily Daniels perse contro Jo- al francese I.epuy il siciliano, 
nes al peso di libbre 189 tpoco che non ebbe fortuna in Giap- 
più. di kg. 85) e vinse al peso pone, è da seguire con attenzio¬ 
ni libbre 194 (quasi 88 kg). E ne al pari del pe.so massimo 

quando vinse votarono per Ini Dante Cane che venne inuece i “i'"»*"”*” w...... 

l'arbitro Zack Clayton (il me- bocciato in maniera poco chia- maglia gialla di primo In classifica 
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a/ nuovo 
in testa 


nalla nntlrn reJazinnit ^ spese dell'azzurro Tur- 

Ualla nostra reaazione J.ini e dei belga Broothaerts. 

MILANO, 11. L'americana di 20 chilometri e 
E’ il quinto giorno e qual- stata disputata a ritmo indiavo- 
cuno mostra chiaramente i se- lato, vedi l’ottima media di 
gnl della fatica. Maspes, dico- 51,910 11 tandem Turrlnl-Bonel- 
no, stava quasi per arrendersi li ha ripreso la testa della clas- 
e lo stes'.o Motta cl dichiara: sifica davanti a Premoll-Mal- 
» E' dura, e bisogna stringere strello. Questa 6 una competi- 
t denti per resistere, per far zione genuina, senza compro- 
bcilo figura. Ha ragione Rik messi di sorta, e perciò diver- 
che m'invita continuamente lente in ogni sua fase. 
alla calma, ma bi.sopnercbbe es- Riprendiamo il discorso sui 
sere specialisti per contare le professionisti con l'americana 
pedalate, lo non ce la fac- delle ore 15,50 Si assiste ad un 
jcio.. - L’impressione generale, girotondo in cui salgono alla 
comunque, è che Motta ha su- ribalta Van Steenbergen e Mot- 
perato brillantemente l’esame ta. vincitori della prova con un 
E qualcuno fa notare Un da giro di vantaggio su Terruzzi- 
questo momento che in caso di Po-t, vantaggio che permette a 
successo finale del Iniidem Van Rik e Clianni di conquistare 
Steenbergen-Motta si avrebbero il primo posto della classifica 
due primati: Rik raggiungereb- grazie al miglior punteggio, 
be il canadese Peden nella gra- Motta continua dunque a mor- 
duatoria assoluta (3G vittorie) e dere il freno, a sollecitare il 
per la prima volta, in una Sei compagno: Tcrruzzi, invece, 
giorni a coppie, un esordiente prende tempo c si pub capire: 
(Motta) farebbe centro. ha i capelli grigi, ò il più 

11 carosello pomeridiano co- vecchio dei seigiornisti c pro- 
mincìa con Terruzzi-Post in ve- prio domani compirà 41 anni, 
ste dì prlmattori. Un po’ di e Post sembra limitarsi ad una 
spazio, però. Iti rnerita l’avan- nltività onorevole, c niente di 
spettacolo costituito dalla Sei più. Colpa del recente matri- 
giorni dilettantistica. Quella di monio’/ Può darsi Ad ogni mo- 
oggi è stata una giornata di do j «risparmiatori» di oggi 
lotta, di cadute, dì clamori: il potrebbero esplodere al mo- 
solito pubblico (un migliaio di mento giusto. La., suonata ò 
persone) salta il pasto piuttosto bmg.o c tutti hanno ben pre¬ 
di perdere queste battute. Le <;cntc ramcricana gigante di sa- 
cadute non hanno lasciato se- bato sera, cioè gli 80 chilometri 
gni particolari, eppoi i ragazzi di bagarre che decideranno la 
non fanno scena e semmai si contesa 

preoccupano dei danni mecca- Dal bollettino medico che ci 
ntei. tenuto conto che la mag- rassicur.i sulla buona s.alute dei 
gioranza è priva di ogni assi- corridori, apprendiamo che il 
stenza. Da rilevare il successo peso massimo della » Sci giorni » 
del giovane velocista Premolij^ Van Steenbergen (kg 88 ) e 
(molto osservato dal C. T. Co- Cribiori (kg. fi.')) è il weltors- 
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SIVIGLIA. 11 


_iunior La cla.ssifica cambia con 

ramericaiia delle ore 21 in cui 
. I|a ■ Il si scatenano Bugdhal e Renz: i 

Galli ChalIfinOfir tedeschi vìncono la prova. 

3 ipotecano la quarta t.appa e p.as- 

Si «SA»k.ljk ‘'•"'"o comando della gradu.a- 

pGl II 1ITOIO toria generalo 

, I.’arena è piena come un uovo 

al ScafnOtlI anche domani e do- 

podomani: di ieri, infatti. Stru- 
II pugile Tommaso Galli 6 sta- molo ha dichiarato il - lulfo 

10 pre.scello quale sfldanie iifll- esaurito » .sospendendo la ven¬ 
dale del campione d Italia del ù„j biglietti 

d’alche n‘pugiìc‘*ScL%“onfe%^^^^^^^ motoleggere 

(o In questi tempi autorizzato a 5^* affermano Raynal o Post, 
mettere volontariamente in palio quindi la platea è tutta per 

11 titolo contro Luigi Lucini a Motta che brilla neU’iiidivi- 


, - ^ -'T : ' o. ’ 


M.ASPLS e PFENNINGEU in azione durante un cambio 

(Tclefoto) 


Per i match di domenica 

Lazio fatta 
Roma rebus 


Mannocci ha oimai varato] svolgerà d,a oggi noi ritiro d> 


•J*'“ Il titolo contro i.uibi i-uiiiii .t mona cne orma nell inaivi- . fr,rnn 7 iniif* oer l’ineni-dm nrottifomf-i 

L’Italiano Adriano Durante ha vinto la quinta tappa del Cretnona (Il 4 o il 10 m.arzo I9fia). duale E Motta è nuovamente L® lorniazione per 1 incontro urotiaierrata. 


BENVENUTI 


La coppa Europa di sci 


deslmo che diresse Floyd Pat- ra dai .selezionatori della rap- 
terson e George Chuvalo) ed il prcsentativa -r azzurra m per 
giudice John Drain ma contro l'Estremo Oriente. Il debuttan- 
di lui votò l’altro giudice Al te (per modo di dire) Canè In- 
Berl. Ci fu una polemica su vece del tedesco-materasso 
quel ' verdetto tuttavia Billu Lindner Troex troverà nelle 
Daniels impressionò favorevoi- corde Eduardo Corletti l'oriun- 
mente per il pioco rapido, con- do che si {> affiliato alla nostra 
tinuo e preciso Teoricamente - Fedcrbo.re - assieme al bra- 
BiU può sconfìggere De Piccoli sìlìano Renato Moraes ed al¬ 
ai punti come per k o. tenendo l'altro italo-argentino Jos^ 
' ' Menno pros.simo avversario, in 

Roma, di Giulio Rinaldi E' 
vero che Canò potrebbe tro¬ 
varsi davanti ad un • test - 
troppo imnegnativo tenendo 
conto che Eduardo Corletti ma- 
nifesta l'ambizione di farsi 
strada in Italia Giulio Sarandl. 
il veterano Pravì.mni. li piccolo 
f'arbi sono oli altri numeri del 
cartellone bolopnese che però 
ha il torlo di presentare una ri¬ 
vìncita inutilmente pericolosa: 
quella fra Benvenuti e Truppi 
Nel marzo del 1963. a Roma. 
Tommaso Tnivpl ,s»ibl un brut¬ 
to k o da Nino Benvenuti ed 
altri brutti k o li ricevette dal¬ 
l'africano Le Noir e daWameri- 
vano Sunar Bnu Nando II ra- 
oazzo di Brindisi non ò mai 
stato una rocca ed ora assai 
meno di prima. Nino Benve¬ 
nuti. se si impenna a fondo e 


Nella foto: DURANTE. 


giungere alla segreteria generalo su Gianni. 


Ideila FPI entro il 12 marzo. 


ancora in alto mare tanto è nardi, Salvori. De Sisti. Tam- 


Grave episodio ad Arezzo 


La Hecher vince 

‘ 1 

lo slalom 


Bavaglio della FI PS 
per soffocare le critiche 


aggiudica la qiffifaipaTgut vero che ha pnvocato ben borini Manfredini, Nicole, 
da la classifica: ma ecco l’ame- sedici giocatori. Que.ste le no- Angelillo e Francesconi. E a 
rìcana delle 0.30 che ante la vita più importanti di Roma quanto dice Ixirenzo tutti io- 
sesta giornata. Novit.’i’’ SI. per- e Lazio. no in hnnno condizioni, tutti 

.serx’c a Motta e passiamo al dettaglio hanno quindi la probabilità 

sn..a<lro. Noli., ^U,. -li Como al sol.to na- 

e Gianni riprendono le redini zio assente Coi per squalifica iiinhiunteLoienzonoiiviU)- 
dclla « Sci giorni » con 386 pun- giocherà in porla Cori: inol- sboltonaisi proferendo 
li: seguono Bugdhnl-Rcnz (15Ri ire Mannocci lascerà a ripo- londere nota la formazione 
r Lykke-Ravnal (96) A un oiro Galli, D’Amato e Bartù solo domenica: per cui non 


Roggendnrf (1.53). Zoffcl-Lclan- gninca cnc aiannocci na pie- n ni-ii- 

gue (112). Sev’ereyns-Simpson SO atto delle richieste di rin- irò di bchnellmger mcntro 

(101) e Gillen-Eugcn (90). novamento rivoltegli dopo la qualche dubbio può essere 
Adesso è chiaro che i veri deludente partita con i viola, nutrito sul conto di Manfre- 

nemiri di Motta sono i tedeschi ajmp„o in gran parte. dim. Angolillo e Tamborini: 

Bugdhal c Renz Con questi Perché tra coloro che a- come si vede dunque le per- 

vrebbe™ póluto bo,.encinre Pie..!..-, n.»PSÌori ri=„nr..„n„ 
cere vittoriosamente il traguar- di un turno di riposo avreb- 1 attacco per il quale non e 


Migliora 

Sante 

Gaiardoni 


Un grave episodio di intol- legislatura aH’altczza d e i 
leranza democratica e di tempi, che certo non c quel- 
malcostume, che varca i con- la elaborata dalla FIPS. 
fini della provincia per di- Insomma, alla FIPS le cri- 
venire fatto nazionale, è av- tiche non piacciono, .soprat- 
venuto ad Arezzo. E’ acca- tutto se provengono dai pro- 
duto che il direttivo nazio- pri organismi; alla faccia 
naie della FIPS, con deli- della democrazia! La fede- 
bera del 19 dicembre 1964. razione avrebbe gradito clic 
ha dato mandalo airufficio il suo schema di legge ve¬ 
di presidenza di nominare nisse approvato in busta 


do finale. 


Gino Sala 


L'Ignis batte 
lo Spartak 


campione del móndo del- motivo di una decisione cosi che si sottraggano alle ammi- 


DAVOS, 11 uufi. se si impenna a fonda e dato mandalo airufficio il suo schema di legge ve- 

I.’austrlar.'i Traudì Ilcclicr, taedaelia di bronzo alle Otiiii- maaari con spirito volemico. • di presidenza di nominare nisse approvato in busta 

pladl. ha vinto ogRl la gara di slalom femminile alla competi- pofrebbe farlo soffrire con —^ commissario slraordina- chiusa: ma ai pescatori non 

zione sciistica per la Coppa d'Europa. La Hecher. che si qua- orare danno fìsico E* augura- ^|||nrQD||l •' di Arezzo va che si cerchi di accen- 

llflcò terza l’anno scorso nella discesa libera a Innsbruck. ha bile che l'arbitro ed il medico WMllil WVIII no alla 

battuto la tedesca Ileldl Schmid Blebl di tre decimi di secondo, di srrviz’o si tenaano pronti ad sciogliendo il constilo rego- Irare puleri al mini.sicro 

L'austriaca aveva preso la prima posizione sin dalla prima intervenire, se sarà necessario. MILANO, il. larmentc eletto. Qual e il .'^gricoiliira e lorcsie, non \a 

di-scesa che aveva compiuto In 43”'70. La Blebl era seconda senza perdere tempo E se Ren- campione del mondo del- motivo di una decisione COSÌ che si sottraggano alle ammi- 

In 43'‘9t. ' _ venuti riuscirà ad uscire senza la velocità. Sanie Gaiardoni m- grave? nìslrazioni provinciali quei 

Nella seconda discesa la Hecher è partita 15’, ma è riuscita nrnffìature da questo inutile vestito ieri d.T un'auto, é stato i _ nrcsunta divulgazione compiti conferiti loro dal de. 

ugiialmente a registrare il secondo miglior tempo della disce.sa « match -, forse si batterà nel sottoposto a esame radioscopico Bnriimpnto in mi si crelo sul decentramento 

dfelro la francese Annic Famose, Palazzo dello .«fporf di Milano ha dato «no negativo La ^ 1955 non va che\ enga igno- 

II tempo della seconda discesa della Hecher è stato di 46"ni. q 26 febbraio In ria Cantò alla qu.nle C stato sottopo- criticava lo schema di prop^ laa.i. non \a cnc \ enga gnu 

Pertanto raostrlaca ha registrato il tempo complessivo di „arla dell'irlandese Miek """ eòo' prospettiva rePiona- 

l’2«"78. ■ Leahu. ex campione d'inohii- nor/àna R.^b.ì ^ ^Ila acque interne elaborato le. non va che ai Pr>''jpe> 

l.a Blebl, che nella seconda discesa ba reclstrato 11 terzo fprra. 70 rounds con f? friesfl- che t sanitari hanno souopostó da una commissione della esistenti nelle acque pubbli- 

miglior tempo con 46"I6 si assicurata II secando posto In non sbaolio. però. Mick go applicazioni eleitroieraplche FIPS nominata nel 1961! che se ne aggiungano dei 

classifica con un toUle «>• •'30”l^0. ha un inoaaaio per il Le condizioni del corridore so- Presentalo in fretta e furia nuovi. 


be dovuto esserci anche Go- improbabile una grossa iio- 
vemato; mentre D'Amato a- 'ita. ovvero il rientro di Ni- 
vrebbe meritato di restare in colè. Ma staremo a vedere 
squadra c.-^sendo stato co- domenica.. 
munque uno dei più validi 

(anche senza la necessaria AVVISI ECONOMICI 
collaborazione dei compa- — .— 

giù). ' ■ AP.IA.. ... . .. 

Per chiudere sulla I-azio fIMF.R Piazza V'anvitelli. 10 
riferiamo che si è fatto vivo Napoli, telefono 240 620 prestiti 


Ncirincnntrn di andata dei qu.-.r- il fantomatico candidato allo nduciari ad impiegati. Cessione 
tl di finale della coppa dei cam- presidenza: si tratterebbe quinto stipendio autosovven- 


• di presidenza di nominare nisse approvalo m „'ri, finale della coppa dei cam- presidenza: si tratterebbe stipendio autosovven- 

m un commissario slraordina- chiusa, ma ai pescatori non p,on, di pallacanestro rignis Va- j„| Fabbi azionista di ^'®ni. 

rio alla sezione di Arezzo, va che si cerchi ^ una società di a.«=sicurazioni. «> At Tu nimi ( iri.l t, 50 

sciogliendo li consiglio rcg(>- il quale però avrebbe fatto AI.F.A ROMEO VENTURI LA 

•NO. 11 . larmente eletto. Qual e il -Agncoltura e foreste non \a comprendere di non volei COMMISSIONARIA più antica 


comprendere di non volei COMMISSIONARIA più antica 

JA • • J «J ' contribuire con più di 50 mi- di Roma - Consegne imraedla- 

Oggi SI CIBClClGrÒ noni aHa conduzione dell.q T/*^***' 

sociota. Ed in qucstc condi- LAVORATORI volete automez- 

SUIIO SQUOIITICa zioni ovviamente e difficile economico, garantito lavoro, 

, ^ che la Lazio gli dia la carica famiglia? Rivolgetevi Dottor 

mfllffll M ^||||A di presidente: tutto al più Brandim Piazza Libertà Fi- 

notrebbe ottenere una vice- renze - Telefono 4719 21 

I.a Commts.clonè di'scipllnare presidenza. _ ^ ||, MEDICINA IGIENE U 50 

della FIGC ') ru’nirà «KR* PO' ^ passiamo alla Roma. Lo- SPECIALISTA veneree 


miglior tempo con 46’16 si è assicurai. Il secondo posto In „„ sbaolio. però. Mick gd applicazioni eleitroieraplche FIPS nominata nel 1961! che se nc aggiungano dei La c.^mK<=!one disciplinare ’ p‘ _ii„ Roma Jo. ' <> MEUK ina it.ie.iN h 1^0 

classifica con un totale di l’SO'10. ... ....... Leahu ho un inoaaaio per il Le condizioni del corridore so- Presentalo in fretta e furia nuovi. ‘ SPECIALISTA veneree 

La Iranceie Christine Goltschel si è piallata lena In I 34 2o. nrimo marzo in un'arena d'oi- no già «sensibilmente migliora- all’qssemblea annuale ordì- Ad Arezzo il consiglio si |,ùa dal ^Napoli contro la squa- renzo ha con O ‘ ^ b n S - pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
Quarta la francese Annie Famose. tre Manica dove dovrebbe az- tei: per quanio I sanitari abbia- ‘j j: Venezia (‘^7-28 niu- è fatto interprete di queste lìnea per cinque giornale Inflitta dici giocatori per 1 ultima fa- MAGLIETT.S. via Orinolo 49 - 

Le italiane sono state sfortunatissime. Lidia Barbieri Sac- -jiffar.si con Rnbin Carter il no prescr.uo un riposo di 10-15 ^ -O* ^ ^ g Cane se della preparazione che si Firenze - Tel. 298 371. 

comagni che nella prima discesa si era piazzata quarta con . numero auattro . dei vesi me- «'"rni. Gaiardoni pensa di potere gno 1964). lo schema non in- ri\cntlicazioni. f^oir.c suo 
il tempo di 46-96. nella seconda è staU costretta al ritiro j„a„fj,ali Anche Jack Fola- ^omnaauè rinuncVirl? contro l'approyazione dei de- preciso dovere c diritto: e 

a causa di una caduta. Inge Senoncr e Daniela Grillo *« ,oana di prc.senfare Ben- i avendo |a FIPS. per tlltta risposta 1 ■ ^ ^ IBI^DCmDII C I CCMC A TIAil AI C I I 

ritirate a causa delle contusioni riposte nella prima discesa g j ,„oi be dovuto partecipare ad Anvcr- avuto neppure il tempo di ha imposto li ba\ aglio del | IN^KfcUlDlLc! ScN jAìLIUNALC • I 

La - Demetz e la Cipolla Infine sono state squalificate per ff,en(i di M'embleii. Londra, «a il 21 febbraio ..«ssieme a Pel- esaminarlo attentamente, commissario straordinario' I j| | 


aver mancalo una porta. t-edremo 

l.a classifica per Nazioni; I) Austria, punti 437.61; 2) Fran- 
da. 489 . 80 . 3) Ssizzcra. 673.86: 4) Germania. 952. 97: 5) Ita- 


Ila. 1.174.01 

La dasslfica Individuale (ufflelale): I) Traudì Hecher t.Aii- 
atrla), 1.29.72. nessuna penalità; 2) Heldl SchmId-BlebI (Ger¬ 
mania). 1-30.10. 2.36: 3) Christine GoiUchel (Franria). I-3I C3, 
26.92; 4) Annie Famose (Francia), 1:35.21. 32 34; 5) EUllh 
Zlmmermann (Austria). 1:35.78. 35J3; 6 ) Prete DIgruber t.An- 
alrla). 1:37.85. 46.80. 7) Chrlstlue Teralllon (Francia). 1:40.43. 
60.25: 8 ) Traudì Eder (.Austria). 1:43.83. 76.21; 9) Sladeleliic 
Bochalay (Francia). 1:542)5. 76.76; 10) Silvia Ziromerm.ann, 
(Svizzera), 1:41.03. 77.22. 

Oggi la discesa per la « 3 Tre » 

TRENTO, il 

Questa mattina, alle II. con una splendida giornata di sole, 
si è iniziala sulla pista del Fancugolo la prosa generale dell.-i 
sedicesima ediilone della - 3-Tre *. Poco meno di un centinaio 
di corridori appartenenti a nove n.vzlnnl si sono cimentati nel 
■ no stop training ». una prova obbligatoria di discesa libera 
che consentirà l'ammissione alla gara vara c propria che sii 


-erfremo ehi riusnrd a spun- e' a" unf gafa'ómer! presentarono una mozione in Naturalmente. Io scanda- 

nazionale di velocità in program- CUI Si rinviava lo schema I 95 C arbitrio e stato denun- 
GiuSODDO ^tanofi pure ad Anversa nella gior- 3tesso allo Studio delle se- ciato immediatamente al col. 

mignon rti inizio della « Sei giorni . provinciali. legio nazionale dei probivi- 

II consiglio sezionale di tj- 9''^ pende la questione. 
Arezzo si comportò quindi Qualunque sia 1 esito, i pe- 
secondo mandato, oltreché !=catorj aretini (e non solo 
in il TF>rÌim secondo democrazia. Studiò loro) ora sanno che la * de- 

C in TraiiailVG con ll l orino io schema e formulò le sue mocraticità > della FIPS è 

---—-- critiche trascrivendole in un mito e sapranno regolar- 

documento (quello incrimi- si di conseguenza. 

DrffIMMAVMAlAW P’ 


Giuseppe Signori 


E^ in trattative con il Torino 


Brunnemeìer incerto 
se venire in Italia 


MO.NACO. n. 


,nato) che inviò, insieme con 
■nf'Jlg iJB la proposta dì legge FIPS. 

alle società federate della 
provincia ed ai membri del 
m iconsiglio Ventiqu.nttro (su 

25 società) approvarono le 
mmrn mWfmMnMM critiche del consiglio. Nessu- 

■■■ ■■WHia n'altra < divulgazione > che 

questa fu data al documen- 
ncll operazione <11 trasferimento to: tutto qui. 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MBCCHINE E «CGESSMI 
A SOLE L. 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 


1 trapao* • pena eoo gabbia l sega a roano 
chiusa. 2 diversa velocità 1 seghetto a punta per 

con mandrino, penetrazione tana _ 

neiracclalo 10 mm. • I seghetto a puma per I 


Miller squalificato 
giocherà 
contro l'Inter 


correrà domattina. Per II -no stop trainlug » il rcgolamenb. , «'«‘cordare COnTTO I inier 

\leta fa^villvammle II rUr\an;iento del tempi, ma da quanto ^ rnniionierc del club, h» ni di lire) «Ceno & una grande u Consiglio r IPS di A- GLASGOW, il 

si è potuto t edere I candidati alla vittoria sono più d’uno nvclatu oggi <li non avere ancor» leniazionc *. ha aggiunto rezzo vanta non poche bene- L'as'oclazlone calciJTica fcoz- 

E'ranria, Austria. Stizzcra. Germania e Italia hanno allineai» decido se accettare o meno un Tuttavia c'é qualche co«a cne rnerenzc: è rimasto comoat- soppeso la mezz'ala Jim 

alla partenza una fnlia schiera di giovani, tutti con le carte contratto con la compagine ita- lo trattiene II fatto di vivere nel- . ntfivn rwr un n,io<trÌAn Millar del Glasgow Rangers per 

In regola per assicurarsi II primo del tre titoli In palio nella bana del Torino la sua città, dove si «ente a suo IO CO atiu O f^r un quatlrien j, g.orm con«enten< 1 ogli tuttavia 

minireslazioiie trentina detto ll gio- .agio, tra la «ua geme, con I «noi niO. ha portato ll numero di giocare contro I Intcr nei quar- 

; _ calore — 1 r.-»ppre«entanti del amici, i «noi fan« e la «u.i j„; to^conti rw-iebo nnnti ti di finale della Coppa Europea 

Questo II prog^mm. della 3-Tre. "Vino h.tnno ternato d. conv.n- fidanzata n ’iJ ! ni, ' n 1 decl«ione ha carauere rivolu- 

Venerdì ore II dl«re«.s libera per trofeo «Cesare Baltl*ti • oermi e mi hanno pieseniaio un Senza contare gli interes.«t Lgli naia a Oltre quattromila e. nonario nel calcio «cozze«e in 

(pista Pancugolo da quota 2.270, lunghezza m. 2.800. dlsllvrllo roniralto vaniaggir»«i««imo fVrO infatti e proprietario di un ne- nella StrS.S.a proporzione, ha quanto «olitamente un gioc.noie 

(m. 7111 non ho firmato, almeno per oro» goxio di parrucchicra per aigno- sviliiDDatO le altro attivilù '<»pe*o non può disputare alc»n,i, 

Sabato ore I0..70 slalom gigante per trofeo - Aladonna di Queste dichiarazioni appaiono ra diretto dalla sua fidarizaia partita II Gla.«gow Rangers e 

r 9 miii«il.i. (nistj Paneucolo L ooola -*090 innvheT» tn -» •iiii In una intervista rilasciata da Ed esiste anche un ultima re- Ha sempre vigilato sugli in- plnter si incontreranno nella par- , 

tamplgllo. IpKj Uncugolo da qoola -.090. lunghezza m. —DO. Rrunnemeier al glnm-tle « Blld- mora «Se vado m Italia, potrei lorcssi dei pescatori, facen- tita d'andata per I quarti di ftna- 

dlsllvcllo m. obi). ... „ zeitung ». il quotidiano più dif- venire escluso in futuro dalla j : n.-rtavo.'» Hr»lt« tn,-^ «-i «Irli» Coppa Europea fra sei _ 

Domenica: ore 9,30 sl.slom speciale trofeo «Guglielmo e drll.-, Gcrrnania occidentale form.tzionc della nazionale te- portai t ce none loro OS*- frinirti a Milano. Millar e staio ( 

FeatI ■ (pista Mlraraonll da quota I.7I6, disllvcllo metri 190). il giocatore ha dichiarato che desco». gonze, prima fra tutte una sospeso dopo tre ammonizioni. > 



:s 


oeiracclalo 10 mm. * Begherto m pomo per leno 

I retuficatrtce eoo gabbia J m.- _ 

Chiuse con disco e omeri* J manico unlvemale per teffo 
«Ho di Ntitcato con fmpian- J £5^”® _ 

^.i?o forr*- 

' * arereno"*'^” •ettieru te 

«ione metallo regolabile 

6 doppie Chiavi per dadi, tn i.gg. q, sega per metalli 
acciaio forgiato, sene coni- j coltello speciale con 5 parti 


P'«*“ inierrambiabiii per materie 

5 Chiavi femmine a tubo, se- plastiche, legno, carta, tap- 
rie completa rivestimenti di pavl- 

1 perno per tomi mento, esx. 

1 Cacciavite per ogni angola- i punteruolo 

Clone 1 perforatrice 

1 lenaglta per lavori idrau- i scalpello 

UcL regolabile in 5 misure 7 diversi cacclavttl In 
1 tenagllB combinata con ta- forgiato 

giiafUt 1 manico speciale In 

1 tagliavetro con S ruote con guarnizione tn 

1 aega fine - per cacciaviu 


forgiato 

1 manico speciale In ptaetlea 
con guarnizione tn ottone 
per cacciaviu 


_ .... . zeitung ». Il quotidiano più dif- venire escluso in futuro dalla j ’ : HÒÌtó'ì/MÌÌÓ'««’i Coppa Europea fra sei 

30 sl.tlom spedale trofeo «Guglielmo c ddl.-i Germania occidentale form.tzionc della nazionale te- poriut t ce none loro OS*- f^inrni a Milano. Millar e ataiol 

onll da quota 1.716, disllvcllo metri 190). il giocatore ha dichiarato che desca ». gciize, prima fra tutte una sospeso dopo tre ammonizioni. 1 


in totale B3 atruinenu, otenaili c accessori franco nomicilio per soie II <90 Lire; ai prezzo me¬ 
dio quindi di sole iCb Lue ai pezzo Z.ttualmente il termine di consegna à di circa 20 giorni. 
Per I Italia ai consegna uiimediatatnenie in caso di pronto oidine. tino «O c-aurimenio delia 
scorta di magazzino (si prega di non pagare anucipaiameniei Pagherete soltanto liavO Ltr« 
contro-assegno senza ulteriori s pes e di dogarra e di spedizione Tulio ♦ giS cornprero nel prezzo 
Set mesi d' garanzia oer ogni pezzo lOrdmazinii. possihiimeote in «lampaieiio, 

GtBR. RITnHIUUS 16. • Ulensili è nntckiiie - Fm 4. nd 1847 
5672 • lEICHUNGa-MiM. • SiRàtrisse 421 ■ (Germarii 0cci4eiiliM 
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4 » ' • 4. * , «'*.'■ 

BOLOGNA — Un momento della manifestazione in piazza Garibaldi 

' 1 , » » ^ ^ * 1. •* 

La CGIL chiede a Delle Fave di essere informata ufficialmente sui prò- 
positi del governo - Delle Fave fa una smentita pro-forma ma dovrà dare 
chiarimenti alla Commissione Lavoro della Camera - Domenica 21 incon¬ 
tri dei parlamentari comunisti con pensionati e lavoratori-Uimponente 
panorama delle manifestazioni di ieri: altissime astensioni nelle fabbri- 
che,'^randi cortei e comizi nelle principali città - Giovedì sciopero a Roma 


Continua la lotta degli operai torinesi 


Le grandi manifestazioni 
della « giornata di lotta * in¬ 
detta dalla CGIL hanno mes¬ 
so in movimento tutti gli am¬ 
bienti politici. Alta Camera 
il presidente della Commis¬ 
sione Lavoro, on. Zanibelli, 
ha comunicato che il mini¬ 
stro Delle Fave si appresta 
a dare ampie notizie sul pro¬ 
getto di legge per la riforma 
del p>ensionamento che sta 
preparando. Notizie in tal 
senso sono state date diret¬ 
tamente dall’ufficio del mi¬ 
nistro del Lavoro on. Delle 
Fave. D’altra parte le linee 
del progetto governativo era¬ 
no ormai, da alcuni giorni, 
un segreto di Pulcinella. So¬ 
no linee note; partono dal 
presupposto dello svuota-j 
mento delle casse delTINPS. 
e quindi dal rifiuto di un im¬ 
mediato e adeguato aumento, 
e contengono proposte gra¬ 
vissime circa lo svolgersi del¬ 
la riforma. Il testo della pro¬ 
posta di legge, che sarebbe 
stato consegnato in forma 
privata alla CISL, contiene 
la formale proposta di finan¬ 
ziare gran parte dello cosid¬ 
dette gestioni degli « auto¬ 
nomi » (coltivatori diretti, 
artigiani ecc....) coi proventi 
degli operai e impiegati del¬ 


l’industria. Questa è la «so¬ 
lidarietà sociale > come la in¬ 
tende il governo: non au¬ 
mento del contributo statale, 
prelevato con mezzi fiscali 
su tutti ì cittadini e su quelli 
abbienti in particolare, ma 
furto dei soldi che operai e 
impiegati versano per le pro¬ 
prie pensioni. 

Venuta a conoscenza di 
questo testo di legge la se¬ 
greteria della CGIL, che ne 
era completamente all’oscu¬ 
ro, ha telegrafato a Delle Fa¬ 
ve protestando e chiedendo 
di essere ufficialmente infor¬ 
mata. Delle Fave ha rispt»- 
sto di non avere dato il te¬ 
sto a nessuna organizzazione 
sindacale ma non ha smen¬ 
tito le notizie apparse sulla 
stampa e sì è limitato a dire 
che le proposte non sono an¬ 
cora definitivo. 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Sonalo hanno ieri chiesto la 
discussione dei progetti par¬ 
lamentari sullo pensioni, e in 
particolare del progetto No¬ 
vella-Santi che prevede una 
riforma organica del sistema 
pensionistico: rapporto della 
pensione al salario, minimi 
di 20 mila lire, aumento ge¬ 
neralo del 30 per cento, nuo¬ 


vo sistema di reperimento e 
amministrazione dei fondi 
previdenziali, scala mobile. 
Per quanto riguarda il de¬ 
creto legge per ■ l’assegno 
straordinario di una mensi¬ 
lità, i parlamentari comuni¬ 
sti — che hanno spinto in tal 
senso con interpellanze e or¬ 
dini del giorno — continue¬ 
ranno la battaglia perchè la 
mensilità sia considerata an¬ 
ticipo sugli aumenti e nes¬ 
suna categoria ne venga e- 
sclusa I gruppi comunisti, 
allo scopo di dare maggiore 
forza alla loro iniziativa par¬ 
lamentare. organizzeranno 
per domenica 21 febbraio as- 
.semblee e incontri con i la¬ 
voratori attivi e i pensionati 
in tutto il Paese per discute¬ 
re i problemi previdenziali. 

Il panorama delle manife¬ 
stazioni di ieri ò impo.ssibile 
fornirlo nei elettagli. L’eco 
vastissima che i problemi 
della previdenza hanno or¬ 
mai in tutto il Paese si c 
espressa attraveiso l’iniziati¬ 
va della CGIL con un suc¬ 
cesso maggiore di ogni pre¬ 
visione: le manifestazioni 
continueranno domani e nei 
pro.ssimi giorni: a Roma il 18 
febbraio le attività produtti¬ 
ve si fermeranno alle ore 13 


mentre alle 14, a piazza San 
Giovanni, parleranno l’ono- 
revole Agostino Novella o il 
segretario della Camera del 
Lavoto di Roma, Angelini. 
Oggi, a Bologna, l’on. Kmi- 
lio Sereni parlerà sullo stes¬ 
so problema a un’assemblea 
di contadini. 

A Torino la manifestazio¬ 
ne si è svolta nel salone del¬ 
la Camera del Lavoro pre¬ 
senti i pensionati e rappre¬ 
sentanti di tutti i sindacati. 
Un’assemblea ha avuto luo¬ 
go anche a Milano, mentre 
nella zona di Monza le pen- 


RIV: picchetto di massa 
dinanzi allo stabilimento 


Gravi provocazioni della polizia respinte dai lavoratori e dai sindacalisti 
Agnelli ispira una violenta campagna antioperaia sulla « Stampa » 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 


picchetto di massa costituì- chetti. L’unico incidente 
to da migliaia di operai ha della giornata è stato pro- 
« tenuto > la strada bloccali- vocato dalle stc.sse forze di 
lo il traffico per alcune ore. polizia schierate in forza. 

I pochi crumiri, terrorizzati, con manganelli e bombe la- 
ler loro stessa ammissione, crimogene. lungo tutto il 
lalle intimidazioni e pressio- fronte della fabbrica. Un 
ni del padrone, sono entrati gruppo di agenti dalle fne- 
in fabbrica inseguiti dalle ce stravolte dal furore an- 
bordate di fischi degli ope- ti operaio, malamente com- 
rai e delle operaie dei pie- presso in questi giorni di 


Anche oggi il tratto di jj traffico per alcune ore. 

Tk.T?_ _ _ t _• . . ... 


Bologna 

«Non aspetteremo 
nuovo miracolo» 

ridila nncira raJavinna ziotti scaglionati a pattuglie di espandersi nella attigua piazza 
Inaila nosira reoazione percorso Vili Ago.sto. Hanno quindi par- 

BOLOGNA. 11 mostravano stupore. Via Reno, lato il segretario del sindacato 
Choc del dopomiracolo. Così via Lame, quadrivio Marconi- pensionati Tombarelli, ed i so¬ 
la mattinata di oggi. Un i-orteo Malpighi-S. Felice-Ugo Ba.ssi. gretari camerali Tondi c Cocchi, 
di trentamila donne e uomini » Novemila edili disoccupati In serata la segreteria dei- 
lungo due chilometri net cen- jy striscione di tela bianca di la CCdL ha eme.'-so un comu- 
tro storico di Bologna: quattro- testa apriva con didascalica nicato in cui si - giudica alta- 
mila operai, contadini od arti- stringatezza la selva di scritte mente po.sitiva la risposta che i 
giani romagnoli nelle vie di La reall.i del dopomiracolo. lavoratori bolognesi della in- 
Imola. Le due città sono siate Quanti anni erano che i lavo- du<tria. agricoltura, commerdo. 
costrette a fermarsi ed a farsi mlori bolognesi non percorre- trasporti e scrs’izi hanno dato 
un esame introspettivo. Perchè vano più il centro'' Molti. Da ai problemi posti dal pensio- 
il disagio economico, perchè il via Ugo Bassi ecco la drittis- namento e dall’occupazione 
battito^ sempre più irregolare’’ sUna via deirindipendenza spaz- operaia -. 

Lo sciopero generale proda- ^ata da un vento gelido I tre „ percentuale degli .scio- 
mato dalla Camera del lavoro m-aji appena sopra lo zero non pcranti — proseguo il comu- 
ha per cosi diro mosso il dito hanno impedito che ai due lati nicato — ha registralo, in mol- 
nella piaga, ha provocato lo strada più grande di Bo- je fabbriche del settore indù- 

scossone che ha roso obblig.a- jogna si formassero due ali di striale le punte più alto che si 
toria ranalisi. Per cinque ore foUa. siano avute in questi ultimi 

industria, agricoltura, commer- ^yrteo era già tempi. Nel settore agricolo la 

4 * P/®; sotto al monumento a Garibaldi a.stensione è stata pressoché to- 

duttivi fondamentali, fhe la coda era ancora in via tale, cosi come nei ser\izi di 

investiti da una delle mag^* i j 3 chilometri Natu- trasporto <ATM. .APT. Veneta 

manifestazioni ralmente il piazzale antistante ferrovie) e nell’azienda Gas o 

mata del sindacato unitario era vecchia Aren.a del sole non acqua 

dunque attesa, era pui p p^twa contenere tanta gente. Domìriìo Barbieri 

.... _co.si che il corteo ha dovuto KeiTiigio DarQieri 


sioiii sono stato uno dei nto- via Nizza su cui si affaccia j nochi crumiri terrorizzati I 

lo stabilimento della RIV pe^r Jo srssa amZss^^^^^^^ 
sciopcio. A presentava l’aspetto ormai dalle intimidazioni e pressio- 

adento allo se i usuale, da circa due settima- ni del padrone, sono entrati 

mlln li’™raloH‘’dol sello'ré “«en abitanti del rione, in fabbrica insogniti dalle 

industriale di Val Polcevera. Davanti alla fabbrica, para- bordate di fischi degli ope- 

La manifestazione ila avuto lizzata dallo sciopero, un rai e delle operaie dei pie- 

luogo a Sampierdarena. Al¬ 
tro manifestazioni hanno a- --- 

vuto luogo in tutti i centri 

della provincia. difesa delroccupazione 

In provincia di Firenze Io r 

sciopero generale è riuscito 
con percentuali varianti I fra 

il 95 c il 100 per cento. Nei Jl| m BHH 

centri della provincia (Ca- m Myj, 

stelfiorentino. Certaldo, Bor- ^^1 

go S. Lorenzo. Pontassieve) 
ogni attività è rima.sta pa¬ 
ralizzata. Alle 16 oltre die- 

cimila lavoratori si sono riu. 9 

in piazza Signoria dove H ^Ifli i 

ha parlato l’on. Vittoria Foa, 

segretario della CGIL. Lo ^BW^B 

on. Foa, nel suo discorso, ha 

respinto la prospettiva di di- ài# • A 

videre in due tappe gli au- Altri SClOpCtl fIGl pfOSSIIflI piOritl “ A 

mentì e la riforma delle pen- , . ■ . • 

sìoni e i tentativi di distor- 01^06 pCf IO COnUattaZIOIie 

core la destinazione dei fon¬ 
di costituiti con ì contributi 

dei lavoratori. MONZA, 11 

A Siena hanno scioperato Lo sciopero unitario di sei- 


Metallurgici 
fermi a Monza 

Altri scioperi nei prossimi giorni • Astensioni in molte 
aziende per la contrattazione dei cottimi 


dei lavoratori. MONZA, 11 : o- • .t 

A Siena hanno scioperato Lo sciopero unitario di sei- ricorr^endo anche a let- 

tulte le categorie attive. An- mila metalmeccanici prò- Commissione Bilancio Camera tele chiaramente prefabbri¬ 
che 1 commercianti hanno c amato --- catc. si parla di violenze di 

aderito alla protesta e due- UILM e FIOM-CGIL per og ^ 

mila lavoratori sono sfilati gi nelle fabbriche più impor- 

in corteo. Al termine, ha tanti e più colpite dall’altac- maltiattati. di atteg- 

parlato l’on. Lina Fibbi, se- co padronale airocciipazione ffl U tSCUSSiùitC giamento troppo moderato 

gretaha nazionale del sin. ed ni salari, è pienamente fiflAiUlU lU UlJVIIG della forza pubblica e di 

dacato tessili. A Livorno riu.scito. Dalla Singer, dalla -, - , . 

hanno scioperato tutte le ca- C O.S.. dalla Philips, dalla f S tf. . .miì » .'.i, ncft'i 

tegorie. compresi gli artigia- Cnndp. dalla Hcsseinberger, 4 '^ 

ni Alle 9 si è formato un dalla Copre/ e dalla UTnner. to. « Di noi pero si guarda- 

concentramento di migliaia gl' operai sono usciti piin- no bene di sciiveic >. dice¬ 
di persone in Piazza Civica, tualmentc e in corteo si sono „ nrpfetti CÌpIIb DronrammazinnP ii? va indignato uno dei 901 so- 

La città attraversata da un diretti verso il Cinema perla MVremO I « preieTTI USI la programmaZIOne spesi. Il dramma di centi- 

grande corteo è rfma.st^^ pa manifestazione unitaria. Il naia di famiglie che una 

ralizzata tutta la mattina. Ha trillo dei fischietti dei metal- maggioranza sembra 0-1 Inoltre, egli ha chiesto che. fredda lettera ha condanna- 

parlato Antonio Tato nel cor- nicccanici ha cosi riempilo a rjentata a presentare il Piano come già suggerito in una in- lo alla fame e dunque un 

so di un comizio al Politea- b'^go le vie della citta m se- pìeraccini alla Camer,-! come terpcllanza del gruppo comu- fatto normale mentre da ri¬ 
ma die ha notuto accoope- vigorosa protesta con- .-iliegato ad un articolo unico nista. vengano consultate le provare è la protesta degli 

rf solo lina mr'p rini ribnn tro il pcggìoramcnto delle di legge che lo approva. Que- Regioni a statuto speciale e operai che non fanno dor- 
-trnnt, Olmi- jj, favoro nelle sto è emerso nel corso della 1 Comitati regionali sul prò- j sonni tranquilli ai 

fnhhrirho riunione della Commissione gramma. prim.a che questo va- . - ^ 

j A Napoli nelle più grandi ‘‘ a; lavoratori nel corso del Bilancio di ieri, alla quale .aa da al Parlamento. promotori di questa \ergo- 

• , . '3 . r'i ia\oi€iiuii. liti i-uiou _A priora nnerazif)nn cne ha ta- 


giande tensione non hanno 
esitato a bastonare alcuni 
operai che richiamavano un 
gruppo di impiegali alla ne¬ 
cessità di lottare uniti. Solo 
rintcrvento dei sindacalisti 
presenti c la reazione re¬ 
sponsabile dei Ifivoralon 
hanno impedito che la pro¬ 
vocazione sfociasse in inci¬ 
denti più gravi. Gli stessi 
funzionali di servizio han¬ 
no dovuto richiamare i lo¬ 
ro uomini alla calma. 

Dopo 11 giorni di sciope¬ 
ro. dunque, la ferma oppo¬ 
sizione dei lavoratori della 
KIV di Torino ai licenzia¬ 
menti ed alle sospensioni 
non ha perso la sua v’ivaci- 
tà e la sua foiva unitaria, 
malgrado la rappresaglia 
padronale e malgrado la 
vergognosa campagna dif¬ 
famatoria che la Stampa di 
/\gnelli sta conducendo per 
«monlare> la opinione pub¬ 
blica contro i lavoratori. 
Questi stamani commenta, 
vano sdegnali ' l'aUiJggìa- 
mcnlo del foglio padronale 
sullo sciopero, clic da al¬ 
cuni giorni continua ad at¬ 
tribuire ai « picchetti » la 
responsabilità di presunte 
coartazioni alla libertà di 
crumiraggio. Ripetutamen¬ 
te, ricorrendo anche a let¬ 
tere chiaramente prefabbri¬ 
cate, si parla di violenze di 
scioperanti e di poveri cru¬ 
miri maltrattati, di atteg¬ 
giamento troppo moderato 
della forza pubblica e di 
diritto al lavoro (o per me¬ 
glio dire al tradimento del¬ 
la lotta comune) calpesta¬ 
to. « Di noi però si guarda¬ 
no bene di scriveic». dice¬ 
va indignato uno dei 900 so¬ 
spesi. Il dramma di centi¬ 
naia di famiglie che una 
fredda lettera ha condanna- 


*”Sccrmila editi c mctalmec- 
canici senza lavoro, quindici- 

mila ad orario ridotto, migliaia —— — — — — — 

di vecchi lavoratori con pen- I 
sioni fra le 3 e le 12 mila lire ■ «_ • 

mensili (la media generale \cr- | Im f|M|Vfl 7 IAHO 

te sulle 16 mila', duemila edili | ||| UlIIIMAIVlIlr 

che si vedono rifiutata la cassa w 

integrazione salari, migliaia di | ^ ^ ^ 

ferrovieri e statoli 

cola e media industria bolo- | ■WllWWBWn» w aravnHwaH 

gnese. fallimenti, cessazioni di 

esercizio per la mancanza di I a,»! «in 

credito bancario. - Dovremmo j hanno 

rimanere zitti c buoni - ha , ,hì r=i 

detto il segrcf.ario responsabile | 
della CCdU Cocchi, parl.ando I 

alla grande manifestazione di • dipendenti degli oWci t - 
piazza Ganbal'li ^ in attesa dì | ® amministrativi dei- 

un nuovo miracolo? E nel frat- le FS. Un primo sciopero 
tempo aprire lo porte di ca.sa | di queste categorie si 
alla miseria? Centinaia di | avra in questo mese, in- 
cartelli davano la sola rispo- tanto, a Savona e a Li¬ 
sta dei lavoratori: no 1 vorno, il personale di 

Sulle nove l’amplissimo piaz- I macchina e viaggiante s» 

Tale del palasport c le mòdor- accinge a sospendere d 
ne strade attorno, orano pieni | lavoro domenica. Ari¬ 
di lavoratori Con puntualità. I che a Trieste il perso- 
mczz’ora dopo, è iniziato il . naie è deciso a passar* 
corteo. Davanti una -cinque- | all’azione, 

cento- con gli amplificatori ' Il malcontento è vlvls- 
chc scandivano le parole d’or- ■ sjmo fra i ferrovieri per 
dine della manifestazione, che | pretesa dell’Azienda di 

di uffici industriali c commer- I alcune norme del 
cìali. ai piccoli c medi imprcn- . bamento (cornsponden- 
ditori. Veniva poi un massiccio | do, ad esempio, il cotti- 

operaio della fabbrica di poi- ' mo sullo stipendio ba^e 

veri da sparo dì Marano con 1 non • conglobato) c per 
alta sulle braccia protese in | avere adottato * una sc¬ 
avanti la bandiera tricolore rie di provvedimenti che 

della CCdl- E dietro una rn.assa | aggravano le condizioni 
compatta, ordinata e cosciente. I di lavoro del personale ». 
di ragazze e giovani, di metal- . in sostanza rÀmministra- 
ìurglci. edili, braccianti e mez- | zione decurta l « tempi 
zadri. coltivatori dirotti e ' accessori > (quelli cioè 
cooperatori. | necessari alle operazioni ■ 

Un coro senza fino di fì.schiot- | preliminari della forma¬ 
ti rimbombava sotto 1 por- zione dei convogli, del n- 

ttcl, richiamando alle finestre I 
l{ , 0 t g c gente. Gli stessi jioli- 


Le segreterie dei sin¬ 
dacati ferrovieri hanno 
dichiarato :o stato di agi¬ 
tazione degli operai e dei 
dipendenti degli uffici tec¬ 
nici e amministrativi del¬ 
le FS. Un primo sciopero 
di queste categorie sì 
avrà in questo mese. In¬ 
tanto. a Savona e a Lì- 
■ vorno, il personale di 
I macchina e viaggiante sì 
accinge a sospendere •! 

[ lavoro domenica. An- 
1 che a Trieste il perso- 
I naie è deciso a passar» 
all’azione. 

Il malcontento è vlvls- 
I simo fra i ferrovieri per 
I la pretesa dell’Azienda di 

I imporre restrittivamente 
alcune norme del conglo- 

I bamento (corrisponden¬ 
do, ad esempio, il cotti- 
mo sullo stipendio baite 

I non • conglobato) e per 
avere adottato » una se¬ 
rie di provvedimenti che 

( aggravano le condizioni 
di lavoro del personale ». 

I ln sostanza l'Amministra¬ 
zione decurta i » tempi 
accessori > (quelli cioè 

I necessari alle operazioni 
preliminari della forma¬ 
zione dei convogli, del n- 

Lh» 


tiro dal deposito dei lo¬ 
comotori. ecc.), rifiuta di 
contrattare 1 turni per i 
periodi di lavoro che su¬ 
perano le 8-9 ore. esclude 
dai turni un sempre mag¬ 
gior numero di treni « or¬ 
dinari », ecc. 

Anche gli statali sono 
in agitazione per i criteri 
con i quali si intende ap¬ 
plicare il conglobamento. 
Azioni sindacali si sono 
avute già ai Monop'sli 
di Stato, alla Zecca, al- 
ristat. La Federstatali 
ha sollecitato un incontro 
con il ministro Preti per 
l’esame delle questioni 
sollevate dallo schema di 
legge presentato dalla 
Ragioneria generale del. 

10 Stato secondo il quale 

11 conglobamento non 
avrebbe efficacia anche 
sulla parte della retribu¬ 
zione corrisposta in per. 
centuale rispetto allo sti. 
pendio base (cottimi, .-z- 
cetera). Le amministra¬ 
zioni, inoltre, insistono 
nel voler ridurre il com¬ 
penso dello straordinario 
del 2S<^: cioè per la stes¬ 
sa quantità di lavoro si 
riceverebbe un compens.i 

< di fatto > inferiore. i 


aziende si sono avute elevate comizio unitario, barino par- partecipato il ministro Pierac- A proposito delle modalità 
nartecimzinnì alto «f-inripm- - o k: c'P' illustrare lo schema del dibattito in aula. Barca si 

bO*! a’Ia^FMl à8"> alla SAF Annio .-ccondo il qu.alc sarà .strutto- è dichiarato decisamente con 

QQ" ^ if sT -• 4 ^ ^ resixmsabile della FlOM ^ato il futuro ministero del trario alla procedura .siiggc- 

u” ' provinciale, c Pierre Camiti. Bilancio e per anticipare gli rita dal governo Egli ha sot- 

OCREN, 95*7 Mecfond. 95'^ segretario provinciale della orientamenti del governo a tolincato infatti la ncccssit.à 
Fiat, TO'!- CMI di Stabia. FIM-ITISL. I responsabili dei oroposito della procedura J- per ij Parlamento di e.sami- 
70*7 .Avis I tranvieri hanno sindacati hanno sottolineato approvazione del piano stesso, nare e discutere e pronun- 
ntardalo l’uscita di 20 mi- come lo sciopero dei seimila La discussione è stata sospesa ciarsi su tutte le varie parti 

di .il ’■ c’!, "l'r pre‘;c"„,5;:iU'’di 

^ , Scheda ha parlato oggi. I azione sindacale dei tema di strutturazione del legge articolata, che consenta 

.nel pomeriggio in piazza giorni scorsi degli elettro niinistero. sia Leonardi che un dibattito ampio. la prcsen- 

Mancini. di fronte a una meccanici di Sesto S. Gio- Barca, per il gruppo comu- tazione di emendamenti di vo- 

grande folla di pensionati e vanni, ad ancora, la battaglia nista, hanno espresso preoc- tnzioni su singoli articoli, ecc 
di cittadini. unitaria che il 18 prossimo cupazioni per la progett-ita ar- Un'altr,a strada, a favore della 

A Pe.scara hanno sciope- impegnerà 45 mila elettro- ticolazione a livello regionale quale si è esprc.s.=o anche Io 

1 ^ - . 4 . , Mii-inr, rar»r>rf». dcl .Segretaria,o generale del- on. La Malfa, e quella delia 

raio quasi tutte le categorie nieccanici di . . ^^,-,0 la programmazione». «Cor- prc.scntazione di un ordine dcl 

attive Ha quindi avuto luo- sentano 1 inizio di una . - riamo il rischio — ha detto giorno con il quale la Carnei a 
go un comizio al cinema S.an ^ vigorosa azione che leime Qg,.p 3 — jjj arrivare ai pre- si possa pronunciare sul piano 
Marco Manifestazioni han- *'** imporre con la difesa dei jjpjja programmazione! ». Questa strada naturalmen’c 
no avuto luogo a Bari (cor- bvelli di occupazione e deiiggrca ha quindi suggerito che non esclude, ma anzi sollccit.o 
teo ad .Andria), Taranto (a>- 5-'’!^"’' nuove scelte produtti si stabilisca un rapporto di- la presentazione, assieme ab 
semhlea al Tp'atrn Alfieri\ '’ft. una politica economica retto tra ufiìci dipendenti dal- l’ordine dcl giorno, almeno ai 

Mater? (c.irteo oer le v e c‘t capace di garantire un dura- le Regioni e giunte reponali alcune leggi operative colle- 
Aidiera (c.^rieo per le \ le c,:. ^ nroeressivo micliora- con il ministero del Bilancia, gate al piano, 

ladine per prote.sta anche ^ prc)gressi\o migliora 

per la mancanza di lavoro), niento della condizione ope-__ 

In provincia di Pisa lo ^ parte, .*3 vip 

sciopero b« avuto pieno sue- ^t'ta di questo 

cesso. L’astensione del 70 ^ ‘ a liToUenii- Termina a mezzanotte 

per cento all.i S <7ob.ain. ha fermalo dalla nioUepb __ 

raggiunto .1 9.ó*7 alla Unio- sindacali che si 

nn r o 4 vanno sviluppando a fianco ^ m • 

=-mESStS Oggi lo sciopero 

an^che tutti . lavoratori della braccia per imporre OtììfOft 

, alla direzione la contratta- 90 ■ BaB M W m ■ 

Lna sene di scioperi ha ^ione dei cottimi; alla Leon ^ ■ 

3\IStO illO^O nolltl Cittd C prO- IZpnti^ alls» CtTììTTÌ^OTìn Hfl 

vincia di Ancona La mani- futte ^errna- . Oltre cento aziende private del gas 


'nA rD « vanno sviluppando a fianco ^ m m 

=-mESStS Oggi lo sciopero 

an^che tutti . lavoratori della braccia per imporre OtììfOft 

, alla direzione la contratta- %J%A9e90 ■ BaB M W m ■ 

Lna sene di scioperi ha ^ione dei cottimi; alla Leon ^ ■ 

avuto lUO^o nollci citta c prò- iZpnti^ aiis» CtTniTì^oTìn da 

vincia di Ancona La mani- 'ioml ^ncoL fatte fcrma- cento aziende private del gas. in minierose città tra 

festazione si è tenuta nel i le quali Roma. Napoli, tirenze. Milano, \ cnezia, saranno oggi 

f-ar.nitinnrt difesa del poslo di la- bloccate dal primo sciopero unitario per il contratto, che avrà 

. p luog con un comizio di voro. alla Triplex ed in altre termine a mezzanotte. I lavoratori scendono in lotta in «eguito 
sandro btimiJli. vicesegrela- aziende, sulla base di piatta ada rottura delle trattative. I padroni, ormai da tre mesi 
no della CGIL. forme unitarie. s«»no prean lontano di ignorare le rivendicazioni dei dipendenti e di 

.•\ questo quadro vanno ag- niinciati scioperi per i pros boicottare le trattative. Non solo; essi vorrebbero addirittura 
giunte le decine di manife- simi giorni in difesa del sa- non rinnovare il contratto — allineandosi in questo all’oltran- 
stazioni minori, ma non me- lario La manife.stazione che rismo della Confindustna — minacciando persino di - assor- 
no riuscite, che si sono svol- I in piazza Mercanti a Milano salariali già acquisite, come il premio d. 

te in centinaia di altri cen- concluderà Io sciopero del 18 j| pj-ovocatorio atteggiamento delle aziende private del gas 
tri fra cui Ascob Piceno, Boi- febbraio prossimo di 45 mila ba ottenuto però l’effetto di inasprire la vertenza c di far 
zano. Modena, Forlì, Piacen. elettromeccanici sarà quindi proclamare lo sciopero dai sindacati. L'agitazione, qualora i 
za. Murano (dove ha parla- sicuramente un momento di padroni non recedessero dalla loro posizione, continuerà In 
to Luciano Lama). questa ripresa sindacale. forma articolata. 


operai che non fanno dor¬ 
mire I sonni tranquilli ai 
promotori di questa vergo¬ 
gnosa operazione cne ha ta¬ 
gliato sul vivo delle mae¬ 
stranze piu professional¬ 
mente cajiaci c sindacal¬ 
mente più combattive del¬ 
la citta. 

Quando il Padrone, con 
la P maiuscola, viene toc¬ 
cato La Stampa perde ogni 
decenza od ogni senso della 
misura. Non esita a rispol¬ 
verare, come già fece negli 
scioperi do! 1962 alla FIAT, 
tutte le calunnie e gii arti¬ 
ficiosi strumenti della pro- 
p a g a n d a antioperaia di 
pretta marca fa-cista. La 
unica vera violenza, quel¬ 
la di .Agnelli contro i suoi 
dipendenti, e contro gli 
ste.csi interessi del paese, 
resta nella logica della sua 
concezione del mondo in 
CUI non può trovare posto 
la più legittima delle op¬ 
posizioni. 

Nel pomeriggio i lavora¬ 
tori SI sono ritrovali davan¬ 
ti alla f.Tbbrica c. termina¬ 
to il picchetto, hanno affoL 
lato il salone di un vicino 
cinema per a.scoltarc una 
relazione dei sindacalisti 
delle tre organizzazioni che 
dirigono la lotta. L’assem¬ 
blea e stata informala che 
l’incontro promosso dal mi¬ 
nistro del Lavoro per sta¬ 
mani è stalo aggiorn.ito al 
tardo pomeriggio anche se 
l’atteggiamento dclTazien- 
da continua ad essere estre¬ 
mamente rigido. La com- 
mi.ssione interna ha infor¬ 
mato la maestranza che i 
normali acconti di paga 
verranno corrisposti (a par¬ 
tire dalle 9), domani nel 
refettorio degli impiegati 


Il ventennale 
della Bonomiana 

Mantenere 
gli impegni 

// diavola (ovvero. Voli, 
llonoiiii) si è fallo frate: 
.Miinlciific {ili ìiiqirfuii c il 
lilolo dvl iiiaiiifeslo che la 
('oldirelli ha fallo affìggere 
io lolla flulin piT il suo vcii- 
Ivminlv. e del convegno cele' 
hriilivo che si è aperlo ieri 
a /{olila. .Maiilcncrc gli iinpc- 
gni è davvero tuia hella pa' 
rida d'ordine per una orga- 
nizzazione cfie, nei suoi ven¬ 
ti anni di i ila. non ne ha 
mai manlennii secondo quan¬ 
to ha ammesso io stesso Ilo- 
nomi ( presidenic a vita c 
condottiero della stessa) in 
mt'inipagalnle inlervi.sla che 
In stampa ha ripreso solo 
parzir.ìmente. li quadro che 

10 stes.so lliuionii fa della 
condizione dei conladini, do¬ 
po venl'anni di monopolio 
della Cohlircllt. è infalli 
drammatico: per tulli questi 
anni i pìcroli coltivatori han¬ 
no fallo ir spese dei disegni 
dei gruppi dirigenti c mai 
come oggi I loro redditi sono 
siali disiami da quelli delle 
altre calegoric lavoralrici, 
con prospetiive fra le più in¬ 
ceri v. 

//onorili ha ripctnio. ieri, 
clic il suo scopo principale c 
sialo quello di impedire che 
i conladini si unissero agli 
operai, i lavoralitri aalonomi 
ai Invnrninri dipendenti. I 
riinladinì. lo t edono liillì, 
non ne hanno trailo nivnn 
1 antaggio. .tiizi — ma su que¬ 
sto tìonomi oppnrinnnmenic 
lave — la ronsegiieiiza direl- 
In è siala l'inlesa. ora finmn- 
clie organizzatila, con la 
grande proprietà terriera e i 
grandi gruppi industriali, tra¬ 
mile In ('.onfngrirnìtnra e la 
l'ederconsnrzi ('osa ne be¬ 
neficiano i contadini? Forse 
hanno ni iiln afjìllì meno eso~ 
si, rontrnili rolmiiri rispet¬ 
tosi della rcmimcrnzinnc dcl 
lai oro. prezzi migliori di 
lineili degli spccnialori e del 
rnrirlln cUimirn? \essuna di 
qnrslr cn.se hanno ai ufo, e 
rin dovrchhe rendere ben 
chiaro che l'inlesa corpora¬ 
lità porla vantaggio a una 
parie Sola, rioc al grande ca¬ 
pitale agrario e industriale. 

Fero la ragione per cui que¬ 
gli impegni snnn sempre sta¬ 
li, in realtà, promesse deffia- 
gngìche che l'nn. ììnnoml e 
sari sono i primi a sapere di 
non poter mantenere. In fu- 
litro come in passalo Vnlchr, 
per In Cnidirrtli, il fnliirn si 
identifica con Vestensione a 
liilln rngrìrnlliirn — Immite 

11 rnralln di Troia degli ac¬ 
cordi MFC — della cappa di 
piombo delle corporazioni, 
dote Inni conteranno qual¬ 
cosa funrche i conladini. Poi¬ 
ché oggi stesso .— mcnirm si 
aeiirt In parala d"ordine degli 
assegni familiari e della pa¬ 
rila dei redditi — la Caldi- 
retti è incapace di elei are In 
più flchile protesta per In 
disrriminazinne neiraiunenln 
delle pensioni f prima nelVns- 
sceno strnnrdinnrin, ora nrl- 
rentità e nel calendario de¬ 
gli niimrnlil Perché la Col- 
ilirelli. che oggi parla di a so¬ 
lidarietà sociale 44, é stata In 
prima ad opporsi ad un ade¬ 
guato finanziamento statale 
delle Mutue c della geslione 
pensioni. 

Ma se il diai nin si la fra¬ 
le inni dire che i tempi sono 
ramliìati: é In lotta contadi¬ 
na per riconquistare In pro¬ 
pria autonomia che li ha cnm- 
liiali e nessun Irai e.slimenlo 
gioì era a colmare Vnhissn che 
ormai separa In cricca di fio- 
nomi dalle masse contadine. 

r. s. 
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Un discorso del Papa sul pericolo di guerra 
Richiamo ai governanti responsabili 








PECHINO — Mao Tse-dim e Kossighin durante il lungo colloquio. 
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Richiamandosi significati¬ 
vamente agli appelli rivolti 
il 26 agosto ed il 5 dicem¬ 
bre dello scorso anivo. Pao¬ 
lo VI ha pronunciato ieri in 
Vaticano, nel corso di una 
udienza generale, un accora¬ 
to discorso sui pericoli per 

m _ V # ■ - ’*'* mondo rivolgen- 

? ® <; ■ ■ ’ A< dosi, in particolare, c a colo- 

!1 |||—s V ■; ^ ^ ì ro che rischiano di sospinge. 

^ > ■: JF*"':.-■ ■■ j|«Bn ■■'•■:. .< re gli avvenimenti verso 

^-y j., Sentieri estremamente peri- 

' - ' ' s , W»* , colosi ». 

Il Papa ha volutamente 
messo in secondo piano i 
motivi ufficiali del suo di¬ 
lli NIION (Sud-Vletnam) — Quello che resta delrhotel, dove aveva sede li co- scorso (la festività della Ma- 
do americano, fatto saltare dai partigiani (Telefoto) donna di Lourdes e il 36. an¬ 

niversario dei « patti late- 
ranensi >, ai quali, peraltro, 
ha fatto ampi riferimenti) 
per sottolineare, invece, che 
« rumanità deve trepidare 
ancora una x'olta per le sor¬ 
ti della pace >. 

€ L’ora è grave ». ha detto 
Paolo VI. aggiungendo che 
c il mondo, dopo un promet¬ 
tente sopimento di contra¬ 
sti. sembra voler tornare al¬ 
le discordie ed ai conflitti ». 
« Ci rivolgiamo ~ ha prose¬ 
guito il Papa — a tutti gli 
uomini interessati, di qual¬ 
siasi parte essi siano, affin¬ 
chè vengano risparmiate a 
popolazioni innocenti nuove 
prove e nuove lacrime >. 

Dopo essersi richiamato 
air< orrendo flagello che ha 
causato tante vittime e tanti 
I dolori ». le cui piaghe «non 


Governo e opinione pubblica USA di fronte alla crisi in Asia 


Appelli alla trattativa 
in un clima bellicista 


Forti proteste contro gli imperialisti 

Scritte a Montecitorio: 
<Viet sì - II.S.A. no!» 

Manifestazioni di giovani a Palermo e Reggio Calabria - Assemblea 
popolare a Livorno - Petizioni dalle fabbriche 










sono ancora completamente Gli americani sono in mala- ^ 
rimarginate», Paolo VI ha lede. Kssi fanno la commedia, j 


La destra e i militari premono per un'estensione 
Parigi dei confiitto * I giornali « popolari » eccitano alla 

guerra - Lippman e Mansfield chiedono che non 
Rin"! nttnrrlli si arrivi alio scontro armato con la Cina 

Dal nostro inviato ade^u •un passo verso lu tral- 

d ® » ’ _ Il NEW YORK, 11 Ma accanto a queste voci, il 

■ C M ari dopo la mi- cui suono ragionevole è per il 

I wl%dllll#%ll wlll%l stcriosa riunione del Consiglio momento soverchiato dal fra- 

I nazionale di .sicurezza che si è gore delle bombe, ro ne sono 

‘ ^ M svolta ieri sera, oggi è stalo altre molto più preoccupatiti. 

»» jT-SrwS a» jfi I I JS convocato alla casa Bianca il Bisogna vedere i titoli a carat- 

' K. JB gabinetto, cioè il governo al Ieri di scatola dei giornali a 

m m completo. La seduta si è aperta grande tiratura per compren- 

alle 13,30 (ora americana). £' dere il climo us.s-olutamente ir- 

^ ^ ditrafn un'ora e 40 minuti e .vi razionale che può essere ali- 

Dal nostro inviato Vietnam e, forse, una è conclusa senza nes.sun coma- mentuto in questo paese duran- 

PAPTPT n parte della sua validità può nicato. te crisi come quella odierna. 

Gli americani sono in ma a- scomparsa. Tutta- comunicato della pre.vi- -/ ro.v.vi nuovamente colpiti 

de v«f fanno In y***' ® ‘utere.ssante vedere come deaca. nel dare rannuncio dei strilla un giornale della sera 


Duri attacchi 
di stampa alla 
jiosizione USA 




^ rimarginale», t^aoio vi na m in essa Mao T.st-dun riaffermi bomburdomenfi. ripete- ' I5« Jet s,,azzuno i ro.s.sìr arri- 

prospettato le conseguenze q'^»«« s> ‘nuignano contro la ^he la Cina non si batterà mai va questa mattina la te.si della ra anche la marina., dice un 
di una «guerra moderna, per al di là delle proprie frontiere, rappresaglia per i rore.vci su- «fh-o titolo .su tutta la prima 

• la terribile potenza dei mez- i- riconvocazione riella^^ronfe h* guerra potrebbe .seop- bili dalle truppe americane nel pagina di un tabloid. Di edi- 

ni ni.Ql! è Ho «emana cl_IT. piarc solo sc le truppo amen- Vietnam del .«.a .SV vi m-i-etu, rione in edizione nue.sti clamo- 


Belgrado 

«Lìnea 
di guerra» 
scrìve 
la Barba 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 11 


I .* o/* A j ti r*>nTÌAni dotla cfnrvxrvfi nnuu UI uiirc'ddTifc; /t'ract’. rimi- - - 

U me già il 26 agosto dello «eha stam^^ ha risposto: - La quc- meno durante la seconda guer- U repubblicano Ni.ron. in un Vietnam del nord, 

y .scorso anno e il 5 dicembre i tv h- e:, 7' ® sapere: sommersa 1 ra mondiale: a tipiche opera- hli-'-vor.so pronunciato ieri .sera o ]| giornale dicliiara che Topi- 

g ni momento della parteriza si risponde ad- 1 l^hiladelphia. ha dichiarato che Ljjone pulibliea del paesi amanti 

i da Bombav. in nome della fiai rnn^ioUa Vias a! ” propri abitanti? La Cina; diriiinm con bombardamenti i bombardamenti effeitnafi .si- pace rimane esterrefatta 

■ ....lonUà „ ..aiawa „i,air__T lò sommcTsa. ma sommersa dai indi.scriminati contro un terzo aora ne! Vietnam del nord non uinanz 





umanità intéra a coloro chelioH na nrW* v è sommersa, ma sommersa da jindberiminati contro un terrò nora nel Vietnam del nord non dinanzi alla sordità degli Stati 

nm . cinesi-. Dallintcrvista si può jxiese. In realtà, il ripetcr.si dei\ sono .^ufficienti e ha chie.sto che j puah „„„ tengono In 

r.chiano di sospingere gli j La protesta del Generale n- dedurre che la Repubblica po- bombardamenti indica che si èj''! colpiscano .giorno per jiior- alcun conto la generale rlchìe- 
avvenimentl verso sentieri sale al 1363. Quando Dean Rusk polare cinese è a favore di una'dacanti a qualcosa di più pra-|oo. notte per notte . le vie di di una soluzione pacifica e 
estremamente pericolosi; ci venne a Harigi Ue Gaullc ebbe conferenza: ma per essa deve cc ancora: il governo oineri-*’ *1* ri/ornimen- operano anzi per l inasprimento 
rivolgiamo a quanti hanno. parlargliene ampia- trattarsi non di un c.spcdienfe!cario in pratica ha deciso dillo a .settentrione del 17. parai- del conflitto nell'Asia sud-orien- 

ncl momento presente, la re- diplomatico, bensì di un rego-1r.Mendere la guerra al Vietnam 

sponsabilità della salvezza e ^ ’ *iut 11 epoca, di effettua- laniento della situazione che si'dcl Nord per cercare di .sfug-l pre.ssioni nello stesso i ripeluti attacchi aerei ame- 

del benesserrdei dodoIÌ sondaggio presso Pechi- basi su un punto cardine fon-ipiro alla .sconfitta ormai ine.L tempo vengono dagli ambienti rienni fanno parte - scrive 11 

uei oenessere aei popoli. no. per appurare se i cinesi iLki- _^___, .«ji.mri .s:iT,n n nne.stn momento ' nnrh,-, „ _ ,inn rirnvom- 


I.a scritta antimperialista apparsa nella notte sul portone di Montecitorio in piazza sulla fiducia reciproca sui Bohlcn. recandosi oggi a visi- 

del ParUment. principi nrorali che sono no. Lr,„ÌS.”a- 

^ perciò stesso cristia- mente il rammarico di \Va- . , 

Le gravi notizie che giungo- A P.AI.ERMO gruppi di slu- A SAVONA o nella provincia ni. tu rafforzino le istituzio- shington per il momento scelto Lonclra 

no dal Vietnam sono seguite con denti e di operai hanno ma- si moltiplicano le proteste dei ni internazionali capaci di da De Gaullc per rilanciare la _ 

interc.sse e apprensione in tut- nifestnto a lungo sotto la sede giovani e dei democratici per prex'enire gli attentati della sua iniziativa di convocazione 

to U Paese Le bnilali rappre- del Consolato generale degli la nuova brutale aggressione forza: si adoperino queste, della Conferenza ginevrina. mi rAmilHl 

saglic americ.ane. che mettono Stati I niti con grandi ciir- impcrialist.'» al Vietnam del circondate dal generale ri- Bohl^n. il quale partirà suliito fwlWAIWIIC MI WIIIUIII 

in serio pericolo la paco, sono tclli nei quali si denunziava lo Nord. A Varazze m m'merose , assicurare il leale Washington, ha lamentato , , , 

.riate "nc^Teri condannate in intervento, USA_nel Vietnam fabbriche sono stai, approvai. ,be questo gesto sia stato com- (|| SO laDUriStl 


in sprio Dcncoio la pace, soiiu a* x.*v4iui»4-»cz»u iw .. --- .. 

state anche ieri condannate in intervento USA nel Vietnam fabbriche sono stati approvati 
decine d? m.anifcstazioni. .assem- del nord. La FOCI, che ha dif- ordini del giorno d. 

Idee ordini del -Momo mani- fiisr» in citt.à. In centinaia di Volantini sono stati diffi.sl a 
S.stì’ unU.àri. .manifesto di condan- Savona. Vado Ligure e Alassio 

t’n;i forte manifestazione di n** per I intervento imperiali- sempre più generale in 

rrotesta contro l a- ’re-^-^ione ha indetto per <lomenica provincia di R.AVF.NN.A l inizia- 

imeric ina s- è svolta ieri po- mattina una manifestazione di contro la guerra imperiali- 

meriggio al cinema .lolly di protesta In un cinema del cen- jta nel Vietnam e .n dife.^e 
I.IVORNO presenti ceiitinai.a di Numerose amministrn/iom {iella pace. Questa mattina iin:- 

citt.adini che hanno Ictteralmcn- ‘'omiinali — o tra queste le manifestazione con corteo si i 
te gremito il locale. Nel corso di Piana degli Albanesi. sv„ita nel centro di Con.selice 

della manifestazione, organizza- di S. Giuseppe J.nto. di Mez- Alcune centinaia di lavoratori e 
ta dalla federazione comunista pn.iso o Campofiorito - hanno studenti hanno percorso con 
ivornése e dalla FGCI. ha prò- telegrammi d, protesta „rtelli le vie della eittadin.- 

so la parola il compagno Renato ambasciat.a americana a nunendosi infine in .a.s.semble . 
Sandrù Roma. .Altre manife.staz.ioni si sono 

... ^ , .• A SIR.ACl'S.A al teatro co- svolte ieri sera a Mezzano e a 

In quasi lutti 1 quaruen rnunale si è tenuta una pubbli- Giovecca e que.sta sera a Lon-1 
Mvorno ca assemblea unitaria di prole- ga.strino. Di nuove ne .sono in 

ni COnnnnnn ntlin.s.cr 5 . i n • «ta f*»rmìrì#> r rrì 4 »r inìnn rlnni.'.ni < 4 >r 4 .è 


Roma - L'I NITA autoriz¬ 
zazione a giornate murale 
n 45.àS 


IIIKI’.ZIONK KKIlXZIUN 


piuto proprio quando gli rs.Aj 
sono impegnati in una duri.ssi-j 
ma battaglia di prestigio nell 
Vietnam. Da queste osservazio-j 
ni. De GauIIe trarrà una volta! 
di più la conclusione che gli| 
americani sono, in politica, roz¬ 
zi come covv - boys. Stupirsi del ; 


di 50 laburisti 
contro l'azione 


•viali Uniti .siano in grado di '"‘O’’' micncioni. ino .m. ot-.. .ooov.o... .:.r . 

controllare .sempre fino a che ^ia pure attutita, giunge m primo e il secondo attacco al 
piinfo questa guerra può esse- America reco delle reazioni sfa- Vietnam ilei nord potevano ta¬ 
re c.str.sa in base agli intcrr.ssi vorevoli che Vattacco al Viet- sere considerati come una ven- 
americani. Ma in realtà si teme nam ha su.scitato nel niondo. Le d^b® P®]". cocenti sconfitte 
che qìte.Kto confroNo po^^.^a sfua- apenrìe 0 »psfa ntnffina danno bile ciarli amcric«ìni nel Vlei- 
gire o sia già .sfuggito ai diri- notizia delle manifestazioni po- nam del sud. quest ultima mg- 
genti di Washington: è questa polari che si sono svolte in Ita- grepione - dimostra che non 
l'apprensione che .si manifesta Ha. Il sen. .Mansfield, leader del- si tratta di una momentanea 
nei commenti più responsabili In maggioranza democratica al reazione di rnb na, ttia t 
della .stampa di oggi. Senato, che .si trova attualmente precisa linea aggressiva. 

La prima contraddizione ame- « Città del .Messico ha invialo ‘■%Vgi^méVl‘e.'‘•i'* ifues^^^^ 
ricana e sottolineata dall'edito- al Senato, e ha chiesto che fosse j i miopia di coloro 

riale del "Srir York Times -, letta pubblicamente, una .ma di ‘Y.^a Wa^shinS vorrebbero 
il quale ricorda che pii arneri- ''hiara^iorie in rni chiede allo ;i nTia 


americana 

LONDRA. 11 


n-M'nione *Soriefica e alla Gran 


!tr?ittarc il Violnam - come una 


MARIU ALICATA ni DTGauIIe trarrà^^^^^^ flltlPrlrana cani .stanno combattendo innan- 'mone .'sovietica e ana uran la consueta 

oVrenme d ‘ Sù ^^ronSone ché gU amCriCana cti.tfo contro i partigiani del Bretagna, come copresidenti del- ^^.,,3 btica di forza. 

Direttore di piu la conclusile cnt gii^ ,t 'ud e non contro gli eserciti del la conferenza dt Ginevra, di non ^ contrappone a tale caleolo 

MAURIZIO FF.RRAR.A americani soii^in politica, roz- LO.\DR.\. 11 . jj viefrono — .scrive II chiudere le porte a una ripresa jg consapv^lezza e la volontà 

Vice direttore zi come covv- boys Stupirsi del .Secondo quanto è dato sa- ^ p „pp,g Ideile trattative, ma di mante- in.^Sama che si svilup- 

Ma^slmn tihiara momento scelto . Ma e esat a-jperc nel circoli diplomatici del- Vietnam del sud. servendosi di'.nerle aperte: que.sto suo appello pgjg p, „„ gran numero di po- 

Kesponsabile mente que.sto momento, cheila capitale. \ d-son si mantiene armi catturate aali americani — cpli ha precisalo — riguarda p^jj p pbe ben si esprime nella 

- Kespo s a n ije-^- conferma con validità assoluta m stretto con atto .tH^foriico f contadini lo aiutano, lo accrt- non solo una nuora posiibilc i ppiqipa dei paesi non allineati. 

Iscritto al n 213 del Registro 1® t^i. • problemi del] con .lohn^n sulla crisi del ^ i^- mno o sono ad e.sso sottome.s.si. conferenza, ma qualsiasi altro -Quel che è più grax’e in 

Stampa del Tribunale di | Sud-f.st .a.siatico non possono; nn^m. Tu ® Ir ri contro la Francia, oggi con- oossibilità diplomatica, ivi com- questa grossolana violazione 

Roma - L'I NITA aiitorìz- i‘^‘'>ere risolti eon le armi fi /fom™ tm di noi. le forze della gucrri- pre.se quelle orerie dalle Xa dell integritii e libertà del Viet- 

zaziono a giornale murala |j Cou\e Mur\iH£\ ** ' ^ -a olia stanno rombnttcrjdo da Tioni ( nife. nam — scrivo ancora la - Bor- 

n ® ' aHtT.a vent'annì E.s.yr .sono combatti j L'atmosfera di tensione, tut- ba - — è il pericolo diretto di 

, .....VA Al, yf'* h"' inaio terreno in f'ran Bretacm ' funalichp. bene addc- mria. continua a crescere. Nel una guerra mondiale. L’attacco 

i'*’ rin-'tardo pomeriggio è stato nnnun- armato contro il Vietnam nor, 

AMMIM» I KiXAI«»S(r.. Mom.. I.. a...., mrwio Hi soiairnra eon nelle Ullime ore. ____ . . . . _ ___ 


.\ VF.RON.% una lunga teoria 
1 di giovani o di rag.azze tri- 


A ROMA una grossa scritta è Rpsistenzs sono stati fatti affig-; liste e per la p.ice. temi ch,>l f,",";*”,, j,e à s.«. . s" n.m^r. 

apparsa alla ba.se dei due pila- gp^p numerosi manifesti di con. sono oggetto di centinaia c cen ! .«..n/» u umnii e Acn/j. la 

stri che sorreggono i gruppi qanna v-ontro l'aggressione amo- tinaia di ordini del giorno e di ciorrM-oirai annuo io «so. -eme- 

marmoroi che adornano Fen- i-jpapa al Vietnam; un altro ma- telegrammi che vengono inviati! «iiaic 5 mai. inincsuaic 2-«■<• - 

trata della Camera dei dopu- pifesto è st.ato diffuso unita- al governo italiano e a l ambi it>icro. 7 numeri annuo 

tati di piazza del Parlamento riamente dai movimenti giova, sciata anu ricana a Rom i. numeri ."'‘"aénéo 22 .xiO Arme- 

-Viet sì Usa no - dice la .scritta nib di vari parl;ti , T i, \ 

che i carabinieri hanno Diario- “ pari.u A VF.RON.% una lunga teoria «i'»*' •• __ . VJ/ 

cne 1 caraiiinit-ri iiannu piaifu . f^lllVF vìva ò lo ^docno »- -....-.-.-.a. •. annuo 5.0i4i. 2 

nato a lungo tentando inutil- \ ' . p-riulì Wr la di ra^^.azzo tr *- annuo '■«rm t JK» 

m.mto di impedire ai nostri fo- ,",^'.,1 sa l Ln formatisi in-uomini sandwich . annuo s i*u se 

toreporters di fotografarla In vi.stosi e sunificativi car- meeire 2 .soo Mteio annur 

Syr» u «m.. òLt.r,» c.n "•nf ' "•'""o ir"i't7T'!.','òvp','iilNo 

SiusTK Fydc;yz.yy" !nu. y';"Toe?y™;'“r-?'NCd'''Ti '*•« t.'.'..';; ."...l?! 

A TARANTO giovani stiiden- lana del PCI Questa sera, nella " * ^ fac-ev im 

„ opcrnl h.™no d.,JO vju .lei Cìrcolo cult.,rato - p... •„'o;;'"."'„oLn""'.o; 

ieri sera a una viv.ac. rnanif. - ro Calamandrei- verrà tenuta partito da Castelveochi.., mio wseo - PUHHlM ir.A; 

stazione por le vie del centro pubbbr.i conferenza sulla: davanti a un.i Coocetaioni.ria escUnuva SPI 

Giovani e rag.azze scino sfilati situazione del Vietn.im. d.qia NATO h-. ncrcorso • Società per i* Puhhiicna ir 

con grossi cartelli . in cu. si . CALABRIA it.lia. Honu. P.-»a s Loren. 


irm,eguale X-g, . 5 numeri j.,, Mao T..e-dun pubblr.ata ‘l n^'V^nia <^^rnr„ una scelta: tratta-] ^'’inrcono ir. I.a Francia. Flndia e la Jugo- 

«enz. Il ..medi [Candide, il leader cinese iUu- ^ combattere. Se tutti aspet-Z,f^Z ' "/•'’h ■ n/n" via e un gran numero di altri 

stra tre eventuali probabilità :1J ifnno l'opno a fnnoo. fo jxivsibi- paesi, oltre ad autorevoli per- 

queila che la conferenza -, r.u- N é AocV perduta - '^«7' ^ fr.ornnlisti Unalità. si sono dichiarata In 

—___. 1-1 _• stilo del prob.ema .vt,l docu-1 .. ' no fatto m temno ad avvicinar- cdi-. 


V J Ta’i cifrila sinistra laborista. il; 


.en.és,.:;e 77..,.-: .V iniVéérééé d«rri- ^e L ééa d rivponde;e éd oJni r" convocazione della 

numeri, annuo 22 eoo. ^eme- ;if,ro delle truppe americane; ° ,r^Jarione qualcuno: e proprio da tino,Conferenza di Ginevra, che do- 

Mrate 1.2-0 KiNAirr llA ^'oppure ehc la éònfcrenM ven- '' è P'"' crebbe essere dedicata alla so- 

«nmio S.OKI. aemeiiue 2 mo -| americana e a rendere chiaro jM'-oaoi^^'i'o che e_ m q®"fo, jj : .. a,- reporter.» ,, izinne dei comnlessi nrnblerai 


condannava la politica gruppo di giovani ha 

.siva .americana nel *'*o-est {-q^so Cari 


nazione nei \ lein.am. sede della NATO, ha percorso 

A RECiGIO CAl-ABRIA ccnlralissima piazza Bra e 


f'rilihéT >3 Mazzini, per tornare poi ‘ui eursaii in liatii. . reicfoni IVietnam del Sud Ma Mao T-a-- che diverga dalla linea ufliciBle e che •nessuna persona di buon ®cl Vietnam 
rf‘?5L_ ■ „^cci I -, manif«tizinn.» M« MI . 2 . 3 - 4 ■ 5 . larifte .dun ha infine aggiunto che ix)- imrwsta dal eoverno non h.a ili'cnm può immaginare che un ridono con 


asiatico. tjp principale arteria cittadina, propri passi. La manifestazione ,n»iiiiRTeiro coinnnai Com. 

A NAPOI.I si svolgerà oggi contro la cancellazione da par- unitaria, cui hanno partecip.ato merciate Cinema L Do 
alle ore 18 a Ponte di Tappia te della questura di scritte in- j giovani comunisti, del PSIUP mentcaie l, 2 Xi CronucM Li- 
una manifest.azione d; solidarie- neggianti alla pace e alla indi- ^ psi, si è svolta nel più 

tà col popolo vietnamita. La ma- pendenza dei Vieln-am. Una de- perfetto ordine malgrado il vio- ig i, iso t- 300. Finanziari» 

nifcstazionc ò stata promossi legazione di giovani ha conse- F ip,cr\-ento delle camio- «anche L sno Legati u xso 

d.xl Comitato anficoloniali.st.T na- gnaio al vice prefetto, perchè tonto inicrxenio aene --— 

rLuietnnn dalle organizzazioni lo inoltri al governo, un ordì- nette del carahinicri navanii ripografico o a i. e 


l suoi giudìzi coin- assai vasti territori del mondo. 
inelli che si potè- I primi pas.si debbono essere 


dun ha m.me aggiunto che po- imposta dal governo non h.=) il 'enm può imntaatnnre che un ridono con HueLj che si ^te- P ^ a ^ 

irebbe anche accadere che il carattere di una rivolta contro Mn.ife tino di guerra possa es- vano leggere questa mattina in ^ 7jone per ogni pae- 

fronte nazionale di liberazione Wilson ma vuole invece olTrire vere rinfo. cioè concludersi con'una lettera cl New Vork Ti^mes g sDccialmente per*! Mesi 
cacci via gli americani senza al Primo ministro lopportunità una resa incondizjonnta dei co- di un esperto economico cne e r^rmanenti del Consi- 

bìsogno di conferenze, nè di ac- di cooperare positivamente alla munisti secondo Lippmann. il stato nel Vietnam tre anni e sicurezza di dimostrar* 

j cordi intemazionali. evoluzione c al rafforzamento .mio - obiettivo r'tzionale ■ del. mezzo. .Ma il colloquio fra il fedeltà ’ alla sicurezza 

I L'intervLsta con Mao è stata di quelle correnti di opinione la nre.sente po'itira può es.sere soldato e i giornalisti è stato 

' fatta da Edgar Snow’. noto spo- pubblica americana più inclini ruello di arrivare a un nego, piuttosto bruscamente troncato. * . . 


Doietano dalle organizzazioni lo inoltri al governo, un ordi- nette dei c.ir.ammeri navan ripografico gale ‘T: "’IV 

ffovanilì democr.atiche. d.al PCllne del giorno di protesta contro[ al piazzo della N.ato, agli | roma - Vi. del Taurini n. 19 aggrcS aS pmWemrdci \Tclnam. 


giovanili dem 

-« dal PSIUP. 


Edgar Snow’. noto spc- pubblica americana più inclini niello di arrivare a un tiego-; 
delle questioni cinesi, ad una soluzione negoziata del ->'efo Anche il " Xeir York I 


l'agpressinno statunitense. 


- Se''zi •- 


chiede che r{ faccia! 


Gìusoppo Bofffl I Fordindndo Militino 


I 
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Bestiale impresa della polizia razzista nelPAlabama 

170 bimbi negri costretti 

a correre per cbiiometri 


Il Cairo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

> governi si sono trovati co- che avevano bombardato e detto miracolo > economico*, costituirsi Tunità ' del ' PSI. 

< ^^aigOn ‘‘1 stretti a intraprendere Tazio, mitragliato Muong Phine Serve il .piano quinquennale Ballardini ha osservato, moT 

ricani, il nostro esercito e il «« sopradescriUa ». ' ' • nella provincia di Savan- in questo quadro? Certo ser- to ragionevolmente, ' che < se 

nostro popolo sono maggior- ' La verità è che gli attac- naket. *■ ve. ma tenendo presente che De Martino dà il giudizio che 

mente indignati nei confron- al fanno parte di L’agenzia ha detto inoltre esso « è appunto finora sol- dà della politica economica 

ti del nemico, rafforzano la piano premeditato per che le forze del Palhet Lao. tanto uno schema » 'che ri del governo, non si può trar- 
vigilanza e sono ancor più Testensione del conflitto, nel ;] \ febbraio, avevano ab- chiedo di tradursi in realtà re altra conclusione che quel- 

determinati a sventare lutti tentativo di far dimenticare battuto tre T-28 e un rcatto- operante e quindi un governo la della necessità di aprire la 

i loro sinistri piani e a pu- le brucianti .sconfitte che gli re americano nella zona di unito e deciso che ne garan- crisi. Un rimpasto non può 

nire tutte le azioni d’aggres- americani - si vedono Muong Phine tisc.i e ne vo.giia i’atluazione. bastare, dato che bisogna ri- 

sione ». infliggere nel sud ad opera oggi ,,(,,1 ^ possìbile attua- vedere le basi degli accordi 

La « giustificazione > ad- dmle “^rze popolari, armate. 1 / J L* J * Politica economica so- del luglio scorso: solo attra- 

dotta dagli americani per v ' p‘ RfluOr Clll6d6 cialista » è possibile però dare verso una crisi si possono fare 

questi nuovi attacchi è grot- *• ”.*^ 6*1 uiiimi cinque ' ■ 1 , * ^*'3 risposta in termini di entrare nel governo - quelle 

tesca e vile ad . un tempo. am^tcani nann^ |jl politica democratica alla situa- forze che allora rifiutarono di 

Essa è contenuta-in un co- 200 fra morti, feriti e •« ziono*. A tal fine j socialisti entrarvi, e solo attraverso una 

municato «congiunto» ame- HnPÌnnVp°dei aim- dfill'illtfirVfintO USA chiedono che «i prowedimen. crisi si può «liberare la sini- 

ricano-sud-vietnamila dirama- f: 2^ niiilfn ^voltìSi^ a ^Oui ti immediati siano coerenti con gtra de dalTabbraccio modera¬ 
to a Saigon e in un comuni- ® Iiar VinInfllM obiettivi del piano qum- to che Tha catturata*. Vero- 

cato analoeo diramato a decine ui amen Viainunl- quennale*. mirando ad ac- pesi nel suo intervento ha so- 

crescere la « domanda gleba- stcnuto che la « maggioran- 


La visita dei delegati 
del PCI in Egitto 

Il vice Primo ministro della RAU guida la delegazione egiziana per i 
colloqui • Un’intervista di G. C. Pajetta al giornale « Akhbar el Yom » 


BUDAPEST. 11 


Imnianati niinivAli «lat Essa è contenuta-in un co- ^vuio zuu ira morii. lenu c zione *. A tal fine | socialisti entrarvi, e solo attraverso una 

impiegati pungoli OlOt- municato < congiunto » ame- pr»g|‘>nieri nel cor.-.o di \ ari jnfA|.yA||||| IJC A chiedono che « i prowedimen. crisi si può « liberare la sini- 

trici contro i fanciulli ‘■'‘^^"^^H'^-vietnamUa dirama- sj^oP^rb U principa^ dei ^ 061111116^1110 U 5 A ti immediati siano coerenti con gtra de dalTabbraccio modera- 

i * * ”, * to a Saigon e in un comuni- di ameri nAl ViAlnam obiettivi del piano qum- to che Tha catturata*. Vero- 

durante la allucinante cato analogo diramato a "61 VI 6 Tnam- quennale *. Imrando ad ac- pesi nel suo intervento ha so- 

mArrÌ 4 hai* lo nani 'Washington dal Pentagono. ' BUDAPEST.il crescere, la « doinanda globa- stenuto che la «maggioran- 

€€ marcia» per la Cam- m sostanza si tratta di que- cascrm? ne7auale e?ano al- , “ ungherese le *. Ciò implica che « il neces- una verifica senza 

noAtio sto: dopo I otto febbraio — ‘ ^ cipresso oggi sano collegamento tra reddì- --jsi mentre o"Bi Tunica ve- 

pagna afferma il comunicalo « con- 'oggiati. davant a par amento la prò- ti di lavoro e produttività non „uS avere 

giunto»- <i comunisti han- e””del govIPno magiaù ‘'pi’r ” f la crisi *. BertSidi, della 

SELMA. 11 90 moltiplicato le azioni di : ® .j nasconderne i parti- ripetuti proditori attacchi ame- meccanico e non debba nsol- maggioranza e assai vicino a 

■ Uno dei più in/nmi cntso- «otto la direzione 22 2ri 1 più a iS ^sib - recanti al Vietnam del nord. Ka- versi in una sostanziale ridu- Martino, ha detto che il 

w; ^ c con 1 appoggio del governo polari 11 piu a lungo pos-Moi dichiarato che l’Unghe- zione dei redditi di lavoro. , hilnnein Hnll’attivlià di oue- 

d' Hanoi*. Essi «hanno fat- •e Ma oggi e saputo che rjg appoggia ed appoggerà qual- applicando in tal modo in sen- , onveriio è certo scanso 

ficcGutin negli Sfati L/nifi « cnliarp in 'irin ì'\ nnnfi p osscI c Stala solo 1 alto culmi- siasi misura tendente a ripor- cq unilateraie ia nniitioA dei go\eriio 6 certo scar..Oj 

- e che non ha certo prece- ^er 7 vSte hanno dFs^mtt^ di una serie di attac- ^2 ,7 pace d2l s"ud-est a*sia- ?2ddU * Occorrono aprire una cri.s 

denti in qualsiasi paese avi- P®'* /• '2”f«rc«vi^rin SUml^ chi che hanno colpito tutti i tico nello spirito degli accordi bisogna saperne indicare gli 

le che non sìa la Germania 2,22 ft Punti più importanti della di Ginevra del 1954. E‘ indi- sbocchi, lo ajternative *. Tpl- 

a im rosi ci\ili (.) sono stali le* _:iàA cnawcniitìo Vin rinftn Ancnrfl corre dare strumenti efiicaci , anoh’g’ioit riniin 


Ili bi iiaua ui que- c isermn nel anale erano al- . ^ verittca senza 

sto: dopo l’otto febbraio — ‘ ^ cipresso oggi sano collegamento tra reddì- mentre o"gi Tunica ve- 

afferma il comunicalo « con- davant a par amento la prò- ti di lavoro e produttività non "JSìlMì può avere 

giunto*-<i comunisti han- e””del govK magiaù ‘'per ” f la crisi *. BertSidi, della 

no moltiplicato le azioni di : ® .j nasconderne i parti- ripetuti proditori attacchi ame- nieccanico e non debba nsol- maggioranza e assai vicino a 
invasione .sotto la direzione 22 Sri 1 più a iS poSsib - ricanti al Vietnam del nord. Ka- versi in una sostanziale ridu- Martino, ha detto che il 
e con I appoggio del governo J ^ sapido ihe dar ha dichiarato che l'Unghe- zione dei redditi di lavoro, .bilancio dell’attività di que- 

di Hanoi*. Essi «hanno fat- *c- ‘'*3 pssi si e sa pu ut ne rja appoggia ed appoggera qual- applicando in tal modo in sen- a cot-cn 


nazista — è accaduto oggi in 

















ne aita rwaiia aeiin loua nei- „ t - -r-v laccaio. msiruggeiuioii. u Vietnam, del Laos . 

la popolazione di colore per ‘‘*nii aanni maieriaii >. inoi centrale elettrica, la sede del Cambocla 
il riconoscimento dei suoi * partigiani hanno attac- (.amando di polizia e nume- 
diritti. 93 ^? iin edifìcio amen^no a pogtj militari periferici _ 

L’episodio è accaduto qtinn -provocando la q-pp gruppi di partigiani at- I^ACcianill 

do 170 studenti di colore del- rnorte « di 12 americani o taccavano intanto Talbergo- *5#* 

ile scuole elementari e nicdielvietnamiti, mentre altri 40 caserma degli americani, bolirc l'unità del campo 


««tiiftL.- v«i «««tu w^w***. lartf lu unte uci Duu-cou eiaio- ^ lirrnrrnnn invpcti. ^— ^ ' 

chi che hanno colpito tutti i ileo nello spirito degli accordi bisogna saperne indicare gli 

punti più importanti della di Ginevra del 1954. E’ indi- sbocchi, lo alternative *. Tpl- 

città, che ha cinquantamila spensablle. ha detto ancora Ka- corre dare strumenti efficaci anch’egli della maggio- 
abitanti. Dive.rsi gruppi di A^r. che gli USA rispettino alla programmazione, « che pgnza, ha ammes.so che « Il 
paTtigiani, infatti, hanno at- qnclTaccordo ^ cessino di Inter- dowà essere determinata per centro-sinistra - ha registrato 

laccato, distruggendoli, la Vio22Ìm dèi La2s 1 defl^ ‘'«"‘“"“'e un pochi successi nell’azione del 

centrale elettrica, la .sede del Cambogia obbligo*; occorrono infine in- governo*, anche se «ha rea- 

comando di polizia e nume- ^ erventi s raordinari nell cdi- n^^oto dei successi politici, 

rosi posti militari periferici _ ® ucll agricoltura. mettendo in moto due proces- 

Tre gruppi di partigiani at- l^ncciflnin conclusioni politiche di si positivi all’interno della DC 

laccavano intanto Talbergo- rvwaaiyiiiii De Martino sono queste: «Il e del PCI», 

ca.serma degli americani, hnlire l’unità del campo socia- CC prima di assumersi le re- Nd complesso il dibattito 


la legge sin < uiriiii t-iriii *; —. .»uiiu lunc- t-ojjiu- riferimento alle provoca- i®*»- caioiuuu (ju^aiuiwiu ui qj m oj quelle perpiussun si 

contro i ragazzi si è scatena- tan'^a delle vittorie popolari derc contemporaneamente e ^jonj americane contro il Vici procedere a un rinnovamento delinea la volontà non trop- 
tn la polizia di Selma, al co- uel sud. ma non riesce a redificio crollava sp se stes- jvam del nord, i due oratori del governo sulla base degli po coerenfe della maggìoran- 
mando dello stesso sceriffo Pi^^vare minimamente l « m- so. Solo Tarniatura di fer- hanno rilccnfo. di comune ac- impegni che noi chiediamo, di mettere «ancora una 
della città. James Clark, ufi- gerenza di Hanoi* — le for- ,-o rimaneva in piedi. cordo, che queste provocazioni questo è possibile allora volta* alla prova la DC che 

lizzando, in aggiunta npM/f. 3erce del \ letnam e de- La città è oggi in pieno non colpiscono -"“v"”*®. “ proseguiremo lealmente noi- pure ha già espresso una sua 


del PSI. 


U- CAIRO, 11. (fi di questa pazzesca corsa, 3 

Sono cominciati OflOi I prl- alcuni dei bambini sono 3 

mèm“bA'2fJlla delejaz'one d Perché Combattè per la repubblica spagnola piombati a terra stremati: ai- c 

PCI guidata dal compagno - - - - --sono riusciti, infine, a fug- « 

Giancarlo Pajetta e 1 diri- gire in un parco che fiian- v 

genti dell'Unione socialista mm cheggìa la strada e nel quale 

araba. La delegazione era le automobili della polizia r 

giunta Ieri sera all'aeroporto ■ potevano seguirli. I 

Assemblea Alcuui giornalisti che. av- i 

eBl^'an. «IS C""," ' 

Ibrahim Saadeldin. La visita | QSSCiSSIIBIO OI dendo. si erano lanciati sulle . 

dei comunisti italiani avviene tracce di questa « mandria > | 

su invito dell’Unione sociali- umana, hanno trovato pian¬ 
ata araba e si protrarrà per ■ __ ^ _■ _ gente, ai bordi della strada. | 

una decina di giorni. La de- tinfj bambina di sette anni ' 

legazione egiziana per i col- presentava una larga fe- | 

loqul con I rappresentanti del , „„„„ r_ himh/i hn I 

rrV.*iedofa'd2rvi«‘?r«^^^^ Imminente il processo al tribunale militare che raccontato^che la ferita le 

i'eiu RA 5 t.’m,i.«i"R»’al 1*06 uccWere Grimau - Solo la protesta del .,Zl"yareva"r,pc. • 

e ne fanno parte Hussein 2ul- ttinndfl TÌVÌIp nilfl ìnUISdirA il IHinVfl PrìlllinP tiitamcnte colpita alla testa | 
ficar Sabri e Khaied Mohied- HIUHUU blYIIK |JUU llll|jeuire II IIUUIU brillllllB pungolo elettrico nel mo- * 

din- mento in cui lei, sfinita dalla | 

rante‘'fl%®u“‘"soggiorno nelra* PARIGI. 11 vocato. il signor Mariano Ro- \xinga corsa, sì era fermata. \ 

RAU oltre ad avere colloqui Justo Lopez de La Fuente, bles Remerò Robledo. Non pos- Ln altro ragazzo, di quindi- . 

con òli esponenti egiziani, vi- l'eroico comandante deli'eser- so dir\’i come andranno le co- ci anni, è stato raccolto con | 

siterà la diga di Assuan, ope- repubblicano' durante la se. ma penso che l’istruttoria i piedi letteralmente trasfor¬ 
re pubbliche ed Impianti in- guerra di Spagna, il quale sta sommaria è già finita e dovrò mati in due piaghe: era stato 1 

dustriali nella valle del Nilo, scontando una condanna a Ifl comparire davanti a un tri- costretto a correre, sut sassi • 

La visita del comunisti ita- anni di carcere e contro il qua- bunale militare. Quanto a te. p gli sterpi, a piedi nudi. | 
liani è seguita con vivo in- , d tribunale militare finn- Maria, debbo dirti che bisogna dovuto \ 

teresse negli ambienti del chista sta preparando un nuo- prendere le cose con la piu ricoverato alVosvcda- 

Calpo II aiorna'e uHicioso processo, ha Inviato a sua grande tranquillità e su certa ^^scre ricoveralo aiiusjicuu . 

Akbhàr El Yom ha pubbli- moglie una nobile lettera nei- che farò fronte agli avveni- 1^ con la bocca spaccata, | 

cato Ieri una Intervista del *3 quale conferma il nuovo menti con serenità e con un Le testimonianze raccolte . 

compagno Giancarlo Pajetta procedimento giudiziario. Quc; buon morale . dai giornalisti sono comun- | 

nella qóaie questi dichiarava sto secondo processo si Htcrj- Lopez de la Fuente ha 60 scorse, in qimnto il fa-| 

« a.a cnck all nttivTitn rii I mfìnt*7 Ifl fintli i^nn il nr Aooccn «tnnf _ _ *__ !■ 


tro i negri. 1 pungoli elettrici jc del Vietnam del nord che sbanamenti di filo spinalo sovietico-vietnnmita pub- di azione c chiederemo al pae- gjp phe può aprire nuove pro¬ 

che vengono usati per sospin- governo di Hanoi ha uti- attraverso le vie. mentre aii- blicafo sfanoffe. è apparso con gg ij consenso necessario per cnnitive alla dialettica interna 
pere i bovini. lizzalo come base dì addo- tocarri armati di mitràglia- grande rilievo su tutta la stani- alternativa di indirizzo jpi pci 

Gridando: * Volevate mor-stramento per I Vietcong *. ^ici stazionano agli incroci, pa soi-fefica di questa mattina, poetico (quest’ultimo cenno 
ciore? BenLssimo: adesso cor- 11 comunicato diramato a Gli elicotteri americani han- di De Martino sembra riferito renn. 

refe*. 8 poliziotti, montati Washington contiene solo, di no poi attaccato una cinfluan- afermà-ione di alla eventualità di elezioni an- J^tLbA La presa di posizione 

. 1 » automobili, hanno comin- divei-so. qiie.ste spudorate af- Una di s.-impan che navi- 22inct2io fmpifi conse^ ticipale od è una novità da violentemente maccarUsta del 
ciato a pungolare i fancitdli governo de- gavano verso Qui Nhon, co- sembrano parte del PSI - n.d.r.). Su que- minuscolo ma petulante set- 

facendoli correre in aperta gli Stati l niti e stato in con- me essi hanno annunciato, rendersi conto. sto basi De Martino ha chic timanale scelbiano il Centro, 

campagna, per alcuni chilo- sultazione con il governo del «con intenzioni apressive >. solo a tarda sera si l- diffusa mandato del CC alla ha avuto il significativo ono- 

metri. Dopo quattro chilnmc- V ietnam del sud in mento L agenzia di notizie Nuova a Mosca la notizia del nuovo. Direzione perchè apra trai- re di un titolo di prima pa¬ 
tri di auesto pazzesca cor.sa, 3l proseguimento di queste Cma ha annunciato che le mH.s.siccio bombardomcnio e//cl- ^ " P nèrtiii in «in-, cui rnrripre deltn Sera 

atcìinì Tcd bambini sonò aggressioni e di questi attac- forze armate del Neo Lao Inato da I.SO aerei americaui tat'vc con gli altri partiti In gina ^ul Corriere della Scra^ 

viomLtìater^^^ ®hi. Pur mantenendo il loro Kaksat (Pathet Lao) il 7 feb- contro diversi P>ndi del ferri- un prossimo CC ha ancora II giornale scelbiano aveva so 

tri sono riusciti infine a fug- desiderio di evitare una braio hanno abbattuto uno ‘a'"'® detta Repubblica demo- detto il .segretario del I SI. si stenuto che il ^ f2r»a 

air^n i n iar2r2hè ffnn- estensione del conflitto, i due dei due aerei ameriéani T-28 ‘ plonui slrLe an '"“Pa ’• j-" J,2riu/ qta 

gire in un puri o toc nun ‘Gli umericam — scnue «« gresso socialista. «eversiva* rispetto allo Sta- 

cheggìa la strada e nel quale commentatore dell'agenzia Ta.ss nn^nfn rimmrdn le lo: perciò è lutto lo Stato, a 

nonZZf,:i'se%Tr,i’’^‘‘"''’ I-^--ÌT.Tor - VouriVol^T, Slunlo locali; De flartioo ha 1..»^ 1 llvcll| che deve lotlare 

nerfif? di %mnto stava òcca’’ 1 ClÌSpaCCÌO del COmSpOndeflle della Tasi . I perdendo la testa, moro nuovo, per il fatto dì essere generi- munismo. chiamata 

vertm rti quanto stava acca | r _ r _ | barbaro attacco dimostra a <.},£ q parziali, appaiono an- A Parto 1 incauta « chiamata 

dendo, si erano lanciati stille . ■ i Quale punto di insensatezza sia- . abbastanza arbitrarie ih causa » della mafia da parto 

tracce dt questa < mandria > | h?® mimarisUcl di Sceiba che della materia è 


cheggìa la strada e nel quale 

le automobili della polizia r~’~ ““ ““ ““ 

non potevano seguirli. .1 ■ . , 

ocrim di ’,iz"!iyi<,m'’àcca -1 U" «lei corriipondeiHe della Tasi 

dendo. si erano lanciati sulle , --;--r 


frnccc di questa < mandria > | 
umana, hanno trovato pian¬ 
gente, ai bordi della strada. | 
una bambina di sette anni • 
che presentava una larga fe- | 
rifa al capo. La bimba ha | 
raccontato che la ferita le . 
era stata provocata da un | 
agente il quale l’aveva ripe¬ 
tutamente colpita alla testa | 

n/ìl minnrtln pfettrirn nel mn- • 


Ho visto gli aerei 
bombardare Dong Hoi 


nella qóale questi dichiarava 


fri Paìtrò chrTl vlaaaio del sce all'attività di Lopez de. la aniù Con il processo contro di Via' r I 

raDorMwtantf del ^CI - è Fuente durante la guerra civile lui. il f.-,scismo sp.ngnoIo rive- 

uni nuova prova dcll’amici- ' PHmo processo era stato la ancora una volta il suo ri- P'’‘o per impedire che la cosa 
zia a della aolidarletà dei co- condannato per « attività comu- voltante e crudele spirito di venisse divulgata in tuffi i ■ 

rriuniat. italiani verso II po- "‘sta-) e tutto dimostra èhe il odio e di vendetta che persino particolari, nrern fatto bloc- | 

poto egiziano che ha combat- fascismo spagnolo si prepara ad n un quarto di secolo di di- care un ponte dai suoi nomi- . 

tute per l’indipendenza e per as.sassinare Lopez come già as- danza vuole colpire coloro che ni. in modo che le auto dei I 

la nuova'società emancioata safsinò Griinau , . ^ combatterono por la libertà del ninrnnlisti non potessero se- 


daìle ingiustizie e dallo sfrut- , Lo stesso Lopez de la Fuente popolo spagnolo Con la stessal" ^ marcia >. | 

tament 4 :> > l.ascia intendere che questo e liarbara ferocia con cui veii-l'’ j , I 

‘ ■ ■ i’infamc disegno di Franco- ne as.c.assinato Grimau. si pre-' Lo sdegno suscitato dal 

Nella telefoto: I ' compagni »-Due giorni fa — egli scrive para ora l’uccisione di .lusto fatto è stato tale che persino | 

Gian - Carlo'< Pajetta e Dina nella lettera alla moglie, da- Lopez de la Fuente. Solo la Vf.B !.. notoriamente influcn- I 

Forti a colloquio ai Cairo con tata 27 gennaio — il giudice protesta unanime.' la mobilita- ^nfo dagli ambienti razzisti j 

Hussein El Shafle, vice pre- militare mi ha interrogato sui zione dell'opinione pubblica del „ Anctrp ì> ^tntn rnstret- * 

sidente della RAU e dirigente fatti di guerra ed io ho no- mondo civile possono impedire nnrpndn i 

deirUnione Socialista. minato davanti a lui. come av- questo nuovo crìmine to ad intervenire aprenan i 

un inchiesta. Questa pero, si I 

__ ' _ limiterà ad appurare se lo • 

i ^ ^ . operato dello sceriffo di Sei- | 

ma viola o no le leggi frde-j 

In seguito alle proteste della RAU , 22[LfT'"e\Xiff‘’;/T wa^: I 

- hington potrebbero interré- | 

' nire contro Clark: diversa- I 

HA mente i provvedimenti do- • 

^ vrebbero essere presi dalle I 

Bonn nccettn ni smettere ■ 

. rebbero bene dalVagire. ' 

^ MA AB M Appreso quanto era acca- | 

V àuto, il premio Nobel Luther • 

. invio ni. nrmi Q isrnoio 

to incarcerato la settimana | 
- I scorsa c dove sono ancora j ' 

«Compromesso» con il Cairo sulla visita di Ulbricht ye77yffre'I 

, ... - la popolazione di colore a • 

n>l njisIrA_ I _J_«- ti diplomatici con Bonn La de- plomatici ed economici col "‘oru'/esfare la propria pro- | 

vai MSiro COmspOBame cisione dei pre.cidcnte della Cairo, testa senza pero ricorrere ad' 

BERLINO. H RAU ha trovato immediato ?p- complesso, tutta la vi- violenza. | 

L’ambasciatore deila Repub- poggio presso altri i^esi arabi cenda è abbastanza umiliante In questo quadro non stu- 

A«BA%.A ««aSaX Za /"* AMA*** aI a a «I yvAllei __«« «« . _ *_ _ _ é 


In seguito alle proteste della RAU 

• I 

Bonn accetta di smettere 
Tfaivie di armi n Israele 

« Comprom6S$o » con il Cairo sulla visita di Ulbricht 



Sii 


I lesta « il carattere politico del¬ 
l’accordo net quale l’unità ha 

I prevalso sulla chiarezza >. In 
quella riunione sono infatti 
I « affiorati toni ben diversi da 
I quelli del Congresso de di Na- 
poli». 

I 2) Circa ì rapporti con i co- 


l’editoriale 


CHAP (Nord-Vietnam) — Il terreno sconvolto duran¬ 
te uno dei bombardamenti americani (Tclcfoto) 


Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

Il corrispondente della 
TASS, Kobelev. ha trasmes¬ 
so oggi da Dong Hoia il sc- 


‘‘oli » Longresso ac ai isa- forze » su scala internazionale. Ma certi «equi- 

I ‘'"2)*Circa ì rapporti con i c» libri >> non si possono mantenere a spese d’un popolo, 
' munisti, il PSI « ha respinto e in questo caso a spese del popolo sudvietnamita, 
* respinge la discriminazione fra quando questo ha dimostrato con mille fatti — e non 

I LXlml'ùzfihrp’c.li.Tca'dJllS so'» l irruenle e viUorioso espandersi della lotta 
I maggioranza, non assegna al armata — di rifiutare il regime-fantoccio sostenuto 
I centro-sinistra la finalità pu- dagli Stati Uniti che di questo determinato «equili- 
ramente negativa sterile di brio » dovrebbe e.ssere la componente necessaria. 

I A n^vAi««A nllA fwiliirìnn * 


-calori della vallata. ramente negativa, sterile di 

rn'.fc ^'Jurz l\V% I e nocive allo sviluppo 

hanno provocato nuove vit- , grandi masse ^polari, 

delTanticomunismo... Nessuno 


viene indicato nei circoli uffi- occidcnt.aIe di denunciare-enza la rottura dei rapporti negro che ha frascor.so • tà vici 

ciali della capitale federale co- indugio l’accordo segreto a 'Uo|(i,piomatici con tutti i paesi chelnnn? e anni nella cella def/aj I portato 
me un -sintomo dcli’iniziata tempo concluso da Adonaucr riconoscono la RDT Nella so-jmorfr condannato alla sedia', "litrag. 

_:_a: a _ x _ _ n..A /^..^£aa I. ..... a i -la alf 


ta vietnamita che ha sop¬ 
portato bombardamenti e 
mitragliamenti tre \olte ne¬ 
gli ultimi quattro giorn.. D.a 


___ __ __ delle grandi masse popolari, ^ 

tin-e umane fra Te quali moi- | delTanticomunismo... Nessuno U SIMILI «equilibri» non si mantiene, non si 

“ inToS oìomcMo oo of- , SabOTodo™ '’di”SMin'i’ Consolida la pace del mondo; anzi la si mette in peri- 

fìcisip vietnamit3 d^ild di- | slr 3 csclusivsmcnlc come loitD coio. Come S*® cìvv 0 nifn 0 nti stsnno 3 cliiiiostr3r0* 

fe=:a contraerea ci informa gj comuniSmo». I| riaccender- Per questo motivo Tltalia, come non ha interesse 
dcna%ro2mci.i''*d: ^Kuang I ?' <terti toni anticomunisti alcuno a schierarsi fra gli Stati che cercano di osta- 
B.n sono stati abbattuti cin- . LenL^^co'^m‘di^nr^Mlt^^^ Colare il processo irreversibile di totale liberazione 

que aerei e un pilota ame- I Si uene conio oeiia reaiia acj i* à « • i • i- a i • i-a 1 a 

Tirano, gettatoci col para- ' paese e della necessità di ot 001 popoli dal giogo colonialista 0 n0O-colonialista, 

r.idute. è -tato prc«o pri- | lontre la - collaborazione dei cosi non ha interesse alcuno a farsi sostenitrice d'un 

o: 22 io"n 4 -na'L[m’"di°'’Don; ' «equilibrio delle forze» che per la pace del mondo 

allato nella citta di uong , maastore di essi, la CGIL), col , .. .,vt • . ^ i- ^ ,_-_ 


distensione- nei rapporti tra i con Ben Gurion stanza rimane il fatto che. per plrfiriro soffo l'accusa di \ quattro giorm. iLi 

due paesi Queste parole, in La risposta di Bonn al Cairo |a prima volta da quando esiste '..rricn — nll'ctà di nuin I • trincea nella quale mi 
concreto, significano che Bonn non è passata attraverso i nor- n.,n,,hhlir-i demoemtiea . trovavo, erano perfcttamrn- 


scguirc 


buca aemocraiica ic?ocsca. oi via iraversa ai .uaana m pra- visita di amicizia in un pae«e ui cnaoio svorto un . i ««ione c 

sospendere ogni fornitura di tica il governo federale ha co- «ocialicta E Io s\-iIupì)o pesce dai rh'aio La scntcn- I americani 

armi ad Israclc. L’annunció municato a audio snasnolo di ...aIIaWaa^a;AAA aaaaavmIaa K^ I-attaCC 


armi ad Israele. Lannunció municato a quello spagnolo di delia collaborazione economica,'zo, che orern fatto vivere I-attacco è co-minciato e- 
della capitolazione del ga^oct- e^ere disposto a cessare ojmi politica e culturale tra i duein Cobb l’allucinante espe- | "Attamente alle «re <ora 
to federale anticipata al Cairo aiuto milit.arc a Tel Aviv. La non dipenderà certamente rrenro era stata annullata: ' 

dal quotidiano ufficioso Al .Spagna ha inviato al Cairo un ^, 3 , _ r.-,ngo protocollare- ■Iella! ,, , momento iò I f®"® susseguite sulla citt.. 

Ahram. è stato dato ieri sera suo rappresentante speciale, il l . neiio sicssn mnmenin in 1 je ondate degli aerei a rea- 

dal presidente del Consiglia marchese De Ncrva. il quale ha ‘ .... t- -.r,ii riconnscern che I zinne che porLivano mis- 

All Sabri. davanti .ill’A.ssem- trasmes-so al.e autorità egizia- ^‘"'^'® ®' -®''3^raj jj giudizio al quale il giova- ■ sili ar.a-teira Sulla parte 

bica nazionale della RAU Una ne l’impegno tedeseo-oecidon- *'®"® 3i -• a ■ ^ine negro era stato sottoposto I nord p sud della citt.à si 

conferma ò venuta a ^na tale Na.s.ser. a quanto si dice a 3® ^ Vj®'® 4 /- Và’""" <''ra stato equo, il ptncu- , '«"o levate immediatamen- 

semprc nella serata di len. per Bona ha preso atto della prò- dq-t. ,3 |j;^u «ono state -cam-'refore generale della Geor- | ^e colonne di fumo densis- 

- IV. s,„,o 

Tlnè dichmrazionc ufficiale del giunge ufficiosamente, il pre- j®"' ‘L. all Alabama e al Mississippi mitragliato e bombardato 

onverno tedesco occidentale, an- sidente egiziano si asterrà dai lìardi di lire). L interesse com- j) primato del razzismo — I quella parte della città nel- 
niinriata noV oucsta mattina, dare alla vìsita di Ulbricht mcrcialc rcciprwo e la concor- offermnro che Cohb dorerà , la quale è anche collocato 
non ha ancora vi«to ia luce prevista per la fine di feb- *^33^3 t ramn 22 rt<!èèpnt 4 v^nph 2 ad ogni costo salire sulla se- | d palazzo dove ha sede la 
La richiesta di sospensione baralo, un carattere -statale. /ut svuCd^^^^ elcltnea. Infatti, poche commi f-sione internaz.onaic 

rtell ihvto di ,rml .<1 I5r.cte c™ S?™ óon»lW.V scllimhh.- dopo lo libvrn.-io- | ^.conlroUo 11 Vietnam. 

Stata avanzata «“'^Jf'mcnte .a ^gno sarà mantenuto 5 ^ con esistenti. ne, il pioronc negro è stato ' s‘ ^ono buttati in pie- 

iontiirio la rottura del rappcr- mento nei futuri rapporti di- KOfTlOIO l.accavaie stessa imputazione. I_ 


non ha ancora 


B.n sono stati abbattuti cin- . mColare il processo irreversibile di totale liberazione 

ricano. gettatosi col para- ' paese e della necessità di ot- dei popoli dal giogo colonialista e neo-colonialista. 
r.idute. è «tato prc«o pri- | fentre la - collaborazione dei cosi non ha interesse alcuno a farsi sostenitrice d'un 

Sdr’nvria’Mf-rdrLi;, ' irCG i'u «V “«q-ilibrio dVle forze-, che per la pace del mondo 

Ho:a i>o ste.sso ufficiale ci | jaboràzinne che certo non si ” 0*1 è fattore di «equilibrio» ma di costante minaccia. 
^Lrm^nutf^e^^lvI^aS’- otterrebbe da quella larga par- Suonano forse fuori di tempo e fuor di luogo 
ane che poco prima ave- | i® lavoratori che è influcn. queste parole in un momento in cui la Democrazia 

vano bombardato una zona Mta dai comunisti, se si p<> cristiana è SCOSSa da un violento rigurgito conserva- 

vicina. avrebbero potuto a- | nesse 1 accento sui temi del- ..no 

prirp il fuoco ^ulia città | ranticoTiunismo sui quali in- ^ r 0 azionano, t 0 Stirnoniato dall app0llo ad una 

Mentre trasmetto queste . duai.-» il documento de ». nuova crociata anticomunista lanciata da Sceiba dal 
nfTrettate righe, sopra le no. I 3 ^ situazione economica momento in cui egli sempre più si appalesa come il 

stre tc«te passano di nuovo ^ m..'>i:o grave. Essa è molto vero beneficiario insieme ai dorotei della novella 

gii aeroplani americani a | Hiversa ri., niie1I:i resistrafa oeiienciano, insieme ai aoroiei, aeiid iioveiid 

reazone Testimoni di oue- I ggj. 1964 e "quindi unità » patrocinata da Rumor e da Moro? Stia 

sta barbara incursione della | , g|, indirizzi allora seguiti sa attento il governo ai mali passi. Solo Sceiba può rite- 

aviazione americana contro | no oggi non solo inattuali ma nere che l’opinione pubblica italiana (anche catto- 

..1 repubblica democratica addirittura contrastanti con le lical <;ia rimasitn rnmo Ini in ritnrdn di dieci anni- 

del Vietnman sono stati oi- nuove esigenze *. Bisogna quin sia rimasta, come lui, m ritardo di dieci annL 

tre a me altri giornalisti so- * di combattere la tendenza « di testimonia. fra I altro, proprio sul problema d^ 

vietici, cecoslovacchi, fran- | ercare un nuovo equilibrio Vietnam, la chiara presa di posizione del settimanale 

cesi e delia Repubblica -de- della situazione in termini di delle AGLI milanesi. E mettano in conto anche que- 

mocratica tedesca. | db'occupazìone operaia e con- gto problema, i compagni socialisti, nel momento in 

*’ I t[vo ^Ciò c^'^^ricrcbbc *a1 compiono, con il loro Comitato centrale, una 


cesi c della Repubblica -de 
mocratica tedesca. 


tivo » 


tempi «antecedenti a] coaid- iseelta di assai rilevante importanza 


; ^ìk? -r V • 'K-.i:.' -, ss». 1 


I (iuuic; yutnu «a aVia arhitrariP i»* vrtuoa ' uviia aaacat*» un 

I no giunti i circoli militaristici ^he abbastanza arbitrar e. n^gteria è 

ì di Woshington. Questa nuoi-a Dall insieme delle cifre s ri- Jèchc troppo esperto, c’è da 
I aggressione, bisogna ripeterlo, leva comunque, secondo Torà -u. oroso di posi. 

' S Z"ufmVcam?o" 1 oèiali- tendenza a un aumen- ^jong assumono un preciso si- 

I ria ^tuTta ^Vumanità, tutti coloro to delle giunte di cenlrosini- gnificato all’indomani del « ri- 
I che sono per la pace, la libertà stra e di quelle comuniste, a lancio » (Tunieo finora vìsibì- 

I e la giustizia •. scapito (solo in parte) delle le) degli seelbiani in seno alla 

I Respingendo l’affermazione vecchie giunte di sinistra. In DÒ. Ieri VAvanti! protestava 
ufficiale dei circoli dirigenti di calo sarebbero anche le giun- contro le affermazioni di Scel- 
Washington secondo cui gli Sta- cenlriste o della DC con ha sostenendo ■ che ■ lo Stato 
I ti Uniti non vogliono /n alcun ^ „„„ py 5 ayej.e compiti di 

I nnrdlfcTv/etmim 'li com ^°ba contro una ideologia po- 

• ./So MOion// l'OPPOSIZlOHt relaziono “““a’- a''" 

I 'Se gli Stati Uniti pensano che . _ , . L® relazione accordi di governo escludono 

I i loro insensati attacchi contro dì De Martino e piaciuta con una concezione di tale tipo ». 

la Repubblica democratica viet- qualche riserva di tono a Cat- jj psi ha, in questi giorni, 
I namita resteranno impuniti si fani; è piaciuta senza riserve modo e strumenti per dare ri- 
' sbagliano profondamente. Gli a Venturini e a Vittorelli; sposte anche più efficaci e 
I accordi sanciti ieri od Hanoi Lombardi e Giolitti non han- concrete alla nuova, incredi- 

' Kn1Sn"?s//Xo5Vn.®'7:?° 

I no in fondo il suo dovere in- Lombardi, insieme a Nenni, scelbiani. ' ... 

I ternazionale . verso il popolo parlerà Oggi. In relazione alle posizioni 

I vietnamita -, I primi intewenti, nel po- polemiche degli seelbiani e 

I meriggio, sono stati di Bai- alTesaìtazione che ne va fa- 

_ _ , zamo. Veronesi, Ballardini, cendo la stampa confindustria- 

I Do AAartinO XoIIoy, Bertoldi e vari altri. |e, va messo certamente un 
' . . . Balzamo ha detto fra Tal- passo di un discorso tenuto 

I principalmente per favorire jj-p che « non si può fingere jet-i da Moro a un convegno di 
I un equilibrio di potere nei ^he la DC non abbia dato una Coltivatori diretti. Accentuan. 
. maggiori organi della^Repub- risposta alle richieste del do il concetto di «sfida» ri- 
I blica >. Con CIO De martino pgj. bisogna prendere atto spetto a quello scelbiano della 
ha inteso evidentemente^ spie- pbe la risposta c’è stata e ne- < lotta » e della contrapposi- 
I la costante ostilità del gativa ». Balzamo ha aggiun zinne verticale. Moro ha detto 

• PSI, in quei ^orni, a appog- jq. , \on si rispolvera a caso che la «vigorosa opposizione 

I gi^e la candidatura ranfani, panticomunismo viscerale e ai comuniSmo è fondata da un 
I De Martino ha quindi anron- gj riesumano ì Comitati iato su una forte affermazione 
I 1 ^ 4 *. * maggiore attua- pjyici per gusto polemico nei dei valori di libertà, e daìTal- 

I * , i 4 ^ - 1 - !.. confronti del PSI: la DC ha tro su uno sforzo intenso per 

■ j Consiglio nazionale questa linea può ri- risolvere i problemi della sa 

I j .4** segretario socialista ha jp realtà una scelta mol- ciolà italiana ». Il comuniSmo, 

detto che esso non ha nsimsto pericolosa che noi non po- ha aggiunto, « come forza di 
I alla richiesta dì « chiarifica- jj.g|po neutralizzare con di- opposizione profitta di tutti i 
I none » che il PSI aveva 3''30- chiarazioni verbali, ma solo problemi insoluti... ad essi 
I zato. II PSI non crìtica il tal- politici ». Occorre quindi ci si deve applicare con 

I W cniamali gli quindi decidere il passaggio gradualità, impegno e respon- 

seelbiani in Direzione, ma reti- 3 ipopposizionc, anche perchè sahìiità ». 

■ §Aa> 4 A _ AA«»AtfA«>A n#Vl«tVA»^ «4 A I. ‘ 
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PAG. 4 / le pregioinl 


l'Unità / febbraio 1965 


Per dare alla crisi economica uno sbocco. positivo 

< 

• • 4 ' 

Nuova giornata di lotta 

indetta per 


Pescara 


Nulla di fatto 
anche al Comune 


t i t ' 

Circolo culturale a Foggia 


- » • < ■ 

Livorno 


Forte sciopero dei 

f • t * 't ' . 1 ‘f , ^ 

lavoratori FIAT ; 
e Monfecofmi 


Vi parteciperanno tutte le categoria dì lavo¬ 
ratori - Dichiarazione del segretàrio della Fe¬ 
derazione del PCI sulla assemblea cittadina 


Tarante: indéttà 
la riunione dei. 
Consigli eletti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, n. 

AUa’vi^iUà della seconda se: 
sione ■ dell’assemblea cittadini 


Ictoò. il rifiuto a contestare gli 


’ TARANTO, 11. 


Dal nostro corrispondente 

' ‘.PESCARA, n. 

Nulla di fattp 4 Ieri sera alla 
prima seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale, Ripetendò la manovra 
di lunedi'scorso al Comune, i 
gruppi consiliari del centroslni. 
stra hanno abbandonato Vaulà 
dopo' le-dichiarasioni. del capi¬ 
gruppo. ' A ' ^1 ‘ due' me.sl 

dalle ■.elèzldnl., anche alla Pro¬ 
vincia là DC non è riuscita a 


Iindirizzi politici che stunno ^inulnicptct s tre incst imporre unir mogsi^rsn^Q. Il 





LERMO,• II. , li b.n|o tleila 22 novembre,, il Con- centrosinistra .d'altra parte, do- 

a seconda ses- eui v«;r.a la citta di Miermo, la ^iib. provinciale e .quelli'co- jj 22 novembre,’ pub contare ' 

slonè ■ dell’assemblea cittadina. Sicilia e di Mezzogloi'riu . il. 1 fi _ consiglieri su'24. La |roGOIA lina pOsltUn inliiativa è stata portata a termine da un eruppo di giovani 

coPvwat^ dalla giunta ^ ® all’ordine del giorno la ce^^sl^^^pr^enta^ rafTo'rzaVa co^^ studentrehei'rlunlUi4’'l^l salone ' dell’Amministraslone provinciale, hanno costituito li 

roniLvI RaurcSsTcrlS^^ ’bX! P?ì.sdW^-li co^ del rispettivi organi ^Lnffieri ‘ Circolo glovanllo èudiuVale « Bertolt Brecht». Il-Circolo è nato quindi come esigenza 

lìomica di Pallrmo, la slhiatloT RùsSo'. — 'àe nòri slj-vuole fafe wecutlvl. > U programma presentato dal- democratica degli studenti e mira a potenziare l’attività giovanile a tutti 1 livelli. I 

nè b 'molto tesa. Dopo U gran* pna ' rassegnò ■ di' hùonc Inten- ' La convocazione delle due jg ppp jj prossimo quln- promotori hanno anche deciso di aderire all’ARCI nazionale. Con la nascita del Circolo 
de sciopero dell'altro giorno del jdonl. • Infmtl;^', ùnàj realtà; il assemblee elettive avviene m qyennlo è stato duramente cri- « Bertolt Brecht» i giovani foggiani, d’ora in poi, potranno riunirsi, dibattere demo- 
lavoratori del Cantiere e delle-/planoPierftccini ^>la nuova ‘ tlcato dal compagno on. Spallo- 'craticamente i loro problemi, arricchire la loro cultura in un confronto Ubero delle 

altre Industrie metnlmecconiéhe. legge .«uiir. unità llvorativr d°- T ProP^i* idee. Nella fóto: un momento deU’assemblea costitutiva del Circolo 

una nuova giornata di lotta — giorno npr passano da. Palermo ne. le unua ia\orau\t. ui s,g „ sostanza — egli ha 

che stavolta investirà tutte le at- e non passano, se non In rnlni- soccupale nella mtera prò- gvete presentato un 

tività economiche cittadine — è ma parte, dalla Sicilia. I tagli vincia. che all ottobre del lUb.! elenco di buone intenzioni, co- *”■ ----—— 


lìomica di PJdtrmo, la sltdationRùsSO'..nòri ^/-vuole 


7 consiglieri. 

il programma presentato dal- 


Dalla noitra redazione 


proprie idee. Nella fóto: un momento deU’assemblea costitutiva del Circolo 


Tram: sciopero 
generale contro 
disoccupazione 
e carovita 


stata indetta por martedì von- dolln .^pcsa pubblica interessano erano 18 nula, sono passate act ronato dalla semplice enuncia- 

LIVORNO, 11. turo dalla CdL Vi partecipe-iPnlcr'T.o come interessano Mila- oltre 30 mila, e l’aumento e da ^ione circa l’istituzione della 

'' Esasperali dalla situazione ranno tra gli altri i metalmec- no e Nap ’li: f^^Slone. la leggo urbanistica e 

dei cottimi e dalle condizioni canici. gli edili, i dipendenti •• Sono questi indirizzi quindi la mano d opera rimasta disoc- ig programmazione, quasi a ve¬ 
di lavoro che ne conseguono, delle aziende di traporto urba- che biso.gna modificare, sono cupata con la fine dei lavori di tacitare la coscienza del so- 
1 lavoratori della Moto Fides no e deirAcquedotto, i mugnai que.'^fe .M olte governative che bi- costruzione del IV Centro side- cialisti. I quali malgrado le dl- 
(FIAT) hanno ieri abbando-e I pastai, i comunali e i prò- sogna contestare. E qui vlcn fuo- rurgico. come pure al ritorno scussloni in corso sembrano ben 

nato la fabbrica e si sono re- vlnciali. l netturbini. ri la funziono che Palermo, nelle catnpagno di centinaia di disposti a entrare in giunta, 

cali alla CCdL ove si è svol- ..m doptimoni-i^tone la Ca. capitale della Regione autono- lavoratori agricoli, che rientra- ora le cose che voi dite riman¬ 
ta una assemblea presieduta dèl^Lavoro l'ndica%uattro mn. puà o devo avere in una no dal luoghi di emigrazione, gono solo vuote parole se non 

dal segretario della FIOM, fondamentali della nuo b 'tf.agili che ò palermitana, si- Quali posizioni programmati- -ogj, collcgale a un’analisi sena 

Sergio Manetti, e dal aegrel ? meridionale insieme, che presenteranno la della grave situazione ewnoml- 

tarlo provinciale della CISL. occun izione nel settore edilizio Qualsiasi altra impostaz onc che zia Cristiana e gli altri partiti cn c sociale esistente nella pro- 
Poggiallnl. attraverso l’aDDlicaz?onc della questi dati d' faUo — ha jier fronteggiare la situazione vlncia e delle rosponsnbililà ad 

nA corso delPassemhloa è ift7 Tat» i ?io^ ^ coiicJiuo il segretario della Fe- Non è possibile saperlo, giacché essa connesse-, 

inci corso nell ossgiTidicq © « 167 **, i jiim^izionc qcì ristiiiu 0 'siA»*rY\A 4*-n rr\Ac?l 4faftnfivrk nrrl tl C«*xAllA.bA Uà I 


U edili i dipendenti! •• Sono questi indirizzi quindi la mono d’opera rimasta dìsoc- programmazione, quasi a vo- 

* ~ - 1, ■* . _— __lr> #1 ma ^ Ai 1A im n n 14 


BARI, 11. 


L'Aquila 


Uno sciopero generale di tut- stato deciso di dare àlìo sci(> mento del vecch ó cem derazioiie del PCI di Palermo per tre mesi le tt . ... 

te le categorie contro la disoc- -gj-o la durata di ventiquattro ?a scesa dei fondi a disno- ~ destinata a naufragare, a i programmi e la formazione qj mostrato come l’espansione 

cupazione e li carovita, si è anche*^ in relazfon(? al ri- sizione d%ii CESOAL'^e d^el- giunte sono rimasti nel monopolistica sia la ragione di 

effettuato quest.! mattina a tardo di oltre quattro mesi i’iACP- 2) l’immcdiat! costru- l'*"''»'' ‘z- Pe^P'o ancora, a tra- chiuso dei partiti contraenti. fondo dell’attuale crisi: in par- 

Trani. Alla protesta hanno ade- 4Ì*‘HaU%i«ztone lo iinno Hplh- cln^ rii carom^^^ realt.', ddlc cose Lo 1 gruppi consiliari comunisti tlcolare. per quanto riguarda 

rito. Inslcnle al l.avoratori della in^io di una regolare tratta- ri/un-, società a nro stesso r'ni’o rii emergenza, di hanno compiuto ogni sforzo per pescara e la sua provincia, es- 

terra, .quelli deU’cdlllzia e dei gqt premio di produzione vilome**iJ!r\ecÌD!Zione Diibllllca comunisti ci slamo fatti rendere pubblico il dibattito sui sa ha signincato un processo di 

settori afllnl ché hanno slibUo ^P/° ^ iristitnziÌnc‘ì?ol fondo^ oromotori. deve essere visto sot- problemi che interessano le no- abbandono dell’agricoltura c 

contrazioni di lavoro. Folle di ^ gV 5 ^“fq^ri ./trH rnLtaC'^ qups»’' »Pce. rei seVo cioè di sire popolazioni ed hanno avaii- „na corsa sfrenata alia specii- 
disoccupatl - uno spettacolo ™‘®^t|S da^“'^^°nfrattomcccnnic- 3 ) K Woccare.zato proposte concrete per a iasione edilizia. Di qui. con 11 

che non si vedeva da diversi Loniratto meccanica. 3) l.i ri^^^ i f crisi. dar'à divoro.-'ad utl- formazione di una nuova unita crollo odierno nel settore edill- 

,„„I _ d na^mnaie ai lavoro. ne dei servizi pubblici di tr.-i- dà rìi-L rii ...invp mnffeìoranze demo- in ppUì p i» rii«ppp,modr.. 


Centinaia di disoccupati so- cazioni aziendali, divenendo na ~ deve s.aper cogliere la spltì- _ ; 

stavano questa mattina sotto la ormai intollerabile ogni ulte- ta che viene dalle lotte in cor- 

sede del Comune di Gravina di nore ritardo nell inizio della so: fare propri i provvedimenti 

Puglia. La giunta di sinistra trattativa. di emergenza proposti dal sin- - 

ha già stanziato una somma a Ieri hanno nuovamente scio- dacato unitario: esprimere una 
' sollievo della disoccupazione e perato e manifestato per le vie volontà politica tale da attuare 

il sindacao comunista. Petrara. cittadine anche i lavoratori del- l provvedimenti richiesti nel 

ha convocato in seduta straordi- la Tubi Bonnn (Montecatini), quadro di una nuova iniziativa, 

naria il Consiglio comunale per Per disccutere la sorte di que- Se così non dovesse essere — av- 

un esame della grave situazione sta fabbrica è intanto confer- verte la CdL — si sarà perduto 

e per chiedere alle autorità go- maio che avrà luogo una rlu- altro tempo.^ mentre i fatti ogni M 

vernative stanziamenti a solile- nione presso la direzione gene- giorno di più confermimo la ne- ■ 

vo della disoccupazione. tale di Milano, alla quale par- cessìtà di fare presto. Ecco per- ^ ■ 

La giunta di sinistra di Andria teciperà il sindaco di Livorno, chè la CdL chiama 1 lavoratori ^ 

ha messo in pratica attuazione il presidente deU’amministrazio- ad intensificare le lotte: questi 

un piano di emergenza predi- ne provinciale e un rappresen- problemi o si risolvono con 1 uni- 

sposto alcune settimane fa per tante della Camera di Commer- tà e la lotta del lavoratori, o 

venire Incontro ai problemi de. ciò. Dovrà essere affrontata la non fanno un passo avanti. Non 

rivantl dalla disoccupatone situazione dei lavoratori posti In c’è alternativa a questa scelta ». 
Manifestazioni di lavoratori dì- sospensione da oltre due mesi SuU’lniziativa adottata dalla ' 
soccupati si sono avute in que- e le misure da prendere perché amministrazione comunale (con 

stl torni in* qudsl hitli i centri non scompaia un’altra unità prò- ropposizlone fiella curia e dei 

■ della'pfdvitìéliii^ "x '* ’J" duttlva cittadina. dorotei) si èJptonunzIplft ftìfcin'».' 

to la Federazione comunista di -- 

‘ _ ' . .-. Palermo attraverso una dichia- 

.. . . , u; ^9*\o.n\v1^w5esret^i^.9onir, ^ 

,t . , . , ■ ' ; pagno Mtcnelangelo Russo. ... . , 

1^ CmavSm . ■ Dopo aver ricordato cne' Iiì 

LO convocazione dell’assemblea è 

__ un primo risultato delt’iniziati- 

va e della lotta vivace c artico- 

■ ■ a < 1^1 lavoratori che. proprio 4 


provincia. 


Cocente sconfitta della DC 

Giunta unitaria 

/ 

a Taurianova 


La Spezia 


Il PSDI respinge 

/ 

lo proposta del PSI per 
uno Giunta provvisoria 


amDjo^^svlluDDo^'^if ^o^mnarao “ifconsielio comunale alter- Domani sera venerdì alle 20.30'cìaìe. costituita presso l’Ufficio crisi delV edilizia della nostra lotta unitaria’della classe’ope 

£o\«e‘imT: Passai Ìl CCntrO sinistra mìL df una\“ sedutB.^^^^^ «} cinema Aurustus di Mitlia- denayqro per l’assemiazione de^ prom’nda? . „ . , uscire l’Abruz 

ria elettorale della "Palermo eletto sindaco il de dissidente rjna si svolgerà una manifesta- gli alloggi GESCAL. ha effet R .. «Y u ^ pro\incia dell Aquil. 

bella” 1 mali vecchi e nuovi CATANZARO, 11 Leopoldo Prestileo con i voti **“"*■ P" «"«^e tuato 1 sorteggio per il finan- di piu Una volta fiiianzlat gli dal loro stato di arretratezza c 

della città si sono ripresentati f partiti governativi, dopo es- dei gruppi del PSI. del PCI e ® n verranno costruì- di abbandono. 

in tutta la loro gravità, met- sersi attardati per più di due del PSIUP. La nuova maggio- n "“'f ** **”’* **’ legge 167 ri- AlvatO lovannìtti 

tendo in luce le Pesponsabilità mesi in una trattativ^a condotta ranza. che per la prima volta, gasoli e Landl. Ebbene, su 27 cooperative co- mane inoperante a causa del lOVanniTTI 

di una classe dirigente che ad suija base della ripartizione de- ha estromesso ia DC dalla dire- 
essi non ha saputo dare una so- gq incarichi in cui non ha tro- zione del Comune, ha cosi prò- ^ 

luzione. Noi comunisti, prima, vaio posto un serio discorso per ceduto alla elezione della giun- m A 

nei corso e dopo la campagna un programma di sviluppo della ta. Sono risultati eletti asses- ■ „ 1 

elettor.!lc abbiamo inesso l’ac- città, avrebbero raggiunto rac- sori effettivi i compagni BW. I X EKDBBJai^^ 1 

cento sulla necessità di un pia- ^ordo per ia spartizione dei po- ^^austo Romeo. 1 nvv. Vincenzo I A W I 

no di emergenza che mobilita.^- -,.— 4 . j: _>_.i..:.,... Amodco. Bruno Mammola, fer-,! ^ ™ I 


'":".'''''tàlfiìniÌDi‘ror '' 

indiscrezioni 
sull'accordo per 
il centro sinistra 


Dal nostro corrispondente 

r-i REGGIO GALABRlAr 11. . 
- A Taurianova. - importante 
centro bracciantile della Piana 
di Gioia Tauro, la DC è stata 
sconfitta ed isolata nel tentativo 
di imporre la propria volontà 
nella elezione del sindaco e del¬ 
ia giunta. 

Il consiglio comunale, al ter- 


scussioni in corso sembrano ben _ 

disposti a entrare in giunta. HI ^ HV 

Ora le cose che voi dite riman- 

solo vuote parole se H H 

sono collcgale a un'analisi sena 
della grave situazione economi- 

cn c sociale esistente nella prò- _ ‘ ' 

vlncia e delle responsabilità ad w ■■ I _ ’ • W 

Tcrp"X''sM<o,.o^^.n,n. Ili tlIVTOI la DI'OVinCIfl 

rii mo.strato come l’espansione ^ 

monopolistica sia la ragione di 

tlcolare, per quanto riguarda 49 appartamenti su oltre mille domande - Le proposte della CdL in 

Pescara c la sua provincia, es- • 4 , •, .4 • ■ 4 

sa ha signincato un processo di uoa lotervista coo il segretaDo camerale Jorio 

abbandono dell agricoltura c “ 

una corsa sfrenata alia specu- , - . 

Dul nostro corriiDondente stituito aH’Aquila e che ave- non ancora avuto finanziamen- 
«‘i”’ corniponaenie regolare richiesta di to’ I cantieri sono chiusi. 1 

no ’ TVnUrlf’r-fnin ' L’AQUILA, . U’ i finanziamonto,'. solo ujia è Stata Invori non inziano p gli op«- 

abitazioni ■ è finanziata, una àu 13 à’Sulmona Tal edili affollano gli uffici 
uo i2^scoppiata in tutta la provincia, e 2 su dodici ad Avezzano. Per di collocamento, quando non 

o lioiio I t suscitando ribellioni e iiianlfe- quanto riguarda poi ì gruppi prendono la via deH’einigra- 

oi.n Al ^tazìoni di protcsta. aziendali, sono stati finanziati rione, 

o^fnnii ""Xiero oi SulI’Ìmportante questione, che soltanto 34 appartamenti sul D. — Di fronte a qnc.sfa sl- 

eò libilo IJTuofj interessa migliaia di famiglie 6316’ dipendenti che occupano tnazione, che cosa propone il 

i \ iL della nostra provincia, abbia- complessivamente i 6 gruppi che sindncafo iinilario? 

♦n sentito il parere del segre- iie avevano fatto richiesta. D. ~ Da tempo abbiamo dc- 

fario provinciale della Camera D. — Per quanto riguarda nunciando all’opinione pubbli- 
'l®' Lavoro. compagno Ivo Jorio, le costrneioni affidate al- ca. Il fatto che. la crisi che 
'Tianin^o ~ VIACP, quali programmi ■ ha colpisce il settore non è altro 

eluso Spallone slgnilica mo- terminato in questi yiorni que- la GESCAL? • ■ che lo sbocco obbligato di erra- 

eiT,?!! Z’'*® manifestazioni di protesta R. — Il piano triennale tl indirizzi di politica economi- 

ctantn,..rYi.o iooaU°A^ìY’ P®*" problema della casa? GESCAL. per la nostra prò- ca. Per questo chiediamo una 

riYun problema, naturai- vincia. prevede la spesa di ap- nuova programniazione urba- 

mente è vecchio, ma in questa pena 510 milioni, così ripartiti: nistica, nel quadro e con lo 
Moccasione, la classica goccia cho 174 all’Aquila. 237 ad Avezza- obiettivo di una programma- 
torrn o rii cfr.,?” traboccarc il vaso, è no e 109 a Sulmona. zlone democratica. Per questo 

♦ rapina e ai sirm- (.ostituita dalla recente assegna- D. — Tutti qui i finanzia- si battono gii edili e l lavora- 

lamenio». zlone di 49 appartenenti del- menti GESCAL? tori dei settori affini. Questa 

Granfranco Console I'IACP (tra L’Aquila, Sulmona R. — Tutti qui! Ecco perchè, lotta che ha avuto fasi impor- 

ed Avezzano) g per i quali era- ritengo giustificate le critiche tanti negli anni scorsi viene 

. no state presentate ben 1.165 do- che in questi giorni si levano ripresa in questi giorni con 

* “ mande. • un po’ da tutti i settori, nel rinnovato slancio e con mag- 

La fame di case che altana- confronti del criterio usato nel gior vigore. 

' • - CfnCAPA nostra provincia è rap- rilevamento dei dati statìstici, I problemi della casa, del fi- 

i#iaa 6 ril presentata proprio da queste in base aj quali ii Ministero nanziamento della « 1G7 - del 

• migliaia é mfgliaià di ^ioman- del LL.PP. ha poi ripartito tra Tarrctratezza economica e so- 

• i.'O IVlìflIìflrìnQ de. che.'vengono .puntualmente lo'varie provincle. Esso, infat- ciale, dello sviluppo della no- 

3? ^ presentate all’IACP, nH’INCIS ti, almeno per quanto riguarda stra regione, sono sempre pre- 

■MMMifAvftMViAMA ® Credo che ad appagare la nostra provincia risulta ine- senti nel grande dibattito che 

mOniraSTuZIIIIIC la stessa non possa bastare l’ir- sattu. e assolutamente non cor- si sta tenendo in tutta ia pro- 

Ì ._ , . risono finanziamento della rispondente alle effettive esi- vincia in preparazione del con 

'Ancfllflll GESCAL. gonze. grosso provinciale della CGIL 

■ Nei giorni scorsi, infatti, la D. — Da questo scaturisce il quale rappresenta senz’altro 

LA SPEZIA, 11. apposita Commissione provìn- anche una delle cause della una tappa importante di quest; 


CATANZARO, 11 


r 


[Ebbene, su 27 cooperative co-[mane inoperante a causa dell 


Alvaro lovannittj 


I cento sulla necessità di un pia- cordo per la spartizione dei po- Fausto Romeo, l’avv. Vincenzo; 

no di emergenza che mobilitas- nelle giunte di centro-sinistra Amodco. Bruno Mammola. Eer- j 

Il PCI: solo con la fine della preclusione arti- .1 com^e e au» provine, «i j 

Comunista si esce dall’equivoco ■ Ito'ffiX", Q“"ufp"ù%r; “".srir.'Tr^no^ueilu d'’c\\'„%cS;„.Jveo‘ÌI. 

■ • '■ ■ ■ ralé-por 11 piano di sviluppo 0 -sinistra, che dispone di boo 15 

.-. ■■ oonoiSico. '“•“‘IVO dai dcmocnsliam oa. 3 ^,,, 

n*1la nnalrm rAilmvinn* crflUco — non.è certo-oohdi- • - Una prima impressione, for- tanzaresi, ora -1 sociamn sn- formazione di una magglo- 

UBllB DOSlrB^rea z ne lionata dalla persona che deve se la fondamentale, sul dib.attito j^bbero stati .accontentati ranza democratica in allernatl- 

'1' ■ LA Spezia ll occupare il posto di capo del- di domenica scorsa (quando si e imminente .la convoca- ^g g| jy^go prcpolere de eser- 

Pririiè reazioni alla prèsa di ramniinistrazione comunale., è svolta la prima riunione del; ^‘seLJdo indfsfrlzioni l’accor 
nnci 7 innp rifl PSI che nel do- Nessun riferimento viene fat- 1 as-^emblea cittadina . n.d.r.) e , seconao inaiscrezioni iaccor- alasse, con metodi di vergogno- 
riimentn reso noto ieri di fron- 1° all» valutazione contenuta che persiste neiratteggiamento sarebbe intervenuto sulla clientelismo. Non a caso la 
le alla imuossibilità di aiun- »®1 documento del PSI sulla dei partiti di maggioranza un nt- seguente base: alla DC la presi- jx:, responsabile di un anno e 
pere alla rierii 7 ionp del cent’-o- Situazione politica locale e na- tegginmento fondnment.almcnte denza della Provincia, gli asses- mezzo di gestione commissaria , 
«ini«;trn nel comune canoluoeo zionale e in particolare a quel- subalterno alle scelte che oggi saranno assegnati uno al ha perso nelle elezioni del 

e nell’Amministnzionc orovin- •» della DC. La risoluzione vengono Latte su scala nazion.!- PSI. uno al PSDI. 1 assessore 'e,2 e del *64 la maggioranza 
ciale ha oronosto giunte di Federazione socialista le e regionale in materia di prò-supplente al PSI, il resto alla ys-soliita nel consiglio comunale j 

minoranza sorrette dal PSI. sulla rottura delle trattative gr.ammazione economica e di in- DC: al Comune il sindaco sara dove, umiliando ogni principio' 
sino alla anorovazionc dei bi- partiva infatti dalla conside- vestimenti VI è la tendenza a ancora democristiano, il vice- di vita democratica, aveva Im-j 

razione che • ali’atteggiamen- prospettare una 'erle di mi.sure sindaco socialista, socialista sarà posto una politica di favoriti-' 


VEHERDI' 12 

inÌMia a# 


» 


■ j II p- ,1 i locale della DC e degli altri apprezzabili ma che non Icn- anche l'assessore ai lavori pub- smi c di difesa ad oltranza de-. 

Il direuivo della reaerazio- parliti fanno riscontro le re- gono conto delle reali intenzio- blici Inoltre i socialisti avran- gli interessi di poche famiglie! 
ne socialdemocralica in un ci> rieeìsinni riel Cnnsìnlio ri del governo, degli indirizzi no un altro assessorato. imo ili rii eros<;i aerar! *1 


«centro ’ 

GiROMBEi. 1.1 


ne socialdemocrauca in un centi decisioni del Consiglio ri del governo, degli indirizzi Ino un altro assessorato, uno il Idi grossi agrari- 
municato stampa dichiara di nazionale del partito di mag- finora scgiiitl. dei programmi iniPRI. uno il PSDI. il resto degli | 
respingere la soluzione prov- giorgn^g relativa, decisioni — corso di approvazione ecc C’è.ia.sscssorati la DC. • 

visoria di « qualunque tipo . prosegue la risoluzione socia- 

_.pl.n .1 uCT v‘tai>f*nA aeea n * ... ... 


Enzo Lacariaj 


PiaxMa d'Anni - Antona, la 


■-•_uiUocKUC Iti 1 louiiix-iviiitr ouLin- 

proposta Usta — che rischiano di far 

a parere del PSDI servL mancare al centro-sinistra la 
rebbe a « troncare Io slancio fQj. 2 a e Io slancio di cui ha 
di rinnovamento elm e alla bisogno per portare avanti tl 
base della imliUca di ccntr^ programma di rinnova- 

sinistra ». Il PSDI non si limita mento .. 

a_ respingere la soluzione delle gjj ^ proprio su queste con¬ 
giunte minoritarie ma conte- siderazioni che bisogna impo¬ 
sta anche la valutazione che stare il discorso sulla forma¬ 
ci intende dare al centr^ zione delle giunte e delle mag. 
sinistra, secondo cui questo gioranze. la cui stabilita tut- 
formula avrebbe una più de- igyjg „ come ha sottolinealo 
cisa^ qualificazione s» » capo jj postro partito — deve es- 
dciramministrazione del ca- ggj-g garantita da programmi 
poluogo fosse designato un sm- pgpgcì di raccogliere, anche 
daco espresso dal partito so- fronte alla drammaticità 
cialista. dei problemi che stanno sul 

« La volontà politica che de- tappeto, le forze disponibili 
ve caratterizzare tutti I partiti p^r una reale politica di rin- 
alleati — prosegue il comuni- povamento. Continuare a fare 
calo del direttivo socialdemo- yp discorso sulle lormulc sen- 


Spoleto: PCI e PSIUP invitano il 
«sindoco fantosma» a dimottorsi 

Presa di posizione dei giovani de contro una Giunta che abbia Tappoggio 

dei lìberaMascìsti 


VENDITA 


di 


REALIZZO 


di tutta la 
a PREZZI 


merce rimanente 
ECCEZIONALI 


Suddivisione degli 
incarichi nella 
Giunta di Livorno 


LIVORNO. 11. 


novamento. Continuare a fare .SPOLETO. 11. l’articolo 5 del Testo Unico 16--- 

un discorso sulle lormulc sen- Tra.scorrono i giorni e la po- maggio 1960 n. 570 che regola j 

za ancorarlo alle scelte c allo sizione a.ssunt.a dal -sindaco la elezione del sindaco, e dell.a «a • ! 

forze capaci di realizzare una profettizio - appare sempre più stessa volontà manifestata dal MlQ|||fAcf|||||| | 

politica di cui ha bisogno la precaria. Anche la stampa Consiglio comunale, invitano il igb■ 

città c ìl paese, significa ri- - bempcnsantc - comincia a di- signor Aldo Manna a prender*' _II/A _ 5l_ 

mancrc nelì’astratto e rinviare mostrare la sua preoccupazione atto della . inesistenza di una P«nSIOnOII Qll AQUIIQ 
nel tempo la soluzione del prò- per la stabilità di una soluzione maggioranza su cui pos.ra fon- - ' ■« i . ' 

blema delle giunte, soluzione che potrebbe es,«erc varata uni- d.aro la .<ua attìvit.à ammini.ctra- A MnnfArAfllA 

divenuta ormai necessaria e camente con l'appoggio rietcr- tiva. a rimettere al Consiglio ^ ■uìviiigiismic 

urgente. Soltanto con la liqui- m.nante dei liheral-fascisti comunale il mandato che gli è 

dazione dell’anacronistica pre t.al proposito i giovani de- .«tato conferito da un interv’cnto L’AQUILA. 11 

clu.sione anticomunista c pos- mocri.«tianì hanno pubbIic.ato un prefettizio e autoritario, al di La 'Cgretena della Alleanza 

sibilo condurre una battaglia manifesto antifascista con il fuori di ogni regola democra- provmci ile dei contarfim del 

efflcace per una cfTctliva poli- quale escludono che i fasciati tica e in dispregio della volon-irAquil,!. dopo .aver esaminato il 

tica di rinnovamento e riso!- possano -contribuire diretta- tà popolare espress.ì dall organo profondo stato di malcontento c 


Al-CUNI ESEMPI 


Il gruppo consiliare comu- vere nella no.stra città, in srn- mente o indirettamente alla vi- elettivo, per consentire alla di .agitazione tra le popolazioni 
nista, dopo gli accordi rag- .so po.sitivo. i oroblcmi politici ta dello Stato democratico-, maggioranza di sinistra di con- deir.'\quilano .sia per l’immobi- 


fnrnuil-iir, c-tnirnii r,rnr,rt.' comuni.sto SI riun.- cida a convocarc II Lonsigiio comunale, sulla ha^c di un prò- mancato rispetto del Governo 
lormiii.uo ic segucnii propo’jrgnyy domani venerdì. Per le comunale hanno presentato la|gramma fondato sullo svilunjx. deH’impogno a pre«entare entro 
sto: urbanistica C progrnm-l m on ^r\r%n ^nnt-nnafi in cncntnntn mn 7 ÌnTip- -T cn 1 tn«r*rit-1rielle aillnnomie Irw-alì «iill’n*. il 11 ci •* 


sto: urbanistica c program- .sono stati convocati in seguente mozione: -1 «otto«crit- delle autonomie locali, snirnt-lil .11 dicembre 6 t il progetto 

mazionc. Cecchini; lavori e Federazione il comitato direi- ti consiglieri comunali appreso tu.azione del Piano regionale dijd. riforma del cisterna pensio-' 
dcccniramonto. Raugi: Con- tivo. la segreteria del comi che il prefetto di Pcnisia, in sviluppo e del'e regioni nistiro c por la mancata indù-' 

tenzioso, Bnssano; Finanze, tato cittadino e le presidenze contrasto con il deliberato del 1 sottoccritti consiglieri co-Jsione dei coltivatori diretti,' 
M.nrchi; annona. Terroni, per- dei gnippi consiliari del Co- Consiglio comunale e le ri«ul- -mnali chiedono, a norma di [mezzadri e coloni alla conces-■ 


PALETOT UNA UOMO 
ABITI UNA UOMO 
GIACCHE UNA UOMO 
CALZONI LANA UOMO 
ABITI UNA DONNA 
PALETOT UNA DONNA 
PALETOT UNA RAGAZZO 
IMPERMEABILI NAYLON 
BLEU JEANS 


da L. 5.500 
» » 5.900 


2.800 

1.500 

1.000 

2.500 

1.500 
1.800 


» » 


» TT 


» » 


una mensilità di ;,ccon- 


M.nrchi; annona. Terroni, per- dei gnippi consiliari del Co- Consiglio comunale e le ri«ul- -mnali chiedono, a norma di mezzadri e coloni alla conces-' 

sonale ' Biondi as.sistenza e dell’Amministrazione lanze .a verbale della sedut.a de’ 1 tee. rmserzione neH’ordinc del sione di una mensilità di ;,ccon-' 

nmeròfe Gitili- txilizin e traf.’ Provinciale por un attento e.sa. 20 gennaio us. ha proceduto domo della prossima seduta del to quale anticipo sui futuri au-' 
r * ’ict,-iì 7 inna T!rt- degli svìluopì dell» sìtuB- aM’in«edÌBmento del signor Aldo Consiglio comunale del seguen- menti, ha indetto due giornate 

nco. nomano, istruzione, uo- gjjg vigilia della seduta Manna alla carica di sindaco di te punto- mozione di invito a? di lotta che si svolgeranno rt- 

menici; igiene. Papino; tribù- jg eiezione del sindaco che Sooleto. nel denunciare tale atto consigliere Aldo Manna di de- spettivamcntc sabato 13 all’A- 
tì c municipalizzazione al avrà luogo sabato prossimo arbitrario perché adottato in di- dinare Tincarico conferitogli d.il quila c domenica 14 a Mon- 

PSIUP. alle 17.30. spregio delle norme dettate dal- prefetto». tereale. 


GIACCHE LANA RAGAZZO » 


2.000 


CAMICIE Miortìte 
GONNE assortite 
CALZE DONNA 
CALZE UOMO 
COSTUMI BAGNO 
PAROURE 3 pezzi 
COMPLETI UNA DONNA 
MAGLIE FELPATE UOMO 
POULLOVER UNA 
SOTTOVESTI 


da L. 1.000 


» .» 


» ì> 


» 7> 


» » 


» » 


1.900 

1.700 


1.000 


Visi foie la grande espesixìoae! 


ti c 
PSIUP. 


•alle 17.30. 


Itereale. 


■ lO.- .. t , 


f 


1 , . «.« *< 


I 














